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All’Università di Bologna una lezione dello stilista Gianfranco Ferré sul rapporto tra moda e creatività

L’abito
in
cattedra

L’abito
in
cattedra

Pubblichiamo un ampio estratto
della relazione «Moda al presente
moda al futuro: i valori della creati-
vità», che Gianfranco Ferré leggerà
oggi nell’Aula Magna di Santa Lu-
cia all’università di Bologna, per ce-
lebrare il primo decennale dell’asso-
ciazione «Vestis».

Ora come sempre, ed ora più che
mai, la moda si spiega e si com-
prende soprattutto in virtù di ciò
che produce, ovvero gli abiti. Il
prodotto-abito ha una sua speci-
fica «ragione d’uso» calata nella
quotidianità del vivere, e riveste
una funzione precisa esattamente
come «oggetto d’uso». Si può di-
squisire a lungo su bisogni prima-
ri e su scelte di ordine superfluo,
sul fatto che oggi chi acquista un
abito, soprattutto del livello di
quelli proposti dal nostro prêt-à-
porter o addirittura dell’Alta Mo-
da, lo faccia più per piacere che
non per necessità. Egualmente si
può prestare orecchio, ma sino a
un determinato punto, alla tesi
tendenzialmente
millenaristica degli
«armadi pieni»: gli
abiti ci sono già, ne
possediamo in gran-
de quantità, non so-
no più ncessari.
Escludendone la ver-
sione estremizzata
(«la moda è morta»),
tutto ciò presenta
elementi di fondatez-
za. Nell’ultimo de-
cennio l’abito ha per-
so gran parte del suo
valore di status-sym-
bol, i consumi si
orientano vero altri
«oggetti del deside-
rio»: viaggi, vacanze,
cultura, tecnologia.
Allo stesso modo
riaffermo che, se pu-
re l’abito ha smesso
di essere l’oggetto del
desiderio per eccel-
lenza, lo stesso abito
debba ancor più esse-
re considerato come
reale oggetto d’uso.
Ovvero come prodotto, che in un
sistema mutato di valori e di inte-
ressi, continua a essere desidera-
bile perché offre determinate ga-
ranzie: qualità, durata, conve-
nienza nel rapporto qualità/prez-
zo. Necessario anche come ele-
mento di stimolo, grazie al quale,
se lo vogliamo, possiamo trasfor-
marci, o trovare risposte nel fan-
tastico...

Mi riallaccio brevemente a uno
scambio di idee avuto la scorsa
settimana con Ernesto Galli della
Loggia sulle pagine di un settima-
nale. Galli della Loggia afferma
che la moda, letta anche attraver-
so l’immagine che dà di sé, pro-
duce attualmente comportamen-
ti e modelli di comportamento,
più che abiti, e diventa strumen-
to per costruire la propria identi-
tà e individualità. Io considero
questa tesi da un’ottica diversa. A
parer mio, la moda non produce
comportamenti, ma risposte e in-
terpretazioni di comportamenti,
di modi di vivere e di essere che
sono della realtà, della società,
del nostro tempo. È vero che la

moda e il suo prodotto sono stru-
menti per costruire la propria in-
dividualità. Lo sono da sempre.
Ma il processo di riconoscimento
nell’abito del proprio essere si at-
tua, oggi, secondo un criterio

nuovo. È il criterio della scelta,
della volontà libera del fruitore,
della sua autonomia, dell’anti-di-
ktat. Del piacere che ci può porta-
re a privilegiare l’acquisto di un
abito rispetto a un viaggio, ma

può anche portarci a decidere in
senso opposto.

Il corpo - ovvero il comfort, la
libertà, la naturalezza - è il valore
assoluto della moda, da sempre. I
miei abiti nascono per vestire fi-

gure vive, in rapporto dinamico
con ciò che le riveste e con l’am-
biente in cui si trovano. Il mio in-
tervento consapevole sulle forme
dell’abito, che la sua primissima
ma determinante origine nel mio

back-ground di architetto e negli
studi di geometria in particolare,
si è evoluto nel tempo verso una
semplificazione ancora più mar-
cata delle linee, che elimina con-
sapevolmente il superfluo e co-
struisce silhouette sottili e scivo-
late, fluide ed essenziali, vicine
alle forme del corpo per effetto di
aderenze date dai tagli e ancor
più dalla materia a cui le fibre ela-
stiche regalano una nuova pre-
stanza e una formidabile duttili-
tà. Il corpo c’è e si vede sempre,
anche quando è celato e coperto.
Il suo valore assoluto si traduce
nella ricerca di una studiata ed
equilibrata elementarità.

Conseguenza diret-
ta, è l’eliminazione
dell’ingombro dell’a-
bito sovradimensio-
nato rispetto al cor-
po. Oggi disegno, per
esempio, spalle più
piccole anche se ben
costruite, la vita è se-
gnata ma non co-
streytta, i pantaloni
seguono docilmente
la linea delle gambe,
le gonne hanno lun-
ghezze fluttuanti (de-
cisamente lunghe o
decisamente corte)
ma comunque alter-
nabili in base al gusto, al piacere,
a un senso assoluto di libertà.

In libertà, appunto, il corpo
gioca con il principio della so-
vrapposizione e della stratifica-
zione, poiché muta il bisogno di
coprirsi, anche in rapporto al di-
verso carattere delle stagioni e del
clima. Credo che oggi vestirsi,
primariamente, significhi ancora
coprirsi; ma anche, secondo la
necessità e il momento, scoprirsi,
sovrapporre i «pezzi», alternarli,
accostarli, assemblarli a strati.
Non solo: la sovrapposizione di-
venta gioco, strumento di sedu-
zione, richiamo di poesia, evoca-
zione di delicatezze nuove, di un

romanticismo inedito che parla
di nitore e di freschezza. L’ap-
proccio più duttile al vestire ride-
finisce e sfuma i confini tra il
giorno e la sera.

Tradizione e sperimentazione
sembrano termini in contrasto,
ma la mia intenzione creativa si
sforza da sempre di porli in equi-
librio. Se il corpo e la sua natura-
lezza sono il valore assoluto a cui
lo stile deve fare riferimento, la
ricerca di questo equilibrio rap-
presenta a parer mio il motore ve-
ro della creatività del nostro tem-
po. Un equilibrio tra ciò che nel
nostro orizzonte estetico appare
già consolidato ed acquisito, e ciò
che invece giorno dopo giorno
viene inventato, tentato, escogi-
tato. La creatività guarda avanti:
tuttavia, la moda è anche una
formidabile espressione d’amore
per il passato e per quanto la tra-
dizione riesce a trasmettere alla
sensibilità di oggi. La prima, più
importante lezione di eleganza
che mi rende debitore della tradi-
zione, e che sento più mia, si rias-
sume nel termine globale di sarto-
rialità. Ovvero, nell’accuratezza
assoluta dei tagli, delle costruzio-
ni, dei particolari, di ogni compo-
nente strutturale dell’abito. La
sperimentazione di materie, inve-
ce, diventa di fatto anche speri-
mentazione di forme, di struttu-
re, di tipologie. La reale frontiera
della moda di oggi si delinea nel
rapporto tra l’intenzione creativa
e la ricerca applicata ai materiali.
La gestione fruttuosa di questo
rapporto dà alla moda contenuti
presenti e garanzie di futuro. Dal-
la materia, la moda trae la sua so-
stanza, la sua esistenza fisica e
tangibile. Sulla base di queste
convinzioni, il mio approccio ai
materiali è sempre stato «curio-
so» e innovativo. La sperimenta-
zione offre possibilità inedite di
utilizzo, inventa nuove materia,

ottimizza le qualità e
le potenzialità di
quelle esistenti e già
collaudate. Del resto,
l’importanza dell’ap-
porto tecnologico va
al di là dell’eccezio-
nalità dei risultati. È
una manifestazione
di un nuovo caratte-
re della moda, di una
sua nuova identità. È
una moda che «pen-
sa» in progress, e il cui
rapporto con la ma-
teria e la tecnologia
di manifesta in decli-
nazioni infinite che

vedono accostati tra loro materia-
li nobili, preziosi e puri esaltati
nel loro valore; materiali reinter-
pretati o reinventati, appartenen-
ti alla tradizione del vestire, ma
utilizzati in modo inusuale, ri-
messi in discussione; materiali
utilizzati «ad effetto», sfumando
il confine tra realtà e immagina-
zione, secondo il principio per
cui «nulla è ciò che sembra» (illu-
sioni, tromp-l’oeil); materiali che
avvolgono il corpo senza costrin-
gerlo, che lo svelano e lo rivelano
senza scoprirlo, che lo scolpisco-
no anatomicamente.

Gianfranco Ferré

Nell’epoca
attuale
il vestito
non è più
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symbol, ma
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di un corpo
che chiede
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A lato
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elastico,
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Resi noti i documenti segreti della «Commissione di Stato sulla sovranità» del Mississippi

Quel pericoloso rivoluzionario di Elvis
GABRIELLA MECUCCI

H HENRY BELLAFONTE era un
nero impegnato nella difesa
dei diritti dei neri. Joan Baez

era sicuramente una progressista.
Mapervedere inElvisPresleyunpe-
ricoloso rivoluzionario, un attivista
antisegregazionista ci vuole pro-
prio d’essere accecati dal fanati-
smo. Il re del rock aveva da giovane
unbel faccinodaragazzoperbenee
stava benattentoa nonconfonder-
si con la politica. Quando, per puro
caso, gli capitò di esporsi, prese
sempre posizioni vicine ai conser-
vatori. Nonostante tanta cautela,
non sfuggì agli implacabili persecu-
tori della «Commissione di Stato
sulla sovranità» del Mississippi. An-

che lui, insieme a Bellafonte e alla
Beaz, veniva spiato da questo orga-
nismo istituzionale che si batteva
controogniformadi integrazione.

Nei giorni scorsi sono stati aperti
gli archivi segreti della «Commisio-
ne» che si trovano depositati nella
cittàdi Jakson.Ne sono venute fuori
ben 132milapaginedovevengono
riportate tutte le ricerche fatte sui
militanti neri e sui loro alleati. Una
valanga di «spiate» che negli anni
Cinquanta - Sessanta servirono per
scatenare il Ku Klux Klan, fornirgli
obiettivie informazioni:dinumero-
siomicidicommessi inquelperiodo
nello stato del Mississippi non sono
maistati individuati icolpevoli.

Presley, peraltro nato in quello
Stato, veniva considerato dalla
«Commissione» colpevole «di aver
favorito con la sua musica l’integra-
zione fra bianchi e neri». I segrega-
zionisti, poi, fecero pressioni su di
lui perché non partecipasse ad un
concertodibeneficenzaorganizza-
todalprimosindaconerodiunacit-
tadina del Mississippi. Il re del rock,
che aveva inizialmenteassicurato la
propria partecipazione, fece rapi-
damentemacchinaindietro.

Nell’archivio aperto nei giorni
scorsi, c’èè anche una letteradiuna
signora della Virginia che definiva
Joan Baez «una testa calda filoco-
munista». Un funzionario della

«Commissione» rispose a quella
missiva rassicurando l’autrice che
«il governatore era della stessa
idea». In un altro documento la
grande cantante folk è considerata
rea di preferire «platee multirazzia-
li».QuantopoiaHarryBellafonte, le
carte segnalano la necessità di «te-
nerlo sotto controllo». Pare, infatti,
che avesse assicurato, insieme ad
altri uomini dello spettacolo (Sam-
my Davis e Brown), di sostenere i
candidati di colore nel Mississippi.
Con loro era entrato in rapporto
quel Charles Evers, fratello di Me-
dgar Evers, attivista per i diritti civili
che pagò la sua militanza con la
morte.
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Ciampi: «Ci farà stare bene in Europa, si può pensare al Sud». Il governo ha sbloccato 12mila miliardi per le aree depresse

Più investimenti meno tasse
Pronto il Dpef ’99: manovra di 10-12mila miliardi

ROMA.Crescita degli investimenti
per lo sviluppo finoa 100.000 mi-
liardi a fine triennio, riduzione
della pressione fiscale diquasi3
punti percentuali. Queste le mag-
giori novità delDocumento di
programmazione economica e fi-
nanziaria (Dpef) che il governo sta
preparando per il periodo 1999-
2001. Meno preciso l’importo del-
lamanovra di bilancio per il 1999
perchénon sono ancora definiti
importanti dettaglidel fabbiso-
gno tendenzialeper l’anno prossi-
mo.Ma il ministro delTesoro
Ciampiavevaanticipatoche sa-
rebbe stata ben al di sotto dei
14.000 miliardi, e in questi giorni i
pronosticipiù accreditati parlano
di 10-12.000miliardi. E ieri lo stes-
so Ciampi recandosi alvertice Eco-
fin diYork, sollecitato dai giorna-
listi hadettoche questo Dpef «ci
farà stare bene in Europa, e come
primo obiettivoavrà l’occupazio-
ne e lo sviluppodel Mezzogiorno».
Al Tesoro si sta galoppando per
l’anticipo del documento che di
solito si presenta alle Camere a lu-
glio e invece sarà pronto fra meno
diun mese. Dovrà esser cosa fatta
per l’appuntamentodi maggio, il
mese dell’esame finale per l’in-
gresso nell’Euro fra i primi. Ma le
coordinate politicamentepiù si-
gnificative sono ormai pronte. La
scelta è compiuta. Questo Dpef de-
ve presentarsi come il sinonimo
dellaFase Due, la fase dello svilup-
po senza rinunciare al rigore, dice
il responsabile economicodel Pds
LanfrancoTurci. La straordinaria

discesa dei tassi d’interesse libera
risorse che andrannoper metà agli
investimenti, e per metà adalleg-
gerire le tasse. Gli investimenti
pubblici aumenterannoin pro-
gressione del 10% ogni anno, per
passare da 81.000 miliardinel ‘99
a 89.100nel Duemila, e sfiorare i
centomilamiliardi l’anno succes-
sivo. L’avanzoprimario sarà ogni
annobloccato al5,4% del Pil.
La pressione fiscaleè programma-
taper diminuire mediamente del-
lo0,5% ogni anno conl’obiettivo
di arrivare a untaglio del 2,1% nel
2001. Se però aggiungiamo la ridu-
zione diquest’annoper lacessa-
zionedell’Eurotassa - fra lo0,6 e lo
0,8% -allora alla fine l’alleggeri-
mento sarebbetra il2,7 e il 2,9%.
In ognicaso saremmo in linea con
la media europea. L’ultimo dato
ufficiale di Eurostat èdel 1996, che
per i QuindicipaesiUe indica una
pressione fiscalee contributiva pa-
ri al 42,4% del prodotto interno,e
nel ‘97noi eravamoquasial 45%.
Le previsioni sul deficit del settore
pubblico sonoancora sotto lima-
tura, certo èche rispetterà ilvinco-
lo del patto di convergenza dell’U-
nione europea.Probabilmente sa-
remo più virtuosi di quanto quel
pattoprevedeva per l’Italia, visto
che quest’anno si parte con un
2,6% rispetto al Pil,due decimi di
punto inferioreal tetto del2,8 per
cento. Tutto fa pensareche nel
triennio il deficit andrà progressi-
vamente riducendosi attorno
all’1% delprodotto interno.
Oggetto di discussione è invece la

previsione riguardo alla crescita
dell’economia. Dovrebbeessere
leggermente crescente a partire
dal 2,5% del 1999, ma questo dato
sarà presumibilmente uno degli
ultimi ad uscire. Una crescita dun-
que, anche grazie all’impulso de-
gli investimentipubblici nelle in-
frastrutture,nella formazionee
nel Mezzogiorno. A questopropo-
sito, ieri il Consigliodei ministri
ha sbloccato gli ultimi 12.000 mi-
liardi da spendere nelle aree de-
presse già dal primo esercizio, spe-
cialmente per gli incentivi alle im-
prese stanziati dalla legge 488. E se
nel Dpef si ribadisce che la spesa
pubblica non potrà aumentare più
del prodotto interno, dovremmo
trovare un rilancio della mobilita-

zione del risparmio privato verso
le opere pubbliche a tariffa (acque-
dotti, rifiuti, autostrade) attraver-
so il «projet financing».
Davanti a questeanticipazioni, il
consigliere diD’Alema per l’eco-
nomia,prof.Nicola Rossi ha di-
chiaratoche sesaranno conferma-
te «vannonel senso che si auspica-
va, la spintaalle infrastrutture e la
limaturadellapressione fiscale
possonocreare un ambiente favo-
revole auna maggiore occupazio-
ne. Occorre capiremeglio quale
sarà l’impatto proprio suquesto
fronte, è lì chedobbiamo misurare
la valenzadi questo Dpef rispettoa
quelli precedenti».

Raul Wittenberg
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Inps, deficit
dimezzato
crollano
le anzianità
Sorpresa all’Inps: per la
prima volta dopo anni,
infatti, dal bilancio ‘98
emergono risultati che
fanno ben sperare per il
futuro, e su cui hanno
influito positivamente
anche le nuove norme della
finanziaria ‘98 (circa
15.000 miliardi). Restano
però inalterati alcuni
problemi, come il debito
patrimoniale, mentre
grava sempre sul futuro, la
crescita delle nuove
pensioni e i loro importi. Il
disavanzo d’esercizio sarà
di 10.054 miliardi, quasi
dimezzato rispetto al 1997
(20.512). Crescerà
l’apporto finanziario
statale (89.166 mld invece
degli 84.922 stimati a fine
’97). Nel 98 ci saranno
entrate per 237.405
miliardi e uscite per
247.655 mld. Sono attese
617.262 nuove pensioni
(692.926 nel ‘97). In questo
stock, quelle di vecchiaia
(le normali) sono 182.203
contro le 118.000 del ‘97.
In netto calo, secondo le
previsioni, le nuove
anzianità: 93.330 contro le
218.021 del ‘97.
Si prevede poi anche un
drastico calo dei
prepensionamenti: 3.247
contro 13.810 del ‘97.

Carlo Azeglio Ciampi

Zolli/World

Gli industriali dell’Emilia Romagna: «Al tavolo si resta»

La Confindustria emiliana:
«Fossa, non esageriamo»
Mantovani: la concertazione serve a tutti

Sondaggio Cirm per la Regione Toscana

L’orario corto dà lavoro?
Gli italiani non ci credono
«Meglio la flessibilità»

BOLOGNA. Mentre a Roma il leader
degli industriali, Giorgio Fossa mi-
naccia di mandare all’aria l’accordo
tralepartisocialidellugliodel1993,
a Bologna il presidente della Con-
findustria dell’Emilia Romagna, Al-
berto Mantovani, rilancia conforza
la concertazione. «Penso che debba
continuare ad ogni livello, perché
per diventare e rimanere un paese
moderno dobbiamo seguire la stra-
dadelconfronto»,hadetto,presen-
tandoilprimoForumregionaledel-
l’industria dell’Emilia Romagna (il
2 aprile aParma). Una kermesseche
metteràaconfrontoleideedegliim-
prenditoriconquelledegliammini-
stratori locali, allaqualeparteciperà
inteleconferenzaancheilpresiden-
te del Consiglio Romano Prodi. «Il
presidente Fossa è stato costretto a
prendere una decisione che sarà co-
munque discussa in una giunta
straordinaria di Confindustria, do-
vecisaràunconfrontoeciascunodi
noi porterà le sue opinioni», ha det-
to Mantovani negando una diversi-
tà di vedute. «La legge sulle 35 ore è
una follia, perché spiazza la concor-
renza delle imprese e rimette in di-
scussione la concertazione tra le
parti sociali che ha dato finora otti-
mi risultati.L’accordodel ‘93èstato
decisivo per far cambiare il paese
che è cambiato anche grazie al con-
tributodegliimprenditori».

Per Mantovani, sarebbesbagliato
«dopo i sacrifici fatti per entrare in
Europa» rimettere tutto in discus-
sione. «Faremo di tutto per evitare
un’imposizione di legge: in Emilia
Romagna vi sono aziende in cui si
lavora 32 ore, ma l’orario è stato
concertatotralepartisociali.Unob-
bligodileggeèunfattomoltograve,
che crea un aggravio di costo per le
aziende del 13-14%. La legge ci por-
terà indietro: non solo non si creerà
nuova occupazione, ma si alimen-
terà il lavoro nero e si obbligheran-
no le imprese ad investire all’estero.
Lotteremo fino in fondo contro
questa legge, se poi si farà ovvia-
mente la rispetteremo». Nonostan-
te le difficoltà, Mantovani non cre-
de che si arriverà alla fine della con-
certazione. «Nessuno vuole delibe-
ratamente prendere come pretesto
la legge delle 35 ore per rompere il
pattodel‘93.SeFossahadecisodila-
sciare il tavolo perché si voleva par-
lare solo delle 35 ore ha fatto bene,

perchéquandoci si siedeattornoad
un tavolo è per parlare di tutto, in-
vestimenti e occupazione compre-
si, ed è da una discussione a tutto
campochepuòarrivareuncompro-
messoonorevoleper tutti». Il leader
della Confindustria dell’Emilia Ro-
magna (3.500 imprese associate) è
molto convinto della strada del
confronto scelta a livello locale:
«Spero di poter dimostrare ai colle-
ghi delle altre regioni che hanno
qualche perplessità che il futuro va
inquestadirezione».

L’imprenditore Roberto Bechi,
vice presidente dell’Associazione
laniera (Confindustria) con delega
ai rapporti sindacali, uno dei «pa-
dri» del contratto di lavoro dell’in-
dustria tessile, si dissocia dal meto-
do usato da Giorgio Fossa nella vi-
cendadelle35ore.Puressendod’ac-
cordo con Confindustria sul «no»
alle 35 ore, Bechi dissente dallo
«schiaffo che Fossa ha assestato al
governo e alla concertazione».
«Spero sia solo un tatticismo - dice
Bechi - perché non si abbandona
mai il tavolo delle trattative, per
principio.Sideverestare.Gliassenti
hannosempre torto».Secondoilvi-
ce presidente dell’Associazione la-
niera, infatti, un«no»seccoalla rot-
tura delle relazioni sindacali po-
trebbe avere ripercussioni sia in se-
denazionalecheinsedelocale.

Oggi corteo a Milano
«Meno ore per legge»

FIRENZE. Ai lavoratori dipendenti
l’idea di lavorare meno piace. Se poi
la riduzione dell’orario di lavoro rie-
sconoadaverlamantenendointatto
il loro salario allora piace ancora di
più.Invecealrestodelpaesele35ore
piacciono un po’ meno e se devono
indicare una ricetta per combattere
la disoccupazione non hanno dub-
bi: una maggiore flessibilitàdelmer-
catodel lavoro.È quantoemergedal
sondaggio reso noto dalla Cirm del
professor Nicola Piepoli durante la
conferenza sul lavoro promossa dal-
la Regione Toscana. L’istituto ha ef-
fettuato754 interviste fra la seratadi
giovedì e ieri mattina, chiedendono
agli italiani cosa ne pensano della ri-
duzionedell’orariodi lavoroa35ore
settimanali. In generale gli intervi-
stati si dividono quasi equamente
tra favorevoli e contrari, anche se
quest’ultimiprevalgonoperseipun-
ti: 49 su cento si dicono poco o per

nulla favorevoli alla riduzione, men-
tre il 43% si dichiara molto o abba-
stanza favorevole. Ma se la domanda
vienepostaai diretti interessati, cioè,
idipendenti lecosecambiano.Il66%
sidiceprontoadaccettaredi lavorare
meno ma a parità di salario, mentre
solo il 14% è disposto anche aguada-
gnaremenopurdifaremenoore.Sia-
mo all’80% di lavoratori a busta paga
che guarda con interesse alle 35 ore.
L’11% degli italiani dice invece che
comunque le 35 ore non le accette-
rebbe mai. Un dato quest’ultimo che
èparecchio influenzatodagli intervi-
stati del sud Italia. In meridione c’è
ancora troppa famediposti ea«lavo-
rare meno di quanto lavorano oggi -
commenta Piepoli - ci pensano di
meno che nel resto del paese». Un
elementoche influenzamoltoanche
l’opinione che gli italiani hanno sui
possibili effetti cheavrebbeunasetti-
mana lavorativa di 35 ore. Il 40%

pensa a conseguenze positive che si
tradurrebbero nella creazione di
nuovi posti per il 25% e in migliora-
mento della qualità della vita per il
15%. Ma il 48% invece ritiene che
dalle tanto discusse35ore si avranno
solo ricadutenegative.Valeadireau-
mento del doppio lavoro e del lavoro
nero per il 39% degli italiani, e dimi-
nuzionedeipostiper il 9%. Ipessimi-
sti quindi battono gli ottimisti di al-
meno 8 punti percentuali. È però nel
dato che riguarda la lotta alla disoc-
cupazionechegli italianisimostrano
assai propensi alle novità. Il 39% ri-
tiene che a giovare all’occupazione
servirebbe la riduzione dell’orario di
lavoro a 35 ore a parità di salario, il
51% suggerisce di combinare insie-
memenoorarioepiùflessibilitàead-
dirittura il 60% è convinto che la ri-
cettagiustastianellaflessibilità.

Vladimiro Frulletti

ROMA.Oggi manifestazione a sostegno della legge per le 35 ore
a Milano Al Comitato promotore sono arrivate anche oggi
numerose adesioni, fra le quali quelle delle Rsu del gruppo
Olivetti di Genova, Savona e La Spezia, delle Rsu Telecom di
Napoli, della Magneti Marelli di Corbetta (Milano), della Rag
Econ Pers di Cinisello Balsamo (Milano), della Lazzaroni di
Saronno (Varese), della Lindt e Sprungli di Induno Olona e
Cassano Magnago (Varese). Duecento lavoratori della Fiat di
Melfi hanno sottoscritto un appello per la riduzione dell’orario di
lavoro. In un altro appello arriva da un gruppo di lavoratori della
Deutsche Bank Spa. Tra gli uomini politici, hanno dato la loro
adesione i parlamentari Walter Bielli e Roberto Sciacca,
dell’Ulivo; per il mondo della cultura, la scrittrice Carla Ravaioli e
l’Istituto Luigi De Martino di Lucca.

L’INTERVENTO

Nel progetto del governo 35 ore non obbligatorie
NICOLA CACACE

L ACONFINDUSTRIAhapreso la
decisionediabbandonareil ta-
volo della concertazione go-

verno-sindacati ancora prima che
Prodi enunciasse le lineedella legge
sulle 35 ore. Che si arrivasse allo
scontro politico sul tema era preve-
dibile, dalla nascita del governo
Prodi la Confindustria ha attaccato
quasi tutte le decisionigovernative,
le molte giuste e le pochesbagliate.
Quello che non era prevedibile in-
vece è che neanche l’informazione
indipendente riuscisse ad eviden-
ziare le molte novità della proposta
governativa. Che sono le seguenti.
Il governo ha finalmente rotto gli
indugi spiegando tre cose precise:
a) che la legge sulle 35 ore, quella
che si farà alla finedel 2000eavale-
re dall’1-1-2001, dopo tutte le veri-
fiche previste dall’accordo gover-
no-Rifondazione, non fisserà «le 35
ore obbligatorie per legge», bensì
solo «le materie di legge concer-
nenti l’orario», cioè le aliquote con-
tributive e le maggiorazioni per lo
straordinario a partire dalla 36a ora;

restando gli orari di fatto «materia
esclusiva della contrattazione, na-
zionale ed aziendale»; b) in con-
seguenza, gli industriali che dopo
il 2001 resteranno all’orario attua-
le, mettiamo 40 ore, saranno te-
nuti a pagare solo il 5% in più sul-
le 5 ore di differenza tra le 35 e le
40 ore, cioè... la bellezza di un so-
lo quarto d’ora in più, che rappor-
tato alle 40 ore fa una maggiora-
zione del costo lavoro dello 0,6%
e non del 14% come continua a
sostenere la Confindustria ed il
90% dei media; c) la legge che si
farà quest’anno sarà una semplice
legge di incentivo, cioè darà dei
soldi alle imprese che decidessero
di ridurre l’orario.

Riassumendo, nessuna legge
statalista, tutt’altro. Da oggi alla
fine del 2000 il governo tende a
creare un quadro di «convenienze
di mercato» per incoraggiare, co-
me stanno facendo quasi tutti i
paesi europei a cominciare dalla
citatissima Olanda e a seguire, la
Francia con la recente «loi d’o-

rientation et d’incitation», e la
stessa Germania, un processo di
ripartizione del lavoro che si è ar-
restato da vent’anni proprio in
concomitanza con la rivoluzione
informatica. Il tutto senza porre
alcun vincolo alla concertazione
ed alla libera contrattazione degli
orari né agli imprenditori medesi-
mi, liberissimi di continuare a far
lavorare 40 e 50 ore gli operai che
lo vorranno praticamente agli
stessi costi di oggi.

Personalmente ho sempre pen-
sato e scritto che solo una siffatta
impostazione da libero mercato
della legge sulle 35 ore potesse
giustificarla. Anche se con un col-
pevole ritardo il governo si è alfi-
ne deciso a scoprire le carte, cosa
succede? Una reazione molto
«nervosa» della Confindustria e
molta confusione nell’opinione
pubblica. Certo, nessuno pensa
che la redistribuzione del lavoro
risolva da sola il problema occu-
pazionale, ma nessuno pensa che
se a Brescia e a Pordenone conti-

nuano a lavorare 50 ore la setti-
mana si possano aprire, al Nord e
a Sud, molti spazi occupazionali
per i tre milioni di disoccupati,
quasi tutti meridionali. Come è
certo che se non riprendono gli
investimenti, se il Mezzogiorno
non diventa più sicuro e meglio
infrastrutturato, se scuola e forma-
zione restano al palo neanche le
32 ore proposte da Carniti servi-
ranno a curare una piaga che co-
mincia a diventare troppo estesa.
In queste condizioni di gravità si
ha il dovere di sperimentare tutte
le politiche attive per aumentare
l’occupazione, redistribuzione del
lavoro inclusa. D’altra parte, per-
ché non ricordarlo, nel 1973 que-
sto paese aveva una disoccupazio-
ne al 5% dopo un decennio di
crescita sostenuta del Pil, accom-
pagnata da una consistente ridu-
zione degli orari contrattuali da
46 a 40 ore. Da allora le cose so-
no andate diversamente, la cresci-
ta del Pil è rallentata ma gli orari
sono aumentati invertendo una

tendenza alla riduzione che dura-
va da più di cent’anni. In tutto il
mondo si crea occupazione quan-
do il Pil cresce più della produttivi-
tà che ai ritmi attuali del progres-
so tecnico, significa più del 2,5%
medio annuo. Oggi nei paesi in-
dustrializzati, questa condizione si
realizza solo negli Usa (oltre a
paesi minori come Irlanda e Por-
togallo) dove, come ha detto Paul
Samuelson si verificano due con-
dizioni da noi assenti, una «ru-
thless economy» ed una «cowed
union», un’economia crudele e un
sindacato soggiogato. Queste
condizioni in Europa non ci sono
anche se dobbiamo rendere più
libero il mercato, più flessibile il
lavoro, più moderno il sindacato.
Come si inserisce lo strappo di
Fossa in questo quadro, dopo le
precisazioni del governo che ha
cancellato l’equivoco delle 35 ore
obbligatorie per legge e che ha
anticipato i costi dello 0,6% di
una legge che si farà fra due anni,
è difficile da spiegare.
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Cade nel vuoto l’appello di Chirac. L’Udf sospende i dirigenti ribelli. I socialisti scandalizzati: «Avete assassinato De Gaulle». In bilico l’Ile de France

Le Pen nei governi regionali
La destra insieme al Fronte elegge 5 presidenti

DALL’INVIATO

PARIGI. È fatta, la diga ha ceduto.
Il Fronte lepenista è partito di go-
verno in regioni come il Rhone-
Alpes (Lione), il Centro (Orleans),
la Borgogna (Digione), la Lingua-
doca (Montpellier), la Piccardia
(Amiens). Potrebbe diventarlo, lu-
nedì prossimo, nell’Ile-de-France,
nell’Alta Normandia, nel Midi-Py-
rénées, in Provenza. Non ci sono
suoi rappresentanti al vertice del-
le regioni. Ma i voti dei suoi con-
siglieri sono stati decisivi, e so-
prattutto graditi, per i presidenti
eletti. Appartengono tutti all’Udf,
l’altra metà della destra francese.
Ma l’alluvione ha travolto anche i
neogollisti che hanno sommato i
loro voti a quelli di Udf e Fronte
nazionale. Potenza della propor-
zionale: il risultato uscito dalle ur-
ne domenica scorsa è stato ribal-
tato ieri nelle aule consiliari. Alla
sinistra, che si vedeva alla testa di
almeno undici regioni, per ora ne
restano tre: l’Aquitania, il Nord-
Pas-de-Calais, il Limousin. Nella
migliore delle ipotesi lunedì ne
avrà altre due: la Provenza e l’Ile-
de-France.

Bruno Megret ieri esultava: «Per
il Fronte nazionale si apre la se-
conda fase della sua esistenza. È
ormai chiaramente riconosciuto
come un movimento repubblica-
no, democratico, legittimo. Il
Fronte diventa un partito di go-
verno, a beneficio della Francia.
Aumenterà la sicurezza dei citta-
dini, diminuiranno le tasse». E la
xenofobia, e l’antisemitismo, e la
«preferenza nazionale»? «Non ac-
cettiamo lezioni da nessuno. E so-
prattutto non le accettiamo dai
tangentari». Jean Marie Le Pen ha
passato la giornata a Marsiglia
nella sede del consiglio regionale
dov’è stato eletto assieme ad altri
34 candidati frontisti. I giochi
sembravano fatti, la presidenza
sarebbe dovuta andare al sociali-
sta Michel Vauzelle. Ma no, an-
che lì Le Pen ha trovato validi in-
terlocutori nei ranghi della destra.
Tre votazioni hanno dato fumata
nera. Per questo la seduta è stata
aggiornata a lunedì. Si passerà il
weekend a negoziare. Situazione
irrisolta anche in Franca Contea,
ma per un altro motivo. Lì con i
voti del Fronte è stato eletto Jean
Francois Humbert (Udf). Ma li ha
rifiutati, in coerenza con l’impe-
gno preso con gli elettori, e si è
subito dimesso. Potrebbe prefigu-
rarsi un esperimento unico: un
fronte democratico, destra e sini-
stra contro i lepenisti. Ma l’episo-
dio è isolato, non indica strade
buone anche per altri.

Gli stati maggiori parigini, in-
vestiti dalla piena, non sanno che
pesci pigliare. Le consegne che
avevano impartito sono state
sconfessate, tradite. È caduto nel
vuoto anche l’appello di Chirac a
«non transigere con le convinzio-
ni repubblicane». Certo, ieri sono
fioccate le sospensioni. Non fan-
no più parte dell’Udf quattro dei
cinque presidenti eletti. Ma l’Udf
è una costellazione di partiti, la
disciplina - e quindi le sanzioni -
sono cose dai contorni sfumati.
Quel che conta è il notabilato. So-
no i notabili che orientano il voto
alle legislative. Erano loro il ce-
mento della diga antilepenista. E
quel cemento si è sciolto come
neve al sole. Le sospensioni sono

state accolte con un sorriso di cir-
costanza, a volte con uno sberlef-
fo: «Voglio proprio vedere cosa
cambia», ha detto Jacques Blanc
che dirige la Linguadoca grazie ai
lepenisti. Non solo: contestuali al
provvedimento di sospensione gli
sono arrivate le pubbliche felicita-
zioni di Alain Madelin, già mini-
stro dell’Economia di Juppé, che
dell’Udf è uno dei pilastri. Segno
premonitore di future scissioni a
livello nazionale. È così: la Fran-
cia ha cominciato, con un parto
traumatico, a ridisegnare il suo si-
stema politico. Nelle prossime
settimane le cose potranno appa-
rentemente rientrare, i toni cala-
re. Ma questo venerdì nero sarà ri-
cordato come l’inizio della fine
della Quinta Repubblica. «Avete
assassinato De Gaulle!», gridava-
no ieri i consiglieri della sinistra
di Piccardia ai gollisti che votava-
no con i lepenisti.

L’episodio più clamoroso è si-
curamente quello della regione
Rhone-Alpes. Alla sua testa è stato
rieletto Charles Millon, leader
storico dell’Udf, già ministro della
Difesa, personalmente vicino a
Jacques Chirac. Un insospettabi-
le, dal punto di vista «repubblica-
no». Più centrista che liberale, an-
tilepenista da sempre. Ebbene,
Charles Millon ha incassato senza
batter ciglio 35 voti lepenisti do-
po aver inserito nel suo program-
ma i punti minimali indicati dai
frontisti come condizione per il
loro assenso: sicurezza, lotta alla
droga nelle scuole, diminuzione
della pressione fiscale...Punti ge-
nerici, ma sufficienti a gettare
una passerella tra le due destre.
Esempio lampante del boccone
che in provincia e alla base non
va giù: lasciare che la sinistra go-

verni con una maggioranza relati-
va. Il Rhone-Alpes oltretutto è re-
gione ricchissima e industriosa,
nel cuore dell’Europa. Ecco che il
patto repubblicano può andar a
farsi friggere, assieme alla «fedeltà

alle convinzioni» de-
mocratiche perorata
da Chirac e Jospin.

Philippe Seguin,
leader dei gollisti,
non è tipo da rifu-
giarsi nelle perifrasi.
Ha detto ieri sera, ri-
ferendosi a coloro
che avevano accetta-
to i voti lepenisti: «Le
turpitudini socialiste
non possono giustifi-
care le loro. E che
non dicano di non
aver firmato accordi
con il Fronte nazionale: quei voti
valgono più di qualsiasi firma, e
oltretutto non avevano avvertito i
loro elettori. Questa terribile con-
vulsione era probabilmente ne-
cessaria. Vedremo su quali basi si
farà la ricomposizione dell’oppo-
sizione». Seguin è al centro della
tormenta. Certo, può rivendicare
che non c’è un solo presidente
gollista eletto grazie al Fronte. Ma
ci sono centinaia di consiglieri
gollisti che hanno votato con il
Fronte. Le leadership nazionali
dei due partiti della destra (il gol-
lista Rpr e l’Udf) hanno perso au-
torevolezza. Gliele hanno tolte i
notabili della grande provincia.
Resta un mistero inquietante: se
cioè quei notabili abbiano inter-
pretato un sentimento diffuso e
maggioritario nell’elettorato della
destra repubblicana.

Gianni Marsilli

Alleanza
realizzata
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IL GLOSSARIO

Le frasi celebri del Fn
«Le camere a gas?
Sono un dettaglio»
PARIGI. «Le Monde» ha pubblicato ieri un glossario
di due pagine delle cose dette e proposte pubblica-
mente dal Fronte nazionale e dai suoi dirigenti. Ne
riportiamo alcune parti particolarmente significati-
ve.

Gli ebrei. «È curioso come siano sempre gli stessi
che reclamano frontiere sicure e garantite per Israe-
le, che vogliono distruggere quelle della Francia»
(Jean Marie Le Pen, 1 maggio 1992).

La Shoah. «Io sono appassionato dalla storia del-
la seconda guerra mondiale. Mi pongo un certo nu-
mero di domande. Non dico che le camere a gas
non siano esistite. Non ho potuto vederne di perso-
na. Non ho studiato la questione in modo partico-
lare. Ma credo che si tratti di un dettaglio della sto-
ria della seconda guerra» (Jean Marie Le Pen, 13 set-
tembre 1987).

I valori. «Noi crediamo che la Francia occupa un
posto speciale in Europa e nel mondo, poichè il no-
stro popolo risulta dalla fusione, in sè unica, delle
virtù romane, germaniche e celtiche» (Jean Marie
Le Pen, 4 maggio 1988).

«Molti valori sacri, morali, identitari o nazionali
difesi dal movimento nazionale sono stati assunti
in passato da movimenti o pensatori controrivolu-
zionari, antidemocratici o antirepubblicani. La mis-
sione del Fronte nazionale consiste precisamente
nel rendere possibile la rinascita di questi valori al-
l’alba del XXI secolo nel quadro della Repubblica e
del principio democratico della sovranità popolare»
(Bruno Megret, maggio 1996).

«Al di sopra del fracasso degli esotismi di paccot-
tiglia, per il più gran bene dell’umanità, della Fran-
cia e dei francesi deve levarsi di nuovo alto e forte il
peana dei combattimenti antichi, i canti di guerra e
di vittoria, i canti d’amore e di speranza» (Jean Ma-
rie Le Pen, 3 maggio 1996).

I sindacati. «Il sindacalismo ufficiale, come esiste
attualmente, non è più legittimo. I sindacati cosid-
detti rappresentativi non assicurano più la loro fun-
zione al servizio dei salariati...non denunciano il
pericolo massimo del mondialismo. Non pongono
neanche i veri problemi, come la difesa dell’esclusi-
vità nazionale negli impieghi pubblici» (Bruno Me-
gret, 24 ottobre 1996).

I media. «Ristabilire i media in quanto strumenti
di promozione dei valori fondamentali del paese;
creare un’alta giurisdizione dei media, incaricata
particolarmente di ristabilire l’equilibrio tra tutte le
correnti di pensiero».

L’Europa. «Sopprimere la Commissione di Bru-
xelles e sostituirla con un semplice segretariato ge-
nerale dalle responsabilità e dai mezzi limitati; ride-
finire la natura dell’organizzazione dell’Europa per
mettere in piedi la Confederazione dell’Europa del-
le patrie; sostituire la Nato con un’alleanza militare
europea».

La nazionalità. «Riservare ai figli di francesi la
nazionalità francese; nascere in Francia non darà
più diritto alla nazionalità; imporre alle coppie mi-
ste un periodo di prova di dieci anni per il congiun-
to straniero che desideri diventare francese; la sola
via d’accesso alla nazionalità sarà la naturalizzazio-
ne sottoposta ad un’inchiesta di moralità svolta dal
comune di residenza».

La giustizia. «Ristabilire la pena di morte per gli
assassini di bambini e di anziani, di poliziotti o di
gendarmi, di guardiani di prigione, di trasportatori
di fondi, per i trafficanti di droga e i terroristi; vieta-
re ogni forma di collegialità nei tribunali perché de-
responsabilizzano i magistrati...».

Il Presidente
francese
Jacques Chirac
esce dal
palazzo Elysee

Ap

«Si è disonorato»

Soisson cacciato
dalla massoneria

Ivoti ricevutidai neofascisti so-
nocostati a JeanPierre Soisson
anche l’iscrizione alla massone-
ria. Il Consiglio dell’Ordine del
GrandeOriente di Franciaha in-
fatti espulso ieri il candidato del-
la coalizione di centro-destra che
è risultatoeletto presidentedella

regione Borgognagrazie aivotideterminantidel Fronte nazionale, il
partito di Jean-MarieLe Pen. Soisson eragià stato sospeso dal suo par-
tito, l’Udf. Il Grande Oriente diFrancia, la più importante organizza-
zionemassonicadel paese, aveva fatto sapere l’altrogiorno inun co-
municato cheavrebbe «espulso imembri che, patteggiando con l’e-
strema destra, si fossero disonorati». Il Grande Oriente - si leggeva nel
documento diffusogiovedì scorso - «afferma ancorauna volta il suo
inflessibile attaccamento ai valori eall’ideale repubblicano. Nessun
compromesso può essere possibile, dietro nessun pretesto, con l’estre-
ma destra».

L’INTERVISTA Per il portavoce di An è pericoloso utilizzare l’arma della xenofobia come fa la Lega in Italia

Urso: «Un errore sdoganare i razzisti»
ROMA «Con Le Pen non abbiamo
nulla in comune. Ilnostroreferente
in Francia è il partito gollista. A dif-
ferenza delFronte nazionale, siamo
sempre stati contrari a utilizzare
l’arma della xenofobia e non abbia-
momaivolutocavalcaremovimen-
ti sciovinisti. La crescita del Fronte
Nazionale non rappresenta solo
una sconfitta della destra democra-
tica ma dell’intero sistema politico
francese». A sostenerlo è Adolfo Ur-
so, portavoce di Alleanza Naziona-
le.

Spaccatura tra quadri interme-
di e vertici. Presidenti di consigli
regionali sospesi per avere accet-
tatoivotideterminantidelFronte
Nazionale. Ladestra democratica
vive in Francia uno dei suoi mo-
menti più difficili. Cosa ne pensa
AlleanzaNazionale?

«Favorire l’evoluzione democra-
tica di una forza estremista come il
Fronte Nazionale non può signifi-
care in alcun modo cedere di una
virgola in termini programmatici e
divalori».

Insomma, con Le Pen, An non
prenderebbeneancheuncaffè...

«Parlano i fatti: all’Assemblea co-
stituente dei circoli di Alleanza Na-
zionale, nel gennaio ‘94, l’unica de-
legazione straniera che invitammo

fu quella del movimento gollista. E
alla recente Conferenza di Veronaa
parlare, poco prima di Gianfranco
Fini, fu uno dei massimi esponenti
delRpr.Lanostrasceltaèchiara:sia-
mo, e non solo in Italia, per una de-

stra moderna, europea, democrati-
caeatlantica».

Una destra distante anni luce
daquellalepenista.

«Se non invitammo Le Pen vole-
vadirecheavevamofattounascelta

di campo chiara. Una rottura che
precede la stessacostituzionedi An.
Va ricordato, infatti, che già l’Msidi
AlmirantesirifiutòdiseguireLePen
quando capeggiò una spinta xeno-
foba verso la crescente immigrazio-

ne nordafricana. Allora si determi-
nò una frattura con il Fronte Nazio-
nale e i Republikaner tedeschi, che
portò il Msi a spaccare il gruppo co-
mune al Parlamento europeo.Lo ri-
peto: siamo stati sempre contari a

utilizzare l’arma della
xenofobiaoagitarepa-
role d’ordine sciovini-
ste. E se in Italia certi
movimenti non sono
passati èancheperuna
scelta consapevole, ra-
gionata e responsabile
della destra italiana.
Semmai alcuni dei te-
micariaLenPentrova-
no inItaliaaltri “padri-
ni”politici».

Achisiriferisce?
«Alla Lega di Bossi,

con le sue inaccettabili
spinte razziste. Noi non abbiamo
maivolutocompeteresuquestoter-
reno, anzi ne abbiamo sempre de-
nunciato la pericolosità. Sia chiaro:
aiutareunaforzaestremista, siaessa
di destra che di sinistra, a compiere

fino in fondo un processo di demo-
cratizzazione è un fatto positivo per
l’intero sistema politico. Ma tutto
ciònonhanullaachevedere, inIta-
liacomeinFrancia,construmentali
”sdoganamenti” né può portare ad
un cedimento sul ter-
renoprogrammaticoe
deivalori».

Di recente, Le Pen
ha utilizzato toni
molto duri verso Al-
leanza Nazionale e il
suo leader Gianfran-
coFini.

«Ne prendiamo at-
to. Di certo non ci sor-
prende. Perché a diffe-
renziarcivi sonoscelte
di fondo: del Fronte
Nazionale non condi-
vidiamo, ad esempio,
l’atteggiamento distruttivo verso
l’Europa di Maastricht, né accettia-
mo il suo approccio al problema
dell’immigrazione.AlleanzaNazio-
nale è per la programmazione degli
ingressi,maèancheper ilriconosci-

mento di culture diverse come fon-
damento di una società multietni-
ca. Discorsi che fanno inorridire Le
Pen. Mi lasci aggiungere, però, che
l’ascesa del Fronte Nazionale inter-
roga l’intero sistema politico fran-

cese e chiama in causa gli stessi so-
cialisti»

Sucosafondaquestaconsidera-
zionecritica?

«L’ascesa del Fn ha messo in crisi
il bipolarismo francese. Una crisi da

imputareallamiopiapoliticadimo-
strata dall’allora presidente Fran-
cois Mitterrand. Fu lui, infatti, a in-
trodurre nel 1986 per una legislatu-
ra il sistemaproporzionale,equesto
proprio per mettere in difficoltà il
centrodestra, facendoemergere,co-
me elemento devastante a destra,
unmovimento marginale come era
allora il Fronte Nazionale. Certo,
questo valse alla sinistra ilmanteni-
mento del potere. Ma per la Francia
si è rivelata una politica strumenta-
leesbagliata.LasceltadiMitterrand
aprì la strada al Fronte Nazionale,
che si è nel tempo rivelato capace di
attirare settori sociali marginalizza-
ti, inpassatolegatiallesinistre,pun-
tando proprio sui problemi posti
dall’immigrazione e cavalcando
l’ostilità verso gli stranieri extraco-
munitari. Anche per questo il parti-
to di Le Pen è una “mina vagante”
per tutto lo schieramento politico
francese, enon solo per ladestra de-
mocratica».

Umberto De Giovannangeli

La crescita
del Fn è
una sconfitta
del sistema
francese

È stato
Mitterrand
a mettere
in crisi
il bipolarismo
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Il Consiglio dei ministri vara il disegno di legge con le modifiche che ora deve passare al vaglio del Parlamento

Casco obbligatorio per i maggiorenni
e multe più alte per telefonini e cuffie
Più sicurezza con le nuove norme del codice della strada

Le Lettere

RETTIFICA
Nessuna accusa
di doping
Egregio Direttore, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 8,
L. 08/02/1948 n. 47 (come
modificato dall’art. 42, L.
05/08/1981 n. 416) in relazio-
ne all’articolo «Daniele Scarpa
- Di droga si muore» pubblica-
to su l’Unità (Sport) il
07.03.1998, richiedo pubbli-
cazione della presente rettifi-
ca, secondo il seguente testo:
«Di fronte alla possibilità di
considerare come torti le mie
ragioni, desidero ribadire di
non aver mai accusato la mia
Federazione di fare uso di do-
ping, né di essere stato dopato
a mia insaputa (come da voi
pubblicato il 07.03.1998). La
fondatezza dei miei dubbi -
nei limiti dei quali ho espresso
il mio pensiero - risulta non
solo alla Procura anti-doping
Coni ed all’Ansa (da oltre un
anno) ma anche alla stessa
Fick ai cui esponenti chiesi
eloquenti chiarimenti a suo
tempo.

«Oggetto di indifferenza (e di
minacciata querela!) ho visto
screditata la fondatezza dei
miei dubbi anche di fronte a
testimoni (nel 1995!) e ciò
unicamente in ordine ad epi-
sodi personali circa il farmaco
in questione. Solo oggi consta-
to che quei dubbi meritavano
fondatezza (al prezzo della
mia radiazione!) considerando
che il Dr. Botrè, farmacologo
membro della Procura anti-
doping Coni (che ha raccolto
la mia deposizione), ha indi-
cato il Liposom come farmaco
“Dal possibile uso dopante”
(La Gazzetta dello Sport
01.03.1998, pg.18) e conside-
rando che alla Procura anti-
doping Coni risulta per iscrit-
to che ad alcuni atleti quel far-
maco è stato somministrato
per via endovenosa ed in pros-
simità delle gare. Se, poi, il
Presidente Fick, Conforti,
membro della Giunta esecuti-
va Coni, ha garantito - oggi -
che il Liposom (Norm o Forte)
sparirà comunque dal pron-
tuario farmaceutico della
“sua” Canoa (Tuttosport
12.03.1998 pg. 17) e se dichia-
rando ciò abbia davvero mai
valutato la fondatezza dei
miei dubbi, questo non saprei
dirlo».

Daniele Scarpa
Roma

PRECISAZIONE
Non lascio
Famiglia Cristiana
In riferimento a quanto pub-
blicato da vari quotidiani il 15
marzo circa le mie dimissioni
da Direttore di Famiglia Cri-
stiana, debbo precisare quanto
segue:
1. Il mio contratto è a tempo
indeterminato e la clausola di
garanzia (minimo di tre anni)
era ed è solo a mio favore: non
esiste dunque scadenza auto-
matica.
2. Ribadisco, tuttavia, la mia
intenzione, più volte manife-
stata, di lasciare la direzione,
in accordo con il mio editore,
nei tempi e modi che dovran-
no essere concordati.
3. È dunque falso che io abbia
parlato a chicchessia - e tanto
meno al Cdr e ai giornalisti di
Famiglia Cristiana - delle mie
prossime dimissioni. Quando
ciò avverrà ne sarà data comu-

nicazione ufficiale.

A conferma, trascrivo il testo
completo della lettera del Pre-
sidente/Amministratore Dele-
gato della Periodici San Paolo,
giuntami ieri sera: «Roma, 15
marzo 1998. Rev.do don Zega,
in riferimento a quanto pub-
blicato oggi dai giornali, ti
confermo tutta la mia fiducia.
Ti invito a restare al tuo posto
fino a che non avremo con-
cordato i tempi e i modi per il
cambio di Direzione (di Fami-
glia Cristiana), come tu stesso
hai più volte richiesto. Cordia-
li saluti Don Biagio Giraudo,
Presidente e Amministratore
Delegato, periodici San Paolo
s.r.l.».

Leonardo Zega
Milano

L’UNITÀ
«Spiacente
non la teniamo»
Caro direttore, nelle scorse
settimane sono stato a Verona
per lavoro e più precisamente
ho trascorso due giorni presso
la Fiera agricola di quella città,
di certo l’evento più impor-
tante che riguarda l’agricoltu-
ra in Italia. E si sa che, di que-
sti tempi, l’argomento riveste
una indubbia importanza po-
litica, economica e sociale.

Di buona mattina, appena ar-
rivato in Fiera ho chiesto se vi
fosse una edicola per poter ac-
quistare, guarda caso, l’Unità,
a cui, nonostante le crisi e le
disaffezioni diffuse, cerco di
mantenermi abbonato. Ho
chiesto, nell’ordine, la Repub-
blica e l’Unità e l’edicolante mi
ha consegnato solo la Repub-
blica. Pensando che non aves-
se inteso bene, ho ribadito la
richiesta per l’Unità.

L’edicolante, una giovane e
bella ragazza che è rimasta
molto imbarazzata dalla mia
richiesta, quasi come se le
avessi fatto delle advances di
altro genere, mi ha risposto
che: «L’Unità non la teniamo».
Faccio, inoltre, presente che
sul tavolo dell’edicola erano
in bella vista: la Padania o co-
me si chiama, il Foglio, il Gior-
nale, i giornali a diffusione na-
zionale e una caterva di gaz-
zettini vari, per un numero
complessivo di circa 40 quoti-
diani.

Non mi era mai successo di
trovare una edicola che non
teneva l’Unità. Mi ricordo, per
esempio, che, all’inizio degli
anni 70 in Calabria, gli edico-
lanti, spesso, tenevano l’Unità
sotto banco perché avevano
paura di mostrarla in pubbli-
co. Ma erano altri tempi.

Non mi interessa sapere come
funziona la distribuzione, se le
edicole scelgono loro stesse i
giornali, o per contratto, de-
vono tenere qualunque testata
od altro. Vorrei solo fare risal-
tare una cosa: è possibile che
in un ambiente vastissimo,
quale una fiera agricola, che
vede la partecipazione di deci-
ne di migliaia di persone, non
ci sia stata nessuna altra ri-
chiesta de l’Unità se non la
mia; chi sa se l’edicola non
tiene l’Unità perché non c’è ri-
chiesta oppure agli eventuali
acquirenti non interessa poi
tanto se l’Unità non c’è? A noi
tutti l’ardua risposta.

Caro Fuccillo, c’è ancora mol-
to da fare, anche partendo da
questi piccoli episodi. Con sti-
ma.

Daniele Papi

In motorino
muoiono
di più
gli adulti
Il casco obbligatorio anche
per i maggiorenni che
conducono un ciclomotore
è una misura presa in
considerazione della forte
riduzione della gravità
delle conseguenze degli
incidenti. La scelta è infatti
suffragata dai dati. Il
numero degli incidenti con
il ciclomotore è aumentato
notevolmente. Nel 1995
sono stati 8.300 con 152
morti e più di 8.000 feriti. I
conducenti maggiorenni
morti sono molto più
numerosi dei minorenni:
solo il 32 per cento ha
meno di 20 anni. Il
ministero della Sanità ha
inoltre calcolato che i costi
sanitari e sociali dovuti al
non uso del casco sono
stimabili in circa 2-3 mila
miliardi. Intanto, ieri il
Consiglio regionale
toscano ha reso note le
stime sul numero delle
persone che ogni anno
vengono colpite da trauma
cranico. Sono circa 2.500
tra uomini e donne.

ROMA. Codice della strada: si cam-
bia. Ieri il Consiglio dei ministri ha
approvato il disegno di legge che in-
troducealcunemodificheche,prima
di entrare in vigore, dovranno essere
approvatedalParlamento.Mavedia-
mo nel dettaglio le nuove regole.Ca-
sco obbligatorio: il casco diventa
obbligatorio senza distinzione di
età per chi conduce un ciclomoto-
re. Telefonini e occhiali: aumenta-
no le multe per chi usa apparecchi
cellulari o walkman durante la gui-
da. Ma anche per chi non usa gli
occhiali che gli sono stati prescritti.
La sanzione minima sale da 58.750
a 100.000 lire, la massima da
235.000 a 400.000 lire. Alcool e
droghe: prevista la sospensione del-
la patente per chi rifiuta di sotto-
porsi al test alcolimetrico o al test di
accertamento di uso di sostanze
stupefacenti se tali verifiche siano
ritenute indispensabili dagli agenti.
Motorini truccati: previsto il fermo
amministrativo del ciclomotore
truccato e la sua confisca se l’irrego-
larità persiste. Meno salate le multe
per chi lascia il motorino in divieto
di sosta: la sanzione oggi varia tra le
58.750 e le 235.000 lire, scenderà
da un minimo di 35.250 a un mas-
simo di 141.000 lire. Saranno inol-
tre introdotte le targhe di prova an-
che per i motorini. Strade più puli-
te: aumentano le multe per chi
danneggia, rimuove o imbratta la
segnaletica stradale, ma anche per
chi insudicia le strade o getta rifiuti
da veicoli in movimento. Si passerà
da 58.740 a 117.500 lire per la san-
zione minima e da 235.000 a
470.000 per quella massima. Gli en-
ti gestori delle strade, inoltre, po-
tranno rimuovere immediatamente
i cartelli e le insegne pubblicitarie

abusive. Nuove multe: istituite due
nuove multe per chi lascia i veicoli
in sosta in modo da ostacolare il
passaggio dei pedoni o per chi la-
scia il motore acceso. In quest’ulti-
mo caso, la sanzione varierà da un
minimo di 58.750 lire a un massi-
mo di 235.000 lire. Comuni: previ-
sto l’arrivo di un commissario ad
acta nel caso di inadempienza da
parte dei Comuni nella redazione
dei piani urbani del traffico e per la
segnaletica stradale. Taxi: ai titolari
di licenza per servizio taxi, una nor-
ma specifica consentirà di utilizzare
l’autovettura anche per uso proprio
fuori servizio. Sicurezza stradale: i
Comuni che sono tenuti all’adozio-
ne di piani urbani di traffico do-
vranno istituire centri di informa-
zione per gli utenti lungo i princi-
pali itinerari di accesso ai centri abi-
tati. Gli enti proprietari delle strade
(ma anche quelli preposti al servi-
zio protezione civile) dovranno as-
sicurare la vigilanza e i controlli sul-
le opere di sostegno e le scarpate
delle strade per evitare frane o ca-
duta di massi che possano creare
pericolo per la sicurezza stradale e
l’incolumità pubblica.

Le modifiche al codice stradale
hanno raccolto consensi dai verdi,
che si dicono soddisfatti per l’intro-
duzione di norme di sicurezza. An-
che il Touring Club Italiano è d’ac-
cordo sui cambiamenti, così come
la Polstrada, che però sottolinea co-
me le norme da sole non bastino.
Intanto il ministro dei Lavori pub-
blici Paolo Costa, ha annunciato un
progetto-sicurezza che prevede in-
vestimenti per infrastrutture, mezzi
e utenti. Tra l’altro saranno inviati
alle famiglie manuali di educazione
stradale per bambini.

Ordinanza a L’Aquila

Accattoni
solo se
con licenza

Il pm Guariniello indaga. Il professore va all’estero per una lunga serie di conferenze

Di Bella: «Cambiate le dosi nella sperimentazione»
La procura di Torino apre un’inchiesta
Secondo la denuncia, il ministero della Sanità avrebbe avviato la cura utilizzando una ricetta diversa da
quella fornita dal medico. L’Aian contro il decreto: presto un’altra manifestazione in piazza.

L’AQUILA. Barbonisì,macon«licen-
za». Da ieri, all’Aquila, anche i men-
dicanti dovranno avere una sorta di
licenza commerciale per esercitare il
cosidetto «accattonaggio», chiedere
cioè l’elemosina per strada:penauna
multadialmeno100milalireedil se-
questro dei beni (dal cestino o piatti-
no per l’elemosina). Lo prevede
un’ordinanza del sindaco dell’Aqui-
la, Antonio Centi (Pds), deciso così a
combattere il fenomeno dell’accat-
tonaggio, particolarmente fiorente
negli ultimi tempi nel capoluogo
abruzzese. Una decisione che in città
ha comunciato subito a fardiscutere.
«Lospiritodiquestaordinanza-chia-
risce lostessoCentièquellodievitare
il racket dello sfruttamento dei bam-
biniedeideboli».

ROMA. Non piace ai «dibelliani» il
decreto approvato (per ora) al Senato
sulla sperimentazione Di Bella. L’ha
subito detto l’Aian, l’associazione
«storica» capeggiata da Patrizia Miz-
zonchestavalutandolapossibilitàdi
una nuova manifestazione; non pia-
ce al legale della famigliaDi Bella, av-
vocato Aimi, secondo il quale il de-
cretoè«anticostituzionale»,nonpia-
ce allo stesso Giuseppe Di Bella. La
speranza è orachepossaesseremodi-
ficato alla Camera, ma per ora Aimi
invita ipretori chehannoordinato la
somatostatina gratis a «emettere or-
dinanza di rimessione degli atti alla
Corte costituzionale» e se ciò non si
dovesse verificare «provvedano gli
avvocati - aggiunge Aimi - a proporre
questione di legittimità costituzio-

nale». Il figlio del fisiologo modene-
se, invece, afferma che «è stata depi-
stata l’attenzione della gente sulla
sperimentazione, sulla quale siamo
totalmente indifferenti perché sap-
piamo che la terapia funziona, e lo
sanno tutti i pazienti, mentre sono
state inserite norme limitative della
libertà del medico e gravemente inti-
midatorie. In pratica - conclude - ci
stiamo avviando allo Stato totalita-
rio». Giuseppe Di Bella conferma an-
che che il padre « ha accettato di fare
in questo periodo un ciclo di confe-
renze all’estero per illustrare il suo
metodo».Mailconduttoretelevisivo
Piero Angela ha molti dubbi: «All’e-
stero Di Bella troverà esattamente le
stesse regole, anzi molto più severe.
Sarebbe interessante capire quali of-

ferteabbiaavutoedaquali tipidi isti-
tuti». Intanto lunedì il commissario
ad acta, professor Benagiano, sarà
ascoltato dalla prima sezione del Tar
che l’ha nominato, mentre il giorno
successivo il Consiglio di Stato esa-
mineràilricorsodelministroBindi.

Ieri è anche partita una «controf-
fensiva»deglioncologidi tutta Italia,
in occasione anche di un convegno
che si è svolto a Milano. Anzitutto si
dicono «sconcertati» dagli appelli
«alla libera e gratuita prescrivibilità
della cura, sulla cui efficacia ancora
deve essere espresso un parere», ed
esprimono solidarietà nei confronti
deicolleghidelReginaElenadiRoma
«pressati» a distribuire somatostati-
na gratis. Durissima la posizione di
Gianni Bonadonna, oncologo di fa-

mamondialechedelmetodoDiBella
dice: «Sono cose che nulla hanno a
che fare con la medicina; io non lo
prescriverò mai». Dal canto suo il
professor Sannazzari del centro di ra-
dioterapia dell’università di Torino
ha elencato tutte le contrindicazioni
che sono state rilevate nella sommi-
nistrazione dei singoli farmaci della
curaDiBella, confermando le tesidel
professor Serravezza in Puglia. Intan-
to un’inchiesta è stata avviata a Tori-
no dalla procura presso la preturaper
una presunta difformità tra la ricetta
per il linfoma non Hodkins (uno dei
protocolli da sperimentare) deposi-
tatata presso il ministero e la ricetta
«originale»diDiBella.

Anna Morelli

Dopo la terribile morte di un atleta americano nell’arena di «lotta estrema» a Kiev

«Free fight», piace pure agli italiani
Il Coni non riconosce questo tipo di combattimento: ma al Palazzetto di Roma, un mese fa, c’erano oltre 4000 spettatori.

Brescia, Maurizio Cecile era stato sorpreso con le banconote segnate

Accusato di riciclare il riscatto Soffiantini
tenta il suicidio in cella, salvato da un agente

ROMA. Anche in Italia esiste il
free fight, sport di combattimen-
to in cui sul ring non ci sono re-
gole, o quasi. La versione no-
strana, però, è meno cruenta ri-
spetto a quella molto in voga
nei paesi dell’ex Unione sovieti-
ca e che è costata la vita due
giorni fa a un americano di 31
anni, Douglas Dedge, padre di
cinque figli: l’uomo in un
match a Kiev è rimasto ucciso
dai pugni sferrati a mani nude
dall’avversario, davanti a una
folla urlante. Tutto legale, «per-
ché sono state rispettate le rego-
le del combattimento», ha con-
cluso la rapidissima inchiesta
della polizia ucraina.

In Italia i praticanti sono po-
chi: una ventina. Gli avversari
spesso arrivano dall’estero. Fi-
nora si sono svolte tre riunioni:
una a Milano e un’altra ad Assa-
go l’anno scorso, una terza a
febbraio a Roma. Combatti-
menti a mani nude in modo
che i pugni siano più devastan-
ti, nessuna protezione alla testa
e sui piedi, tutto permesso tran-
ne i colpi agli occhi, ai genitali e

al collo: queste le poche regole
del free fight italiano, chiamato
«oktagon», che prevede l’inter-
ruzione del match a discrezione
dell’arbitro quando è a rischio
la vita di uno dei due conten-
denti. Il Coni non riconosce
questo sport, arrivato da poco
tempo in Italia, ma che è riusci-
to a richiamare al Palazzetto di
Roma oltre quattromila spetta-
tori. Alcuni parlamentari hanno
chiesto la messa al bando di
questa disciplina.

Free fighter e anche organizza-
tore di incontri è, fra gli altri,
Fabrizio Spadoni, buttafuori
condannato per omicidio col-
poso nella vicenda del Blue Zo-
ne (un cliente ubriaco fu pesta-
to a morte da addetti alle sicu-
rezza del locale con la complici-
tà di alcuni poliziotti). Di soldi
in Italia ne girano pochi: al
massimo una manciata di mi-
lioni per un incontro. Gli orga-
nizzatori asiatici invece promet-
tono guadagni ben più alti, ma
anche rischi elevatissimi: in In-
donesia, Thailandia e Giappone
vengono organizzati tornei se-

mi-clandestini con premi da
100mila dollari per il vincitore.
Sul ring si combatte fino a
quando uno dei due avversari
non ha perso conoscenza. Un
grande giro di affari che vive
sulle scommesse gestite da clan
mafiosi. Le autorità locali tolle-
rano. Sul ring salgono «combat-
tenti» provenienti da tutto il
mondo, in particolare da Stati
Uniti, Olanda e Brasile. Que-
st’ultimo paese è infatti la pa-
tria del «Valitudo», versione su-
damericana del free fight, i cui
combattimenti sono clandestini
- ma tollerati - e che spesso si
concludono con la morte di
uno dei contendenti.

In Italia, gestito dalla camorra
nel casertano, esiste pure un gi-
ro di boxe clandestina: incontri
violentissimi - anche due con-
tro due o tre contro tre - e senza
regole su cui il pubblico scom-
mette. Ma è un fenomeno in ca-
lo: i combattimenti fra cani ren-
dono di più e sono più semplici
da organizzare.

Paolo Foschi

BRESCIA. Ha tentato il suicidio in
carcere Maurizio Cecile, uno dei
due veneti arrestati mercoledì po-
meriggio a Mareno di Piave men-
tre cercavano di riciclare 69 mila
dollari provenienti dal riscatto
dell’imprenditore bresciano Giu-
seppeSoffiantini.Hatentatodiuc-
cidersi infilando la testa in un sac-
chetto di plastica, come aveva fat-
to nel luglio del ‘93 l’ex presidente
dell’Eni Gabriele Cagliari, detenu-
to da mesi nel carcere di San Vitto-
re a Milano per «Mani Pulite». Ce-
cile, che doveva essere interrogato
ieri pomeriggio dal Gip Roberto
Spanò, è stato scoperto verso le 7
dagli agenti di custodia, che gli
hannosalvatolavitastrappandoil
sacchetto che si era stretto al collo,
dopo averci infilato la testa. L’uo-
mo ora è ricoverato all’ospedale di
Brescia e piantonato a vista: dato
che non c’era posto nel reparto di
psichiatria è stato ricoverato in
unodeirepartidichirurgia.

Intanto ieri sono iniziati gli in-
terrogatori delle altre tre persone

sorpresecon il riscattodiSoffianti-
ni per l’udienza di convalida del
fermo. Verrà invece convalidato
dal Gip di Venezia il fermo dei sar-
di Salvatore Puggioni e Paolo Siri-
gu, i presunti destinatari del dena-
ro, fermati ieri mattina, nei pressi
di Quarto D’Altino (Venezia). Tra
il denaroportatoall’istituto di cre-
dito da Cecile e Sever, ai quali era
stata promessa una percentuale
del 10%, vi era solo una piccola
mazzetta di banconote, posta su
tutte le altre, non proveniente dal
riscatto dell’imprenditore brescia-
no. Ai due viene contestata solo
l’accusa di riciclaggio. Ma i con-
trolli proseguono. Gli investigato-
ri stanno controllando in diverse
parti d’Italia per verificare se il de-
naro del riscatto sia stato speso da
altri.Loconfermanogli inquirenti
della questura di Venezia, a cui si
deve l’arresto di due dei quattro
uomini, Paolo Sirigu e Salvatore
Puggioni, che mantengonoperò il
massimo riserbo sulla vicenda. Si-
rigu era nei giorni scorsi ospite di

un conoscente a Mogliano (Trevi-
so), sul quale, al momento, come
conferma il capo della Mobile Ve-
neziana, Vittorio Rizzi, non sono
statipresiprovvedimenti.

I quattro riciclatori erano con-
trollatidaoltreunannodainfiltra-
ti della Gdf. L’intervento delle
Fiamme Gialle che ha consentito
anche l’arresto delle due persone
originarie della provincia di Nuo-
ro,PaoloSirigueSalvatorePuggio-
ni,erainiziatoprimaancoradelse-
questro Soffiantini a sarebbe stato
finalizzato innanzitutto a control-
lare l’attività di Maurizio Cecile,
già indagato inpassatoperspaccio
di banconote false. Operando ne-
gli stessiambientideipresuntirici-
clatori,qualcunodeiqualisarebbe
attivamente ricercato, intercet-
tando diverse utenze telefoniche,
controllando movimenti bancari
e dati societari, in oltre 12 mesi gli
uomini della Gdf avrebbero accu-
mulato una imponente massa di
informazioni inserite nel compu-
teredincrociatetraloro.

Fs, un camion
trancia cavo
alimentazione

Un camion ha tranciato la
linea di alimentazione
sovrastante il binario dispari
sulla linea ferroviaria
Milano-Bologna
provocando ritardi per circa
due ore nel transito dei
convogli. L’incidente è
avvenuto alle 13 ad un
passaggio a livello in località
Samoggia, vicino Bologna, e
i tecnici delle Fs hanno
rimediato al guasto alle
15.13 facendo tornare
rapidamente il traffico alla
normalità. L’Intercity
Milano-Lecce è rimasto
bloccato.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Tre manifestazioni rischiano di mandare in tilt la città. Sindaco polemico con il prefetto

Albertini furibondo
cittadini, telefonatemi
Scioperano i vigili, Sorge non li precetta
In fatto di precettazione dei vigili, il

detto «nonc’è due senza tre»non va-
le.Questavolta,infatti, ilprefettoRo-
berto Sorge ha detto no alla richiesta
del sindaco Albertini e ivigilipotran-
noscioperaredalle6,45alle13,15,se-
condo l’indicazione dei sei sindacati
autonomi.Dapartesuailsindacopo-
lemizza col prefetto, lancia strali agli
autonomi e chiede un pronuncia-
mento ai cittadini. «Con tutto il ri-
spetto, considero la decisione con-
traddittoria rispetto alle due prece-
denti occasioni analoghe, quando il
prefetto ha manifestato una grande
sensibilità e anche coraggio». I moti-
vi che avrebbero consigliato la pre-
cettazione? Alle 8,30partiràunagara
ciclisticadiimportanzanazionaleco-
me la Milano-Sanremo; ci sarà la ma-
nifestazioneAndemmalDomm,che
si prevede coinvolgerà 30mila perso-
ne, con il cardinaleMartini in testa, e
nel pomeriggio una manifestazione
sulle35orecheasuavoltarichiamerà
grande folla. Ma ambienti della pre-

fettura respingono l’accusa di con-
traddittorietà. «A differenza di quan-
to accaduto a dicembre e febbraio -
fanno notare - loscioperononèdi24
oremadellasolamattinata,quandoa
Milano sono previste due manifesta-
zioni per le quali sono stati predispo-
stiservizidelleforzedell’ordine».

Il sindaco però non ci sente: «In
questa circostanza - ha detto - il dirit-
to di scioperoandrebbecontempera-
to con il diritto dei cittadini alla sicu-
rezza, alla legalità e all’ordinato svol-
gimento delle manifestazioni demo-
cratiche». E non è finita: forseper da-
re prova del tono pacato richiesto
dall’appello alla calma e al dialogo
che ha per primo firmatario don Ri-
goldi, il sindaco definisce quello de-
gli autonomi «un atteggiamento
contro la città e lo stesso giuramento
chehannofattodiventandovigiliur-
bani. Difendono dei privilegi contro
la loro stessa dignità di persone che
indossanounadivisa,portanoun’ar-
ma e uno stemma sul cappello. Non

saranno certo loro - conclude - a far
cambiare idea a questa amministra-
zione».O i «ribelli» cambianostrada,
dunque,o«loscontrosaràmoltolun-
go».Daqui l’appelloai cittadinia far-
gli sapere (al numero 62086000 della
sua segreteria ) «se sono d’accordo
conl’amministrazionechevuole ivi-
gili in servizio esterno o con gli auto-
nomichevoglionostareinufficio».

Questa volta non minaccia lo scio-
glimento del corpo, ma solo perchè
«mancano le condizioni legali visto
che non c’è un vero ammutinamen-
to», in compenso precisa che «c’è un
pacco enorme di provvedimenti di-
sciplinari, per atti di insubordinazio-
neecontroilregolamento».

Se il sindaco piange, esultano i Co-
mitati di lotta. «Il prefetto ha preso
una decisione corretta, del resto non
poteva precettarci vita natural du-
rante»,commentailportavoceAnto-
nio Barbato, secondo il quale la pre-
cettazione mancata significa anche
un messaggio molto forte ad Alberti-

ni da parte delle istituzioni dello Sta-
to, che suona più o meno così: «Met-
titi al tavolo delle trattative, chiudi
questa vertenza e non continuare a
tenere alto ilclimadi scontro,perchè
su questa strada non ti seguiamo
più». Insomma, se prima il sindaco
aveva con sè lo Stato, i cittadini e il
Polocompatto,ora il frontesistasfal-
dando.Anchei«ribelli»fannoappel-
lo alla cittadinanza e forniscono un
numero (3390635) per inviare fax o
telefonare «per dire se approvano il
metodo violento nella gestione della
cosa pubblica messo in atto daAlber-
tini». Contro tendenza la posizione
diAlbertoMiglio,exportavoceora in
polemica con il Comitato.Diceche l‘
appello della società civile diventa
oggi una strada percorribile. E lancia
unaprovocazione:perpremiareilco-
raggio del prefetto che ha consentito
loscioperodicuiètraipromotori,og-
giluiandràalavorare.

Paola Soave

Alle 14,30 dai Bastioni manifestazione a sostegno della legge

35 ore con Pravettoni
Domani centro
off limits
per le auto

Il Fai apre
le porte
dei monumenti

Domani mattina, dalle 8 alle
12, vie del centro all’inteno
della Cerchia dei Navigli
chiuse al traffico privato per
la «Festa dell’Aria» promossa
da Legambiente e fatta
propria da Milano edaltre
13 grandi città italiane. Una
cornice in cui si inserisce la
Bicinfesta di primavera,
biciclettata promossa da
Ciclobby, Associazione
paraplegici e Fiab, che
partirà da via Dante e si
snoderà su due percorsi che
termineranno all’Arena.
Qui, dalle 15, ci saranno
giochi e spettacoli. Che
proseguiranno in piazza
San Lorenzo, dalle 16 alle
18, e si concluderanno in via
Dante tra le 18 e le 20.

Oggi alcuni monumenti
aprono le porte grazie al FAI
(Fondo per l’ambiente
italiano), dalle 9 alle 19.
Ecco l’elenco di Milano: San
Gottardo in Corte (Via
Pecorari), che contiene
l’affresco forse più bello del
Trecento lombardo;
l’Arcivescovado; la Rotonda
del Pellegrini (ex scuderie
dell’Arcivescovado); la
chiesa di santa Maria
Annunciata del camposanto
(Piazza Duomo, 20); il
Palazzo dei Giureconsulti
(via Mercanti, 2); il Palazzo
Turati (via Meravigli, 7); il
Palazzo Anguissola (via
Manzoni, 10); la collezione
Alighiero De Micheli (via
Mozart,12).

AncheCarcarloPravettoniparte-
ciperà alla manifestazione di oggi
a sostegno della legge sulle 35 ore.
L’adesionedi PaoloHendel, l’atto-
re che dà vita al personaggio del-
l’imprenditore cinico che sogna le
35 ore lavorative (al giorno) per i
suoi dipendenti, si aggiunge alle
tante pervenute in questi giorni al
comitato organizzatore della ma-
nifestazione, da quella del premio
Nobel Dario Fo a quella del giova-
ne e anonimo disoccupato della
Basilicata.

Saranno oltre duecento le Rap-
presentanze sindacali dibaseemi-
gliaia i delegati sindacali e i lavora-
tori che a partire dalle 14,30 segui-
rannoilsegretariodiRifondazione
comunista Fausto Bertinotti che
guiderà il corteo dai Bastioni di
Porta Venezia fino a piazza Duo-
mo, dove concluderà la giornata
un comizio dell’onorevole Carlo

Stelluti. In testa si raduneranno i
componenti del comitato promo-
tore, formatodadieciesponentidi
diverse forze politiche, dieci rap-
presentanti del mondo della cul-
tura e dieci delegati sindacali. Im-
mediatamenteallelorospallecisa-
rà una delegazione dei vigili urba-
nidiMilano.

Gli organizzatori hanno già
espresso «grande soddisfazione
per la vastità e l’imponenza delle
adesioni pervenute» e sottolinea-
no come una manifestazione che
doveva avere - nelle previsioni-
una valenza regionale, ha ormai
assunto carattere nazionale. «Por-
teremo in piazza una forte consa-
pevolezza unitaria in un momen-
to decisivo per la vita del Paese», è
l’entusiasticachiosa.

Sin dalla mattina, infatti, è pre-
vistol’arrivodinumerosigruppidi
manifestanti provenienti con

ogni mezzo da tutta la penisola,
cometestimoniano i faxdiadesio-
ne, molti proprio dalle regioni de
sud, reduci dalla manifestazione
napoletana di ieri: «In meridione
sta crescendo un movimento di
lotta per l’occupazione e lo svilup-
po - commentano gli organizzato-
ri - le minacce e i ricatti della Con-
findustria,cherifiutaallaradicel’i-
dea di una legge per le 35 ore, con-
fermano le ragioni della manife-
stazioneunitariadioggi».

Secondo il portavoce delle Rsu
Giacinto Botti «la Confindustria
dimostra provincialismo econser-
vatorismoperchépensadicompe-
tereinEuropaschiacciandolecon-
dizionieidirittidichilavora.Sivo-
glionousarele35orecomecavallo
di Troia per smontare il sistema
contrattuale e introdurre ulteriore
precarietà e flessibilità nel mondo
dellavoro».Il campanile di San Gottardo

Fra Gilberto con il mal d’Africa
Il religioso milanese rapito in Sierra Leone parla della sua avventura

La denuncia del gruppo consiliare del Pds

A Niguarda case fatiscenti
La giunta se ne dimentica

«In due occasioni abbiamo pensato
che ci avrebbero ammazzato di lì a
poco e abbiamo chiesto al sacerdote
spagnolo che era con noi l’assoluzio-
ne generale. Invece...». Invece frate
Gilberto Ugolini, 47 anni, sta bene e
racconta senza tradire emozione la
sua avventuradi ostaggiodeimilitari
ribelli della Sierra Leone. Anzi, cir-
condatodaisuoiconfratellimilanesi,
dice chiaramente che lui, nativo di
Cusano Milanino, lascerebbe subito
le comodità della metropoli lombar-
dapertornareinAfrica.«Nonappena
le condizioni politiche lo renderan-
no possibile - spiega - quella gente ha
bisognodelnostroospedale,ècheor-
maièdaricostruire».

FrateGilbertoèunuomoenergico,
deciso, come deve essere chi sceglie -
comehafattolui16anni fa -di lascia-
re il proprio lavoro di pediatra all’o-
spedale di Desio per prendere i voti e
partire come missionario in Africa
con l’Ordine ospedaliero San Gio-
vanni di Dio Fatebenefratelli. Pro-
prio mentre si dedicava all’attività
dell’ospedalediLunsar, inSierraLeo-

ne, i militari ribelli che da anni ren-
dono indecifrabile l’assetto politico
diquelpaeselohannorapitoetenuto
prigioniero, insieme ad altri quattro
missionari e cooperatori, per tredici
giorni. Ora è a Milano - ma si capisce
che non vede l’ora di tornare a Lun-
sar:«Inunprimomomentoabbiamo
pensato che i ribelli ci utilizzassero
come merce di scambio per ottenere
la liberazione di un loro capo caduto
nelle mani della forza di intervento
nigeriana. Ma poi ci hanno spiegato
che gli servivamoper richiamare l’at-
tenzione del mondosulla loroguerra
ignorata da tutti». I sequestrati rin-
chiusi in una casupola a pochi chilo-
metri da un villaggio agricolo chia-
mato “Miles 91” (Novantunesimo
miglio) e dalla loro prigione assisto-
no alla progressiva caduta della linea
dei ribelli della Sierra Leone e all’a-
vanzata delle truppe nigeriane.
«Ogni volta che unjet nigeriano pas-
sava sulle nostre teste, i nostri carce-
rieri gli sparavano contro e quando
l’aereo ritornava su di noi, che erava-
mo immobili sul terreno, temevamo

che rispondesse al fuoco». Frate Gil-
berto racconta il progressivo mutare
del rapporto deimilitarinei confron-
tidegliostaggi:«Tralorocisonotante
persone equilibrate, militari discipli-
nati e affidabili, ma anche qualche
esaltato. E poi quella per loro era
un’azionediguerra.Cen’erauno,un
sergente,cheognitantosi lamentava
perché era già da qualche giorno che
non uccideva nessuno e lui voleva
uccidere. Il suo sogno, ci ha confida-
to,èquellodifareilkillerdiprofessio-
ne. Eppure alla fine, proprio lui, cioè
una delle figure più temibili, ci ha
aiutato». Poi la liberazione, «grazie
alle fortissime pressioni internazio-
nali» raccontafrateGilbertoUgolini.
Come si possono aiutare, allora, i
paesi africani cheinseguonounosvi-
luppo civile che appare sempre irrag-
giungibile? «Lasciandoli in pace:
quellaègentechesaevuole lavorare,
bastano sei mesi di pace e in Sierra
Leonerifiorisconooperechesembra-
vanoperdute,unmiracolo».

Gp.R.

Risanare le case comunali del quar-
tiere Cà Granda? Un’altra promessa
mancata di questa giunta. Per questi
75 stabili in stato di profondo degra-
do, infatti, l’assessore Antonio Verro
aveva parlato di risanamento defini-
tivopromettendolostanziamentodi
38miliardi.E il vicesindacoDeCora-
to, ricevendo una delegazione del
Comitato, ne aveva aggiunti altri 5,
pergli interventipiùurgenti.Peccato
che di tutto questo non ci sia invece
traccia nel bilancio di previsione
1998 approvato, come hanno de-
nunciato ieri i consiglieri della Quer-
cia in Comune Valter Molinaro ed
Emanuele Fiano, e il responsabile del
settore casa del Pds Aldo Ugliano nel
corso di una conferenza stampa iti-
nerante nel quartiere popolare tra le
vie Racconigi, Demonte, Ciriè, Cà
Granda e Girola. Si tratta di 1.580 al-
loggi (con circa 3.300 abitanti, a stra-
grande maggioranza anziani) situati
in stabili molti dei quali hanno le co-
perture dei tetti in amianto, che cor-
rono anche seri pericoli di deteriora-
mento. Le case, costruite intorno al

1960, da oltre vent’anni non hanno
avuto alcuna manutenzione signifi-
cativa. E si vede: cornicioni sgretola-
ti, grondaie rotte o pericolanti, fac-
ciate esterne spesso prive di intona-
co, localidi raccolta immondizie ina-
deguati. Per di più, molti balconi so-
noinagibili.Gliinquilinihannopau-
ra di avventurarsi fuori dalla porta fi-
nestra e i passanti inconsapevoli ri-
schiano grosso. All’interno degli
alloggi non sono rare le infiltrazioni
di umidità, le pareti coperte di muffa
e addirittura ci sono casi di scarichi
delbagnootturatidatempo.Gravela
precarità degli impianti idrici, men-
tre quelli elettrici non sono adeguati
alle norme di sicurezza. E sembra che
nello stabile di via Demonte 6 ci sia
undepositodiamianto.

Casa e periferie - hanno detto gli
esponenti del Pds - sono parole mai
pronunciate in 65 cartelle di relazio-
ne sulbilancio98dall’assessoreLuigi
Casero. «Pensano solo alledismissio-
ni -hacommentatoancheilseretario
del Sunia Stefano Chiappelli, ma un
progettoseriononcel’hanno».Fra Gilberto Ugolini ieri a Milano
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Il presidente del Consiglio soddisfatto dopo gli incontri con D’Alema e Marini. «Sarà tutto l’Ulivo a trattare con Rifondazione»

«La fase due è iniziata»
Prodi: per Sud e lavoro c’è già una buona base
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21.50

ROMA.La soddisfazione di Prodi è
evidente, anche se lo stile sobrio del-
l’uomo non consente sbilanciamen-
ti.Dalgirodicolloquidiieri(conD’A-
lema, Dini e Marini) il presidente del
Consiglio ha incassato molto. E una
settimana cominciata proprio male,
all’insegna del conflitto con Confin-
dustria e sindacati, si è raddrizzata.
Almeno sul versante del rapporto fra
governo e maggioranza. Come neve
al sole sembra essersi sciolto il dia-
framma delle diffidenze, dei dubbi,
delle resistenze e delle impazienze
cheavevaimpacciatoildialogo.Lari-
chiesta di Massimo D’Alema di svi-
luppare un confronto sui contenuti
del documento di programmazione
economica e finanziaria, per arrivare
a un patto politico e programmatico
per la fase due del governo, ha trova-
to il presidente del Consiglio più che
disponibile. Anche perché Prodi ha
incassato in un colpo solo il rilancio
dell’Ulivo, che diventa qualcosa di
più di un semplice strumento eletto-
rale o di un vertice di maggioranza,
ma, a detta dello stesso D’Alema, un
organismo rappresentativo della
coalizione (allargatoancheai sindaci
scalpitanti), un interlocutore unita-
rioper trattareconBertinotti. Inaltre

parole, un soggetto politico non on-
divago ma in grado di appoggiare il
governo in una azioneprogrammata
e condivisa. Non solo. Prodi ha ri-
scosso pronunciamenti ufficiali di
D’Alema e Marini su due fronti. Da
un lato, il comune impegno a garan-
tire stabilità (niente elezioni e conti-
nuità di governo nel
percorso fino al 2 mag-
gio e dopo, per restare
inEuropa).Dall’altro,il
riconoscimento che la
seconda fase del gover-
no dovrà mobilitare ri-
sorse per il lavoro e il
Mezzogiorno correndo
però sul filo di quell’e-
quilibrio che coniuga
«politiche sagge sul
versante della spesa
pubblica» e rilancio
economico senza tut-
tavia «sovvertire la po-
litica economica del
governo».

È soprattutto «la consonanza» con
D’Alema e Marini, registrata daProdi
suquestosecondofrontecheriempie
il presidente del Consiglio dipartico-
lare soddisfazione. Ci tengono a sot-
tolinearlo fonti di Palazzo Chigi: a

D’Alema che chiedeva l’impegno
straordinario del governo su occupa-
zione e Mezzogiorno, un binomio
quasi inscindibile, Prodi ha snoccio-
latoprogettiepoliticheper ilSud,da-
gli incentivi, alle infrastrutture pub-
bliche,allo sbloccoeallo spostamen-
to di risorse, alle iniziative per la cre-

scita della piccola im-
presa finalizzate al
«consolidamento» di
quel «ciclo virtuoso ca-
pace di tradurre il risa-
namento della finanza
pubblica, in sviluppo
stabile e duraturo». Un
complesso di iniziative
che si inscrivono in una
linea precisa: risanare e
creare le condizioni per
gli investimenti, rifiu-
tando logiche di assi-
stenza.Una lineacheha
portato alla «creazione
di posti di lavoro», ri-
vendica orgogliosa-

mente una nota della Presidenza del
Consiglio, attraverso interventi «co-
mequellichehannoconsentitolafir-
ma di accordi di gemellaggio e di in-
vestimento tra province del Nord e
del Sud d’Italia, per le regioni del

Mezzogiorno». Sarà dunque su que-
stalinea, si fasaperedaPalazzoChigi,
che si potrà sviluppare «il confronto
con Rifondazione comunista sull’a-
gendadigoverno».

Altra orgogliosa rivendicazione:
nei colloqui fra Prodi e i leader della
maggioranza «sono stati ribaditi l’i-
spirazione e le linee
guida del programma
con il quale l’Ulivo-Al-
leanza per il governo si
èpresentatoagli eletto-
ri». Può ben essere con-
tento Prodi visto che,
come per incanto, ha
assistito al dissolversi
delle ombre, allungate
sull’alleanza, da certe
uscite di D’Alema (l’i-
potesi di una candida-
tura socialista alla gui-
da della commissione
europea). E sarà pro-
prio lui a presiedere
quel «parlamentino
dell’Ulivo», che fino ad oggi non si è
riuscitiavarare,chediventeràl’inter-
facciaconRifondazione.

Stamani, nella riunione del Consi-
glio dei ministri, Prodi ha riferito a
grandi linee sulla strategiaper l’occu-

pazionee ilMezzogiornogiàdiscussa
con D’Alema, Dini e Marini: infra-
strutture, lavori pubblici mirati, fer-
rovie, porti, ma anche scuola, forma-
zione professionale, garantendo ri-
gore di bilancio e crescita non infla-
zionistica. Tutti temi che dovranno
essere recepitidaldpefalqualefinora

ha lavorato Ciampi in-
sieme al consiglio di
esperti al Ministero del
Tesoro. Il documento è
abuonpuntoedovràes-
sere presentato in Parla-
mento nella seconda
metà di aprile, in ogni
caso prima del 3 mag-
gio.Allasuastesuradefi-
nitiva lavoreranno in
modo sinergico gover-
no e maggioranza.
Obiettivo: definire in
modo dettagliato una
intesa programmatica,
nero su bianco, nella
maggioranza. Nei pros-

simi giorni continueranno i colloqui
di Prodi con tutti gli altri leader del-
l’Ulivo. Resta, sullo sfondo, l’inco-
gnitaRc.

Luana Benini

Occupazione
«Serveun
rilanciodelle
politichedi
sviluppoche
nonsovvertano
lescelte sagge
sulversante
della spesa»

Ulivo
«C’è l’accordo
per rilanciare le
lineeegli
obiettividel
programmacon
cui l’alleanzasiè
presentataagli
elettori»

E il Professore ritrova il feeling
col suo principale alleato
Insieme un po’ più a sinistra per scoraggiare Mastella e soci

LA GIORNATA

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Bianchi/Ansa

IL VICEPREMIER

Veltroni: «L’idea del patto
è giusta e responsabile»

DALLAPRIMA

munque si sono molto attenuati, nel
breve giro di una mattinata,al termine
di tre lunghi incontri bilaterali: prima
quello tra Massimo D’Alema e il presi-
dentedelConsiglio,poiquello traProdi
e Marini e infine il faccia a faccia tra
D’Alema e Marini Prodi, che forse era
un po’ diffidente nei confronti dell’ini-
ziativaassuntadaD’Alema,hasciolto
i suoi dubbi ed ha ritrovato il feeling
con il principale al-
leato. La maggioran-
za di governo si pre-
senta adesso con un
accordo generale sul-
le cose da fare e an-
che con qualche no-
vità. C’è, per esem-
pio, una novità poli-
tica non irrilevante:
la nascita di una
nuova sede di discus-
sione e di decisione:
il “comitato nazio-
nale dell’Ulivo”.
D’Alema ha parlato
ieri in conferenza
stampa di questo
nuovo organismo, annunciando
che molto presto sarà costituito e
che inizierà a funzionare. Presie-
duto da Prodi. A quanto si capi-
sce diventerà un luogo determi-
nante per la vita politica della
maggioranza, e potrebbe servire
ad aumentare la stabilità del go-
verno, togliendo spazio alle pole-
miche tra gli alleati. Forse il co-
mitato nazionale dell’Ulivo scio-
glierà un po’ anche il clima inter-
no alla sinistra democratica:
sdrammatizzando la contrapposi-
zione tra ulivisti e dalemiani che
in questi due anni è stata il moti-
vo conduttore della
battaglia politica in-
terna. Al di là delle
formule, vediamo
quali sono le novità
principali emerse da-
gli incontri bilaterali
di ieri tra Prodi, D’A-
lema e Marini, e poi
dal dibattito paralle-
lo, a distanza, tra
Ulivo e Rifondazio-
ne. Proviamo a rias-
sumerle in tre punti
:1) Nel giorno della
manifestazione di
Napoli contro la di-
soccupazione il go-
verno ha deciso di legare il pros-
simo documento di programma-
zione economica a una fase nuo-
va della sua politica. Con un
obiettivo molto complesso e mol-
to ambizioso: rilanciare l’occupa-
zione. Cioè affrontare la vera
emergenza politico-sociale di tut-

to l’occidente. Diciamo pure: il
disastro degli anni novanta. Il ra-
gionamento che si fa è molto
semplice: il rigore e la sagge scelte
di risparmio di questi due anni
hanno prodotto grandi benefici,
hanno spinto l’Italia in Europa e
riassestato gli equilibri finanziari.
Cioè hanno realizzato tutto ciò
che la destra e il centrodestra in
Italia non hanno mai saputo rea-
lizzare. Ora è arrivato il momento

di mettere a frutto tutto ciò. E per
un governo di sinistra mettere a
frutto una buona congiuntura
economica vuol dire non solo te-
ner d’occhio le esigenze di cassa,
ma guardare alle esigenze sociali.
Non è questo che distingue un
governo di sinistra da un “buon”
governo di destra?

2) la seconda novità riguarda la
questione elettorale. Su questo
tema c’erano stati molti sospetti
nelle settimane passate. Specie i
popolari di Marini avevano fatto
capire di non fidarsi affatto di
D’Alema. Ieri D’Alema ha dichia-

rato che la riforma elettorale è
l’ultimo appuntamento in agen-
da. Cioè non è urgente. E ha det-
to che comunque la si farà solo
con un largo accordo politico. In
sostanza ha fatto capire che , in
assenza di meglio, si potrebbe
persino tenere la legge elettorale

così com’è. E ha giurato che lui
non considera il cambio di que-
sta legge come una delle grandi
emergenze nazionali. Marini ,
uscendo dall’incontro con D’Ale-
ma, si è dichiarato soddisfatto dei
chiarimenti avuti. La mina, per
ora, è disinnescata.

3) Terza novità, le rassicurazio-
ni sul ruolo dell’Ulivo e sul fatto
che la Sinistra democratica non
intende usare l’occasione delle

elezioni europee per scassare l’al-
leanza. Su questo punto pare che
il chiarimento tra D’Alema e Ma-
rini sia stato completo. Il capo
dei popolari temeva che gli ac-
cenni di D’Alema alla possibilità
di una linea comune dei partiti
socialisti europei fosse un passo
verso una specie di distinzione
delle posizioni tra la sinistra e il
centro dell’Ulivo.

La giornata di ieri è iniziata
prestissimo. Prima delle nove di
mattina Massimo D’Alema è en-
trato a palazzo Chigi per incon-
trarsi con Prodi e avviare il cosid-

detto “chiarimento”. Per la preci-
sione erano le 8 e 50. Gli uomini
vicini a Prodi dicono che il presi-
dente del Consiglio fosse un po’
preoccupato. Non avesse capito
pienamente il senso della mossa
di D’Alema: temesse qualcosa. In-
vece il clima si è disteso subito e i

due interlocutori si sono trovati
sulla stessa lunghezza d’onda. Sia
per quel che riguarda l’analisi
della situazione politica italiana,
sia nel definire i rimedi e i tempi.
Prodi ha concordato con D’Ale-
ma che il patto di legislatura è la
cosa giusta da fare.

L’incontro è durato poco più di
un’ora, poi D’Alema è uscito sen-
za rilasciare grandi dichiarazioni.
Ha solo detto ai giornalisti: «È an-

data bene». Poi ha ag-
giunto: «Però aspet-
tiamo l’incontro con
Marini prima di fare
un punto». Il leader
dei popolari si è in-
contrato con Prodi a
mezzogiorno e un
quarto. Prima di en-
trare nell’ufficio del
presidente del Consi-
glio ha fatto capire
che i colloqui ormai
erano in discesa, il
clima si distendeva.
Ha detto: «Ha ragione
D’Alema, la proposta
di un patto di legisla-

tura è da accogliere». A questo
punto, in attesa del round finale
della giornata, e cioè il faccia a
faccia tra D’Alema e Marini, si è
capito che la questione vera si
spostava fuori dell’Ulivo. Su due
fronti. Quello di sinistra, e cioè
Bertinotti e Rifondazione, e quel-
lo di destra, e cioè la Confindu-
stria. È il primo fronte quello che
preoccupa di più la maggioranza.
La grande paura è che a novem-
bre, o magari prima, Rifondazio-
ne tenti un’operazione sgancia-
mento, un po’ come quella che
tentò alla fine del ‘97 e che solo

per miracolo non
portò alle elezioni an-
ticipate. Ci sono due
ragioni per temere
questa possibilità: la
prima è che al mo-
mento di approvare
una legge finanziaria,
che comunque dovrà
contenere alcuni ele-
menti di risparmio e
di rigore, una forza
politica radicale come
Rifondazione è sem-
pre in difficoltà. La
seconda è che i recen-
ti sommovimenti nel-
l’ex Dc (Cossiga, Ma-

stella...) potrebbero rendere in fu-
turo disponibili per l’Ulivo un
pacchettino di voti sufficiente
perché il sostegno di Rifondazio-
ne al governo non risulti più in-
dispensabile. Prospettiva che Ber-
tinotti non paventa affatto, anzi,
probabilmente, accarezza. D’Ale-

ma e Prodi invece non ne voglio-
no sapere di cambiare il baricen-
tro all’alleanza, di spostarlo a de-
stra. Perché sanno che questa sa-
rebbe la fine dell’Ulivo. E così,
nella giornata di ieri, preventiva-
mente, il baricentro lo hanno
spostato un pochino a sinistra.

Bertinotti come l’ha presa? For-
se è ancora un po’ incerto sul da
farsi. Se cogliere l’occasione per
ottenere qualcosa di concreto
nella trattativa che gli si offre, o
se invece chiudersi ad aspettare
Mastella...Ieri mattina ha dichia-
rato che lui è favorevole a un
”confronto programmatico” ma
non a un “patto di legislatura”,
provocando la reazione di D’Ale-
ma che lo ha accusato di privile-
giare il “politichese” sui contenu-
ti. Poi però ha apprezzato, seppu-
re con cautela, la proposta di
D’Alema di concordare - Ulivo e
Rifondazione - una politica eco-
nomica per il ‘98 più rivolta al so-
ciale rispetto a quella dell’anno
precedente. La giornata si è con-
clusa così: con Rifondazione un
po’ più vicina al governo e l’ipo-
tesi temuta dello sganciamento
che si allontana.

Piero Sansonetti

Il vicepresidente del consiglio, Walter
Veltroni, ha espresso pienoappoggio al-
laproposta avanzata dal segretario del
Pds Massimo D’Alema per un patto poli-
tico checonsenta diportarealla suasca-
denzanaturale nel2001 l’attuale legisla-
tura.
«È una propostamolto responsabile,
molto giusta, e corrispondente aquel bi-
sognodi stabilitàe di innovazionepoliti-
ca che noi, collettivamente, registriamo
come esigenza in questomomento», ha
detto ieri Walter Veltroni.
E ha aggiunto: «Il presidente del consi-
glio ha corrisposto a questa sollecitazio-
ne aprendo un ciclo di incontri. Nostro
obiettivo èdi rafforzare questamaggio-
ranza e rendere chiaro il risanamento

economico efinanziario delPaese».
«È una costante -ha proseguito Veltroni -a cui si accompa-
gnaun’azione per la promozionedi lavoro e di occupazio-
ne nel Mezzogiorno,checostituisceoggi l’assolutapriori-
tà».
Infine: «L’iniziativa del Pds può aiutare a rafforzare lacoa-
lizione e aproiettarla lungo quella stradadi rigore econo-
mico edi innovazione ed equitàchecostituisce il cuore
dell’identità dell’Ulivo».

Francesco
Cossiga
Lemanovre
nellaexDc
sarebbero
vanificatedaun
piùstringente
coinvolgimento
diRifondazione
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LA PROPOSTA

Anche il simbolo Ulivo
nelle tessere dei partiti?

Entro quest’anno nelle tesseredelPds,
del PPI e dei Verdi, oltre al simbolo del
partito, ci sarà anche quellodell’Ulivo.
Lo ha annunciato all’assemblea del mo-
vimento DiPietro,a Sansepolcro, Mari-
na Magistrelli, coordinatrice nazionale
dei Comitati Prodi. Magistrelli haspiega-
toche ciò èstato già concordatoconi De-
mocratici diSinistra, i Popolari e i Verdi
e, ora, sarà sottoposto alla votazione de-
gli altripartiti. Verrà presto formato il
coordinamento nazionaledell’Ulivo,
presieduto da Prodi, e presentata una
Carta nazionalee regionale del movi-
mento.
«Il progetto politicodell’Ulivo -ha detto
Magistrelli -nonsi è ancora compiuto:
dobbiamorafforzarlo e radicarlo. L‘Uli-

vo nonpuòessere soloriconducibile all’azione digoverno
oad un’esperienza elettorale».Per Magistrelli c’è chi ècol-
pito dal «virus del partitismo», scoraggiando l’incontro
delle culture politichechehanno consentito la vittoria
elettorale del ‘96. Riferendosia Di Pietro ha, infine, detto:
«Non facciamolo sentire uncorpo estraneo.Anche grazie
almovimento diDi Pietro gli obiettividell’Ulivo potranno
essere realizzati». (Ansa)

Fausto
Bertinotti
Favorevolead
unconfronto
programmatico
suSude
occupazionema
nonaunpatto
di legislatura
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Europei 2000
Per gli azzurri
esordio col Galles
L’Uefa hasorteggiato il
calendario per le qualificazioni
agliEuropei 2000.Questi gli
incontri dell’Italia inserita nel
gruppo 1:5 settembre ‘98, Galles-
Italia; 10 ottobre, Italia-Svizzera;
28 marzo ‘99,Danimarca-Italia;
31 marzo, Italia-Bielorussia;5
giugno, Italia-Galles; 8 giugno,
Svizzera-Italia; 8 settembre,
Bielorussia-Italia. Si qualificano
per la fase finale dell’Europeo in
Belgio eOlanda levincitrici dei
nove gruppi eliminatori e la
migliore seconda. Lealtre otto
seconde giocheranno spareggi
congaredi andatae ritorno il 13-
14 novembre ‘99 (andata) e il 17
novembre ‘99 (ritorno).

Maradona, Napoli
lo assolve. A Buenos Aires
ora rischia la condanna
Giornata di alti e bassi giuriziari, quelladi ieri per
DiegoMaradona: a Napoli è stato assolto e non deve
pagare 400 milioni di arretrati al figlioDiego
Sinagra (ne paga già 5 al mese), ma a BuenosAires
nonsoloè stato respinto il suo ricorso per bloccare
il processo in cui è accusato di aver ferito a fucilate5
giornalisti, ma un altro magistratoha decisoche la
federazioneargentina puòora decidere la sanzione
per il controlloantidoping positivo del 24 agosto
scorso, dopo Boca Juniors-Argentinos Juniors. Il
giudice federale ha infatti annullato la sospensiva
all’Afa inseguito auna denuncia di Maradona e del
suo procuratoreGuillermo Coppola.

Atletica, Nebiolo
«Ecco il 2000
azzeriamo tutti i record»
In Maroccoper i suoiviaggi didiplomazia, il
presidente della IaafPrimo Nebioloha tracciato un
possibile scenario del Terzo millennio dell’atletica,
afflitta da vecchie regole e scavalcata daiprogressi
tecnologici. L’ideaè quella di ripartire dazeronelle
sfide al tempo, alla legge digravità, ai limitidella
resistenza umana. Sostiene il decano dello sport
italiano: «Dal puntodi vista promozionale di ogni
sport che propone misure, tempi, performance
entrarenel terzomillennio azzerando i primati del
XX secolo, indubbiamente sarebbe di grande
stimolo, suscitando nuovi interessi enuovi
entusiasmi.E questo non soltanto per l’atletica».

Baseball, Cuba
Trovati a 500 km
i 4 «nazionali»
Dati per dispersi dopo aver
lasciato Cuba il10 marzo scorso
dal porticcioloHolguin,4
nazionali dibaseball cubani e il
loro allenatoreEnrique Chinea
per i quali si temeva il peggio,
sono stati ritrovatinella
Repubblica Dominicanae
sarebbero già in procinto di
volarenegli Stati Uniti dove li
aspettanocontratti miliardari. I
quattro, Jorge Luis Toca (23
anni), Angel Lopez (25), Jorge
Diaz (23) e Michael Jova (17)
sono stati intercettatida Joe
Cubas, l’organizzatore delle fuga,
noto peraver«piazzato» Orlando
Hernandez, «IlDuca», stelladegli
Yankees di NewYork.

Uefa, sorteggio fortunato per le italiane: Inter e Lazio con Spartak Mosca e Atletico Madrid. Alla Juve il Monaco

Evitato, per ora, il derby
e il Vicenza trova Vialli
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Si evita il «derby» Inter-Lazio, si gio-
ca con la meno temibile in Cham-
pions League (il Monaco), si trova la
squadra di Vialli, Zola e Di Matteo in
Coppa delle Coppe: è un sorteggio
tutto sommato positivo, quello delle
quattro italiane che stanno furoreg-
giando in Europa. Fortunato soprat-
tuto perché elimina il problema di
uno scontro diretto nell’Uefa, e per-
ché le avversarie non sono poi (sulla
carta) irresistibili. Il 31 marzo ineraz-
zurriospiterannoloSpartakMosca(il
14 aprile il ritorno), mentre, nello
stesso giorno, i romani voleranno a
Madrid per affrontare l’Atletico di
ChristianVieri.

Dopolasborniadisuccessinellatre
giorni europea, anche il sorteggio
non tradisce le attese e tratteggia in
CoppaUefaunoslalomchepermette
a Inter e Lazio di rimandare il loro
scontro. E anche nella divisione dei
compiti il destino si dimostra «intel-
ligente»: alla Lazio, che appare la
squadra più in forma, assegna delle
due superstiti quella più agguerrita.
L’Atletico avrà pure una difesa non
blindata, ma come complesso incute
rispetto anche per l’esperienza del
suogruppoguida.Vieripoi,chesotto
porta non perdeun colpo, non è tipo

daemozionarsiall’Olimpico.
Lo Spartak ha eliminato l’Ajaxeha

trovato un goleador implacabile co-
me Shirko, ma in aprile non ci sarà
l’insidia del gelo di Mosca e l’Inter
puòfarepesareunaqualitàsuperiore.
Quindi il derby Uefa sembra solo ri-
mandatoaidueultimiatti.

Anche la Juventus (che giocherà
l’andataaTorinoilprimoaprileeilri-

torno il 15) tira un sorrisodi sollievo:
evitato il Real Madrid, che cerca un
tecnico italiano (e haPanucci), evita-
toilBorussiadiNevioScala.MailMo-
naco che, però, si è sbarazzato del
Manchester.

Solo il Vicenzapuò imprecarecon-
trolasortecheglihariservatol’avver-
saria più insidiosa. Ma le suggestioni
di un incontro ravvicinato con il trio

Vialli-Di Matteo-Zola vincono forse
le considerazioni di opportunità. I
veneti (che giocheranno l’andata il 2
aprile incasaeil ritornoil16)potran-
no essere protagonisti di una grande
impresa o usciranno con l’onore del-
le armi. Stoccarda e Lok Mosca sem-
bravanomenoagguerrite: ilderbyvi-
centino-londinese dovrebbe co-
munque promuovere la superstar
dellaCoppadelleCoppe.

Mentre e Lippi si è detto contento
del sorteggio perché non hamaiavu-
tolapossibilitàdiincontrareilMona-
co (ma fa notare la pericolosità del
trio d’attacco avversario), Simoni
parla della «sofferenza» nell’affron-
tare una formazione (quella dello
Spartak)chehaeliminatol’Ajax,Zoff
nonsi lamentamafanotarecheforse
lo Spartak è inferiore all’Atletico,
Guidolin osserva che «a questo pun-
to tutte le squadre sono forti», ma
ammette: «Il Chelsea è l’avversario
più difficile che ci poteva capitare».
Vialli, giocatore-allenatore del Chel-
sea, promette battaglia e sottolinea
che anche l’architettura dello stadio
veneto, simile ai modelli inglesi, può
aiutare la sua formazione. Insomma,
comunque vada vincerà un italia-
no...

Calcio e poltrone
La Francia
scarica Blatter

«Non sarà la federcalcio
francese a presentare una
eventuale candidatura di
Joseph Blatter alla
presidenza della Fifa». Lo
ha detto il presidente
Claude Simonet dando in
qualche modo ragione ad
Antonio Matarrese,
candidato italiano alla
Uefa, che aveva
denunciato un accordo tra
l’attuale segretario
generale della Fifa e Michel
Platini, copresidente del
comitato organizzatore
dei mondiali di Francia per
candidare Blatter alla
poltrona di Joao
Havelange,
l’ottantottenne brasiliano
presidente della stessa Fifa.

Vialli incontrerà in semifinale il Vicenza

Oggi la Milano-Sanremo, prima prova di Coppa del mondo. I pronostici per il tedesco, l’italiano outsider

Bartoli, è lui l’anti-ZabelSiciltest Augusta - Thermax Rc Cappucci (Rm)        - Giardini (C. vecchia)
Caffé Professore Pa - Ivicor Ficuzza Lapertosa (To) - Pezzi (Ge)
Del Verde Cus Chieti - Icobit Angolana Capomassi (Rm) - Taaranto (Rm)
Ita Palmanova - Scl Rinaldi Padova Cumbo (Rm) - Buluggiu (Ca)
Torino Calcetto - Milano Lastrucci (Po) - Falvo (Cz)
Lamaro Roma - Afragola Carollo (Pa) - Luaria (Tp)
Cisco Genzano - Bnl Calcetto Vescio (Cz)  - Verrengia (Cz)
Ist. Ferro Pomezia        - Lazio Serra (Fi) - Smacchi (Gubbio)
Prato  - Jesina Tibaldi (Aprilia) - Di Gennaro (C. mare)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11

Manzano Ud - Milanfive Gatta (Vi) -  Ferraro (Bassann)
Csain Bologna - Real Ronchiverdi Binci (Jiesi) -  Martinelli (Jesi)
Moncellin Cadoneghe - Futsal Aosta Magni (Bz) - Ceolin (Tn) 
Gta Toniolo Mi - La Torre Bg Vercellone (Collegno) - De Girolamo (To)
Morbegno So - Teraxitalia-Bo Mazza (To) - Bologna (Collegno)
Caseificio Pugliese To - Contrade To Molignoni (Ms) - Restuccia (Me)
Eurotravel Ao - Aymavilles Triossi (Ra) - Degli Esposti (Ra)
Cesana To - Marmi Scala Verona Chini (Fi) - Purpura (Fi)

Castel S. Pietro - Winterthuran Sacco (Tv)  - Carraro (Vr)
Eco S. Gabriele Te - Firenze Racano (Mt) - Mannatrizio (Aprilia)
S. Cristina Po - S. Michele Po Pelli (Ge) - Camera (Mo)
Igp Giuliani Pi - Trend Moda An D’Angelo (Legnano) - Cozzatelli (Pv)
Isobloch Terni - S. Miniato Si Guida (Sa) - Lupoli (F. Maggiore)
Tinnea L’Acqua An - Hara Rimini Bucci (Barletta) - Zanna (Molfetta)
Gama Sbt C/5 - Teate 94 Chieti Orsini (Ba) - Romano (Ba)
Chiaravalle  - L’Aquila Brillo (Bo) - Casadei (Fo)

Marino Gotto D’Oro - Roma Calcetto D’Andrea (Is) - Minicucci (Cb)
Cus Campobasso - Avezzano (ore 16) Orofino (Barletta) - D’Antuono (Fg)
Divino Amore Rm - Lazio Maes Vitolo (Sa) - Paparazzo (Na)
Bellator Miravalle - Giemme Alatri Paone (Pe) - Case (Pe)
Pc Avezzano  - Quartu 2000 (ore 15,30) Cervone (Av) - Marrandino (F. Maggiore)
Azzurra Ceram Vt - Cein Cagliari Mattei (Tr) - Mattioli (Foligno)
Delfino Ca  - Queens Avezzano Fiori (Ri) - Favalle (Rm)
B&C Roma - Amatori Civitavecchia (ore 17) Pistoia (An) - Recchi (An)

Schmidt Pa - S.C.E. Caserta Aligeri (Aprilia) - Teseo (Albano)
Real C. Bellona - S. Paolo Aversa Spuri (Ch) - Fasciani (Pe)
Vesuvio Auto Uno - Catanzarese Leone (Mt) - Sassone (Mt)
Fata Morgana Rc - Modugno Ba Lipera (Ct) - Buffo (Ct)
V.N. Barletta - Atletico Palermo Iovine (Soverato) - Cascione (Cs)
Garden Taormina - Iula Matera Giusti (Po) - Brambilla (Mi)
La Quercia Ba - Di Cristina Pa (ore14,30) Pesaresi (Ostia) - Pinna (Rm)
Iti Caffé Pa - Stabiamalfi Sernicola (Rm) - Abagnale (Ciampino)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C.23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9
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MILANO. Di classico, in questa su-
perclassica, non c’è rimasto più nul-
la. Perfino il tempo, con queste pri-
mavere a micronde che scaldano co-
me a maggio, non è più quello della
Milano-Sanremo.SulTurchinolane-
vesièscioltadaunpezzo.Pateticocu-
cuzzolo: scollinarlo, per gente che va
sullo Stelvio come se fosse in moto-
retta, è pura routine. Perfino Cipolli-
ni,ciarrivasenzasbavare.

Inpianura,aBinasco,aPavia,aCa-
steggio, anche la nebbia del mattino
è svanita nel nulla. Forse, all’alba, si
nasconde ancora in qualche roggia o
in qualche anfratto. Ma il gruppo, a
40 all’ora, passa col sole. Di classico,
in Riviera, ci sono rimasti i fiori, un
esplosione di fiori ipernutriti da que-
sto calore africano. Mimose, bugan-
ville, agavi, lavanda, rosmarino, cor-
bezzoli. Serre enormi, ai lati della
strada, con la gente che cerca invano
di riconoscere qualcuno: forse, se

non ha il casco, si vede il testone di
Pantani.Ilresto,conlavelocitàattua-
le, è davvero unlampo. Imprevedibi-
le, indecifrabile, per questo affasci-
nante: eppuremaicomequestavolta
la Sanremo ha un superfavorito. È il
vincitore dell’anno scorso, ma ben
pochi, tranne gli addetti, se lo ricor-
dano. Il suonomeèErikZabel,27an-
ni, tedesco di Berlino, dominatore
delle volate (3) alla Tirreno-Adriati-
co. È uno sprinter, ma con qualcosa
inpiùnellesalite:e infattinel ‘97,do-
po aver tenuto sul Poggio, è arrivato
primo in via Roma. Supportato dalla
Telekom, Zabel sarà l’osservato spe-
ciale,equestopuòsfavorirlo.

In pole position, di italiani, ce n’è
uno solo: Michele Bartoli, pisano di
27 anni con un «Fiandre» e una «Lie-
gi» nel suo palmarès. Penalizzato da
una fastidiosa bronchite, sembra pe-
ròinnettaripresa.«Stobene,selacor-
sa va in un certo modo, posso anche

vincerla. In volata? No, nelle volate
nonmibutto,quelle sonopergli spe-
cialisti. Iopossosolo farmimale,non
certo vincerla. Per questo non dob-
biamo permettere a Zabel di arrivare
involata.Cosafare?Magari,sefaccia-
mo una piccola alleanza... . Ma se ca-
pita una caduta collettiva come alla
Tirreno-Adriatico io torno in alber-
go». Gli altri favoriti? Tutti stranieri:
il belga Vandenbroucke, il francese
Jalabert, lo svizzero Jaermann, il rus-
so-belga Tchmil, il danese Sorensen.
Un gradinosottoGabriele Colombo,
il vincitore dell’edizione ‘96. Da non
prendere in considerazione, a meno
di qualche miracolo, Cipollini e Pan-
tani. Francesco Casagrande e Fabio
Baldato, specialisti in classiche, pro-
prio ieri pomeriggio hanno dato for-
feit:acciacchivari. InRivieracomun-
queciandrannolostesso.

Dario Ceccarelli

IL PASSISTA

Chi vuol vincere in via Roma
non attacchi solo sul Poggio

L ASCIATEMI immaginare una
Milano-Sanremo degna del suo
blasone, più o meno simile a

quellechehannoinfiammatoleplatee.
Sono un testardo,o sevoleteun roman-
tico, uno di quelli che non si adagia nel
contesto di un ciclismo giunto sulla so-
glia del Duemila con molti supporti
(vuoi tecnici, vuoi, ahimé, farmaceuti-
ci)epochesensazioni.

Sovente mi sento dire: «Vecchio cro-
nista, scordati leesibizionidelpassato.
Oggi si pedala sul filo dei cinquanta
orari, l’interoplotoneè fornitodimezzi
chehannocancellatoledifferenzediun
tempo, perciò le corse senza particolari
dislivelli quasi sempre si risolvono in
volata...». Discorso che non mi trova

consenziente anche perché non sono
trascorsi molti anni dalle conclusioni
solitarie di Bugno e Chiappucci. Dicia-
mo, piuttosto, che il ciclismo dei nostri
giorni non possiede i campioni muniti
digrandecarattere.

Epoi una prova lungaquasi trecento
chilometri e dotata di vari trampolini,
può e deve dar luogo a fasi di lotta che
dividono i deboli dai forti, i calcolatori
dagli audaci. Non mi rifaccio al Coppi
del 1946 che scappa in partenza e con-
clude con undici minuti di vantaggio
sul francese Tesseire, non intendo ri-
spolverare le pagine più esaltanti della
classicissima di primavera. Intendo
semplicemente ribadire che indetermi-
nate occasioni lo sport della bicicletta

dev’essere figlio del coraggio e della
fantasia, delle azioni che fustigano il
tran tran, gli accomodamenti, le tatti-
che che portano il gruppo pressoché
compatto sulla linea del traguardo.
Uscire da questa visuale significadelu-
deremilionidiappassionatietantoba-
staper sentirsi responsabili di frontead
unavvenimentodellamassimaimpor-
tanza. Insomma,nonaccettounaSan-
remougualeaquelladelloscorsoanno,
cioè una volata finale con 39 conten-
denti.

Mi ribello all’idea di una corsa che
aspetta il Poggio per affilare le armi.
Cammin facendo c’è il Turchino e la
tortuosa picchiata suVoltri, c’è ilCapo
Berta e c’è la Cipressa, senza contare

cheanche i lunghitrattidipianurapos-
sono dar vita a movimenti di una certa
consistenza.

Sarò un passatista, ma voglio ram-
mentare che nel marzo 1970 Michele
Dancelli era giàall’attacco al chilome-
tro 90 (Pozzolo Formigaro) in compa-
gnia di Roger De Vlaeminck e di altri
ardimentosi.Una fuga benorchestrata
e decisiva, intrappolato Merckx e nu-
merosi tipi che andavano per la mag-
giore, primattore per distacco un Dan-
celliaccreditatodiunamedia(43,976)
chesenonsbagliorimanelapiùalta.

Ah, il Dancelli che si commuove al
microfono di Adriano De Zan, quel ra-
gazzo uscito dalla povertà con l’orgo-
glioe la tenaciadeipoveri.Lui, l’exmu-

ratore di Castenedolo (Brescia) aveva
interrotto un lungo dominio stranie-
ro... Non si può vivere di solo Poggio,
dellacollinetta che s’affacciasullostri-
scione di via Roma coi colori e il profu-
modeisuoifiori.

Discorso rivolto principalmente agli
italiani se non vogliono farsi battere
nuovamente da Erik Zabel, un tedesco
indicatotraiprincipalifavoriti insieme
adaltriquattroforestierichesichiama-
no Jalabert, Tchmil, Vandenbroucke e
Sorensen. In sostanza al di là del fervi-
do augurio per i pedalatori di casa, che
sia una Sanremo disputata con molta
fierezzaetanteambizioni.

Gino Sala
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È stato presentato ieri il «VI0

Congresso Mondiale di
Chirurgia Endoscopica e
Mini-Invasiva» che si terrà a
Roma dal 31 maggio al 6
giugno, sotto la presidenza
del professor Alberto
Montori. Al congresso
parteciperanno i migliori
specialisti del pianeta che
potranno assistere, in video
conferenza mondiale,
all’applicazione di
tecnologie chirurgiche tra le
più avanzate nel campo
dell’endoscopia mini-
invasiva in ogni branca della
chirurgia: toracica,
addominale, ortopedica,
vascolare, neurochirurgica,
urologica, infantile e
plastica ricostruttiva. Il
congresso analizzerà gli
ultimi sviluppi e le ricerche
più avanzate nel campo
della chirurgia a bassissima
invasività. Ma l’aspetto
medico, scientifico,
l’applicazione delle nuove
conquiste tecnologiche alla
chirurgia non saranno gli
unici argomenti di cui gli
specialisti si occuperanno.
Sempre più la pratica
medica si intreccia e va
collocata in un orizzonte più
ampio. Gli aspetti educativi,
i nuovi quesiti etici, i
problemi socio-economici
sono altrettanti temi in
discussione. Come lo è il
nuovo profilo professionale
del medico del futuro,
sempre più impegnato in
una formazione anche
tecnologica.

Il Congresso è patrocinato
dalla Presidenza della
Repubblica, dal ministero
per l’Educazione e
l’Università, delle Poste e
Telecomunicazioni, della
Sanità e da numerosi altri
soggetti istituzionali,
italiani ed europei.

Accanto al congresso verrà
allestita anche la prima
esposizione mondiale di
tecnologie chirurgiche, un
settore in rapidissima
evoluzione, i cui sviluppi
determineranno sempre più
una differenziazione tra
paesi che riusciranno a stare
al passo con i tempi e chi
non potrà o non vorrà
seguire queste evoluzioni.

La nuova
chirurgia
sbarca
a Roma

Lunedì a Firenze si inaugura MediArtech, una grande kermesse internazionale di cultura, arte e tecnologie

Il Rinascimento digitale
e il robot di Leonardo
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ROMA. Provare le emozioni di un
delfinoguizzandotrafondalimarini.
Impossibile? No, possibilissimo an-
che se si sta comodamente seduti a
casa propria. Basta imbarcarsi su un
sottomarino virtuale che si chiama
Cyberfin. Pensato per studiare il
cervello dei mammiferi marini,
Cyberfin è una macchina-opera
d’arte dell’americano David M.
Cole. Un materasso a cristalli liqui-
di ondeggia, simula la sensazione
di galleggiamento nell’acqua. Chi
ci si sdraia sopra si trova immerso
in un’esplosione di suoni e colori,
si unisce ad altri delfini pinneg-
giando veloce tra flutti e scogliere.

Per chi, invece, alle meraviglie
del mare preferisce il luccichio di
Hollywood, sono in serbo altre
sorprese. Si chiama Cats ed è un
complesso sistema di computer. Si-
mula set, luci, movimenti di attori,
suoni e voci sino ai più arditi effet-
ti sonori. Un dubbio su una ripre-
sa, sulla resa di un attore, sull’ef-
fetto di una carrellata? Basta met-
tersi al computer e miscelare i nuo-
vi elementi, aggiungere un attore
qui, togliere una luce là. Se il dub-
bio riguarda, invece, il costo di
una singola scena, il computer lo
chiarirà in pochi secondi. Non è
un gioco per dilettanti ma uno
strumento per professionisti dello
spettacolo frutto di anni di ricerca.

Queste e molte altre cose verran-
no presentate in anteprima a Me-
diArtech, la rassegna multimediale
in programma alla Fortezza da Bas-
so, a Firenze, dal 23 al 29 marzo.
Arte e computer, l’artista e la mul-
timedialità. Le tecnologie celebra-
no il matrimonio con la creatività
contemporanea e con la sedimen-
tazione culturale del passato. A Fi-
renze, culla del Rinascimento, gli
Uffizi non bastano. E allora ecco la
regione di Giotto e Galileo indos-
sare i panni cybernetici e lanciarsi
nella sfida di un nuovo Rinasci-
mento digitale. C’è chi recalcitra,
chi conserva qualche sano dubbio
pur facendo parte della «squadra»
di MediArtech come il regista Gillo
Pontecorvo, direttore artistico del-
la manifestazione: «l’interattività
mette in crisi l’idea crociana del-
l’opera d’arte come fenomeno
estetico, come sintesi a priori di
contenuto e forma». Bisognerà
adeguarsi alle manipolazioni digi-
tali, alle opere d’arte navigabili e
interattive con un pubblico pron-
to ad intervenire a suo piacimen-
to? Ne è convinto, anzi ne è acceso

sostenitore Franz Fischnaller, pio-
niere dell’integrazione tra tecnolo-
gia e arti applicate, direttore arti-
stico di Virtualiy & Interactivity,
una delle mostre più significative e
di respiro internazionale allestite a
Fortezza da Basso. L’artista tedesco
è affascinato da questo cambio di
fine millennio convinto che «l’o-
pera multimediale non rappresen-
ta la morte dell’arte, anzi compor-
ta un arricchimento di questa.
L’arte è contenuto e sarà contenu-
to sempre, indipendentemente
dalla tecnica e dal mezzo». Per di-
mostrare che l’interattività premia
l’artista, Fischnaller schiera a Fi-
renze autori e relative installazioni
provenienti da ogni parte del
mondo: ci saranno il ricercatore
ecologico della fondazione Aqua-
thought Dave Cole con il suo Ci-
berfyn, il pluripremiato nipponico
Masaky Fujiata con il libro virtuale
Beyond Pages, il cineasta libanese
Hisham Bizri con un’opera interat-
tiva cinematografica che trasporte-
rà il pubblico dentro il mito del
Minotauro, nell’inferno dantesco
o tra le rivelazioni dell’Apocalisse.
E ci sarà l’opera dello stesso Fi-
schnaller, un viaggio spazio-tem-
porale dal quindicesimo secolo al
duemila nel mondo della comuni-
cazione, dalla stampa di Guten-
berg ai messaggi nello cyberspazio.

A tenere insieme passato e futu-
ro, arte e tecnologia, sperimenta-
zione e grandi miti del passato ci
penserà Leonardo da Vinci. Il suo
robot, progettato sul finire del
Quattrocento per far rivivere i ge-
sti dell’uomo durante gli spettacoli
alla corte sforzesca di Milano, ri-
sorgerà a MediArtech in forma di-
gitale. Collo flessibile, armatura da
cavaliere, fu pensato per potersi al-
zare, muovere le mani, persino la
mascella. Museo e Istituto di storia
della Scienza di Firenze hanno re-
cuperato il bozzetto e gli studi ori-
ginari di Leonardo e ora presente-
ranno in anteprima il robot in ver-
sione digitale interattiva.

Ma il calendario degli eventi
non si ferma qui. Ci sarà il wor-
kshop condotto da Derrick De Ker-
ckhove, strettissimo collaboratore
di McLuhan e guru dei nuovi me-
dia. Si parlerà di cybercinema e del
progetto satellitare - condiviso da
Cinecittà e dalla Rete toscana Alta
tecnologia - per proiettare film in
tutt’Europa anche là dove non esi-
stono sale cinematografiche. Gli
eventi spettacolari si mescoleran-

no agli appelli. Come quello già
pronto e firmato da Gillo Ponte-
corvo, Derrick de Kerckhove, Franz
Fischnaller e James R. Hemsley;
una sorta di «manifesto del nuovo
Rinascimento digitale» con la pro-
posta di trasformare MediArtech
in una struttura permanente di ri-
cerca sulle nuove tecnologie appli-
cate alla cultura.

A Firenze si incontreranno an-
che i 450 rappresentanti del Mou:
musei, università, istituzioni pub-
bliche e imprese culturali private
che hanno sottoscritto il «Proto-
collo d’intesa per i beni culturali».
Si tratta di un progetto dell’Unio-
ne Europea per creare un circuito
sempre più allargato di scambio di
informazioni, per uniformare at-
traverso le nuove tecnologie la ca-
talogazione di tutti i beni culturali
esistenti, per definire strumenti
che proteggano il diritto d’autore
in rete. Dal Louvre al British, dal
Prado agli Uffizi, nessuno manca
all’appello. Nel nuovo mercato
globale dei beni materiali e imma-
teriali, Firenze rispolvera un vec-
chio sogno rivestito di modernità:
esportare cultura attraverso la tec-
nologia.

Vichi De Marchi

Un «letto erotico» per i visitatori

E dal Venezuela arriva
il Kamasutra multimediale
FIRENZE. Il razzo lunare di Giulio
Verne, prima o poi magari anche la
macchina del tempo di H.G. Wells,
oggi l’orgasmodelfuturo.Ognitanto
qualche scoria di vecchia fantascien-
za si tramuta in realtà. Ora tale desti-
no tocca a Woody Allen, forse il più
improbabile autore di science fiction
che si possa immaginare: eppure,
il suo mitico «Orgasmatic» rischia
di essere effettivamente realizzato.
Ve lo ricordate Il dormiglione, vec-
chio film di Allen prima maniera,
quello dove Woody si ritrova sbal-
zato nel 2173 dopo uno scongela-
mento tardivo da un’ibernazione
dovuta ad un intervento all’ulce-
ra?

Ebbene, in quel film il protago-
nista ad un certo punto s’infila in
uno scatolone detto «Orgasmatic»
che provoca a chi vi penetra degli

orgasmi da cardiopalma. Presto,
grazie all’ingegno di un’artista
multimediale venezuelana, Katui-
shka Borges, quell’oggetto - anzi,
una sua versione ben più sofistica-
ta - potrà essere alla portata di tutti
(dato che se ne prevede una a dir
poco fulminea industrializzazio-
ne): trattasi nientemeno che di un
letto «interattivo», una specie di
amaca animata da una rete di spe-
ciali «massaggiatori». Straiandosi
in coppia su questo letto, si è, co-
me dire, «stimolati» da tali disposi-
tivi al contempo sprigionando al-
tri impulsi che vengono elaborati
da un computer che visualizza l’in-
sieme dei dati risultanti su di un
apposito monitor. I due fortunati
utenti di tale strumento - che, es-
sendo per ora un pezzo unico, è
definito «opera d’arte» - tramite

dei mouse possono interagire con
tali immagini e dunque farle anco-
ra una volta rielaborare dal solito
computer che traduce il tutto in
ulteriori stimoli (e speriamo non ci
siano cortocircuiti). Il bello della
faccenda è che rete di detector e si-
stema di stimolazione sono sensi-
bili a tutti e quattro i nostri sensi:
vista, udito, tratto, olfatto.

Ma ora la vera notizia: l’oggetto
meraviglioso sarà sperimentato da
chiunque lo desideri. Infatti, «Ero-
tic shortcuts for lovers like us» (co-
sì si chiama questa macchina ero-
togena) verrà presentata a «Me-
diArtech ‘98», la megakermesse
della multimedialità che si terrà a
partire da lunedì prossimo a Firen-
ze. Gli organizzatori della manife-

stazione chiamano tale fantasma-
gorico prototipo «Kamasutra mul-
timediale», definizione azzeccata
anche se potrebbe risultarne un
po‘ fraintesa l’artisticità. Una cosa
è certa: se tale strabiliante macchi-
na mantiene ciò che promette, i
vari caschi, guanti e ammennicoli
finora utilizzati per ricreare vir-
tualmente esperienze sessuali spro-
fonderanno rapidamente nell’o-
blìo più nero. I più scettici tuttavia
temono che il «kamasutra multi-
mediale» possa creare dipendenza.
Osservate attentamente i volti di
chi si rialzerà da tanto stimolante
giaciglio, e capirete se tale rischio
ha un reale fondamento.

Roberto Brunelli

L’INCONTRO Aula gremita di giovani a Bologna per il colloquio tra il filosofo e il sacerdote

Cacciari: il saggio non spera. Riboldi: chi spera agisce
Un dibattito che ha messo a confronto due modi diversi di mettersi in relazione con la vita. Due visioni che restano inconciliabili.

BOLOGNA. Si può vivere senza spe-
ranza?Lanostraesistenzapuòavere
ancoraunsensosemancalasperan-
za nel cambiamento? Ma la speran-
za acquieta o esalta le coscienze e la
voglia di fare? Una pioggia di inter-
rogativi a far da
preambolo ad un
confronto pacato
tra due uomini di-
versi che sentono
però con forza la
necessità di ricerca-
re punti di contat-
to: don Antonio Ri-
boldi, vescovo di
Acerra e Massimo
Cacciari, sindaco di
Venezia. Il prete e il
filosofo, il cristiano
e il laico, chiamati
dalla Consulta pa-
storale universita-
ria della chiesa a di-
scutere di speranza, appunto, in
una calda serata bolognese, attor-
niati da una folla attentissima di
giovanistudentichegremisceinsie-
me ad un drappello di professori
l’aula di istologia dell’ateneo petro-
niano.

E i due personaggi non deludono
leaspettative,arrivandoquasiadun
singolare e forse inconsapevole
scambio di ruoli: uno, il sindaco, si
attiene strettamente al tema, met-
tendo la sordina per qualche ora ai
movimenti del nord-est e ai fanghi
cancerogeni del Petrolchimico di
Marghera e soffermandosi su Pro-
meteo e il mito di Pandora, su Spi-
noza e Nietzsche; l’altro, il pastore

di anime, non si sottrae a frequenti
incursioni «politiche», con stocca-
tine a Berlusconi («Sono nato in
Brianza, a due passi da Arcore, ma
non è colpa mia» dice sorridendo),
ricordi di EnricoBerlinguer («Lei ha

una fede che le invidio, mi disse un
giorno, io non riesco ad averla»),
battute al vetriolo contro Raffaele
Cutolo («Lo incontrai in carcere, gli
dissi che non era nessuno, per lui
l’offesapiùgrande»).

La speranza,dicevamo.Laica, cri-
stiana o un’unica speranza? Massi-
mo Cacciari parte dalla concezione
pagana della speranza. «Per tutta
una parte della nostra cultura - ri-
corda - speranza è un termine con-
notato in modo pesantemente ne-
gativo, una passione inesorabil-
mente legataal timoreeallapaura».
Speranza contro sapere. «Se tu sai
veramente, se tu puoi veramente,
non speri. Il sapiente non spera, il

potente non spera». Ma chi vede e
chi sariconoscel’insuperabilitàdel-
le cieche speranze. La speranza è in
definitiva «un veleno che guarisce,
che impedisce di sapere e vedere
correttamente, ma è indispensabi-
le, fadimenticareillimiteinesorabi-
le di ogni visione del mortale». Cie-
che speranze che aiutano a vivere,
dunque, o speranze di salvezza. Se è
così-avverteancorailsindacodiVe-
nezia- lasperanzanonpuòcheesse-
re fondatasullafedeeinquantotale
implica l’imprevedibilità del futu-
ro. Se il futuro è prevedibile non ha
alcunsensoparlaredisperanza».

A questa concezione il filosofo
contrappone il comportamento ra-
zionale di chi prevede qualcosa sul-
la base del suo sapere. «La speranza
di cui parlano i laici - sono ancora
parole di Cacciari - è dunque quella
della previsione, rappresenta il no-
stro anelito, il tentativo di raggiun-
gere ciò che abbiamooggiprogetta-
to. È in definitiva la speranza di po-
ter arrivare a qualcosa che ritengo
essere in mio potere di realizzare. È
la speranza -preciserà poi - diun uo-
mo che fa, produce, secondo una
suaidea,unsuoprogetto»

«Lasperanzadicuinoiparliamoè
quella che costruiamo giorno per
giorno» ribatte don Riboldi, che
vuole subito sgombrare il campo da
concezioni opportunistiche o at-
tendiste: «Non traduciamola - dice
citando il titolo di un fortunato li-
bretto - con il famoso “io speriamo
chemelacavo”».«Speranza -prose-
gue - è dare un senso a quello che
facciamo».Nehapertuttiilvescovo

diAcerra.Percoloroche,dallecene-
ri del ‘68 inpoi,hannodatoragione
alla voglia di violenza; per la scuola
che è priva di anima; per chi scende
in piazza a volte senza sapere per-
ché; per laTv che si sofferma solo su
disperazione e fallimenti e che
«non si prenderà mai labrigadipar-
larediuncentinaiodigiovaniriuni-
ti per discutere della speranza»; per
gli industriali «che saltano per aria
se toccano il profitto»; per chi non
cerca lavoro ma assistenza. E con-
danna consumismo e voglia di be-
nessere che «sono vie contro la spe-
ranza che non portano da nessuna

parte». La speranza, quella vera, si
basa su altri valori, di libertà, di
umiltà. Significa «continuare un’o-
pera incuicrediechealtridopodite
continueranno. Senza speranza
perdi le ragioni per fare quello che
fai». Ricorda le vittime della mafia
Don Riboldi: Dalla Chiesa, Matta-

rella, La Torre, Chinnici, a cui si po-
teva forse chiedere «ma chi te lo fa
fare?». «La molla è nella speranza
che tracciando la strada della civiltà
e della libertà, qualcuno raccoglierà
quello che facciamo. Guai - ribadi-
sceilvescovo-seunochecrededifa-
re del bene nonha speranza. Il mot-
to di ognuno deve essere invece
quello di non smettere mai di lotta-
re, sperando non nel successo, ma
di essere un valore, un testimone».
Il segreto, conclude, è credere in
qualcosa, credere nell’uomo. «Ci
sono tre sorelle -dice il prelato rife-
rendosi alle virtù teologali - la fede,

seguita dalla speranza
e dalla carità. O si but-
tano tutte e tre o si
mantengono tutte e
tre. Senza non c’è ra-
gione di vivere». Due
posizioni inconciliabi-
li? Non del tutto se, co-
me precisa Cacciari,
entrambe le concezio-
ni, quella laica e quella
cristiana, hanno dirit-
todicittadinanza«nel-
la casa comune euro-
pea». «Ma il dialogo -
avverte il filosofo- è
tanto più utile quanto
più le differenze ven-

gonoposteconchiarezza,quandoè
portato al limite della provocazio-
ne. Bisognasostenere il peso dique-
sta contraddizione. Noncorriamoa
mettere d’accordo ciò che non può
andared’accordo».

Giancarlo Perciaccante
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Un fiume di gente in piazza. Sfilano anche Billè e Pino Rauti. Bertinotti chiede al governo di cambiare la politica economica

Gli ottantamila di Napoli
Si ferma la Campania per chiedere più lavoro e misure più efficaci contro la criminalità
Da tutta Italia i sindaci accanto a Bassolino: «Adesso è il Sud il primo problema»

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. La questura parla cin-
quantamila persone, i sindacati
raddoppiano la cifra. Di sicuroè
unfiumedi gente quello che si ve-
dealla manifestazione «Insieme
per lo sviluppo e il lavoro, insieme
per la lotta alla criminalità», orga-
nizzata da Cgil, Cisl e Uil.Alle 9,
piazza Mancini è gremita di lavo-
ratori, di disoccupati edi studenti.
Mezz’oradopo, il lungo corteo im-
bocca il corso Umberto proprio
mentrearriva il «movimento dei
sindaci» con in testa Francesco Ru-
telli (Roma), Valentino Castellani
(Torino), WalterVitali (Bologna),
che si uniscono ad AntonioBasso-
lino. Il primo cittadino diNapoli
festeggia così il suo51esimo com-
pleanno in piazza. Assenti i politi-
ci delPolo,dietro gli striscioni ci
sono i rappresentanti di tuttigli al-
tri partiti. Folta anche la presenza
dei preti dei quartierinapoletani,
quelli impegnati contro il crimine
organizzato, e delle delegazioni di
operai di Reggio Emilia, dei com-
mercianti (conil loro presidente
nazionale, SergioBillè), e degli ar-
tigiani. E ancora, parlamentari
dell’Ulivo, esponenti della Cari-
tas, lo scrittore LucianoDe Cre-
scenzo, il segretario provinciale di
Napoli del Pds,Andrea Cozzolino.

C’è persino PinoRauticon una
quarantina di simpatizzanti della
«Fiamma».Vicino all’Università,
dopo una lieve scaramuccia tra di-
soccupati organizzati e le forze
dell’ordine, il corteoprocede len-
tamenteper accogliere il leader
della Cisl, SergioD’Antoni che
puntalizza: «Questo non è uno
sciopero contro il governo dell’U-
livo ma contro le sue inadempien-
ze».Accanto alle bandiere dei sin-
dacati confederali ci sono gli stri-
scioni della Confesercenti,dei la-
voratori metalmeccanici, della Po-
lizia, e degli addetti ai trasporti.
«Quella di oggipotrebbe essere la
prova anche per unosciopero ge-
nerale nazionale», dice ai microfo-
ni D’Antoni.L’esponente della
Cisl ribadiscedal grande palco di
piazza Matteotti: «Il risanamento
dei conti va bene maquesto Paese
va portatotutto in Europa. L’unità
e la coesione sociale si fa con il la-
voro». Duro anche ilgiudizio del
leader sindacale con Confindu-
stria: «Caro Fossa non si abbando-
nano i tavoli, non si minaccia la
rottura delle relazionicon il sinda-
cato. Queste sono sfide e noi siamo
pronti a raccoglierle». Non rispar-
mia frecciatine, D’Antoni, nem-
menno aldirettore generale del-
l’associazione degli industriali, In-
nocenziCipolletta: «...Gli scioperi

non creano lavoro? Lo sappiamo
bene. Portate leaziende e il lavoro
al Sud, altrimenti la mobilitazione
continuerà finché non arriveran-
no risultati concreti».Al corteo c’è
anche il segretario diRifondazio-
ne comunista, FaustoBertinotti:
«C’è bisogno di unità, e noi siamo
quiperché pensiamo che il proble-
madelladisoccupazione equello

del Mezzogiornochiedano una
modificazioneprofonda della po-
litica economica delgoverno». In
piazzadellaBorsa, migliaia di
donne,di pensionati e dioperai
(alcuni sono appena usciti dal por-
to) cercanodi infilarsi nel corteo.
Passa il «filosofo» LucianoDe Cre-
scenzo,che siprende una porzio-
nedi applausi. Con evidente iro-

nia, loscrittore dà la sua ricetta per
l’economia futuradell’Italia. «Se-
condo i dati degli esperti, nel 2050
il tasso di denatalità farà abbassare
lapopolazione a 41 milioni e il 70
per cento sarà costituito anziani.
Allora dovremo convincere alba-
nesi ecurdia venire nelnostro
Paese per lavorare; quindianchei
giovani napoletani (il tasso di na-

talità qui èancora forte) troveran-
no il posto di lavoro». Tra la folla
c’èanche il presidente della Con-
fcommercio, Sergio Billé: «I nodi
stanno venendoal pettine». Il co-
mizio è ormai finito da circa un’o-
ra ma in piazza continua ad afflui-
re quel lungofiumeumano.

Mario Riccio

Vitali: «Queste
sono le priorità
nazionali»
Tra i tanti sindaci presenti alla
manifestazionedi ieri a Napoli
per il lavoroe contro la
criminalitàanche quello di
Bologna Walter Vitali. «Ho
accettato di venire alla
manifestazione diNapoli - ha
dichiarato Vitali - perché il
lavoro e la lotta alla criminalità
sono una priorità nazionale».
«Su questi temi - ha aggiunto il
primocittadino delcapoluogo
emiliano - ilmovimento
trasversale dei sindaci chiederàa
Prodidi essereascoltato. IlPaese
deve sapereche c’è unnuovo
Mezzogiorno che sta
seppellendo il vecchio
meridionalismo».

Una città che teme il futuro
ma ritorna a sperare
E scendono in campo gli operai partenopei
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E il «compagno
Raffaele»
getta la spugna
«CompagnoCofferati cosa devo
fare per salvare la mia
azienda...?». Raffaele
Colombrino, 39anni,
imprenditore di sinistraa
Pomigliano d’Arco,nel giorno
della manifestazione, annuncia
con mezza pagina di pubblicità
sualcuni quotidiani, chevende
le proprie aziende: «giovane
industrialedel Sud (ex
disoccupato), causa continui
ricatti, daparte dello Stato,delle
banche,del sindacatodella
grandecommittenza edella
criminalità, cede azienda con
circa 50 dipendenti».

LA PIAZZA
DALLA PRIMA

scione rosso della Cgil, Cisl e Uil è
stato spiegato e lamarciaècomincia-
ta, ogni dubbio è scomparso. Sì, il go-
verno è amico, ma è giusto che si usi-
no tutte le armi, anche lo sciopero,
per spronarlo. Sì, i sindaci, Bassolino
in testa, con la loro presenza hanno
contribuito forse in maniera deter-
minante a rendere fortee popolare la
manifestazione, ma qui sfilano le
«anime vive» della classe operaia na-
poletana, quelle che sono sopravvis-
sute trasformandosi alla catastrofe
economica e morale degli anni ‘80.
Questa è una marcia del sindacato,
dei lavoratori. Ipolitici,contuttoilri-
spetto,nonc’entranonulla.

NonèbellaquestafotografiadiNa-
poli che si stende per il paio di chilo-
metri tra i due punti degli appunta-
menti, quello della partenza e quello
dell’arrivo. È commovente. Perché è
il ritratto della fatica di vivere e della
resistenzaalleintemperiedellavita.E
dell’orgoglio di potercela fare.Edella
paura di non farcela. Ci sono dei bu-
chi enormi in questo corteo, assenze
pesanti come macigni. Non ci sono
più i caschi gialli di Bagnoli, per
esempio, il cuore di ogni manifesta-
zione operaia degli anni ‘70. L’Italsi-
der è morta, anche se il suo cadavere
giace ancora laggiù, nella parte occi-
dentale della città, allungato su quel
mare cheormai, è statodeciso, la fab-
brica dovrà restituire a tutto il resto
della comunità. Eppure l’Italsider è
ancoravivaperchépropriosullescale
dellaPostacentrale,lasuadiscenden-
za,glioperaichesonorimastiasman-
tellarlaprimaeariorganizzarne lece-
neri dopo, hanno portato il più bel
striscione del corteo. Non c’è più
nemmeno l’Olivetti di Pozzuoli, al-
tro baluardo operaio cittadino degli
anni passati. Peròadesso c’è Omnitel
e Alenia che insieme danno lavoro a
quasi 8mila persone. Ecco la fatica di
vivere, la resistenza, eccolo l’orgo-
glio. Perché, si sa, a Napoli si muore
ognigiorno ma ogni giornosiècapa-
cidirinascere.

Vale anche per i gruppi di disoccu-
pati organizzati, tanti, dei colori più
diversi (anche neri come quelli di
Rauti), che da venti anni accompa-
gnano le manifestazioni operaie e da
venti anni scatenano intuttiquelpo‘
di adrenalina che essa pure fa parte
delprogramma.Propriosottoilpalco
lancianoqualchelattinapienadiolio
contro gli agenti della polizia (5mila,
venuti da tutto il Mezzogiorno) e
scattano i manganelli. Il tutto dura
pochi secondi, il tempo di un fuggi
fuggi di pochi metri. I disoccupati
nonrisparmianoneppureBertinotti:
si prende qualche spintone mentre
intantorifiutadisaliresulpalco.

Parliamodimorteeresurrezionein
salsa napoletana con Luigi Petric-
ciuolo, capo della Fiom di Napoli. «A
me non piace lamentarmi. Okey,
tante fabbriche non ci sono più per-

ché l’apparato produttivo delle par-
tecipazioni statali è stato smontato
pezzo pezzo. E allora? Tante altre
aziende però esistono e sono forti.
Vuoiche ti faccia l’elenco?».Gigi, co-
me lo chiamanogli amici, è comede-
ve essere tradizionalmenteunmetal-
meccanico: polemico, brillante, un
po‘ estremista. Sul futuro di Napoli
haleideechiare.Daquesteparticiso-
no gruppi comelaFiat, comel’Ansal-
do, laBreda, l’Alenia...Siparladiqua-

si30milalavoratori,micadibruscoli-
ni. Il che significa che su questo nu-
cleo forte si può e si deve costruire il
resto. Questo è il Gigi-pensiero, che
somiglia molto a quello del sindaco
della città, anche se il metalmeccani-
co non ne vuole sentire parlare di si-
mili paragoni. Bassolino pure sostie-
ne, da tempo sommessamente e
adesso alzando la voce, che Napoli, e
il Mezzogiorno, non possono atten-
derelevariefasidueotredelgoverno.

Ooraomaipiù,èanche ilpensiero
che corre da un capo all’altro del cor-
teo.Perchélasvoltachec’èstataaNa-
poli è tanto fragile che basta un nulla
per spazzarla via. Qualche cifra può
essere utile a capire: il Pil della Cam-
pania è cresciuto nel ‘97 per la prima
volta in otto anni: nonse ne deve ap-
profittare? E non si deve forse appro-
fittare che c’è un interesse tutto nuo-
vo e straordinario del salotto buono
dell’industria italiana verso Napoli?

Parliamo di Mediobanca, che per
esempio ha deciso di aprire la borsa
per sostenere la Codap di Gaetano
Cola, presidente degli industriali
campani, che fa la panna spray e ha
raddoppiato il suo fatturato negli ul-
timicinqueanni.Maparliamoanche
della Seda, azienda di Antonio D’A-
mato, vice presidente della Confin-
dustria e produttore di tutti i reci-
pienti della Mc Donald’s del mondo,
dalle bustine delle patatine, alle sca-
toline per gli hamburger, ai bicchieri
per la Coca Cola. Ora la Seda vuole
aprire uno stabilimento nuovo da
questepartichepuòdarelavoroa500
persone. E parliamo pure di tutto
quello che è già arrivato: gli sportelli
bancari che a Napoli e Regione sono
aumentati del 93% contro il 75% di
Milano; le 2500 piccole imprese che
sono sorte nell’ultimo anno; la rina-
scita del porto che ha visto salire del
20% il traffico dei containers e del
30%quellodellenavidacrociera.

Econquestavisioneroseaciavvici-
niamo all’ultimo protagonista ritrat-
tonella fotodel corteo, lapaura,pau-

radinonfarcela,maancheunapaura
più concreta. Mentre accadevano
tutte le belle cose elencate si scatena-
va a Napoli e provincia una feroce
guerra di camorra: solo nei primi tre
mesi di quest’anno ci sono stati 33
morti ammazzati. «Se non si sconfig-
ge la criminalità i nostri bei progetti
nonhannosenso.Nessunoverràmai
a investire a Napoli se a comandare
resterannoiboss».MicheleGravano,
il capodellaCgildiNapolièconvinto
cheil sindacatohafattobeneainseri-
re nella piattaforma anche la lotta al-
la camorra. La parola d’ordine non è
stata immediatamente popolare nel-
le fabbriche: perdere una giornata di
salario per un così ambizioso obietti-
vo era sembrato inutile. Poi i lavora-
tori si sono convinti: hanno più o
menotutti figli checercanoocerche-
ranno lavoro,maancheche,dionon
volendo, possono essere ammazzati
a14anniperlastrada.Eallorainpiaz-
za anche contro lacamorra,perchési
possa vivere a Napoli senza meravi-
gliarsidifarlo.

[Maddalena Tulanti]

Tafferugli
a margine
del corteo

NAPOLI. Quando, intorno
alle 11,10, il segretario della
Cisl Sergio D’Antoni stava
per terminare il suo
discorso, un gruppo di
disoccupati organizzati ha
tentato di entrare di corsa in
piazza Matteotti. Le forze
dell’ordine hanno disperso i
dimostranti. Ci sono stati
due minuti di tensione. In
maggioranza erano giovani,
che hanno gridato slogan
contro il governo e i partiti
che lo sostengono. Alla fine
è prevalsa la ragione ed è
tornata la calma. Tra via
Diaz e via Medina, proprio
davanti alla questura di
Napoli, un cordone di
almeno duecento agenti ha
bloccato l’accesso ai senza-
lavoro. I massimi
responsabili dell’ordine
pubblico in città hanno
commentato con
soddisfazione il
comportamento della
polizia, dei carabinieri e
della guardia di finanza per
il controllo della
manifestazione. Qualche
momento di tensione si era
verificato dopo la partenza
del lungo corteo da piazza
Mancini. È intervenuto il
dirigente della Digos, Luigi
Merolla, che in poco tempo
ha convinto i dimostranti
(che hanno incendiato una
bandiera della Cisl) a
rispettare la posizione loro
assegnata
precedentemente.

IN PRIMO PIANO

Disoccupati a Palermo
aggrediscono Orlando

De Crescenzo
debutta
in piazza
«Nessuna paura, nel2050a
Napoli il lavoro ci sarà». Lo
scrittore Luciano DeCrescenzo
(presente in prima fila perché
«sonopartenopeo e voglio fare
qualcosa per la mia città»)ha una
«teoria»: «Nel 2050 saremo 41
milioni, mentre ora siamo 58
milioni. Il 70% di questi 41
milioni sarà vecchio. Echi le
pagherà le pensioni? Saremo
probabilmente costretti ad
importaremanodopera. Ma
siccome i napoletani sono i più
prolifici d’Italia, saremodi più
numericamente e quindi
lavoreremo dipiù».

Il sindaco di Palermo Leoluca Orlandoè
sfuggitoad una aggressioneda parte di
unaquarantina didisoccupati,probabil-
mente dipendenti dellecooperative socia-
li convenzionate conil Comune. Duevigi-
liurbani che lo hannoprotetto sonostati
feriti e si sono fattimedicaread unposto
di pronto soccorso.L’auto del sindacoè
stata danneggiata. Il fatto è avvenuto in
via Lincoln, davanti all’ingresso delGior-
nale diSicilia,dopoche il sindacoaveva
partecipato ad unatrasmissioneTv dall’e-
mittentedel quotidiano proprio sulle coo-
perative sociali in città. I manifestanti
hannoanche ingiuriato il direttore del
Giornaledi Sicilia, Giovanni Pepi. Il sin-
daco hachiesto al ministro dell’Interno
Napolitano«l’identificazione di tutti i fa-

cinorosi al finedi denunciarli penalmente all’autorità giudi-
ziaria», «per rispettare i seimila lavoratori che hanno prote-
stato in maniera civile in difesa del loro diritto al lavoro. Bi-
sogna identificarli percapire a quale“famiglia” appartengo-
no». Ad Orlando è giunta la solidaerietà del segretariodella
CgilCofferati (gli aggressori vogliono «instaurare unclima
diviolenzae teppismo a Palermo») eda molti rappresentanti
delle forze politiche della città.

Castellani
«In Europa si va
tutti insieme»
Valentino Castellani, sindaco di
Torino«Sono d’accordo con chi
sostiene che non si va in Europa
senzaprima affrontare il
problema del Mezzogiorno.

ATorino c’èun’emergenza
occupazione che sicuramenteè
poca cosa inconfronto a quella
presente alSud,ma sicuramente
molto graverispetto a moltecittà
del Nord».
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Albright sottolinea che non si tratta di un regalo al Lider Maximo. Le misure erano state imposte nel 1996

Clinton alleggerisce l’embargo a Cuba
Castro: «È tutto merito di Wojtyla»
Gli Usa riaprono i voli umanitari per «aiutare la vita della gente»

La visita per beatificare il monaco Tansi

Il Papa in Nigeria
Chiederà il rispetto
della democrazia

LOS ANGELES. Le misure sono mo-
deste: ripristino dei voli umanitari
diretti, fine della proibizione alle ri-
messe in danaro dall’esilio, allegge-
rimento delle procedure per l’invio
di medicine. E ieri anche Bill Clin-
ton - di norma gran maestro nell’ar-
te della presentazione -benpocoha
fatto per conferir loro una qualche
visibilità ed importanza. Anzi, non
ha fatto in praticanulla, ilpresiden-
te.E,daparsuogettatosinellabatta-
gliaper l’espansionedellaNato- ieri
mattinaunagrancerimoniaconge-
nerali e congressisti s’é per questo
consumata alla Casa Bianca - ha la-
sciato che fosse il segretario di Stato
Madeleine Albright ad ufficializza-
re,di fronteaimediaedalmondo, il
decreto che riapre, in direzione di
Cuba, alcuni dei rubinetti chiusi
dueannifa.

Eppure, a dispetto del basso con-
tenutodei provvedimentiedell’an-
cor più basso profilo del cerimonia-
le, quel che è accaduto ieri ha rap-
presentato, per Clinton, un piccolo
ma inedito atto di coraggio. È stata
infatti la prima volta che, nei suoi
seiannidipresidenza,haaffrontato
laquestionecubanaperannunciare
qualcosa di diverso da un ulteriore
rafforzamento dell’embargo. Ed è
stata la prima volta, anche, che un
suo atto politico relativo a Cuba ha
vistolalucesenzailpreventivo«im-
primatur» dei settori più reazionari
dell’esilio cubano e della destra re-
pubblicana. Di che si tratta? D’una
piccola correzione di rotta? O dell’i-
nizio di una lenta ma possibilesvol-
ta?

Rispondere non è facile. Ieri Ma-
deleine Albright, pur limitandosi a
leggere una lunga dichiarazione
scritta, ha ripetutamente sottoli-

neatocomeinuoviprovvedimenti-
decisi, ha detto, accogliendo le
preoccupazioni espresse da Gio-
vanni Paolo II durante la suavisitaa
Cuba - nonrappresentino«inalcun
modo» un cambiamento di politi-
ca. E come gli Usa non abbiano, per
contro, alcuna intenzione di rinun-
ciare all’embargo. «Le nostre deci-
sioni - ha ribadito con forza il segre-
tario di Stato - non sono altro che
questo:untentativodiaiutare ilpo-
polo cubano senza aiutare il gover-
no cubano». E tale è stato il suo im-
pegno nello sminuire la portata po-
litica degli avvenimenti che, para-
dossalmente, è toccato ieri proprio
a Fidel Castro - di nuovo bollato co-
me «grande cattivo» dalla Albright
ed intervistatoaCubadalvicepresi-
dente della Cnn, Larry Register -
esprimere i più lusinghieri giudizi
sulla «nuova politica americana».
«Ancora dobbiamovedere idettagli
- ha detto il «lìder màximo» - ma i
provvedimenti ci sembrano positi-
vi...ci sembra possano aiutare a
creare un miglior clima nelle rela-
zioni tra i due paesi». E dovesse
qualche prostettiva aprirsi in que-
sto senso, ha aggiunto, Cuba non
esiterebbe a «fare tutto quello che é
possibilefare».

Nulla lascia intendere, tuttavia,
che questo «miglior clima» possa
palesarsi in tempi brevi. Nel 1996,
facendosi mallevadore della legge
Helms-Burton(una legge cheche lo
stesso Dipartimento di Stato aveva
in precedenza definito «in contra-
sto con le norme internazionali»)
Bill Clinton non aveva, infatti, sol-
tanto «rafforzato» un embargo
commerciale da sempre iniquo e da
moltianniobsoleto.Neaveva,piut-
tosto, depositato i destini in mani

aliene, ormai fuori dal suo control-
lo. Ovvero: aveva accettato di tra-
sformare in una legge federale - una
legge che, a questo punto, soltanto
ilCongressopuòcancellareomodi-
ficare - quella cheera, finoadallora,
rimasta una materia di esclusiva
competenza presidenziale. E pro-
prio questo è ciò che il Congresso a
maggioranza repubblicana sta oggi
discutendo: non un allentamento,
ma un ulteriore restringimento del-
le norme che proibiscono (anche a
paesi terzi) ogni forma di commer-
cio con Cuba. Come risponderà
Clinton?Molti ritengonocheilpre-
sidente, dopo aver irritato gli anti-
castristiconlemisurediieri,potreb-
beora,moltoclintonianamente,es-
ser tentato di rabbonirli accettando
intoto,oquasi,leloroproposte.

Una prospettiva non esaltante.
Soprattutto per quanti, due mesi fa,
avevano enfaticamente rimarcato
come, dopo la visita di Giovanni
Paolo II, nulla sarebbe «rimasto co-
me prima». Solo il tempo, ovvia-
mente, potrà dire quanto il passag-
gio del pontefice abbia in effetti in-
fluitosuidestinidell’isolaesuquelli
delle sue relazioni con il «grande vi-
cino del Nord». Ma, nell’immedia-
to, le novità non appaiono, da en-
trambi i lati della barricata, propria-
mente eclatanti. Qualche settima-
na fa, il governo cubano ha conces-
so un indulto di cui - in un balletto
di cifre spesso grottesco - nessuno è
ancora riuscito a stabilire la vera
portata (che comunque appare as-
sai modesta). E gli Usa non hanno
che ripristinato alcune delle misure
chegiàeranoinvigoredueannifa.È
certomegliodiniente.

Massimo Cavallini
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CITTÀ DEL VATICANO . Tornando
oggi inNigeria (doveresterà finoalu-
nedì), a sedici anni dal viaggio del
febbraio 1982, GiovanniPaolo II tro-
va un paese (grande tre volte l’Italia
ed ilpiùpopolosodell’Africacon120
milioni di abitanti) alle prese con
problemi socio-economici e politici
ancorpiùgravi.Conle sue risorsena-
turali (laNigeriaè lasestapotenzape-
trolifera del mondo) l’economia cre-
sce al ritmo del 2% di prodotto inter-
no lordo, registra una riserva valuta-
ria superiore a quella del Sudafrica,
ma il reddito pro-capite è di 240 dol-
lari con un terzo della popolazione
cheèaldisottodellivellodipovertà.

Larga è la corruzione e preoccu-
pante è la criminalità, mentre tutto il
potere è nelle mani del generale Sani
Abacha. Questi, conquistatolo con
un colpo di Stato nel 1993 dopo aver
fatto annullare le elezioni presiden-
ziali vintedemocraticamentedalpur
discutibile uomo di affari Maschood
Abiola, lo detiene incarcerando gli
avversari e costringendo all’esilio il
Nobel Wole Soyinka, riuscito a sot-
trarsiallacattural’annoscorso.

Il Papa, che giungerà alle 14.30 ad
Abuja, capitale della Nigeria, incon-
treràalle18nelpalazzopresidenziale
il generale Sani Abacha. E, facendo
proprie le richieste di democrazia
avanzate dai vescovi cattolici e dal-
l’Associazione cristiana della Nigeria
(ne fanno parte cattolici, anglicani e
protestanti), lo solleciterà ad accele-
rare la «transizione», secondo le sue
promesse del 1995 per una nuova
Costituzione,per ristabilirenelpaese
la vita democratica. Chiederà pure la
liberazione dei numerosi prigionieri
politici, fra cui Mahood Abiola. Fu
fatto incarcerare nell’aprile del 1994,
mentre la moglie Kudirat, che si bat-

teva per la sua liberazione accusando
apertamente il generale Sani Abacha
diaver fattoun«colpodiStato»,èsta-
ta uccisa nel giugno del 1996 in un
modo, secondo «Amnesty Interna-
tional», che «appare come un’esecu-
zione extragiudiziale da parte di
agentigovernativi».Perquesteragio-
ni e per l’esecuzione di otto leader
delle minoranze etniche, la Nigeria è
sottoposta a sanzioni internazionali,
con il congelamento degli aiuti della
Ue, un embargo della vendita degli
armamenti e la sospensione dal
Commonwealth. Nel luglio 1997, la
Commissione dell’Onu per i diritti
umani ha «richiesto con urgenza al
Governonigerianodiritirareidecreti
militari che sospendono i diritti fon-
damentali».

Malavisita, sollecitatadalcardina-
le nigeriano, che pure presidente del
Pontificio consiglio per il dialogo in-
terreligioso, ha come scopo religioso
quello di beatificare, domani matti-
na nella spianata della città di Oni-
tsha, il sacerdote e monaco trappista
nigeriano, Cyprien Michael Iwene
Tansi (1903-1964). Questo primo
beato della Nigeria e dell’Africa su-
doccidentale, per riconoscimento
generale, ha lavorato per l’educazio-
nee l’emancipazionedellasuagente,
battendosi per la dignità della donna
esfidandotradizioniumiliantiedop-
pressive. Giovanni Paolo II rilancerà,
inoltre, il dialogo con i musulmani
che sono il 45% della popolazione e
sono pure membri della Lega islami-
caarabanellaqualesvolgonounruo-
lo importante, mentre i cristiani so-
no il45%dicui icattolici sono15mi-
lionie il10%seguonole religioni tra-
dizionali.

Alceste Santini

Granma/Reuters

Sono stati ritrovati sani e salvi nella Repubblica Domenicana i quattro
giocatori di baseball cubani e il loro allenatore, fuggiti unasettimana fa
dall’isola di Castro su una barchetta. Mentre tutti li cercavano sulla costa
della Florida, le cinque star del baseball cubano sidirigevanoverso l’iso-
la caraibica. L’isoladomenicanadistacirca500 chilometri dalla città cu-
bana di Holguin.

Un agente in servizio sulla linea ferroviaria, accidentalmente travolto, cade sui binari e muore

In Germania scontri per il treno delle scorie nucleari
Trentamila poliziotti per fermare gli ecologisti
A Bonn roventi polemiche tra Kohl e opposizione socialdemocratica

La scelta per non irritare le femministe

Clinton rinuncia
ad attaccare la Jones
sulla sua vita sessuale

BONN. La Germania ha vissuto ieri
una giornata movimentataea tratti
drammatica, con trentamila agenti
mobilitati a protezione di un con-
voglio carico di scorie nucleari che
gli ecologisti volevano bloccare. Ci
sonostati scontri frapoliziottiema-
nifestantiverdi, incuiunadecinadi
persone sono rimaste ferite. Centi-
naiaifermioperatidallapolizia.

Il treno, in viaggio dal sud della
Germania in direzione di una citta-
dina del nordovest, è stato bloccato
dagli ambientalisti a pochi chilo-
metri dalla stazione di arrivo, dove
le scorie dovevano essere scaricate.
Gli agenti sono intervenuti per di-
sperdere i dimostranti, usando gli
idranti. Molti dei partecipanti alla
protesta sono stati portati via di pe-
so. È stato l’ultimo di una serie di
episodi che ha visto contrapposti
verdi epolizia.Pocodopolaparten-
za il treno era stato costretto a fer-
marsi perché quattropersone si era-
no incatenate ai binari. Ci è voluta
un’ora prima che gli agenti riuscis-
sero a rompere le catene, spostare i
contestatori e consentire al convo-
gliodirimettersiinmoto.

Il treno, carico di 60 tonnellate di
scorie radiottive, sistemate in dodi-
ci contenitori, era partito dal Baden
Württemberg, nel sud del paese, di-
retto verso il deposito di Ahaus, in
Renania-Westfalia, seicento chilo-
metri più a nord,nella notte fra gio-
vedì e ieri. Il trasferimento era stato
in un primotempofissatoper la set-
timana prossima, ma la partenza è
stata anticipata d’improvviso allo
scopo di cogliere di sorpresa i verdi
cheavevanoannunciatol’intenzio-
nedibloccareiltreno.

La mossa ha avuto parzialmente
successo. La resistenza opposta dai
manifestanti è stata infatti meno
massiccia di quella dell’anno passa-
to, quando un convoglio simile im-
piegò vari giorni per giungere a de-
stinazione. Ad Ahaus, dove era pre-
vista la concentrazione più cospi-
cua, si attendeva confluissero dieci-
mila ecologisti. Ne sono arrivati in-
vece fra sei e settemila. È stato però
necessario mobilitare uno dei più
imponenti servizi d’ordine del do-
poguerratedescoperconsentireche

ivagoniarrivasseroadestinazione.
La giornata è stata funestata dalla

morteaccidentale di un agente, che
era in servizio lungo la linea ferro-
viaria e non si è accorto del soprag-
giungere di un treno che precedeva
quello«nucleare».Ilpoverettoèsta-
to investito e travolto, morendo sul
colpo.

Dei trentamila agenti mobilitati,
circa un terzo era stato dislocato at-
tornoallacittadinadiAhaus,alcon-
fine con l’Olanda. Altri ventimila
eranosparpagliatilungoilpercorso.
Mentre sul campo i poliziotti af-
frontavano i manifestanti con
idranti, sfollagente e scudi in plexi-
glas, aBonnipolitici si scontravano
a parole. Il governo ha respinto le
critiche della opposizione socialde-
mocratica che aveva definito una
«provocazione» l’aver ordinato il
trasporto nucleare. Si tratta di accu-
se«irresponsabili»,hareplicatouno
stretto collaboratore del cancelliere
HelmutKohl,datocheanchelaSpd
approvò,seppurenellontano1979,
il piano che autorizza trasporti di
scorie atomiche attraverso la Ger-
mania.
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WASHINGTON. Il colpo era già in
canna, ma all’ultimo momento i le-
gali di Bill Clinton hanno rinuncia-
to a «sparare» ed hanno deciso di
non depositare materiale scabroso
sulla vita sessuale di Paula Jones. «Il
collegio di difesa del presidente ha
deciso di impostare la sua azione
sulladebolezzadegliargomentidel-
la controparte». Dunque non ci do-
vrebbeesserenulladipiccantenelle
duecento pagine di memorie difen-
sivedepositate ieridai legalidiClin-
ton.

Per rintuzzare la valanga di fango
sparata lasettimanascorsadailegali
dell’ex impiegata dello stato del-
l’Arkansans che accusa Clinton di
molestie sessuali, la difesa del presi-
dente non presenta testimonianze
giurate di ex amanti della signora,
ma sceglie una linea di difesa tecni-
ca. Non certo per galanteria, ma so-
lo perché un attaccosu questo fron-
te avrebbe indispettito le femmini-
stechefinorahannomantenutoun
basso profilo nella vicenda. La pos-
sibilità di presentare anche questo
materiale era contenuta in una let-
tera mandata dall’avvocato Bennet

al giudice distrettuale, che i legali di
Paula Jones hanno resa pubblica.
Bennet scriveva che la stessa Paula
Jones aveva aperto la settimana
scorsa questo fronte dichiarando
per la prima volta che la presunta
esplicita proposta sessuale di Clin-
ton le aveva causato una vera e pro-
pria avversione sessuale che a sette
anni di distanza non era ancora riu-
scita a superare. Niente di meglio
quindi per sbugiardare la signora su
questoterrenodiunasfilzadigiova-
nottiprontiagiurarediavergoduto
dei suoi favori, possibilmente dopo
quelfatalegiornodel1991quando-
secondo lei- l’allora governatore
dell’Arkansas l’attirò inaunastanza
d’albergo di Little Rock, con com-
plicità, ha svelato ieri, di un poli-
ziotto. La controffesiva di Clinton
comunque è in pieno svolgimento
e punta anche su Kenneth Starr.
L’avvocato di Clinton ha presenta-
to un’ingiunzione per costringere
Kenneth Starr a rendere pubblica
una dichiarazione giurata che uno
degli avvocati di Paula Jones avreb-
berilasciatoadunodeisuoicollabo-
ratori. (Ansa).La manifestazione antinuclerare ad Ahaus in Germania Bari/Ap

Un ragazzo-genio dell’informatica

Violò i segreti del Pentagono
Israele lo acclama da eroe

Due sottomarini nucleari statunitensi, con a bordo armi
atomiche, si sono scontrati mentre giocavano «al gatto e al
topo» in una missione addestrativa segreta nell’Atlantico.
Nell’urto non vi sono stati feriti o gravi danni alle due unità che
hanno fatto rotta «con mezzi propri» verso la base militare di
Groton, nel Connecticut. La collisione tra il sottomarino da
attacco rapido «San Juan» e il «Kentucky», si è verificata in una
zona dell’Atlantico a largo delle coste di Long Island, New
York. Oltre all’armamento - 20 missili a testata atomica,
ciascuna 10 volte più potente della bomba che distrusse
Hiroshima - il «San Juan» ha a bordo le più sofisticate e attuali
tecnologie per la «caccia» ad altri sommergibili. Il «Kentucky»
può portare fino a 24 missili nucleari «Trident» con una portata
di 4 mila miglia. Le armi a bordo di entrambi i sottomarini non
sono state interessate dalla collisione, ha detto il colonnello
John Wallach, del secondo gruppo sottomarini di Groton.

Stati Uniti, in collisione
due sottomarini atomici

GERUSALEMME. In un periodo in
cui per Israele molte certezze si sono
offuscateeperfino il«Mossad»(il ser-
vizio di spionaggio) perde colpi, era
forse inevitabile che emergessero
nuovi miti, nuovi modelli di emula-
zione. Ecco dunque che a 24 ore dal
suo arresto, il tenebroso «Analyzer»
(Ehud Tennebaum, 18 anni) sospet-
tato di aver destato l’allarme nel Pen-
tagono penetrando nei suoi sistemi
di comunicazione, ha subito una ra-
pidissima metamorfosi e viene pre-
sentato ai lettori dei «tabloid» locali
come una reincarnazione di Robin
Hood. «Analyzer» si aggira nelle au-
tostrade virtuali alla ricerca di fessure
nei sistemi di protezione di varie isti-

tuzioni ma - secondo il racconto di
unasuaamica-«all’unicoscopodila-
sciare un messaggio, di spiegare co-
me meglio impedire intrusioni». Un
«boy-scout», insomma. L’ammira-
zione per ‘Analyzer‘ è contagiosa, su-
pera le passioni politiche. «È forte,
ma anche pericoloso» ha detto di lui
ilpremierBenyaminNetanyahu.E la
parlamentare laburista Dalia Yitzik
non vede l’ora che si disimpegni dai
fastidiosi interrogatori della polizia
per invitarlo in Parlamento: «Quello
è un genio», assicura convinta. Da
buon patriota israeliano, «Analyzer»
ha anche sabotato siti internet di
neonazisti, di pedofili edi sostenitori
di«Hamas».
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Pesaro, è ancora giallo per le otto persone morte dopo aver preso il virus in corsia. Lucarelli: «Qui non ci sono sperimentazioni»

Esperimenti selvaggi in ospedale
Epatite killer diffusa dalla provetta?
La procura indaga su altri decessi sospetti avvenuti anni fa

Pensionato
spara alla colf
«Non serviva
a dovere»
Ha ucciso a colpi di revolver
la donna che lo accudiva e
poi ha atteso i carabinieri
con le valigie in mano: «vi
stavo aspettando - ha detto
ai militari - lei non mi serviva
a dovere e pretendeva
troppo denaro». È accaduto
a Paternò, a 20 chilometri
da Catania, ieri, intorno alle
10,30. A sparare è stato
Isidoro Ragonese, di 72
anni, con precedenti per
detenzione di armi, rissa,
furto e reati contro il
patrimonio; nella sua
abitazione ha ucciso Grazia
Indelicato, 53 anni, che da
qualche tempo si prendeva
cura di lui, occupandosi
anche delle pulizie. In
passato i due avevano avuto
spesso diverbi per motivi
economici. I militari della
Compagnia di Paternò sono
arrivati a casa sua avvertiti
da qualcuno che aveva udito
gli spari e hanno trovato
Ragonese con le valigie
pronte. Accanto giaceva il
corpo della donna colpita
alla testa e nel torace.
Grazia Indelicato era
separata dal marito e viveva
con tre figli occupandosi
anche delle pulizie a casa di
Ragonese. Gli investigatori
non hanno ancora
interrogato Ragonese e
indagano per scoprire se
alla base del delitto vi
possano essere altri motivi,
oltre a quelli economici. Gli
investigatori hanno
accertato che tra l’uomo e la
vittima, col tempo, si era
instaurato un rapporto
molto confidenziale.

DALL’INVIATO

PESARO. Ore 14 e trenta di giovedì,
l’altro ieri. Il professor Guido Luca-
relli ha appena acceso l’ennesimo
toscano, e quasi sobbalza, quando
sente la domanda. «Un esperimen-
to impazzito,quidame?Maèassur-
do... Ilmotivoèsemplice:quinonsi
fa sperimentazione, è una pazzia».
Si calma, cerca le parole precise.
«Tutte le sostanze che usiamo ci
vengono fornite dalle farmacie, e i
protocolli sono quelli, severissimi,
fissatiperiltrapiantodelmidollo».

Èun«flash»chetornaallamente,
quando la stessaparola, «sperimen-
tazione», ventiquattr’ore dopo vie-
ne pronunciata non da un cronista
ma dal magistrato che sta indagan-
do sulla strage da epatite. Prende
corpo in queste ore - fa sapere il Pm
Maria Letizia Fucci - l’ipotesi di
un’eventuale sperimentazione in-
terna al reparto, che sarebbe sfuggi-
ta ai rigidi protocolli autorizzati.
Nessuna prova, si precisa, ma oggi è
questa l’ipotesi prevalente. Si inter-
roga, si studiano tabulati, si fanno
confronti, per sapere se la morte dei
pazienti sia stata provocata da far-
maci preparati in laboratorio dove
potrebbe essere stato coltivato un
virus, a scopo scientifico, perché
proliferassepiùrapidamente.

«Non sono - dice il professor Lu-
carelli - il dottor Mabuse», medico
pazzoinventatodallapennadiNor-
bert Jack. «È una follia pensare alla
sperimentazione, per la ragione
molto semplice che qui non si fa. È
folle pensare che io mi metta a ten-
tareesperimentisupersonechearri-
vano qui già gravemente malate. Io
devo fornire loro le migliori cure
chegiàsonostateprotocollate».

Non c’è ancora nulla di chiaro,
nella tragica vicenda dell’ospedale
di San Salvatore. La sensazione è
questa: che si cerchi di capire cos’è
successo in passato, per avere una
traccia da seguire anche oggi. Si ria-
prono vecchi fascicoli, come quello
che riguarda un giovane militare ri-
coverato a Pesaro per una leucemia
e morto dopo due settimane per
un’epatite acuta, provocata dal
morbo di Epstein. Il pubblico mini-
stero ha trasmesso queste carte ai
suoiconsulenti,perchévedanoseci
siano analogie con i decessi di que-
stigiorni.

Ma altre carte arrivano dal passa-
to. Si tratta di un’interrogazione
parlamentarepresentataalSenatoil
13 luglio 1995 da Monica Bettoni
Brandani, oggi sottosegretario alla
Sanità. «Ero capogruppo del Pds
nella commissione sanità, per que-
stomi interessaiallavicenda».«Pre-
messo che da tempo si sono levate
critiche anche da parte dialcune as-
sociazioni di malati sul comporta-
mento nonetico talora mostratoda
alcuni operatori della divisione di
ematologia dell’ospedale di Pesaro,
soprattutto verso pazienti sottopo-
stialtrapiantodimidolloosseo...».

L’uso delcondizionalenonriesce
ad attenuare la gravità della denun-
cia. «Dopo vicende giudiziarie di
pubblico dominio, appaiono se-
gnalazioniinbaseallequalinelladi-
visione di ematologia dell’ospedale
diPesaroil sanguesarebbestatopre-
paratoefrazionatoaldifuoridiogni
controllo da parte del locale centro
trasfusionale ospedaliero.... La se-
gnalazione è da approfondire ed
eventualmente da confermare, ma
riguarderebbe un’avvenuta tra-
smissione, con il sangue trasfuso, di

infezionidivirus tracuianchequel-
loHiv,responsabiledell’Aids».

Non ci fu alcuna risposta, allora.
Nell’interrogazione si parla anche
della «procedura di trasferimento
del dottor Valentini, biologo, parte
denunciantedelleirregolaritàsopra
ipotizzate, formalizzate attraverso
esposti alla procura della Repubbli-
cadiPesaro».

«Mi ero già interessata a presunte
situazioni a rischio dell’ospedale di
Pesaro - dice il sottosegretario Mo-
nicaBettoniBrandani-,ealloranon
ho avuto risposte. Di fronte alle no-
tizieallarmantichearrivanoinque-

stigiorni, laquestionesistaripropo-
nendointuttalasuadelicatezza.Per
questoilministroallaSanitàharite-
nuto di nominare una commissio-
ne che accerti le cause e l’orgine dei
tragicifattideterminatisi».

Ancheallora,le«partisociali»che
sollecitarono l’interrogazione so-
spettarono una sperimentazione
azzardata,cheriapparefralepistedi
oggi. «Nell’interrogazione si parla-
va di consenso “non etico” - dice il
viceministro - perché chi sollecita-
vailnostrointerventodubitavache
ci fosse un consenso informato dei
pazienti.L’interventodelministero

della Sanità non è tardivo. Subito si
sono messi al lavoro la magistratu-
ra, la Regione e l’ospedale. Noi ab-
biamo aspettato la risposta dell’é-
quipe dello Spallanzani, stretta-
mente legato al nostro ministero.
Ma anche da questo ospedale non è
arrivata alcuna risposta certa, e ab-
biamo nominato la commissione
d’inchiesta».

Il «dottor Valentini» citato nel-
l’interrogazione è il biologo Massi-
moValentini,cheuntempolavora-
va con il professor Lucarelli e fu tra-
sferito, contro la sua volontà, dopo
avere denunciato quelli che ritene-

va i guai della divisione. Nessun
commento, per ora, da parte del
biologo, che oggi lavora nell’ospe-
dale centraledi Pesaro. In cittàgià si
dice che potrebbe diventare lui il
«supertestimone»chepotrebberac-
contare i «segreti» di ematologia.
Ma il biologo in anni non sospetti
ha denunciato le cose che riteneva
giusto denunciare, anche con espo-
sti giudiziari, con l’unico risultato -
allora - di essere allontanato dal suo
postodilavoro.

A dare una mano al padre Guido,
arriva il figlio Carlo Lucarelli, scrit-
tore e giallista. «Mio padre - dice -
non è il dottor Mengele che fa espe-
rimenti in un laboratorio nascosto
nella giungla. Dovrei immaginar-
meloal lavorodinotte, inunsotter-
raneo, e non lo vedo proprio». Ac-
cettadi fare ipotesi,comeselatrage-
dia dell’epatite fulminante fosse un
«giallo». «Il sospetto di un agente
esterno, che entra in ospedale per
uccidere, può essere fondato. Le
ipotesi del sabotatoreedel serialkil-
lersonole soledue ipotesicheresta-
no in piedi,una voltaeliminate tut-
te le altre». «Non penso al gesto di
un familiare di un paziente decedu-
to. Questi può cercare un capro
espiatorio, ma è difficile pensare
che voglia uccidere altre persone.
Piuttosto avrebbe sparato a mio pa-
dre».

Chiusi tra le pareti appena rosa
del reparto ematologia, i parenti
nonvogliono,giustamente,nétele-
camere né cronisti. Vogliono stare
vicini alla bambina che sta male,
agli altri che soffrono. Per fortuna
non sanno, ancora, che la morte è
diventataanche«fiction».

Jenner Meletti

Il laboratorio d’analisi dell’ospedale San Salvatore; in alto il professor Lucarelli
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Oggi alle 8,50 parte da piazza Sant’Ambrogio la Milano-Sanremo numero 89. Stranieri favoriti, ma la sorpresa è sempre possibile

Sul naviglio si tifa BartoliTrivulzio
Si incatena
per protesta
Pertuttalagiornatadiieriuna
ausiliaria del Pio Albergo Tri-
vulzio, I.M.di31anni,èrima-
sta ammanettata ai cancelli
per protestare contro i vertici
del Pat che, nonostante le
promesse formali nel corso di
una precedente ed analoga
protesta del 6 marzo, non
hanno riconosciuto lo status
di malattia professionale ad
una forma di tubercolosi che
l’infermiera sostiene di avere
contrattoduranteilservizio.
La donna era stataassenteper
18 mesi per curarsi e, al suo
rientro, si era trovata senza
posto.

Raptus notturno
Spara
agli agenti
Colto da un improvviso ra-
ptus, un musicista 44enne,
Giorgio Gallo, separato, l’al-
tra notte in via Valbavona ha
gettato dalla finestra due vasi
sul tettuccio di un’auto in so-
sta. I vicini hanno chiamato
lapoliziamal’uomohaaccol-
togliagentispianandolecan-
ne di un fucile ad aria com-
pressa ed ha sparato due
piombini, poi si è barricato in
casa. I poliziotti hanno sfa-
sciato a colpi di scure la porta
blindata e lo hanno arrestato
pertentatoomicidioetentata
strage.
Il musicista non ha saputo
spiegare i motivi della con-
dotta inconsulta.Proprioper-
chè cocainomane dichiarato,
il tribunale gli consentedi ve-
dere il figlio una sola volta la
settimana e solo in luoghi
pubblici.

Manolesta
Era ricercato
per evasione
Ha tentatodi rubareunagiac-
ca nel negozio «By Mico» di
piazza Meda, ma una com-
messa lo ha scoperto costrin-
gendolo a mollare la refurti-
va: Edoardo Di Bari, 45 anni,
ha protestato ma, anzichè
scomparire dalla circolazio-
ne, si è trattenuto in un bar di
fronte dove i carabinieri lo
hanno arrestato: non per il
tentato furto, ma perchè do-
veva scontare sei mesi per
evasione.

Trasporti
Sciopero
riuscito
Adesione massiccia allo scio-
pero di ieri a Milano dei mac-
chinisti, secondoquantorife-
risceilComu.All’Atm-Metro-
politana ha aderito il 90 per
cento, il 77 per cento alle Fer-
rovieNord.L’Atmnonhafor-
nito dati sull’adesione, tutta-
via le tre linee del metrò sono
rimaste paralizzate dalle 8,45
alle 12,45. Alle Ferrovie Nord
informano invece che allo
scioperohannoaderito78dei
102addettiinteressati.

Incendi
Lombardia
brucia
Ancora difficile la situazione
degli incendi inLombardia. Il
fuoco è alimentato dal forte
vento che soffia soprattutto
in Valtellina e che durante la
scorsa notte, stando alle pre-
visioni, potrebbe essere au-
mentato di intensità con raf-
fiche su tutta la regione.
Preoccupazione tra gli uomi-
ni della Forestale che chiedo-
no ai cittadini di segnalare
con tempestività gli incendi
chiamando il pronto inter-
ventoambientale(1515).
In Valtellina si lavora per spe-
gnere l’incendio di Bianzone
(Sondrio), anche con l’aiuto
di un elicottero del Corpo fo-
restale.
Sotto controllo l’incendio di
Vervio (Sondrio), ma gli ager-
nti, aiutatidai volontari, con-
tinuanoasorvegliarloperevi-
tare che ripartano le fiamme
da braci non del tutto spente.
Due Canadair stanno lavo-
rando a Como, dove ieri si è
aperto un nuovo fronte, e a
PisognenelBresciano.

Ciclisti in carovana
lungo corso Italia
e piazza Agrippa
Ilrendez-vousèinpiazzaSant’Am-

brogio alle 7,30. Da qui, infatti, alle
8,50prenderà ilvia la89esimaMila-
no-Sanremo, la corsa dei fiori, quel-
lacheperantonomasia riapre lasta-
gione ciclistica. In realtà il ciclismo
è in movimento già da un mese e
mezzo, ma questo è un altro discor-
so che ci porterebbe lontano. Agli
appassionati, quelli che stamattina
aspetteranno la carovana lungo i
bordi del naviglio, i discorsi sui ca-
lendari non interessano. Per loro,
infatti, si ricomincia con la Sanre-
mo,puntoebasta.

I favoriti sono quasi tutti stranie-
ri. Il tedesco Zabel, già vincitore
l’annoscorso, il belgaVandenbrou-
cke, il francese Jalabert, lo svizzero
Jaermann (dominatore della Tirre-
no-Adriatico) il danese Sorensen, il
russo-belga Tchmil. In pole posi-
tionancheunitaliano:MicheleBar-
toli, 27 anni, toscano dell’Ascics-
Cga. È un sorvegliato speciale, Bar-
toli, perché oltre ad essere uno spe-
cialista in classiche è anche il più in
forma tra gli italiani. Colombo, Ca-

sagrande, Bortolami, sono una
spanna sotto. Sulla carta, però. In
realtà, alla Sanremo, può sempre
succedere di tutto perché è una cor-
sa strana, atipica, condizionata da
mille fattori. Trecento chilometri
sono comunque tanti: difficile che
lavincaunsignornessuno.

Alle8,50siprocederàall’incolon-
namento della carovana che sfilerà
per7chilometriattraversoviaMoli-
no delle Armi, Corso Italia, Piazzale
Agrippa e Piazza Abbiategrasso. La
partenza ufficiale verrà data da via
della Chiesa Rossa alle 9,20. Il per-
corso è di 294 chilometri. L’arrivo
intorno alle 16,30 in via Roma a
Sanremo. Il passo del Turchino è al
km 143, negli ultimi 54 chilometri
ci sono capo Mele, Capo cervo, Ca-
poBerta, laCipressaeilPoggio,que-
st’ultimo a 5,7 chilometri dal tra-
guardo. In gara 200 corridori, otto
per ciascuna delle 25 formazioni al
via. Undici squadre italiane, cinque
francesi, quattro spagnole, due
olandesi, una tedesca, una belga e
unastatunitense.

Il cantautore astigiano Paolo Conte ha scrit-
to questa canzone sul «Diavolo rosso» alias
Giovanni Gerbi, uno dei mitici protagonisti
della prima Milano-Sanremo.

DIAVOLO ROSSO

Quelle bambine bionde
con quegli anellini alle orecchie
tutte spose che partoriranno
uomini grossi come alberi
che quando cercherai di convincerli
allora lo vedi che sono proprio di legno

Diavolo rosso
dimentica la strada
vieni qui con me
a bere un’aranciata
controluce tutto il tempo
se ne va...

Guarda le notti più alte
di questo nord ovest bardato di stelle
e le piste dei carri gelato
come gli sguardi dei francesi...
...un valzer di vento e di paglia,
la morte contadina
che risale le risaie e fa il verso delle rane
e puntuale
arriva sulle aie bianche
come le falciatrici a cottimo...
voci dal sole e altre voci
da questa campagna, altri abissi di luce
e di terra e di anima
niente più che il cavallo e il chinino...
e voci e bisbigli di albergo:
amanti di pianura
regine di corriere e paracarri
la loro, la loro discrezione antica
e acqua e miele...

Diavolo rosso
dimentica la strada
vieni qui con noi
a bere un’aranciata
contro sole tutto il tempo
se ne va...

Girano le lucciole
nei cerchi della notte...
questo buio sa di fieno e di lontano
e la canzone forse sa di ratafià...

Paolo Conte

Michele Bartoli mentre riceve il premio “Tre Pini”. A destra, Giovanni Gerbi

Per il debutto della «Corsa dei fiori» solo 33 corridori sfidarono una giornata di aprile incredibilmente fredda

Quando correva il Diavolo
La prima edizione sotto la pioggia. Gerbi tira e Petit-Breton vince
Quella mattina pioveva a dirotto. Tal-

mentefortecheilticchettiodellapioggia
sulciottolatosovrastavailtrillodellasve-
glia. Era ancora buio. Un buio compatto
eumidocheincatenevaalletto.Meglioil
caldo, le imposte ben serrate, lo sfrigolio
del caffè che bolle. Non era tempo da bi-
ciclette. Molti infatti rimasero a casa. Al-
l’appuntamento, fissato all’osteria della
ConcaFallata,sipresentaronosoloin33,
vale a dire la la metà degli iscritti. Prima
di arrivare al mare, a Sanremo, avevano
da fare quasi 300 chilometri. E forse, sul
Turchino, avrebbero trovato anche la
neve.

LaprimaMilano-Sanremosicorseil14
aprile 1907, quasi 91 anni fa. Inutile dire
che era un altro mondo e che le strade
erano altre strade. Polvere, sassi e buche
con il sole. Acqua, pozzanghere e fango,
conilmaltempo.

Il velocipide, all’inizio del secolo, si
tramuta in bicicletta, diventando un
mezzodilocomozionesemprepiùpopo-
lare. Sono di moda le escursioni ciclisti-
chedelTouring: sivainSiciliaosulPasso
del Sempione, foto di gruppo in gilè e
bombetta, cravatta e paglietta. Un feno-
meno di massa, quello del ciclismo, che
divide e scatena feroci discussioni: un
editorialista del «Corriere della Sera» de-
finisce i ciclisti «esaltati a rotelle» invi-

tando la polizia a intervenire per frenare
leloroeccentricità».

Altri, comeigiornalistide«L’Auto-Ve-
lo», ne cantano le lodi organizzando nel
1903ilprimoTourdeFrance,conlaregia
di Henri Desgrange, l’ex giovane di stu-
dio d’un notaio che l’11 maggio 1893
aveva stabilito il primo record mondiale
ufficialedell’ora(33kme325m.).

E’unmondoinmovimento.Sidiffon-
deiltelefono,itreniviaggianoa50kmal-
l’ora da Roma a Milano, un giornalista,
Luigi Barzini, a bordo di un’automobile
Itala, vada Parigi a Pechino telegrafando
reportage leggendari. Quando torna in
Italia, viene accolto da migliaia di perso-
ne all’Arena di Milano come un eroe. La
Itala gli regala la vettura, ma Barzini, se-
condo il rigoroso spirito dell’epoca, gen-
tilmenterifiuta.Mispiace,disse,manon
ne voglio approfittare. Probabilmente
oggi ne avrebbe pretese due (con il cam-
biogomme).

La Milano-Sanremo è figlia di un’altra
corsa.Nella città ligure, nel 1906,erasta-
ta organizzata una gara automobilistica
sultracciatoMilano-Acqui-Sanremo.Un
fiascoclamoroso, conduesolevetturesu
trenta iscritte che arrivano al traguardo.
Ma un gruppo di giovani sanremesi, ric-
co d’entusiamo e di tempo libero, trova
l’uovo di colombo: il percorso va bene,

ma con le biciclette al posto delle auto-
mobili. Il direttore della «Gazzetta dello
sport», Eugenio Costamagna,all’inizioè
scettico ma poi sponsorizza l’iniziativa
chenel1907,dopolagrandefugadiGio-
vanni Gerbi, verrà vinta da Petit-Breton,
un francese nato a Nantes che aveva tra-
scorsol’infanziaaBuenosAires

La corsa, battuta dalla pioggia, fu du-
rissima. La cronaca racconta che, nei
pressi di Pavia, la madre di uno dei cam-
pionidell’epoca,Rossignoli,attese ilpas-
saggio del figlio per dargli un enorme
ombrello. Un bel pensiero, ma poco
adatto alla circostanza, tanto che Rossi-
gnoli, dopo averle rudemente spiegato
che con un parapioggia non si vince una
corsa, proseguì fieramente verso l’ago-
gnatameta.

Sul Turchino, Giovanni Gerbi, il «dia-
volo rosso, scollinò» con tre minuti di
vantaggioneiconfrontidiGanna,Galet-
ti eGarrigou. Raggiuntoda quest’ultimo
a Savona, Gerbi non collaborò permet-
tendo al suo compagno di squadra, Petit
Breton,di rientrarenella fuga. Inpratica,
Garrigou si trovò a lottare da solo contro
due avversari. Gerbi, poco dotato nello
sprint, marcò stretto Garrigou (fino a ta-
gliargli la strada) per favorire il successo
delsuocompagnodisquadra.

Il diavolo rosso, «uomo di indomabile

volontà e di leonino coraggio» è una fi-
gura mitica della storia del ciclismo.
Astigiano, a 15 anni già professonista,
Gerbi univa uno straordinario senso
tattico a una feroce determinazione
che, spesso, sconfinava in una sorta di
«odio»agonistico.

Ildiavolo rossoamavale fughesolita-
rieeancheigesti clamorosi. Inunagran
fondodioltre500chilometriGerbipre-
se subito la fuga mandando in visibilio
il pubblico affascinato dal coraggio del-
l’astigiano. Un’idea assurda, quasi paz-
zesca, che infatti si concluse nel nulla
con Gerbi raccolto sfinito ai bordi della
strada.MailDiavoloRossopiacevapro-
prio per queste sue sfide impossibili, da
cavaliere errante. Come quando, pas-
sandoperAsti inun’altracorsa,si ferìal-
la testa cadendo sul selciato. In una far-
macia mentre lo curavano, venne a sa-
pere che un certo Gaioni aveva preso il
comando della gara. Sporco di sangue,
«sebbene tutti lo esortassero a desiste-
re», risalì in sella pedalando furiosa-
mentetrapaesi e città inmezzoadueali
di folla stupita. Vinse con 24 minuti di
vantaggioeivecchi,quandotacelatele-
visione,neibardiAsti loraccontanoan-
cora.

Dario Ceccarelli

LA CITTÀ DIFFICILE/1

Lei mi sfratta?
E io levo l’acqua

«Hopensato alla solita boutade»,
racconta la giovane proprietaria
della palazzinadi viaLazzaro Papi
12. E ineffetti la signora non ha
mai credutoche uno dei suoi in-
quilini, il carrozziere che occupai
locali al pianterreno, intendesse
veramente sabotare le tubature
dell’acqua come protestacontro
l’ennesimo rinnovo dello sfratto
che gli era stato appenanotificato.
E invece no, il cinquantacinquen-
ne artigiano ha utilizzato ipropri
ferridel mestiere proprio per reci-
dere e sigillare quei tubie ha la-
sciato l’intero condominio senza
acqua per una notte, tra le proteste
degli inquilini rimasti completa-
mente asecco.
La battagliadell’acquasi è protrat-
ta per quasi due giorni e si è con-
clusa soltantodopo un duplice in-
tervento dei carabinieri. Tutto co-
mincia quando laproprietaria del-
l’immobile divia Papi 12 -un pic-
colo edificiocon pochi apparta-

menti - consegna l’ennesima inti-
mazione di sfratto al carrozziere.
Lui di andarsene nonne vuol sape-
re e da tempo ignora quelle letteri-
ne dai toni sempre piùultimativi.
Questa volta, però, si fa sfuggire
una minaccia: «E io vi chiudo di
tubie vi lascio senz’acqua». La si-
gnora pensa che si tratti di una fra-
se dicircostanza e nonsi spaventa.
Salvo poi tornare a casa e trovarsi
tempestata dalle chiamate degli
inquilini inferocitiperché da ore
l’intero edificioè a secco. Ineffet-
ti, l’inquilino renitenteallo sfratto
hadato seguito ai suoi propositi
bellicosi: i tubi dell’acqua potabile
risultano tranciati e sigillati con il
saldatore. La proprietariacorrea
denunciare il danneggiamento al-
la procura presso la pretura: il pm
di turnomandasul posto i carabi-
nieriche constatano il sabotaggio.
Il passaggio successivo è l’invio di
un idraulico per ripristinare l’im-
pianto idricodellostabile ma il

carrozziere impedisce la riparazio-
ne: «Ho già rimesso aposto io, va-
dapure». Poiché anche la ripara-
zione dei tubi è statadettata dal-
l’autorità giudiziaria, la dichiarata
buona fede del guastatore non vie-
ne accoltaa scatola chiusa.Quindi
l’idraulico “ufficiale” viene ri-
mandato in viaLazzaro Papi scor-
tato daicarabinieri e, una volta
avuto libero accesso ai tubi, segna-
la che in realtànullaè stato messo
aposto: le tubature sonoancora
interrotte daun taglio netto e da
due saldature artigianali. Final-
mente può avvenire la sospirata ri-
parazione.
Il carrozziere-sabotatore, però,
viene convocato in procuraper ri-
spondere al magistrato: «Guardi
che le hanno raccontato delle cose
sbagliate -dice ostentando stupore
di fronte all’accusa di danneggia-
mento - io non volevo togliere l’ac-
qua al condominio,allo sfratto
non ci pensavo, anche se miha fat-
to arrabbiare parecchio. Inrealtà
stavo soltanto riparando dei buchi
nel muro, mi sonoaggrappatoa
quel tubo e ho visto che si era un
po‘ incrinato.Era propriobrutto
da vedersi... e poimi è venuto in
mente lo sfratto,allora ho tagliato
tutto».

Giampiero Rossi

L’elegante«Studio medico Uno
Forma» di corso Vercelli 11 era in
realtà unbordello per portafogli
capienti i cui titolari, Marco Ga-
leppi, 35 annie la sua convivente
russa Elena Balachowa, 26, sonoa
San Vittore accusati di sfrutta-
mento della prostituzione. I loro
conti correnti sono alvaglio, ma si
parla di incassi dacapogiro. Lo
hanno scoperto icarabinieri della
compagnia «Duomo». In avansco-
perta un loro scaltromaresciallo
sotto lementite spoglie di un vo-
glioso cliente che ha risposto ad
una inserzione ha suonatoalle 17
euna graziosa egiziana lo ha ac-
colto con un accattivante sorrisoe
battendo cassa: «Per entrare biso-
gna versare 100 mila lire».
Mano al portafoglioe sganciare.
Ambiente pulito esoft, lettini e ap-
parecchiature mediche e locali per
doccia e sauna. Le100 mila com-
prendonodoccia con ciabatte e ac-
cappatoio nelcui taschino il no-

stro uomo infila il microfono che
consente ai militari, appostati fuo-
ri, di spiare passo passo lo sviluppo
delle intimità. A lui sdraiato sul
letto l’egiziana chiededolcedolce:
«Che tipo dimassaggi preferisce?».
«Rilassanti», risponde lui vago. «E
allora le mando subito lanostra
espertamassaggiatrice».
Ecco l’avvenente ragazza, giovane
e molto sexy, sotto il grazioso
grembiulino bianco slacciato sul
davanti traspaiono le calze auto-
reggenti e il reggisenobianco. Pro-
vienedall’est, ma l’italiano lo co-
noscebenissimo:«Ilmassaggio
completo costa 400 mila», sus-
surra ammiccante. No problem,
voilà una banconota da 500 mi-
la, ma mentre il saggio erotico
sta per cominciare da fuori
strimpellano: «Siamo i carabi-
nieri, fermi tutti».
Anche la ragazzina dell’est capi-
sce che sono guai in vista e subi-
to si rivolge al cliente: «Per favo-

re dia a me l’accappatoio, io mi
stendo sul letto e dica ai carabi-
nieri che io sono una cliente e
che lei è il massaggiatore». Ma la
commedia è finita, la ragazza
con le sue due compagne inco-
mincia a spifferare la verità. In
caserma spiegano la «filosofia»
della casa. Loro sono soltanto
delle dipendenti regolarmentre
assunte e con patti chiari: il
cliente può decidere tra massag-
gio, sauna o altro. Se sceglie «al-
tro», loro sono libere se accettare
o meno. La tariffa è mobile, ma
mai sotto il mezzo milione. In
caserma anche l’egiziana della
reception collabora e a tarda se-
ra, dopo la firmetta - come teste,
non come indagata - in calce al
verbale, è libera con la cassa de-
gli introiti del giorno. La ragazza
ignora che in realtà i segugi la se-
guono mentre ritorna in corso
Vercelli, ma stavolta per suonare
al civico 18, dove incontra un
uomo, l’ignaro Galeppi che inta-
sca i soldi ma quando rientra in
casa sua, al terzo piano, è solo
per assistere alla perquisizione e
poi subito di nuovo fuori, assie-
me alla convivente, per pernot-
tare in caserma in attesa di San
Vittore.

G.Lac.

LA CITTÀ DIFFICILE/2

Dall’estetista
tutto compreso
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Gli incontri del leader dei Ds con Prodi e della Quercia con i Popolari. «Confindustria non drammatizzi e torni a trattare»

«Fausto, non temere il patto»
D’Alema: senza stabilità c’è un rischio elezioni

ROMA. Verso ora di pranzo Gerardo
Bianco, il presidente dei Popolari, s’è
alzatoehainfilatolaporta.«Midove-
te scusare, ho una manifestazione
dell’Ulivo». D’Alema nons’è lasciato
sfuggire l’occasione: «E mi racco-
mando caro Gerardo: che sia per l’U-
livo italiano, non per l’Ulivo mon-
diale...».Sischerzasuunargomento-
leelezionieuropee-cheavevaprovo-
catofuocoe fiamme,appenaunaset-
timana fa, tra il capo della Quercia e i
Popolari. Sintomo an-
che questo, ancorchè
minuscolo, d’un clima
che va cambiando: do-
po la sarabanda pole-
mica sul Mezzogiorno
e sul lavoro, dopo i so-
spetti e le gelosie intor-
no alla riforma eletto-
rale e le guerre verbali
intorno a Blair, la pian-
tadiProdi rivedeilsole.
C’è voluto un ricamo
continuo di incontri:
ieri mattina D’Alema,
poi Dini e Marini, a Pa-
lazzo Chigi; nel pomeriggio il con-
fronto tra le delegazioni dei Ds e del
Ppi (lì s’è vista la scenetta con Bian-
co). E in più, ladiplomaziabilaterale,
ancora in svolgimento, fra i partner
dell’alleanza e Rifondazione. Il risul-
tatoèchese fra l’UlivoeBertinotti re-
stano distanze o - come preferisce di-
re D’Alema - «incomprensioni», al-
meno dentro il centro-sinistra il più
dei dubbi sembra risolto. I leader in-
fattispandonoottimismo.

La parola magica del rasserena-
mentoèquella:il«patto»di legislatu-
ra per lo sviluppo e il Mezzogiorno,
offerto ieridaD’Alemacomeideapo-
litica per uscire da un certo ristagno
dell’azionedigoverno,eprontamen-
te raccolto - ierimattina -daRomano
Prodi. Dentro il Documento di pro-
grammazione econo-
mica e finanziaria sa-
ranno visibili e sostan-
ziose le poste d’investi-
mento, in modo da co-
struire un forte inter-
ventoper il lavoroeper
ilSud.

L’idea dalemiana -
spiegata ieri al Profes-
sore - è che un «pac-
chetto» siffatto intro-
dotto nel Dpef impli-
chi un rinnovato patto
politico della maggio-
ranza. A Prodivabenis-
simo,perchèl’avvìodelPattoglicon-
sentedicontinuare lasua«missione»
anche dopo l’Euro. Ai Ds, e agli altri
alleati, va benissimo anche perchè
così sievita l’aleacheconl’autunnoe
la Finanziaria, ai margini del seme-
strebianco,Rifondazionesi sfilidalla
maggioranza, per spingerla fra le
braccia dei centristi e tornarsene al-
l’opposizione.

Sospetti eccessivi? Può darsi. Fatto
stacheieri l’unicofrontepolemicori-
masto aperto era proprio quello coi
neocomunisti. A Bertinotti piace il
confronto programmatico ma non il
Patto politico. E D’Alema gli rispon-
dechetrattasidi«sottigliezze»,difisi-
me in «politichese». Appare chiaro

che la Quercia ha scelto una sua «li-
nea della fermezza». D’Alema ieri ha
chiesto che Bertinotti «non si spa-
venti», che abbandoni «la diffidenza
preventiva» e capisca che per creare
lavoro,ciòchedovrebbestargliacuo-
re, ci vuole tempo e stabilità. Con Ri-
fondazione,D’AlemaeProdinehan-
no convenuto ieri mattina, tratterà il
«Comitato» dell’Ulivo, quel «parla-
mentino»chedovrebberappresenta-
re iverticidipartitomaancheglienti

locali più grandi e che verrà varato al
più presto: almeno, questo è l’impe-
gno.

Fase due e stabilizzazione politica,
insomma, sono le colonne d’Ercole
entro le quali D’Alema eProdiprova-
noaincanalare icomportamentidel-
l’alleanza. C’è da fare i conti, per riu-
scirci, innanzitutto con fattori ester-
ni,comeirifiutidiFossaeleturbolen-
ze sociali. Ecco perciò il «caldo invi-
to» dalemiano a Confindustria per-
chè eviti «le esagitazioni» intorno al-
le35oreetornialtavolodellatrattati-
va, avendo il governo «solo
presentato un ddl» e non compiuto
«un atto autoritativo o un colpo di
mano».Edecco l’annunciocheil lea-
der della Quercia«non andrà in piaz-
za»amanifestazioni,propriopernon

innescarealtrefrizioni.Maconteran-
no,etanto,purei fattoridiinstabilità
interni alla coalizione. Per chiarire i
quali, ieripomeriggio, ladelegazione
della Quercia (D’Alema, Minniti,
Mussi, Salvi) e quella del Ppi (Marini,
Mattarella, Elia, Bianco, Letta, Soro)
sisonoriunitipressoilgruppodeiPo-
polari allaCamera.Lespinedaestrar-
re erano in sostanza due: come pre-
sentarsi alle Europee e come andare
avanti con l’ipotesi di riforma eletto-
rale.Perilprimoaspetto,unasoluzio-
nesucuientrambiipartiticonvengo-
no è che i membri dell’Ulivo firmino
un preambolo politico di coalizione,
magariaccompagnato-maMarinisu
questo è tiepido - da un qualche «se-

gnale»ulivistadentroisimboli.Lase-
condaquestionevedeiduepartitian-
coradistanti.MaD’Alemaèconvinto
che la legge elettorale non sia argo-
mento attuale, e che comunque la
«larga maggioranza» necessaria per
adottarlacostituiscaunagaranziaper
tutti. I Popolari hanno insistito per-
chè l’ordine del giorno siglato a casa
Letta anche da Salvi sia sviluppato:
ma hanno attenuato le pressioni, li-
mitandosi a ricordare che bisognerà
verificare il destino del referendum
in fieri contro la quota proporziona-
le.

Sono le riforme istituzionali l’altro
capitolosucuisi sonosoffermati ieri i
dirigentidelDs.D’Alemaribaltalalo-
gica per cui la stabilità e la revisione
costituzionale possano finire in con-
flitto. È una tesi errata «dei commen-
tatori», dice. La tesi giusta «è la mia»,
ha insistito ieri: vale a dire la convin-
zione che «se cade il governo proba-
bilmente si va alle elezioni, e quindi
nonsi fannoleriforme». Il leaderdel-
la Quercia è tornato varie volte sulla
questione, ironizzando sulla «sem-
plicità» di uno schema logico che
«molti faticanoacapire».Destinatari
i giornalisti, ma anche - probabil-
mente- lastessaRifondazione(pergli
accenni alle elezioni anticipate, che
D’Alemadice comunque di «non vo-
lere») e a Silvio Berlusconi: al quale -
senza fare nomi - D’Alema ha conte-
stato«uneccessodidrammatizzazio-
ne» sul tema del federalismo e del
principio di sussidiarietà, nervosa-
menteindiscussioneallaCamera.

Vittorio Ragone
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Occupazione,
ecco i punti
dell’intesa

I contratti d’area («Si tratta
di vedere se rapidamente
siamo in grado di farne
partire 20-25»), l’impegno
sull’Agenzia per il Sud («su
cui vi sono molte polemiche
inutili e sbagliate»), un
quadro più completo degli
incentivi, il capitolo delle
opere pubbliche («con
impegni più stringenti per
sbloccare le risorse»).
Massimo D’Alema enuclea
così i punti per rilanciare
l’azione del governo in tema
di occupazione e
Mezzogiorno. «Si sono
create le condizioni
favorevoli - dice il segretario
dei Ds - perché i risultati
ottenuti dal governo sono la
premessa essenziale per
andare avanti». D’Alema
ricorda i progressi sul
risanamento,
sull’inflazione, sui tassi
d’interesse, ma cita anche
«le previsioni di crescita»
che non solo «sono fondate
ma persino sottostimate»,
per concludere che ora «si
apre una fase positiva».
Anche se - mette in guardia -
«il rischio è di avere una
crescita che accentui i
disequilibri» e dunque
«l’azione del governo è
quella di aiutare lo
spostamento di risorse
verso il Mezzogiorno».

Faremo
il Comitato
dell’Ulivo
e tratterà
con il Prc

Il segretario dei Democratici di Sinistra Massimo D’Alema al suo arrivo a Palazzo Chigi Claudio Onorati/Ansa

I Popolari ottimisti sul coinvolgimento di Bertinotti

Tra Ppi e Ds torna il sereno
«Europee, troveremo l’accordo»
Ma resta il nodo della legge elettoraleSe cade

il governo
si vota
e saltano
le riforme

ROMA. Erano giorni che Marini lo
diceva: «La crisi non ci sarà, perchè
nessuno in realtà l’ha mai prospet-
tata e ancheRifondazioneè interes-
sata a un’azione incisiva del gover-
no. Dunque...». Dunque tutto be-
ne, o quasi, per i popolari. Che ora
spargono ottimismo su un panora-
machetre-quattrogiornifasembra-
vainfibrillazione.

Bene per i popolari è andato l’in-
contro con D’Alema, bene è il rin-
saldarsi dell’Ulivo in vista della fase
duedelgoverno.Beneèlaprospetti-
va di un coordinamento nazionale
dell’alleanza, sempre richiesta ma
sempre rimandata. Benino, se non
bene, è un altro aspetto del conten-
zioso colPds,ossia ilproblemadelle
europee dell’anno prossimo, che
era statoneigiorniscorsi il temacal-
do nei rapporti tra Marini e D’Ale-
ma. L’idea di andare con liste diver-
se ma con dichiarazioni program-
matiche comuni e un simbolo del-
l’Ulivo,èconsideratounmini-chia-
rimentogiàavviatoeunbuonpasso
in avanti sulla strada giusta. «La
realtà - dice Marini - è complessa e si
tenga conto che in Europa non so-

no possibili semplificazioni, anche
senonc’èunoscontrotrapopolarie
socialisti». Malino invece sulla ri-
forma elettorale. Le idee tra Ds e Ppi
restano diverse, e questo non è una
sorpresa,maanchesuquestopunto
le possibilità di riavvicinamento si
intravedono. Marini, per intender-
ci, valuta positivamente le ultime
mosse dei Ds che riconosce «l’im-
portanza del documento dei capi-
gruppo», quello che prevede il dop-
pioturnodicoalizione.Quilamate-
ria è aggrovigliatadalla storia del re-
ferendum Segni-Di Pietro, e Marini
nonsi sbilanciapiùditanto:«Prima
la leggeelettoraleoprimale riforme
costituzionali?Behla logicavorreb-
beprimaleriforme,poi laleggeelet-
torale, ma adesso col referendum
vedremo».

Insomma,inodidifondo,facapi-
re Marini, non sono stati tutti sciol-
ti, peròsi èevitato il rischiomaggio-
re: quello per cui di fronte alle diffi-
coltà,seguendounalogicadistrutti-
va, i protagonisti iniziano a tirare la
corda anzichè sedersi a un tavolo
per dipanare la matassa piano pia-
no. D’altra parte, dicono i popolari

in pieno accordo con i democratici
disinistra,hasensometterearepen-
taglio tutto dopo aver portato l’Ita-
lia in Europa? Qui Marini si mostra
piùottimistadelPdsanchesulcom-
portamento di Rifondazione. «Col
Pds - afferma - c’è accordo sulpunto
diequilibriotralepolitichesaggeeil
rilancio dell’azione di governo. Su
questa base bisogna trovare la con-
vergenza di tutta la maggioranza».
Attenzione, aggiunge Marini,
«maggioranza che nessuno vuole
cambiare». Quindi,almenoperora,
e finchè Rifondazione non creasse
problemi insormontabili, i voti di
Mastella e Cossiga non sono con-
templatiograditi.

PerMarini nessuno ha dichiarato
minacce di crisi a novembre, nem-
meno Bertinotti, e del resto fa nota-
re il segretario dei popolari, sarebbe
contraddittorio chiedere al gover-
no, come faanche il leaderdiRifon-
dazione,l’avviodiunafasedueepiù
nettamente riformista, e prevedere
nel frattempo la caduta del gover-
no. Per far bene Prodi deve durare.
Invece per Marini Bertinotti ha
un’altra posizione, meno dura di

quelcheappare.Nonc’èinRifonda-
zione una contraddizione vera, so-
stiene il leader del Ppi, quandosi di-
ce disponibile a un accordo di pro-
gramma, ma non a un patto di legi-
slatura. Peraltro, assicura Marini,
con noi Bertinotti si è mostrato sin-
ceramenteinteressatoanchealvaro
delDpef. Ieripopolariedemocratici
di sinistra hanno assunto l’impe-
gnocomunediottenereilsìdiBerti-
nottialpattosusudelavoronelgiro
di 40 giorni. Prima, dunque, del
probabile ingresso dell’Italia nel-
l’Euro. L’accordo con Rifondazio-
ne, fa capire il vicesegretario del Ppi
Letta,ènecessarioperchèilgoverno
possapresentarsiall’esameeuropeo
conqualcosadipiùdiunapromessa
di stabilità. Troppo ottimista il Ppi?
Sivedràinfretta.

Alle prossime settimane è stato
rinviata anche la valutazione sul
neo-.movimento di Di Pietro. In
realtà nel vertice tra Ppi e Ds se n’è
parlato a lungo, anche perchè i po-
polarinonhannomainascostouna
certadiffidenzasulruolodell’expm
diManipulite.Aquantopare, ieri,si
èrimastisullegenerali.

Il segretario a Napoli ribadisce che non siglerà patti di legislatura. E dice: «Non voglio fare polemiche...»

Rifondazione prende tempo dopo il no di Bertinotti
Il partito s’interroga sulle offerte dei partner di maggioranza. Critica la Salvato: «È una risposta politicista, la fase due va incoraggiata».

ROMA. Inutile cercare reazioni e
commenti nel partito di Rifonda-
zione comunista, dopo le dichia-
razioni di Fausto Bertinotti sulla
proposta di un patto di legislatura
partita dai democratici di sinistra.
A parte la senatrice Ersilia Salvato,
outsider di Rifondazione, che fa -
come già in altre occasioni -
obiezioni di sostanza alla visio-
ne del segretario, le diverse ani-
me di Rifondazione evitano di
esprimere i loro distinguo, a co-
minciare dal presidente Arman-
do Cossutta. Lo faranno proba-
bilmente in direzione, mercole-
dì. Bertinotti, che ieri è andato
alla manifestazione sindacale di
Napoli, ha risposto ancora una
volta, alle reazioni sorprese o
negative di fronte al suo «no» ad
un patto che consenta alla legi-
slatura di raggiungere il suo ter-
mine, affrontando le questioni
del lavoro e del mezzogiorno.
«Se fossimo animati da spirito

polemico - ha detto Bertinotti -
potremmo rammentare a D’Ale-
ma quello che non può non sa-
pere, cioè la differenza politica-
mente assai rilevante fra un pat-
to di legislatura tra le forze poli-
tiche e un’intesa programmati-
ca, pur su grandi questioni co-
me l’occupazione e il Mezzo-
giorno». È una differenza così
grande, insiste il segretario di Ri-
fondazione comunista, che da
essa dipende la presenza al go-
verno oppure ‘no’ di una forza
politica». A questo punto Berti-
notti ribadisce ciò che aveva già
annunciato in prima battuta, in
sostanza, dei programmi si può
discutere ma Rifondazione in-
tende mantenere la libertà di
giudicare passo per passo l’ope-
rato del governo: «Siccome non
siamo animati da propositi po-
lemici, registriamo la volontà
del segretario dei Democratici di
sinistra di dar vita ad un con-

fronto programmatico tra le for-
ze della maggioranza e con il go-
verno per imprimere una svolta
riformatrice all’azione dell’ese-
cutivo. A questo confronto, noi
abbiamo lavorato con grande
impegno in queste settimane e
oggi riconfermiamo la nostra di-
sponibilità».

Ersilia Salvato è l’unica a
esprimere un giudizio negativo
sulla posizione espressa dal se-
gretario. Cita le interviste di Na-
politano, di Bassolino, di Salvi,
«in tutte vi è una preoccupazio-
ne fortissima per la drammatici-
tà della questione sociale nel
mezzogiorno». Rifondazione ha
sempre chiesto il confronto su
queste questioni, «abbiamo cri-
ticato l’inadeguatezza del gover-
no». Ora, protesta, «nel momen-
to in cui da D’Alema viene una
novità effettiva, è sbagliato
chiudere». La reazione di Berti-
notti, sostiene la senatrice co-

munista, è «molto politicista»
ma rischia di diventare una ri-
nuncia a far politica, di non ve-
dere le novità nelle altre forze di
sinistra». No, non c’è da ricerca-
re il motivo della posizione di

Bertinotti in altre ragioni: «sulla
legge elettorale sono trasparenti
i differenti punti di vista, sulle
35 ore c’è un impegno del go-
verno che è un punto fermo».
Salvato vede la questione come

«una chiusura autoreferenziale».
Se si parte dal presupposto «che
esiste una sola sinistra e che tut-
ti gli altri sono ormai scivolati
nella deriva liberista, allora vie-
ne meno la volontà di confron-
to, quando invece, di fronte al-
l’acutezza drammatica delle
questioni, è proprio un’esigenza
di confronto costruttivo quella
di cui abbiamo bisogno». Nella
generale prudenza degli altri
esponenti di spicco del partito
neo-comunista, parla invece,
Ferrando, esponente della mi-
noranza trotskista, e invita il
suo partito a sciogliere, nel sen-
so dell’opposizione, il nodo del
rapporto con il governo, una
«corresponsabilità che conside-
ra penalizzante per il partito e
logorante».

Fra i democratici di sinistra è
Cesare Salvi, presidente dei se-
natori, a rispondere al «niet» di
Bertinotti. «Sono rimasto sor-

preso», ammette Salvi. Di fronte
alle novità rappresentate dalla
prospettiva di imprimere mag-
giore iniziativa alle questioni so-
ciali non si aspettava «quell’im-
mediata reazione non positiva
di Bertinotti». Il patto di legisla-
tura - ha spiegato l’esponente
diessino - «vuole rappresentare
un rilancio molto determinato
del governo e della maggioranza
con una politica innovativa sui
temi dello sviluppo sociale, del-
l’occupazione, del Mezzogior-
no». Ma Salvi spera che vi possa
essere un ripensamento dopo la
reazione a caldo di giovedì:«Mi
auguro - ha detto ieri lasciando
Montecitorio - che nei prossimi
giorni si possa tutti insieme ri-
costruire la solidarietà fra le for-
ze della maggioranza per portare
questo governo fino alla fine
della legislatura».

Jolanda Bufalini
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La senatrice
Ersilia
Salvato
esponente
di primo
pianodi
Rifondazione
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LA RICERCA

Un ponte
tra scienze
lontane
Nella loro ricerca e nel libro, «Sto-
ria edevoluzione dei geni uma-
ni», che hannopubblicato per
Adelphi,Luigi Luca Cavalli Sfor-
za,Paolo Menozzi e AlbertoPiaz-
za hannoutilizzato lagenetica.
Anzi hanno introdotto la biochi-
micae la biologia molecolare
nell’antropologiae nella palean-
tropologia: nello studio dell’uo-
mo e dell’uomo antico. Mai fili
della storia che hanno ricostruito
non sono solo biochimici.La lo-
ro è statauna ricerca davvero
multi e interdisciplinare. In cui
lo studiodelle diversità geneti-
che di 42 diversepopolazioni, è
stato accompagnato, interpreta-
toe comparato sulla base dei più
moderni risultati della ricerca
paleoantropologica e, ancora di
più, della ricerca linguistica. La
storia e la geografia dei geni uma-
ni è stata ricostruita in accordo
con la storia e la geografia dei re-
sti fossilidei nostri progenitori.
L’ipotesi dell’origine africana
dell’uomo moderno è corrobora-
ta dai dati di paleoantropologia,
oltre che dibiologia.Unadelle
grandi scoperte di Cavalli Sforza,
Menozzi ePiazza è stata, inoltre,
la stretta correlazione trovata tra
lageneticae la linguistica. Le
mappe dellepopolazioni edella
loro storiaevolutiva chehanno
costruito sulla base dell’analisi
genetica si sovrappongonoquasi
perfettamente alle mappedelle
popolazioni e della loro storia
evolutiva costruite sulla base del-
le lingue. Il motivo principale di
questacoincidenza èche varia-
zionegeneticae diversità lingui-
stica dipendono dai medesimi
fattori geografici e storici. I biolo-
gi sanno che l’isolamento geo-
grafico contribuisce all’afferma-
zionedella diversità genetica tra
due gruppidi una medesima spe-
cie. Cavalli Sfrozae gli altri han-
no confermato chespesso l’inca-
pacità dicomunicare crea barrie-
re più alte e impenetrabili e,
quindi, un isolamento piùradi-
cale,delle barriere geografiche.

Pi. Gre.

È scritto nei nostri mitocondri.
Stampato nel materiale genetico di
questi piccoli e laboriosi organelli
che popolano le nostre cellule. Noi
tutti, individui di una specie che, in
unoslanciodimodestia,sièautode-
finita «sapiente sapiente», siamo fi-
gli di un’unica donna. Una signora
vissuta 150.000 anni fa, o giù di lì.
Una signora che non aveva certo la
biblicapercezionediesserelamadre
predestinata del genere umano. Ma
che, per pura comodità, chiamere-
mo Eva. Anzi, Eva Nera. Perché
quellasignoraviveva inunapiccola
tribù lì, ai margini della savana del-
l’Africacentro-meridionale.

La tribù contava poche migliaia,
forse poche centinaia di individui.
Ma Eva Nera non era certo l’unica
donna. Né l’unica
donnaconprole.Altre
compagne divideva-
no con lei la fatica e gli
stenti della raccolta
delciboper l’interatri-
bù. Le gioie e le ansie
della cura dei cuccioli
dell’intera tribù. Il
gruppo era piuttosto
aggressivoneisuoirari
contatti con altri uo-
mini.Malasuacoesio-
ne interna, la sua so-
cialità, erano davvero
fuori del comune. Co-
sì come l’abilità e l’agi-
lità dei suoi maschi
cacciatori.

Qualità, queste, che
si rivelano preziose
per sopravvivere in un
ambiente che va rapi-
damentecambiandoe
checostringe la tribùa
cercareciboe riparo in
territori sempre diver-
siesemprepiùvasti.

I buoni geni e, so-
prattutto, la buona
fortunaconsentonoai
figli di Eva Nera di cre-
scere e di moltiplicar-
si. Mentre, nel corso
delle generazioni, i fi-
gli e i nipoti delle sue
antiche compagne
vengonodecimati.

Intantolatribùcon-
tinua a espandersi. A
disseminarsi in terri-
tori sempre più vasti.
Raggiunge l’Africa del
Sud, risale le foreste
del centro e approda
sulle coste del Medi-
terraneo. In meno di
centomila anni i figli
di Eva conquistano
l’intero continente
africano. Forse il ter-
mine, conquista, deve
essere inteso anche
nella sua accezione
militare. Perché una
cosa è certa: dove arri-
vano i figli di Eva, nel
giro di poche migliaia
di anni, tutte le altre
tribù di uomini scom-
paiono.

Per la prima volta al
mondo Luigi Luca Ca-
valli Sforza, professore
a Stanford, in Califor-
nia, ha ricostruito, in-
siemeaPaoloMenozzi
e ad Alberto Piazza,
docenti rispettiva-
mente a Parma e Tori-
no, la storia e la geo-
grafia della specie
umana attraverso i
suoi geni. Equesta sto-
ria, pubblicata di re-
cente in italiano per i
tipi della Adelphi,
coincide con la pro-
gressiva crescita,
espansione e separa-
zione, insomma con
l’irresistibile ascesa,
dellapiccola tribùdiEva.Cheinpo-
che migliaia di anni riuscirà a occu-
pare cinque continenti, a dividersi
inmigliaiadipopolazioni, apassare
dapochecentinaiaadalcunimiliar-
didiindividui.

La prima, grande separazione si
verifica 100.000 anni fa. Quando

un’avanguardia della
tribùdiEvalascial’Afri-
ca e si insedia in Medio
Oriente.Daquestomo-
mentoinpoilevicende
dell’uomo africano so-
no distinte, per sem-
pre, da quelle dei non
africani.

In Africa i figli di Eva
daranno vita a una se-
rie di popolazioni, da-

gli Etiopi ai Pigmei Bambuti, che si
rimescolanopertuttoilcontinente.

Fuori dall’Africa i figli di Eva ini-
ziano l’epopea che li porterà a
espandersi nel mondo intero. In
realtà c’è un buco nero di circa
40.000 anni dove si perdono i fili
della nostra storia. Dove non sap-

piamo, bene, cosa sia successo. Fat-
tosta che alla fine diquestoperiodo
oscuro inonafricani si ritrovanodi-
visi induegruppi.Unoharaggiunto
le steppe caucasiche, la Cina e si è
spinto fino inSiberia.L’altro hacer-
cato sempre l’Oriente, ma battendo
stradepiùasuderaggiungendol’In-
dia,l’Indocina,l’arcipelagomalese.

Il bisogno (e la capacità) di emi-
grare dei vari rivoli in cui si sono di-
spersi, ormai, i figli di Eva non si
esauriscono qui. I non africani che
hanno scelto le plaghe settentrio-
nalidell’Eurasiaprocedonooltre, in
duedirezioni.Ungruppo,spintosia
Oriente, supera, 30.000 anni fa, lo
strettodiBeringesciamanelleAme-
riche. Un altro gruppo, circa 35.000
annifa, lascia ilCaucasoesi intrufo-

la in Europa. Qui trova una società
umana ben radicata e organizzata.
Molto più avanzata, sul piano cul-
turale. Costituita da uomini forti,
con una fronte incurvata e un gros-
socervello, lesopraccigliamarcatee
il mento sfuggente: gli uomini di
Neandertal. Le due specie convivo-
no sul medesimo territorio. Ma, co-
me hanno dimostrato recentemen-
te Krings e collaboratori, non si so-
no mai incrociate. In poche mi-
gliaia di anni l’avanzata civiltà dei
neandertalianisiestingue.Esapiens
sapiens resta l’unico uomo sulla
piazza. La medesima storia si ri-
pete ovunque nel mondo. Ovun-
que tutti gli altri scompaiono e i
figli di Eva Nera restano gli unici
rappresentanti delle specie uma-

ne. Perchè?
Per ora è difficile dirlo. Anche

se qualche idea potremmo farce-
la, avendo avuto notizia di una
certa propensione a belligerare
che gli uomini «sapienti sapien-
ti» dimostreranno nei millenni a
venire.

Ma ritorniamo alla nostra sto-
ria. Avevamo lasciato, tra la Ma-
lesia e l’Indonesia, il
gruppo di non africa-
ni che aveva deciso
di battere le vie meri-
dionali dell’Asia. Cir-
ca 40.000 anni fa le
avanguardie prendo-
no il coraggio a due
mani e decidono di
affrontare il grande
oceano, raggiungen-
do l’Australia. Qui,
alcuni millenni do-
po, vengono sorpresi
dallo scioglimento
dei ghiacci e dall’in-
nalzamento del livel-
lo dei mari e restano
del tutto isolati. Gli uomini del-
l’Australia potranno riprendere il
loro viaggio solo mille anni pri-
ma della nascita di Cristo. E rag-
giungere, con le loro piccolo pi-
roghe, il grande e disperso arcipe-
lago del Pacifico.

Nel frattempo i figli di Eva si

sono frammentati in migliaia di
popoli diversi, hanno lasciato la
raccolta e la caccia per la più co-
moda agricoltura stanziale, han-
no imparato a tradurre in segni
l’articolato linguaggio che, in
centinaia di modi diversi, ormai
parlano.

La piccola tribù ha conquistato
il mondo.

Già, ma perché?
Cosa ha consentito ai
figli di Eva di vincere?
E cosa li ha spinti a
emigrare? L’irresisti-
bile ascesa dei figli di
Eva, propongono Ca-
valli Sforza, Menozzi
e Piazza, è forse dovu-
ta alla loro straordi-
naria capacità di co-
municare. Mentre la
spinta a emigrare non
è dovuta solo e non è
dovuta tanto ai cam-
biamenti del clima e
alla crescita demogra-
fica. Forse è dovuta a

quella accelerazione delle capaci-
tà culturali resa possibile dallo
sviluppo del linguaggio. Forse a
regalare il mondo ai figli di Eva è
stata la viva curiosità, più che la
dura necessità.

Pietro Greco

Nel grafico qui sopra
l’albero filogenetico
di 42 popolazioni del
mondo trattodalla
ricercadi Cavalli
Sforza. Maggiore è il
«percorso»che inter-
corre tra due popola-
zioni, maggiore è la
loro distanza geneti-
ca.Molte le curiosità.
Bastaosservare come
i Turchi siano geneti-
camente affini agli
Eschimesi (apparten-
gono entrambi al
«ramo» Artico) o co-
me iSardi siano più
vicini agli Indiani
che non alle altre po-
polazioni Europee.
L’albero conferma
anche l’affinità tra
gli Europei e i popoli
dell’Asia sud-occi-
dentale

Lalunga
marcia
deigeni

Lalunga
marcia
deigeni

Così partendo dall’Africa
l’uomo ha conquistato la Terra

LE CONSEGUENZE

La natura
nega
il razzismoNella mappa qui ac-

canto la «conquista»
dellaTerra dell’uo-
mo «anatomicamen-
te moderno». Gli stu-
di genetici confer-
mano l’origineunica
dellanostra speciee
la localizzano piùo
meno nell’Africa
nord-orientale in
unadataapprossi-
mativadi 100mila
anni fa. Diqui la «co-
lonizzazione»è pas-
sata in Medio Orien-
te e in Asia. Il dato
più sorprendente è la
relativamente recen-
te invasione del Vec-
chioContinente. In
Europa infatti l’uo-
mo arriva solo35mi-
la anni fa e non, co-
mesi pensava, dal
Medio Oriente o di-
rettamente dall’Afri-
ca attraverso lo stret-
to diGibilterra ma,
come mostra la car-
ta, dalla regione del
Caucaso a cavallo tra
l’Europa e l’Asia cen-
trale. Il riscontro evi-
dentedi quanto indi-
cato dall’alberodelle
vicinanzegenetiche
(vedi inalto)

35.000
anni fa

50.000
  anni fa

100.000
  anni fa

60.000
anni fa

15.000     35.000
         anni fa

Unodei risultatipiù importanti
della ricerca di Cavalli Sforza,
Menozzi e Piazzaè quello di aver
dimostrato, ancorauna voltae
definitivamente, l’assoluta in-
consistenza del concetto di razza.
E, quindi,di ogni ideologia razzi-
sta. Ilmotivo è molto semplice.
Ladiversità genetica media tra
ungruppo umano e l’altro èdeci-
samente inferiore alla variabilità
geneticamedia internaa ogni
singolo gruppo. Ladifferenza tra
un europeo«medio» eun africa-
no «medio» è molto inferiore alla
differenzache ci puòessere tra
dueeuropei odue africani.Di re-
centealtri ricercatorihanno con-
fermato i risultati di Cavalli Sfor-
za, dimostrando che la variabili-
tà tra individui della stessapopo-
lazioneè benmaggiore (84%)
della variabilità tra continenti
(10,8%).Di più, lagranparte del-
la diversità genetica che si regi-
stra tra gli uomini èpiù antica
dell’uomo stesso. Cideriva dai
nostri progenitori: ominidie pri-
mati. E anche icaratteri morfolo-
gici chesembranodistinguerci,
dal colore della pellea unacerta
conformazionedel corpo, sono
dovuti piùall’effetto del clima e,
persino, della selezione sessuale
che nona differenze genetiche.
Quantoalle residue differenze
geneticheche ci sono tra i vari
gruppi di umani, nessuna«pos-
siedeuna qualche connessione
accettata con caratteristiche
comportamentali». Insomma,
nessuna è in grado di sostenere
una presunta superiorità di un
grupporispettoa un altro.

Pi. Gre.

IFIGLI
dell’EvaNera
hanno
sbaragliatotutti
i concorrenti
graziealla loro
straordinaria
capacitàdi
comunicare
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Mentre a Francoforte e Bruxelles si negoziano i giudizi sul debito, il differenziale tra i titoli italiani e tedeschi scende a 25 punti

«In Europa saremo in 11»
E i mercati danno fiducia a Prodi: tassi ai minimi

ROMA. L’Italia nell’unione moneta-
riaeuropea.Dalprimogennaio1999.
È Romano Prodi ad annunciare che
questasarà ladecisione«piùprobabi-
le» del vertice dei 15 capi di Stato e di
governo tra quaranta giorni. Quello
del presidente del consiglio non è un
annuncio formale, ma è la conferma
che nonostante il gran nervosismo
sulla preparazione dei rapporti della
Commissione europea e delle ban-
che centrali sulla convergenza eco-
nomica, la probabilità che l’Euro de-
colli senza l’Italia equivale pratica-
mente a zero. Di fronte a professori e
studenti dell’Università europea di
Fiesole, Prodihadettoche«muoven-
do dai risultati conseguiti sul terreno
della convergenza, si tende a consi-
derare l’ipotesi di una unione mone-
taria composta da undici Paesi come
la più probabile». Sembra solo una
constatazioneoggettiva,manonloè.
Se esistesse davvero il rischio di una
«bocciatura», il premier avrebbe tira-
to dritto senza ilminimoriferimento
all’esito del negoziato sulla moneta
unica. Ormai l’indicazione politica è
precisaegiornodopogiornoisegnali
chevannoinquestadirezionesimol-
tiplicano. I mercati, d’altra parte,
continuano ad accreditare con chia-
rezza una decisione favorevole all’I-
talia. Nonostante i venti di «guerra»
sulle35ore, il rischiochenaufraghi il
patto dei redditi che ha permesso il
crollo dell’inflazione, nonostante le
manifestazioni dei disoccupati e gli

investimenti a sostegno delle aree
depresseacaricodelbilanciopubbli-
co, i mercati continuano a viaggiare
sempre sulla stessa lunghezza d’on-
da: l’unionemonetariasifaràconl’I-
talia. Sul mercato londinese, il diffe-
renziale tra i rendimenti del Btp a
dieci anni e i rendimenti del corri-
spondente bund tedesco è sceso al
minimo storico di 25 punti base. I
futures hanno toccato il nuovo li-
mite di 119,59 verso la chiusura.

Qualcosa sta accadendo e piutto-
sto speditamente sul fronte dei tas-
si di interesse. Nell’ultima opera-
zione di mercato aperto sono scesi
dal 6,06% al 5,66%, quasi mezzo
punto percentuale. La vera novità
della settimana è la speculazione
sulla lira che è stata spinta al rialzo
giovedì fino a 981 salvo perdere
quasi tutti i guadagni nell’ultima

seduta con chiusura settimanale a
984. Comincia a farsi largo l’idea
che la Banca d’Italia sta preparan-
do il terreno per il taglio del tasso
di sconto. Il braccio di ferro sulle
virgole e sui toni delle valutazioni
finali continua. Lo scoglio da su-
perare è il giudizio sul debito pub-
blico italiano e belga, più elevati
del doppio di quanto stabilito dal

Trattato di Maastricht. Su questo è
in corso un braccio di ferro tra go-
verni e banchieri centrali e all’Isti-
tuto monetario europeo con il go-
vernatore Fazio che media tra la
necessità di difendere un giudizio
sul risanamento finanziario italia-
no che non impedisca al paese di
partecipare alla moneta unica e la
volontà di vincolare il governo ita-

liano a un ritmo più rapido di ri-
duzione del debito pubblico. Se-
condo il settimanale European Voi-
ce, la Commissione europea arriva
alla conclusione che per poter ga-
rantire la riduzione del debito pub-
blico nei paesi a rischio come Italia
e Belgio occorre che il deficit di bi-
lancio non superi l’1,5% del pro-
dotto interno lordo. Il problema è
a partire da quando: nel documen-
to di programmazione economica
che si appresta a varare il governo
prevede un rapporto deficit/pro-
dotto dell’1,6% nel 1999 e
dell’1,2% nel 2000.

Resta la mina vagante rappre-
sentata dalle valutazioni della
Bundesbank che avrebbero un ruo-
lo rilevante soprattutto per il pos-
sibile impatto sulle cause intentate
da anti-Euro tedeschi presso la
Corte costituzionale di Karlsruhe
per bloccare l’abbandono del mar-
co. Ieri il premier della Sassonia
Kurt Biedenkopf, influente mem-
bro del partito di Kohl, ha chiesto
il rinvio dell’Unione monetaria,
mentre il consigliere economico di
Kohl Karl Von Wogau, ha spiegato
che «In Germania stiamo cercando
di far capire che l’Euro è una buo-
na cosa per tutti i tedeschi. Se sarà
buono anche con l’Italia? Sarà
buono per tutta l’Europa, anche
con l’Italia».

Antonio Pollio Salimbeni
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Si fa strada
l’idea che
Bankitalia
prepari il taglio
del Tus

Il Governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio Ansa

A York il vertice informale Ecofin in vista delle «pagelle» che arriveranno mercoledì

«La lira non sarà rivalutata sul marco»
Bruxelles scioglie gli ultimi dubbi
De Silguy: niente problemi se il debito tende a calare

Tosatto/Sintesi

DALL’INVIATO

YORK. Le parità tra le monete non si
toccano,acominciaredaquellatrali-
ra e marco (990), non c’è alcun biso-
gno di rivalutazione perché i tassi so-
no il linea con lo stato dei mercati, e
l’alto livello del debito non sarà un
problema se il deficit è sotto control-
lo.

È l’ultima parola del commissario
Yves-Thibault de Silguy, prima della
storica svolta dell’euro con il rappor-
to della Commissione, mercoledì
prossimo. «Immaginate una grande
vasca da bagno...», dice il commissa-
rio.L’acquaèildebitopubblicochesi
accumula e che fuoriesce a causa di
un rubinetto, il deficit. Hai voglia a
tentaredi svuotare la vasca lasciando
aperto il rubinetto:sforzoinutile.Pri-
ma va chiusa la farfalla epoi saràpos-
sibile diminuire il livello dell’acqua-
debito. Alla vigilia delle «raccoman-
dazioni» di Bruxelles suiPaesipropo-
stiper l’ammissioneallamonetauni-
ca, la metafora del commissario sem-
bra proprio diretta all’Italia. Per con-

fermare, senza volerlo, che non vi
possono essere più dubbi sull’ingres-
sodellaliranell’unionemonetaria.

È l’Italia, infatti, chehaunfortede-
bito pubblico ma che ha affrontato
decisamente ilcriteriodeldeficitpor-
tandolo già al 2,7, ben sotto il livello
ammessodaMaastricht;èl’Italiache,
come dice De Silguy, può vantare un
forte avanzoprimario, unacondizio-
ne che dà serenità al programma di
discesa del rapporto debito-prodotto
internolordo;è l’Italia,comepiùvol-
te annunciato, che s’è impegnata ad
intensificare le privatizzazioni come
chiede la Commissione anche qui
dalla riunione informaledei ministri
economici del’Ue cominciata ieri se-
raconunpranzo,presentiancheigo-
vernatoridellebanchecentrali, suin-
vito del cancelliere dello Scacchiere,
Gordon Brown nella sede del museo
delleFerrovie.

Lafotografiadell’Italiaèstatainvo-
lontariamente scattata da un com-
missarioche,decisamente,negachei
ministri, specie nella giornata di og-
gi, parlino della partenza dell’euro e

del numero dei Paesi ammessi. Nes-
suno ci crede, perché di euro si parle-
rà ufficialmente per verificare l’im-
patto sui mercati finanziari, sulbuon
funzionamento del mercato unico
(sarà Mario Monti a fare una relazio-
nesuquestotema),sull’effettoindot-
to che potrà avere nella discesa del
tassodidisoccupazione.«Secercateil
rapporto, non lo troverete a York»,
scherza il commissario. Ma il rappor-
to è già pronto nella corposità delle
sue 200 pagine che «per il 65% sono
dedicate al concetto di durevolezza
dellaconvergenza».Unconcettoche
sarà particolarmente applicato al pa-
rametrodeldebito.

Tutto pronto, dunque. Più d’una
volta si ripete che la Commissione
verificherànonsolo il rispettodeicri-
teri imposti da Maastricht ma anche
il carattere della lorosostenibilitàne-
gli anni a venire, quantomeno per il
triennio1998-2000.Ilrapporto,anti-
cipa il commissario, si preoccupa di
compiere un’«analisi precisa, Paese
perPaese,un’analisieconomica,non
discriminatoria sull’insieme dei cri-

teriperaccertarsicheabbianoungra-
do elevato di convergenza». De Sil-
guyfasapereche,ancheinseguitoal-
le ultime decisioni delComitato mo-
netario (dracma nello Sme e sterlina
irlandese rivalutata), la strada per fis-
sare i tassi di conversione bilaterale
tra le monete dell’euro è ormai trac-
ciata:«Gliattuali tassidicambio-sot-
tolinea - sono il linea con i fonda-

mentali economici econlecondizio-
nidimercato».Un’altrasmentitaalle
voci sulla necessità di una rivaluta-
zione della lira prima della decisione
definitiva che sarà presa il 3 maggioa
Bruxelles dall’Ecofin dopo che i lea-
der europei avranno messo la firma
sottolalistadeiPaesi-euro.

Sergio Sergi
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Una ennesima impennata sul
frontedei prezzi con scambi
benoltre i 7.500miliardi dicon-
trovalore: aiutata dalle aspetta-
tive diun ulteriore ribasso dei
tassid’interessee dalle scadenze
tecniche di finemese, Piazza Af-
fariha messoa segno un’altra
seduta da record. Gli scambi, in-
fatti, hanno toccato quota 7.693
miliardi di lire superando di
gran lunga il record precedente
di lunedì scorso (circa 6.800 mi-
liardi di lire). Ma anche gli indi-
cihanno raggiuntonuove vette:
il Mibtelha guadagnato il
2,04%a 22.792punti, mentre il
Mib30 haraggiunto quota
32.732punti, l’1,99% in più ri-
spetto a giovedì.La seduta era
cominciata con un buon rialzo
(+1,34%)ed èriuscita a rafforza-
re i guadagni grazie anchealla
riduzioneal minimo storico del
differenziale tra i future Btp e i
«bund» tedeschi sulle aspettati-
vedi un ribasso dei tassi. Il diffe-
renziale è il principale faro di

orientamentopervalutare co-
me imercativalutano il rischio-
paese.L’andamento della gior-
nata, osservanoglioperatori, è
stato rafforzato dall’apertura
positiva di Wall Street. Inque-
sto quadro, tra i principali titoli
guida le Fiat hannobrillato con
un incrementodel4,56%. In ca-
lo leMediaset (-1,19%) sullepri-
mevocidi una interruzionedel-
le trattative tra Murdoch eBer-
lusconi. Moltorichieste anche
le Cir (+5,25%) e le Cofide
(+3,04%): i rialzi sono legatiallo
stop alle vendite daparte del fi-
nanziere piemontese Luigi Giri-
baldi.
La Borsamilanese è andata al-
l’unisonocon le altre Borse eu-
rope tutte in aria di record, ec-
cetto Londra. Il giudizio degli
analisti finanziari è che non ci
sono alle vistemutamenti di
aspettativa sia sull’Euro sia sulle
caratteristiche della crescita e,
di conseguenza, sui profittidel-
le imprese.

La protesta a York contro la moneta europea Sladky/Ap

teme l’annacquamento del suo
controllo. La crescita del sistema è
allora rallentata. La proprietà pub-
blica può talora indurre le imprese a
processi di crescita ingiustificabili
sotto il profilo dell’efficienza, specie
quando lo Stato voglia espandere
l’occupazione e gli amministratori
trovino il modo di commisurare la
loro remunerazione alla dimensione
aziendale. L’impresa pubblica però
può essere insostituibile per grandi
operazioni con alto rischio e forte
immobilizzo di capitale. La piena
separazione tra proprietà e control-
lo, cui conduce la quotazione in
Borsa, e la progressiva riduzione dei
pacchetti di controllo a quote per-
centuali irrisorie, facilita certamente
lo sviluppo, ma espone l’impresa ai
vincoli talora eccessivi del paga-
mento di dividendi remunerativi,
anche quando un comportamento
più lungimirante sarebbe più van-
taggioso nel lungo termine. La pos-
sibilità di selezionare i manager e di
valutare impersonalmente l’operato
in genere aumenta l’efficienza.

La proprietà multinazionale con-
ferisce sicuramente grandi vantaggi
ad ogni singola impresa soprattutto
quando vi siano rendimenti cre-
scenti, cioè quando l’aumento della
dimensione aziendale consente di
ridurre i costi e aumentare i margini
di profitto. La proprietà multinazio-
nale ha grandi limiti dal punto di vi-
sta della singola unità aziendale che
ne fa parte e del suo paese di inse-
diamento, e dal punto di vista della
discrezionalità e della centralizza-
zione delle decisioni.

La cessione a Murdoch avrebbe

spostato il gruppo Mediaset da una
forma di proprietà sostanzialmente
famigliare, appena filtrata dalla
quotazione in Borsa, alla proprietà
multinazionale. Dal lato dei vantag-
gi bisogna considerare che appare
ormai evidente come l’industria del-
la comunicazione sia caratterizzata
da rendimenti fortemente crescen-
ti. All’interno di NewsCorp, Media-
set poteva usare meglio comuni in-
frastrutture di comunicazione satel-
litare (economie di densità) ed ave-
re accesso ai vantaggi delle econo-
mie di varietà offerte da un gruppo
multimediale di respiro globale.
Mediaset poteva ridurre sensibil-
mente i costi commerciali, in parti-
colare per quanto riguarda i con-
tratti di vendita degli spazi pubblici-
tari alle grandi imprese multinazio-
nali. Analogamente Mediaset pote-
va contenere sensibilmente i costi
di acquisto di film e trasmissioni.
Tutte queste cose contenevano e
conterrebbero in futuro se una simi-
le cessione dovesse ripresentarsi
un’insidia importante: lo svuota-
mento di Mediaset come soggetto
decisionale autonomo per quanto
riguarda un ampio ventaglio di
comportamenti altamente discre-
zionali. La centralizzazione delle po-

litiche commerciali può tradursi nel
dislocamento delle strategie com-
merciali più prestigiose e remunera-
tive oltre i confini nazionali e il radi-
cale impoverimento del mercato
pubblicitario nazionale. L’importan-
te industria della pubblicità perde-
rebbe un interlocutore locale e do-
vrebbe entrare in competizione sul
mercato globale in condizioni di
evidente svantaggio. L’industria
pubblicitaria nazionale sarebbe
confinata a soddisfare le esigenze
della sola domanda di operatori lo-
cali. La centralizzazione degli acqui-
sti potrebbe tradursi in un ulteriore
indebolimento dell’industria italiana
della cinematografia e dell’intratte-
nimento. La perdita di un interlocu-
tore locale la priverebbe infatti di
ogni possibilità di crescere e irrobu-
stirsi, ricadendo sotto il dominio di
un mercato con un solo compratore
quale la Rai si troverebbe ad essere.
Infine l’accentramento delle capaci-
tà strategiche in NewsCorp avrebbe
avuto un significativo impatto sulla
grande battaglia tra satelliti e fibre
ottiche, televisione generalista, tele-
visione specializzata e televisione
interattiva. La possibilità di elabora-
re un progetto capace di valorizzare
le potenziali sinergie tra le grandi

imprese nazionali sarebbe stata del
tutto vanificata. Le stesse potenziali-
tà di Mediaset nel campo delle nuo-
ve tecnologie delle comunicazioni,
in particolare per quanto riguarda la
telefonia mobile, potrebbero essere
messe in discussione da una strate-
gia globale meno attenta alle pro-
spettive che si aprono nell’econo-
mia italiana in campi affini e com-
plementari, ma lontani dall’indu-
stria televisiva in senso stretto.Dal
punto di vista della politica indu-
striale la riduzione del controllo di
Fininvest su Mediaset avrebbe sen-
z’altro effetti positivi, se non fosse
accompagnata dalla sua integrazio-
ne in un gruppo multinazionale. La
partecipazione di più soggetti al-
l’acquisto di quote Mediaset, ma
soprattutto l’aumento del flottante
in Borsa potrebbe aumentare il gra-
do di separazione tra proprietà e
controllo, spersonalizzare la gestio-
ne del gruppo e forse aumentare la
trasparenza dei processi che riguar-
dano l’allocazione delle frequenze e
la definizione dei tetti pubblicitari.
La cessione di Mediaset a Ne-
wsCorp avrebbe avuto dei vantaggi
nel breve e medio termine, ma ri-
schiava di impoverire il sistema eco-
nomico italiano privandolo di un
protagonista capace di scelte auto-
nome, e soprattutto di un fulcro di-
namico in grado di imprimere una
forte spinta positiva a segmenti as-
solutamente strategici, e ancora fra-
gili come l’impresa pubblicitaria e
della produzione di immagini e il
più grande comparto delle comuni-
cazioni avanzate.

[Cristiano Antonelli]

Dalla Prima giorni dopo in ospedale. L’incon-
tro si è svolto «nel pieno rispetto
delle regole», hanno dichiarato i re-
sponsabili. Nell’Ufc l’unica regola è
che non esistono regole. A Berlino si
è appena aperto il processo a quat-
tro allenatori di nuoto e due medici
sportivi colpevoli di aver riempito di
steroidi le bambine della nazionale
di nuoto della ex Repubblica demo-
cratica tedesca. Uno degli imputati,
Dieter Lindemann, è stato lo scopri-
tore, fra l’altro, di Franziska van
Almsik, campionessa mondiale di
nuoto (100 e 200 metri stile libero)
della Germania unificata e contem-
poraneamente modella e testimo-
nial pubblicitaria. Le vittime, in
questo processo, sono tutte ex cam-
pionesse bambine con due spalle co-
sì che oggi si devono radere la barba
ogni giorno, hanno il corpo zeppo di
cisti, la voce da basso-baritono e
non possono avere figli. Ciò che
unisce queste due notizie è che in
entrambi i casi lo sport viene «usa-
to» in totale assenza di rispetto per
gli individui: l’oggetto prevale sul
soggetto, a qualunque costo, e que-
sta è la logica dei totalitarismi. Gli
organizzatori degli incontri di lotta
estrema puntano sul guadagno im-
mediato, sugli incassi. I responsabi-
li del programma di doping nell’ex
Rdt puntavano sulla legittimazione
politica che poteva provenire dalle
medaglie d’oro. Ma, in ogni caso, si
garantivano e si garantiscono i pro-
pri interessi a prescindere dall’inco-
lumità degli atleti. Certo, coloro che
affrontano gli incontri di lotta estre-
ma sanno i rischi che corrono, men-

tre alle bambine della Germania
democratica veniva imposto di as-
sumere pillole «piene di vitamine»;
tuttavia la negazione dell’individuo
è costante. Di più: a legittimare
l’«Ultimate fighting champion-
ship» ci sono gli applausi del pub-
blico («Finiscilo, finiscilo!» grida-
vano i tifosi ucraini al loro benia-
mino). A legittimare il doping c’era-
no le aspettative di vittoria, i desi-
deri di riscatto di un popolo. Dire
che lo sport puro non esiste più è
una scemenza. Dire che i campioni
vengono costruiti in laboratorio
(non solo nella vecchia Germania
democratica) è una banalità. Dire
che interessi economici e politici
dettano le regole dello sport è un’ov-
vietà. Dire che la vita degli «atleti»
è una variabile ininfluente in queste
storie non è sufficiente. Colpisce co-
me coincidano, ormai, l’annulla-
mento del singolo atleta e quello del
singolo spettatore. Lo sportivo (che
sia campione del mondo o gregario)
può solo confermare con i suoi suc-
cessi o con i suoi insuccessi, le rego-
le del «movimento»; il tifoso, buo-
no o cattivo, in quanto singolo, non
ha peso rispetto al tifo in generale
(la violenza di un ultrà non modifi-

ca il rapporto di interdipendenza tra
società di calcio e curve). Per que-
sto, in fondo, è del tutto naturale
che una platea sportiva possa recla-
mare la morte (vera o simbolica)
dell’avversario e che gli intermedia-
ri dell’evento sportivo - gli organiz-
zatori del match di Ufc - si adoperi-
no per giungere il possibile vicino
alla morte dell’avversario. Né stupi-
sce che chi applaude chieda meda-
glie e solo medaglie e che gli inter-
mediari dell’evento sportivo - in
questo caso gli allenatori di nuoto
della ex Germania comunista - si
adoperino per ottenere medaglie. Il
meccanismo si tiene da entrambi i
lati: massa del pubblico e massa del
movimento sportivo. È vero, la mor-
te fa spettacolo: si narrano come
memorabili, come sommamente
teatrali le morti in scena, per esem-
pio, di Molière o di Antonio Petito.
Ma qui il problema non è nello spet-
tacolo in sé; è nelle sue regole stra-
volte. Diceva Giorgio Strehler che
l’Europa dell’economia e della poli-
tica sarebbe fallita in assenza del-
l’Europa delle sensibilità e delle cul-
ture dei singoli uomini. Pari pari, il
discorso può essere tradotto così: i
valori individuali di Douglas Dedge
morto di sport a Kiev e quelli delle
nuotatrici bambine dopate a Berli-
no contano più delle grandi regole
economiche e politiche cui si appel-
lano e si appellavano i loro impre-
sari e allenatori. Costassero pure
qualche spettatore pagante in me-
no, qualche medaglia in meno,
qualche punto di audience televisi-
va in meno. [Nicola Fano]

Dalla Prima

I rischi del multinazionale Se la morte...



21INT03A2103 ZALLCALL 11 23:44:00 03/20/98  

LE CRONACHESabato 21 marzo 1998 16l’Unità

Il materiale radioattivo era sparito dal Congo dopo la caduta del dittatore Mobutu

Sequestrata barra d’uranio
La mafia tentava di venderla
Il combustibile nucleare era destinato al Medioriente

Berlinguer presenta la nuova istruzione: via il vecchio tema

La cultura classica
nella scuola dell’obbligo
Più classici per tutti, ma integrati con scienza e tecnologie. E poi le arti
visive e sonore per cui l’Italia è famosa nel mondo.

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. Una barra d’uranio, una
fetta di combustibile radioattivo da
vendere sul mercato mediorientale,
dopo averlo acquistato sul mercato
internazionale clandestino. È questo
il business del terzo millennio per le
organizzazioni criminali. Un’opera-
zione miliardaria che Cosa nostra
avevadecisodicondurreinportocon
l’aiuto della ‘ndrangheta calabrese,
che aveva il compito di gestire i conti
correnticifratiinSvizzerasuiqualifar
confluireipagamenti,econgliuomi-
ni della banda della Magliana che, a
Roma, si occupavano della logistica,
fornendo, ad esempio, i locali dove
far incontrare venditori e acquirenti
peresaminarelamercedatrattare.

Un’organizzazione complessa che
è saltatagrazieall’azionedellaprocu-
ra distrettuale antimafia di Catania
che ha coordinato una complessa in-
dagine dello Scico della Guardiadi fi-
nanza. Un’inchiesta che ha anche
utilizzato alcuni agenti infiltrati e ha
portato all’arresto di 14 persone. Tra
loro anche il personaggio di maggio-
re peso nell’organizzazione. Si tratta
di Salvatore Tringale, un catanese di
41 anni, affiliato al clan di Nitto San-
tapaola, che coordinava l’interoaffa-
re e deve rispondere oltre alle accuse
specifiche anche di associazione ma-
fiosa. Insieme a lui sono state blocca-
tealtre tredicipersone, tutteaccusate
di traffico d’armi e materiale nuclea-
re.

A condurre in porto l’operazione
sono stati - come abbiamo detto - gli
uomini dello Scico, la speciale unità
anticrimine delle Fiamme Gialle. Al-
cuni agenti si sono presentati come
emissari di un governo mediorienta-
le e hanno aperto una trattativa per
l’acquisto di nove barre d’uranio. Il
contattopreliminarevaabuonfinee
sedici giorni dopo viene fissato un
appuntamento per analizzare un
campione della merce. Si tratta di
una barra di uranio - quella che sarà
poi sequestrata-acquistatadall’orga-
nizzazione sul mercato clandestino

per200milioni,machepuòessereri-
venduta a un acquirente straniero
per una cifra che puòfar salire ilprez-
zodadieciacentovolte.

L’uranio era arrivato in Italia dal-
l’ex Zaire. A quel paese era stato rego-
larmente venduto dalla «General
Atomic» di San Diego in California,
una delle grandi società specializzate
nel commercio di materiale radioat-
tivo. Ufficialmente l’uranio doveva
servire ad alimentare una centrale
perusicivili.

Alla caduta del dittatore Mobutu,
non si sa come, le barre di uranio era-
no sparite per ricomparire poi mesi
dopo in Europa nelle mani degli uo-
minidiCosanostra.

Il27febbraiovienefissatol’appun-
tamentoaRomaperesaminareilma-
teriale. I falsi compratori si presenta-
no in un capannone poco lontano

dalla stazione Tiburtina. L’affare
sembra andare per il meglio, e dalla
Svizzera arriva la notizia che è stata
aperta una fidejussione bancaria per
coprire il costo dell’uranio. Natural-
mente anche la fidejussione faceva
partedelpianodelleforzedell’ordine
per incastrare i trafficanti, che invece
del denaro vedonospuntarepistolee
distintivi. Da quel momento l’intera
operazione finisce top secret. Nessu-
na notizia trapela all’esterno. Gli in-
vestigatori infatti per settimane spe-
rano inutilmente di far cadere nella
rete altri personaggi, ma soprattutto
puntano a recuperare le altre otto
barredimetalloradioattivocheman-
cano ancora all’appello e che restan-
do in giro non fanno dormire certo
sonni tranquilli agliapparatidi intel-
ligence, anche se il generale Mario
Iannelli, responsabiledelloScico, av-

verte che non vi è alcun pericolo per
la popolazione. «Le barre - dice il ge-
nerale - non sono per nulla radioatti-
ve».

Più preoccupante invece la situa-
zione che riguarda la presenzadell’u-
ranio sul mercato clandestino. «Ab-
biamoelementi -diceilsostitutopro-
curatore distrettuale Sebastiano Ar-
dita, che ha coordinato l’intera inda-
gine - che vi fossero altri possibili ac-
quirenti oltre ai nostri agenti. Le in-
dagini tecniche mostrano chiara-
mente riferimenti a personaggi con i
quali il gruppo stava trattando paral-
lelamente, e dal contenuto delle in-
tercettazioninonvisonodubbichesi
trattava di persone che rappresenta-
no interessi collettivi... Interessi di
governistranieri».

Walter Rizzo

ROMA. Mai giornata poteva essere
più indicata, perché il ministro della
Pubblica istruzione potesse rispon-
dere alla Confindustria e ai suoi dav-
vero deprimenti dati sulla scolarizza-
zione in Italia, che certo c’è molto da
cambiare, ma si sta lavorando. E so-
prattutto, che il giudizio complessi-
vo è «assolutamente sbagliato». Così
lo definisce Berlinguer entrando al-
l’AccademiadeiLinceiperpresentare
ad una folla di addetti ai lavori il do-
cumento dei «saggi», che parte dal
presupposto di una scuola tutta da
cambiare. Perché se Berlinguer ci tie-
ne a ricordare che «i nostri diplomati
e laureati primeggiano in Europa», ci
tiene poi altrettanto ad aggiungere
che «sono troppo pochi, perché si
perdono troppi studenti lungo la
strada». Ma il ministro ha appena fi-
nito di rispondere alla Confindu-
stria, che arriva la proclamazione di
uno sciopero generale di Cgil, Cisl e
Uil della scuola. Motivo: «continua-
no i tagli alla spesapubblicaper il set-
tore» e questo significa per i confede-
rati «la vanificazione pressoché certa
dell’innovazione». Il ministro con-
voca i sindacati per il 25 marzo ed il
capo della sua segreteria, Giovanni
Di Fede spiega: «Non ci sono ragioni
sufficienti per fare questo sciopero.
Però non è escluso che sia necessario
entrare nel merito per trovare un
nuovo punto di sintesi accettabile
ancheperisindacati».

Il ministro va avanti. E dedica in-
sieme ai suoi «saggi» quasi tre ore a
presentare il nuovo e breve docu-
mentosuisaperi,stilatodaseitraipiù
illustri docenti universitari italiani,
che hanno sintetizzato il lavoro dei
precedenti quarantaquattro. Ora, il
documento viene proposto alla ri-
flessione e al dibattito a tutto il mon-
do della scuola. Riguarda un’ipotesi
di obbligo elevato ai 16anniepropo-
neunnuovoimpiantoculturale.

Primo: essere Italia. Forse si posso-
no riassumere così le indicazioni a
«stare in Europa con una forte carat-
terizzazione che viene dalla cultura
nazionale». E dunque, «definizione

dei saperi comuni a tutti per i primi
dieci anni di scuola». Ma, avvisa Ber-
linguer, «non cercate in questi fogli
cosa deve essere il liceo classico o al-
tro: qui si tratta di definizione di aree
disciplinari». Si tratta di «autonomia
e lavoro di equipe», di «educare ad
autodisciplina e autocrescita». Il mi-
nistro difende il passato della scuola
italiana, «grandissima, ma sciupata
dall’incapacitàdicrescere insiemeal-
lasocietà».Efinalmenteparladelgre-
co, del latino, del «sapere letterario».
Ricorda che l’apprendimento lingui-
stico è stato un esercizio di memoria,
analisi logica,espressione,peralleva-
re i figli dell’élite. Che ora non si fa
quasi più, né si può più fare in quel
modo.Machebisognalegarepassato
e futuro. E dunquebisognarecupera-
repertutti il sapere letterarioelingui-
stico e collegarli alle arti, alla musica,
alla pittura, all’immagine. «I ragazzi
oggi non possono più tollerare quel-
l’unilateralità del passato - ricorda -.
Sono investiti da agenzie formative
esterne: latveilsociale.Elascuolade-
ve competere». Intanto, però, deve
recuperare la funzione letteraria.
Dunque gli studi classici verranno
estesi a tutta la scuola dell’obbligo,
pur non dimenticando la scienza, la
geografia e le nuove tecnologie. E
puntando molto sulla formazione
dei docenti, che dovranno saper al-
leggerire i contenuti disciplinari se-
guendo le linee guida di alcuni tra-
guardiirrinunciabilipertutti.

Sarà il professor Roberto Maraglia-
no, uno dei sei «saggi», a spiegare, ci-
tando Morin che in questi giorni in
Francia si sta dedicando ai saperi dei
liceiedindicalaculturaacuilascuola
deve educare bambini e ragazzi: «De-
ve essere una cultura che metta in
grado di articolare, collegare, conte-
stualizzare e se possibile globalizza-
re». Con una «sottolineatura» tutta
italiana: «Noi - ricorda Maragliano -
siamofamosinelmondoperilnostro
territorio e per le tradizioni delle arti
visive e sonore. Dobbiamo imparare
a conoscerci per quel che il mondo
piùapprezzainnoi».

Non riesce a partire in aereo
in tempo utile, e perde così
l’opportunità di un
trapianto bipolmonare per
il quale era in lista di attesa
da tre anni. La vicenda di
Matilde Marra, 51 anni, di
Arco Felice (Napoli), è stata
raccontata dal dottor Pio
Bove, delegato per i
trapianti d’organo del
Tribunale per i diritti del
malato, che ha chiesto
l’apertura di una inchiesta
amministrativa e penale per
accertare le responsabilità
della vicenda. Nel
pomeriggio del 16 marzo è
giunta a casa della donna
una telefonata dell’ospedale
Niguarda di Milano, che
avvisava della disponibilità
dei polmoni per il trapianto.
Per effettuare l’intervento,
però, la paziente avrebbe
dovuto trovarsi in ospedale
entro le 21, per evitare il
deterioramento degli
organi. I familiari della
donna si sono messi in
contatto con la prefettura di
Napoli per organizzare un
trasporto di emergenza:
«Abbiamo saputo - spiega il
figlio della donna - che
c’erano posti liberi sul volo
di linea Napoli-Milano delle
19. La prefettura però ci ha
spiegato che un dirigente
dello scalo di Capodichino si
è opposto, non volendosi
assumere la responsabilità
di far salire in aereo mia
madre malgrado il nostro
pneumologo, Francesco De
Blasio, avesse certificato che
poteva affrontare il
viaggio».

«Lei non sale
sull’aereo»
Donna perde
il trapianto

La barra d’uranio sequestrata alla mafia De Rose/Ansa
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TEATRO Ieri si è insediato il nuovo consiglio di amministrazione dell’ente

Un direttore o un sovraintendente per il Piccolo?
Al Presdiente Ruozi e ai suoi colleghi due alternative: il modello di gestione artistica di Strehler o quello manageriale di Paolo Grassi

Si concluderanno domanica
con una grande festa le
rappresentazioni di «Così fan
tutte» di Mozart. L’opera,
diretta dal trentasettenne
maestro rumeno Jon Marin,
con l’orchestra Giuseppe
Verdi di Milano è l’ultimo
spettacolo al quale Giorgio
Strehler ha lavorato sia pure
senza portarlo fino al
debutto. «Così fan tutte» è stata
replicata per 43 recite
consecutive, sempre esaurite,
un vero record per un’opera
lirica, prorogate a grande
richiesta di pubblico per ben
due volte, di fronte a 36.568
spettatori ( di cui il 17%
formato da giovani),
provenienti da Milano (63%),
dalla Provincia di Milano
(15%), dalla Regione
Lombardia (12%), dall’intero
territorio nazionale (8%) e
dall’estero (2%). Per l’ultima
rappresentazione, che si terrà
alle ore 17.30, di quest’opera
ambientata a Napoli, è stata
organizzata una Grande
Festa Napoletana un
gemellaggio ideale con il
pubblico di Napoli in arrivo
con un treno speciale.

Una festa
napoletana
per Mozart

Si presenta ufficialmente al nastro
di partenza il nuovo Consiglio d’am-
ministrazione del Piccolo Teatro alla
presenza del sindaco Gabriele Alber-
tini.Afaredatraghettatorefral’appe-
na ieri e l’oggi il presidente uscente
Carlo Di Camerana che annuncia gli
spettacoli con i quali si concluderà la
stagione ‘97-’98 e alcuni progetti per
laprossima, ricordaStrehleresottoli-
nea il lavoro che a tutti i livelli, in un
momento non facile «la struttura or-
ganizzativa del Piccolo Teatro, è ca-
pace di svolgere riuscendo a intratte-
nere, nei suoi tre teatri, ben duemila
personealgiorno».

Da Camerana che lascia il Piccolo
dopo avere ottenuto due sostanziose
sponsorizzazioni - cinquecento mi-
lioni dalla Montedison e ottocento
dalla Cariplo -, a RobertoRuozi.Que-
sta è infatti la prima uscita pubblica
del rettore della Bocconi in veste di
Presidente del Cda. Un’uscita che si
segnala per la prudenza e per il senso
delleistituzioni:qualitàcheglisaran-
no molto utili perben navigare verso
isecondicinquant’annidelPiccolo.

«Per me è una vera avventura - sot-
tolinea Ruozi - che affronto insieme
al nuovo Consiglio all’interno del
qualeduepersonecomeFrancoRosi-
ti e Federica Motta garantiscono un‘
ideale continuità con il precedente.
Un’avventura non semplice che ci
apprestiamo a vivere tenendo conto
dellagrandezzadell’istituzioneper la
quale cercheremo di trovare un de-
gno successore del compianto mae-
stro(leggiGiorgioStrehler,ndr)».

Strehler lo ricorda anche il sindaco
che ribadisce l’intenzionedi intitola-
re il Nuovo Piccolo al suo nome e
chiede al Cda di formalizzare la ri-

chiesta. In realtà, a fine incontro
stampa, si delineano due possibilità:
intitolare a Strehler la NuovaSede ea
PaoloGrassilasaladiviaRovello.

Ma in questo primo incontro fra i
flash dei fotografi e il ronzio delle te-
lecamereogninuovoconsigliererila-
scia dichiarazioni che possono suo-
nare come dichiarazioni d’intenti. E
se Franco Rositi, vicepresidente
uscente, sottolinea il «lascito storico
di Grassi e Strehler concretizzabile
nella comunità di persone che vi la-
vorano», il poeta e critico Giovanni
Raboni, ricordacomealdi làdelvalo-
re artistico del lavoro di Strehler, de-
stinato a vivere una sua vita autono-
ma nella memoria degli spettatori, ci
sia anche un altro lascito, un vero e
proprio valore aggiunto organizzati-
vo- professionale di cui tenere conto
grazie «al prodigio di una tecnica
spintaa talpuntodiperfezionedaes-
sereessastessaarte».

Un altro consigliere «nuovo» è Lu-
ca Barbareschi «Questa mattina -di-
ce-mihacommossoricordarecheho
mossoimieiprimipassicomeallievo
diVirginioPuechercheèstatoperan-
ni collaboratore di Strehler. Strehler
ha fatto tantissimo, ma io sono fidu-
cioso che ci saranno tanti giovani ta-
lenti italiani in gradodiandareavan-
ti».

EmanueleBanterle,organizzatore,
anche lui nuovo nel Cda, sottolinea
come l’attuale sia «il Consiglio d’am-
ministrazione più difficile e impe-
gnativo perchè deve decidere il futu-
ro del Piccolo». «Le difficoltà ci sono
sempre state -dice con tutta l‘ espe-
rienza del caso Federica Motta ricon-
fermata come consigliera - ma biso-
gna avere la volontà di superarle».Lo

ribadisce con estrema chiarezza an-
che il presidente Roberto Ruozi: «le
difficoltàsisuperano-sottolinea-sesi
harispettodeiruoli. IlConsigliodeve
convivere non solo con il Consiglio
generale ma anche con il Ministero e
con chi lavora al Piccolo che ha il
compito di portare avanti la barac-
ca».

Ma già dalla prossima riunione,
chesiterràprimadiPasqua,sicomin-
ceràadiscutere, fral’altro,dellecarat-

teristiche che dovrà avere il nuovo
Sovintendente o Direttore (spetterà
peròalministroVeltroninominarlo)
che dovrebbe prendere il posto di
Jack Lang di cui è nota da tempo l’in-
disponibilità a un lungo incarico.
Modello Grassi o modello Strehler?
Un manager o un artista? Questo è il
problema, sicuramente non di poco
conto.

Maria Grazia Gregori

Ecco l’intensissimo cartellone di fine stagione del Piccolo Teatro:
PROSA. «Ceneri alle ceneri», di Harold Pinter, regia dell’autore con
Adriana Asti e Jerzy Stuhr. «Monsieur Malaussene» di Daniel
Pennac con Claudio Bisio. «Giulio Camillo» testo e regia di Emil
Hrovatin per il progetto giovani registi europei. «La grande magia»
di Eduardo de Filippo regia di Giorgio Strehler ripresa da Carlo
Battistoni. «La donna del mare» regia di Robert Wilson, con
Dominique Sanda (in italiano). «Il giardino dei ciliegi» di Cechov
regia di Lev Dodin, in russo con sottotitoli. «Arlecchino» tornerà al
Piccolo dopo una lunga tournée.
MUSICA. European Youth orchestra diretta da Radu Lupu. Michael
Petrucciani jazz Concert. «L’opera dei centosedici» di De Simone.
DANZA. Julio Bocca, Bat Dor Dance Company. Carla Fracci in «Zelda
riservami il valzer». Valeria Magli in «Tennis girl». «Pèlerinage» di
Misha van Hoeche. «Dall’interno» di e con Carolyn Carlson.
CINEMA.«Mi ricordo si, io mi ricordo« con Marcello Mastroianni.
«September songs» regia di Larry Weinstein. «Rasoi» regia di Mario
Martone. «Swan Song», regia di Kenneth Branagh con John
Gielgud. «Conversazioni private» regia di Liv Ullmann, da un
soggetto di Ingmar Bergman.

Prosa, danza e cinema
nel cartellone

Una scena di “Così fan tutte”

INCONTRI
Milano città aperta. In occasione
dell’ottavo festival di cinema afri-
cano che si inaugura al cinema
San Lorenzo si svolge questa mat-
tina alle 10, sempre al cinema San
Lorenzo, un incontro per discute-
re di Milano come città aperta
«spazio sociale di confronto e di
scambio». Illustri gli interlocutori:
dal cardinale Carlo Maria Martini
al sindaco di Milano Gabriele Al-
bertini, da Livio Tamberi, presi-
dente della provincia a Patrizia
Toia, sottosegretario agli esteri.
Ospiti d’onore i registi e i giornali-
sti del festival di cinema africano.
Sant’Egidio. «La sfida della pace
nel nuovo disordine mondiale» è
il titolo dell’intervento di Mario
Marazziti, esponente della comu-
nità di Sant’Egidio, da tempo im-
pegnata sul fronte della pace dalla
Bosnia all’Algeria. L’incontro è fis-
sato alle 15,30 al centro San Fede-
le, in via Hoepli 3-b. Sarà seguito
alle 17,15 da una lettura biblica di
Gianfranco Ravasi.
Omosessualità. Alla Casa della
Cultura un’intera giornata di stu-
dio sul tema «Omosessualità e
adolescenza» organizzata dall’Age-
do (Associazione genitori di omo-
sessuali». Dalle 9 alle 18 interventi
tra gli altri di Ombretta Colli, as-
sessore ai Sevizi Sociali del Comu-
ne di Milano, il filosofo Gianni
Vattimo, il pedagogista e pediatra
Marcello Bernardi, il sottosegreta-
rio alla Pubblica Istruzione Alberti-
na Soliani. In via Borgogna 3.

Donne. Il coordinamento donne
ACLI lombarde organizza un in-
contro sul tema «Generazione di
donne a confronto. Riflessione
sulla differenza» dalle 9,30 al po-
meriggio, con un buffet allestito
da un gruppo di donne multietni-
co. Al centro Enaip «Santander»,
in via Santander 9.

MUSICA
Sciarrino. Il compositore Salvato-
re Sciarrino tiene una lezione sulle
figure della musica da Beethoven
a oggi dalle 14,30 alle 18,30 presso
l’università popolare, in via Ter-
raggio 1. Scopo del corso, come
spiega lo stesso compositore è
quello di «contribuire a migliorare
le nostre conoscenze della musica
attraverso una prospettiva antro-
pologica, accessibile a tutti».
Conservatorio. Per la stagione dei
pomeriggi musicali con l’ensam-
ble «Nuove sincronie» diretto da
Renato Rivolta alla tromba Gabrie-
le Cassone, al fagotto Michele Co-
lombo, musiche di Chick Corea,
John Adams, Folk Rabe, Michael
Torke e M. Daugherty. Alle 17 al
Conservatorio.
Musica araba. Al centro culturale

El Nadi El Masri in via Lattanzio
75/1 per festeggiare un anno di at-
tività grande festival di musica
araba con tutti i gruppi e le balleri-
ne di Raqs Sharqi (danza del ven-
tre), che hanno animato un anno
di attività. Il centro sarà aperto fin
dalle 19. Buffet etnico alle 20,30,
concerto alle 22,30. Per informa-
zioni telefonare al 54101395.
Al circolo culturale il Mosaico in
via Giulio Romano 11 dalle 11 alle
18 appuntamento con la danza e
la musica araba. Alle 11 si svolgerà
un corso di formazione professio-
nale per insegnanti di danza Me-
dio Orientale Creativa. Dalle 14 in
poi seminario di danza e percus-
sione intitolato «Il Tahtib, danza
maschile di combattimento del
Sud Egitto». Alle 18,30 si terrà un
incontro sull’astrologia karmica.
Leoncavallo. Per ricordare la mor-
te di Fausto e Iaio, i due giovani
militanti del centro Leoncavallo
uccisi il 18 marzo 1978 in via
Mancinelli, proprio in via Manci-
nelli, ale 21,30 si svolgerà un con-
certo del gruppo Gang.

AMBIENTE
Rapaci e rondini. Alle 15,30 nel-

l’oasi Lipu di Cesano Maderno in
via Don Orione verranno liberati
alcuni rapaci feriti e riabilitati nel
centri di recupero Lipu. Nella stes-
sa occasione sarà illustrato il pro-
getto rondine, che rischia di
scomparire a causa di un’errata ge-
stione del territorio. Di progetto
rondine si parlerà anche al gazebo
della Lipu in piazza San Babila.
Fiorincittà. La primavera si festeg-
gia oggi anche acquistando un
amaryllis. Oggi e domani duecen-
tomila bulbi olandesi di Amaryllis
saranno distribuiti in 500 città ita-
liane e anche a Milano. Il ricavato
sarà devoluto a favore dell’Asso-
ciazione Italiana Sclerosi Multipla.
Festa di Primavera. Oggi e doma-
ni nei locali del Cts del Garibaldi
Falcone e Borsellino, in via degli
Angioli 1 si tiene la festa di prima-
vera. Oggi dalle 14 alle 24 ci saran-
no presentazioni di varie associa-
zioni, realizzazione dell’aiuola di
primavera, letture di poesie e un
concerto di chitarra di Matteo Po-
lignone.
Domani dalle 10 alle 24 ballo li-
scio nel salone, esibizione di tango
argentino, caccia al tesoro, proie-
zione di diapositive.

SCELTI PER VOI

I segreti della musica
e la guarigione dei rapaci

Da Sanremo
arriva Ron
al Lirico
Dopo aver calcato il palcoscenico

diSanremoarrivaaMilano l’intra-
montabile Ron, stella italica del
pop nostrano. Dal 1970, da quan-
do debutto con Nada cantando
«Pà diglielo a Mà», ostinatamente
e appassionatamente Rosalino
Cellamare canta canzoni d’amore
emelodie struggenti su misura per
lacittàdeifiori.

Ma non solo. L’ultimo brano
presentato al festival s’intitola
«Unporto nel vento»ed è stato in-
serito nell’album Stelle che racco-
glie pezzi anche più intriganti co-
me «Stella mia», «Un anno senza
te» e «Boys in time», scritto e can-
tatoconSamueleBersani.Ilnuovo
tour che arriva oggi a Milano spa-
zia dalle novità ai classici del suo
repertorio.

D’altra parte, dice Ron ispiratis-
simo, «la musica è sempre la più
forte, è quella che vince, è quella
che mi trasforma e mi porta via
lontano da quello che ero cinque
minutiprima».

L’appuntamento è per questa
sera alle 21 al Teatro Lirico, ingres-
solire30milao40milapiùdirittidi
prevendita. Per informazioni tele-
fonareal861954.

MOSTRE MUSEI
Pittura umbra dal ‘200 al ‘700.

Sessanta opere da musei e chiese
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visi-
te guidate: ore 10.15, 11.30, 12.30,
14.15, 16 e 17.
L’uomo cominciò a scrivere.
Iscrizioni cuneiformi dalla colle-
zione Michail Biblioteca di via Se-
nato 14, sino al 24 marzo, aperta
tutti i giorni. Orario: 10-18, sabato
e domenica alle 15. Biglietto: 3-
6.000 lire. Laboratorio didattico o
visita guidata 10.000 lire.
India. Le immagini di 50 anni di
indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aperta
da martedì a domenica. Orario:
9.30-18.30. Biglietto: 12.000 lire.
Sogni di cartaAccademia di Brera,
sala Napoleonica, via Brera 28.
L’arte del disegno in Lombardia,
dal 1946 al 1996: un viaggio con
100 autori del secondo dopoguer-
ra. Orario 10-13 e 14-18, sabato
10-13, domenica chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di Storia contempora-
nea di via Sant’Andrea 6, sino al
22 marzo. 180 opere d’arte e oltre

100 documenti. Orario: 9.30-
18.30 (chiuso lunedì, ingresso li-
bero).
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Otto-
cento e Novecento dalla Raccolta
Bertarelli. Rocchetta del Castello
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora-
rio: 9.30-17; ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica.
«Collezione del design italiano»,
sino al 31 marzo, biglietto 10-7-
5.000 lire.
«A Noir» - Il nero nell’arte, nella
moda e nel design. Sino al 12 apri-
le, biglietto: 10-7-5.000 lire.
«Images of women by Peter Lin-
dbergh», mostra fotografica. Sino
al 12 aprile, biglietto 10-7-5.000.
Ti saluto e vado in Abissinia. Bi-
blioteca nazionale Braidense, sino
all’11 aprile. Orario 9-17, sabato 9-
13.30, chiuso domenica.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea di
via Palestro 14, sino al 29 marzo.
Indagine sulla situazione e sulla
produzione artistica milanese nei
secondi anni Ottanta. Orario:
9.30-18.30, lunedì chiuso. Bigliet-

to: intero 7.000 lire, ridotto 3.500.
Chiusura cassa ore 18.
I Walser dell’Alta Valsesia. Pro-
tagonisti dell’arte gotica in terri-
torio elvetico Centro Culturale
Svizzero, via Vecchio Politecnico
1/3, fino al 19 marzo. Orario: lu-
nedi-martedì 14-18, mercoledì e
giovedì 14 -19.30. Entrata libera.
L’infanzia Palazzo Bagatti Valsec-
chi, via Santo Spirito 10, fino al 31
marzo. Tutti i giorni dalle 13 alle
17, lunedì escluso. Si entra con lo
stesso biglietto valevole per il mu-
seo.
Spalato: 1700 anni. Dal Palazzo
Imperiale alla Città Moderna
Museo Archeologico, corso Ma-
genta 15. Orario 9.30-17.30, lune-
dì chiuso. Fino al 17 maggio, in-
gresso libero.
Milano-Berlino. Metropoli a
confronto Associazione culturale
Renzo Cortina, via Mac Mahon
14, sino al 28 marzo. Orario 10-
12.30 e 16.30-19.30, giorni di
chiusura domenica e lunedì. Un
gemellaggio con un’associazione
di artisti berlinesi porta a Milano i
tedeschi Ernst Leonhardt, Klaus
Mollenhauer, Christian Ebel, Tho-
mas Gabriel e Michaela Rothe.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.

Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da
martedì a domenica. Chiuso lu-
nedì; ingresso 12.000 lire, gra-
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18
anni.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot-
ti, 2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso

4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-
zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba-
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il
mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, sa-
bato mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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Maretta nel movimento guidata da Leoluca Orlando: «Quel professore non è dei nostri e non ci rappresenta»

Testa all’Interno al posto di Giorgianni
E su Garilli al Lavoro la Rete si divide
Scelti i nuovi sottosegretari, a Fassino delega sulle politiche comunitarie

Sofri replica a Marino: «Frasi totalmente false»

I sospetti di Boato:
«Il Pci non mi candidò
perché qualcuno sapeva
delle indagini su Lc»

ROMA. Il Consiglio dei ministri ha
deciso ieri unmini-rimpasto tra i sot-
tosegretarichesi traduceintreopera-
zioni politiche. Ma una di queste -
mirataa soddisfare l’anticaaspirazio-
ne della Rete ad una propria rappre-
sentanza nel governo - ha spaccato il
movimento di cui è leader il sindaco
diPalermoLeolucaOrlando,oracon-
testatissimo dalla componente di-
pietrista.

Ma cominciamo dalla cosapiù im-
portante:al sottosegretarioagliEsteri
Piero Fassino (Pds) èstataconferita la
delega delle funzioni in materia di
politiche comunitarie, sin qui attri-
buiteallostessoministroDini.Si trat-
ta perFassino di un rilevanteaumen-
to di competenze e di responsabilità.
Di frequente,nelpassato, lepolitiche
comunitarieavevanoinfatticostitui-
to materia per un ministero autono-
mo. Nel quadro della riduzione dei
dicasteri, le competenze erano state
di nuovo concentrate alla Farnesina.
OraladelegaaFassino

La seconda operazione era dettata
dallanecessitàdiprocedereallasosti-
tuzione del sen. Angelo Giorgianni
(Ri) inutilmente invitatoadimettersi
dopo i pesanti sospettimossinei suoi
confronti dall’Antimafia, e quindi
dimissionato la settimana scorsa con
un decreto in cui si registrava la con-
sumazione del rapportodi fiducia tra
ilgovernoel’expmdiMessina.Alpo-

sto presidiato scompostamente da
Giorgianni sino all’ultimo minuto è
stato dunque nominato il deputato
Lucio Testa, anche lui di Rinnova-
mento. Testa era già stato sottosegre-
tario (ai Lavori pubblici) nel governo
presiedutodaDini.Lasuanomina-ci
si perdoni il banale ma appropriato
bisticcio - ha tagliato la testa al toro
della vivace contesa apertasi inRiper
la successione a Giorgianni. Inprima
linea c’erano una deputata (Marian-
na Li Calzi) ed una senatrice, Om-
brettaFumagalliCarulli.Masututtee
duegravavanoriserve:LiCalzi,sotto-
segretaria nel governo Berlusconi,
era passata solo di recente da Forza
Italia a Ri; e ancor più di recente Fu-
magalli Carulli aveva lasciato il Ccd
per Dini assumendo l’incarico di ca-
pogruppo in Senato. (Non casuale
quindi che, manco era arrivato l’an-
nuncio ufficiale della nomina di Te-
sta,egiàleagenzieavevanobattutola
veemente «protesta» dei senatori di-
niani: tutti i rappresentanti di Ri al
governo, tre ministri e quattro sotto-
segretari,sonodeputati.)

La terza operazione era mirata a
soddisfare la scalpitante Rete. Quale
migliore opportunità, allora, dell’oc-
casione data dal trasferimentodi Ele-
na Montecchi (Pds) dal Lavoro al
nuovo sottosegretariato ai rapporti
con il Parlamento imposto dalla cre-
scentecomplessitàdeicompitidicol-

legamento tra governo e Camere?
Così ieri è stata decisa (sembra dopo
unavisitadiOrlandoaPalazzoChigi)
lanominaasottosegretarioalLavoro
del prof. Alessandro Garilli, non par-
lamentare, ordinario di diritto del la-
voro all’università di Palermo, stu-
dioso di indiscusso prestigio. Garilli
ha ringraziato per il segnale d’impe-
gno meridionalista, ed ha volutosot-
tolineare di riconoscersi «pienamen-
tenellesceltedellaRete».

Apriti cielo. «Garilli? Mai visto tra
noi», sostiene il dipietrista Giuseppe
Scozzari, coordinatore siciliano della
Rete: «Semmai è vicino al Pds». Poi
(da Sansepolcro, dove si costituiva il
movimento di Di Pietro) dura lettera
a Prodi dell’«esecutivo nazionale»
del movimento: «Siamo tuttora l’u-
nica forza della coalizione non rap-
presentata nel governo». Replica di
Orlando: «Grazie, Prodi: con Garilli
la Rete va al governo al di fuori delle
logichedelmanualeCencelli».

Reazione indignatadiunaltroreti-
no-dipietrista, l’onprevole Piscitello
che smentisce il suo presidente
(«onorario, onorario»), rivela che il
governo era stato addirittura diffida-
to per le vie brevi dal credere aOrlan-
do e dal nominare sottosegretario il
professor Garilli, e annuncia «atteg-
giamento pesantissimo dei nostri
parlamentari». Tre deputati e un se-
natore.
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ROMA. MarcoBoatoricevettedalPci
di Milano l’invito a candidarsi come
indipendente nelle sue liste. Era il
1983 e l’attuale senatore dell’Ulivo,
nonché relatore sulla giustizia nella
Bicamerale, veniva da Lotta Conti-
nuae facevapartediquelmondoche
col Pci aveva rapporti estremamente
conflittuali. Rivela Boato stesso, in
un’intervista sul caso Sofri uscita ieri
su Repubblica, che la proposta gli
venne rivolta da Roberto Vitali, allo-
ra segretario della federazione mila-
nese. L’ipotesi restò in piedi non più
di24ore,poivennecassataperla«re-
sistenza insormontabile» che quel
nome così ingombrante suscitò a
Botteghe Oscure. Intanto, dalle pagi-
ne del Foglio in edicola oggi, Sofri ri-
spondeaMarinoche inun’intervista
a Raidue ha giustificato il suo penti-
mento dicendo che «quando vedi
una persona cade per terra con la te-
staspappolata,eiol’hovisto,tifaido-
mande a cui non sai dare risposte».
Replica Sofri: «Un’altra frase ad effet-
toforte,deltuttofalsa».

Boato sostiene anche che la sua
candidatura era ben vista da Pajettae
Reichlin, ma non da Pecchioli. «Sì, è
tutto vero - conferma Vitali -. L’idea
nacque durante una discussione in
federazione invistadellepolitiche.Si
decisedi“aprire”versoun’areaconla
quale il partito voleva riprendere il
dialogoeBoatoapparivadisponibile.

Oltretutto era stato eletto con i radi-
cali che a Milano prendevano molti
voti. Insomma, era una sceltamagari
azzardata ma una logica ce l’aveva.
Chiamai Boato, che non conoscevo,
e dopo una premessa sui miei molti
punti di vista diversi dai suoi, gli lan-
ciai la proposta. Lui fu sorpreso e mi
chiese due giorni di tempo per pen-
sarci. Dovetti richiamarlo io l’indo-
mani perché la Direzione del Pci op-
pose il veto. Pajetta sottoscrisse il no-
stro orientamento, Pecchioli invece
mi gelò: “Tu che di solito sei saggio e
prudente - disse testualmente - que-
sta volta sei stato non saggio e non
prudente”».

Boato teorizza che allora ci fu un
«intreccio tra la componente di de-
stra degli apparati dello Stato e l’ani-
ma veterocomunista, il giustiziali-
smo stalinista del vecchio Pci» per
mettere definitivamente a tacere Lc.
E Pecchioli viene indicato, neanche
tantovelatamente,comeilmanovra-
tore «informato di tutto». Sostiene
anche che una non meglio identifi-
cata «persona» gli rivelò come erano
andate lecosenellaDirezionedelPci:
della candidatura «si è deciso che
nonsenepotevafareniente-avrebbe
dettoquestapersonaaBoato-perché
non si può escludere che nel prossi-
mo futuro tu venga coinvolto in re-
sponsabilità per fatti di terrorismo.
Pecchioli ha minacciato le dimissio-
ninelcasotuvenissicandidato».

Vero?Falso?«Entriamoinunlivel-
lo di discussione che mi vede impre-
parato - risponde Vitali -. Posso solo
direcheci siamoopposticonlastessa
fermezza al terrorismo di destra e di
sinistra, collaborando con la magi-
stratura e le forze dell’ordine. Pec-
chioli non mi ha mai parlato di in-
chiestechedovevanoessereapertesu
esponenti di Lc, ma eccepì sull’op-
portunità politica della nostra scelta.
La mia impressioneècheBoatocom-
batta oggi quello che definisce un
teorema con un altro teorema, senza
rendereunbuonservizioaSofri».

Diquella remotavicendanoncon-
servamemoriaAlessandroNatta,che
era presidente della commissione di
controllo e membro di diritto della
Direzione. Dice comunque in modo
schietto e anche divertito che «se si
fosse trattato di votare per decidere
una candidatura di Boato io sarei sta-
to sicuramente contro». Scherza an-
che, Natta, sul linguaggio di Boato:
«Parladianimaveterocomunistadel
PciepoidicechePajettaerafavorevo-
leallasuacandidatura.Perfavore... Io
che in quell’anima non mi ci sono
mai identificato non sarei stato d’ac-
cordo: c’è qualcosa che non quadra.
L’83eranelpienodegliannidipiom-
bo. Se oggi si può anche pensare per
Boato alla carica di relatore sulla giu-
stizia nella Bicamerale, be’ allora c’e-
ranomillemotivichesconsigliavano
certescelte.Nonsoqualiinformazio-
ni avesse Pecchioli, ma se si oppose
alla candidaturadiBoato, lo fecea ra-
gion veduta. Su questo non ho alcun
dubbio...».

Onide Donati

Il sottosegretario Piero Fassino

Voto
di scambio
Assolto
De Lorenzo
È stato assolto dall’accusa
di voto di scambio «perché
il fatto non sussiste» l’ex
ministro della Sanità,
Francesco De Lorenzo. La
sentenza è stata letta ieri
sera in aula, dopo quasi
sette ore di camera di
consiglio, dal pretore di
Napoli Fausto Livigni. Il
giudice ha così accolto le
conclusioni degli avvocati
difensori Maurizio Sica,
Giovanni Esposito Fariello
e Gustavo Pansini. Il pm
Fabio De Cristofaro aveva
chiesto la condanna dell’ex
ministro a otto mesi di
reclusione e ad una multa
di 50 milioni. Secondo
l’accusa De Lorenzo, tra il
1990 e il 1992 aveva
«raccomandato» sette
persone per l’assunzione
da parte della società
«Gepin» (che aveva
ricevuto in appalto dal
ministero della Sanità il
controllo delle fustelle dei
medicinali da rimborsare
alla farmacie), in cambio
dell’impegno da parte dei
raccomandati e dei loro
familiari di votare per De
Lorenzo alle successive
elezioni politiche. Nel
corso del processo il
pretore Livigni ha
interrogato sia i
responsabili della Gepin (si
sono avvalsi della facoltà di
non rispondere in quanto
imputati in un altro
procedimento), sia le
persone che erano state
«segnalate» dall’ex
ministro. Alcune di queste
hanno escluso di aver
«subito condizionamenti
nella libertà di voto» pur
ammettendo di essersi
rivolti a De Lorenzo per
una segnalazione. Il
processo con l’accusa di
corruzione elettorale, il
cosiddetto «voto di
scambio», nei confronti di
De Lorenzo è scaturito da
un’inchiesta che
nell’ottobre ‘92 portò i pm
della procura circondariale
di Napoli al sequestro di
documenti negli uffici di
Napoli dell’ex ministro, e
dei parlamentari Giulio Di
Donato e Alfredo Vito.

Il Manifesto resta «quotidiano comunista»
Barenghi prende il posto di Parlato
Al momento del voto l’assemblea della redazione si è spaccata a metà
ROMA. La svolta c’è, ma dimezzata.
Il «Manifesto europeo» decolla, cer-
to, rimanendo però saldamente un
«quotidiano comunista». Dopo tre
giorni didiscussione intensa e soffer-
ta ieri sera l’assemblea dei lavoratori,
pardòn, del collettivo di giornalisti,
collaboratori, amministrativi, 118
votanti, ha deciso: passa a larga mag-
gioranza (81 sì, pari al 68,6%, 22 noe
15 astenuti) la proposta di dar vita a
unquotidianochemettapiùchemai
alcentrodelproprioimpegnol’Euro-
pa, approva sebbene per il rotto della
cuffia ilcambiodidirezione(62sìpari
al 52,6%, 39no e 17astenuti),boccia
senza appello ma anche contormen-
tolapropostadisostituirel’attualete-
statinaconunallusivo«...s’aggiraper
l’Europa» che avrebbe sancito il pro-
posito di guardare oltre certi storici
orizzonti. Il No su quest’ultimo pun-
to tocca infatti il 53%, corrisponden-
ti a62voti contro i39sì e16astenuti.
Edèun«no»chepesasoprattuttosul-
le spalle del neo direttore Riccardo
Barenghi, così come su quelle della
vicedirettirce Roberta Carlini che pe-
rò commenta: «Adesso ci sentiamo
comunque tutti sollevati. Anche se

mi rendo conto che l’attenzione si
concentra tutta sulmancatocambia-
mento della testatina, vorrei ricorda-
re che ci accingiamo a compiere una
operazione forte: cambiare il giorna-
le». Significativamente alcuni degli
oppositoripiùconvintihannoanche
rifiutato il passaggio di testimone tra

gli ultimi esponenti
della vecchia guardia,
Parlato in testa, e le
nuove leve, quelle che
(almeno dal punto di
vista anagrafico) nulla
hanno a che spartire
con il ‘68 e che, ovvia-
mente, sono state inve-
ce sostenute a spada
tratta dai «coetanei».
Tra quanti hanno indi-
cato pollice verso, il cri-
tico cinematografico
Roberto Silvestri e Ida
Dominiani, figura em-
blematica del femmini-
smo. «La discussione è
stata particolarmente
accesa sul cambio della
direzione, che per alcu-
ni significa davvero un

salto generazionale - dice Roberta
Carlini, 33 anni - La testatina? L’ope-
razionecuiciaccingiamoècosì inno-
vativa che il giornale, a mio avviso,
non ha bisogno di definirsi con l’ag-
gettivo comunista. Il “Manifesto” ha
una forte identità nella sinistra radi-
cale italiana, non solo comunista,

chegliavrebbeconsentitodi lanciare
questa sfida. Sarebbe stato un orna-
mento simbolico del mutamento in
corso». Già, ma allora perchè hanno
prevalsoiconservatori,oinostalgici?
«Tutti ci hanno detto che avevamo
spiegato male le nostre ragioni. La
maggior parte temva il rischio di su-
balternità al clima culturale domi-
nante, stile, per intenderci, “Libro
nero sul comunismo”. Insomma chi
non ha voluto cambiare non sono i
comunisti “duri e puri” ma quanti
vogliono difendere conorgoglio una
storia,quelladelcomunismoeretico.
Una storia di cui non c’è da vergo-
gnarsi».

Dal prossimo 31 marzo, dunque,
ancorchè senza aver compiuto lo
«strappo» così atteso, il «Manifesto»
si presenterà ai lettori in veste rinno-
vata. E si tratterà non di un semplice
«restiling», bensì di un mutamento
profondo. L’aspirazione, chiarisce
ancora Roberta Carlini, «è di essere il
giornale dell’Europa sociale, non
quella dei parametri ma delle perso-
ne. L’Europa che vorremmo, ben di-
versa da quella che ci si vuole offrire
quasi come uno stato di natura». Se il

formato rimane tabloid, la rivoluzio-
ne si coglierà quantomeno nelle pri-
me sette pagine dedicate ai temi eco-
nomici, politici, sociali in discussio-
ne non solo in Italia, ma, appunto,
nel continente. Le «questioni nazio-
nali», il nostro Paese confinati in in-
serto centrale denominato “la pro-
vincia italiana”nonrischierannoco-
sì di apparire marginali, residuali?
«No, perchè gran parte delle vicende
italiane - è la risposta - troveranno
spazioproprionellasezioneeuropea.
La manifestazione per il lavoro a Na-
poli, ad esempio, ha la stessa valenza
di quelle che si svolgono in Francia.
Non si tratta di una scelta snobistica,
intepretabile come il segno di una ri-
tirata».Inconclusione,comericucire
il rapportoconitanticolleghi«anzia-
ni» che vi hanno voltato le spalle ?
«In un solo modo, lavorando insie-
me al progetto. Abbiamo scongiura-
to il rischio più grave, l’immobilità ».
L’obiettivo per sopravvivere, dopo
quattro anni di tormenti, è vendere
almeno5milacopiepiùdelle30mila
dioggi.

Sergio Ventura
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Valentino Parlato De Luca

L’INTERVENTO

L’Europa ci spinge a un maggior bipolarismo
LUIGI COLAJANNI

Vicepresidente del Gruppo del Partito del Socialismo Europeo

L’ EUROPA SPINGE a definire
un bipolarismo politico, in
attesa di quello istituzionale,

in cui ogni partito italiano dovrà
collocarsi,equestoèunbene.

A patto di non fare confusione,
come in parte avviene, e di non di-
menticare che il panorama politico
europeo non coincide ancora con
quello italiano e le istituzioni euro-
pee non funzionano come quelle
nazionali.

Non è possibile, ad esempio, fare
liste comuni a tutta la sinistra per-
ché le elezioni sono su base nazio-
nale e con sistemi elettorali ancora
molto diversi. È possibile avere un
programmacomune,uncandidato
comune indicato da tutti per la pre-
sidenza della Commissione, biso-
gnafarloelasinistrapuòfarlo.

In più la sinistra, al governo in 12
paesi, può e a mio avviso deve an-
nunciarechealmomentodellamo-
dificadel trattatodiAmsterdamsul-
la composizione della Commissio-
ne, modifica resa necessaria dall’al-
largamento, introdurrà l’elezione

diretta del presidente della Com-
missione. Questo, come ha propo-
sto Delors, farà fare un enorme pas-
so avanti alla democraziae all’Euro-
papolitica.

Resta da capire cosa vogliono i
protagonisti della politica italiana,
dai Democratici di sinistra al Partito
popolare, da Forza Italia a France-
sco Cossiga, in materia di bipolari-
smoeuropeo.

D’Alemaharagionequandodice
che Blair, proponendo un’Interna-
zionale di centro sinistra, si rivolge
in primo luogo ai partiti membri
dell’Internazionale socialista edalla
sinistra europea. Prodi ha ragione
quando interpreta quella proposta
comeunsuperamentodella sinistra
storica.

In effetti Blair pensa di collegare
forze diverse, a cominciare dai De-
mocratici americani, aipartiti emo-
vimenti progressisti non socialisti
del mondo, per affrontare i proble-
mi nuovi della mondializzazione.
Ma propone intanto aipartiti socia-
listieuropeiunaidentitàdicentrosi-

nistra come è quella del New La-
bour, e come in parte si avvia ad es-
serelaSpddiSchoeder.

Partiti di centro sinistra, in un si-
stema bipolare quasi totale oscil-
lanti tra il 30 ed il 40 per cento dei
voti.

Non è così in Italia dove questa
coincidenza non c’è. Quindi quan-
do Blairparladi centro sinistra in In-
ghilterra si intende New Labour ma
in Italia si intende coalizione dell’U-
livo.

L’Europacispingeadunmaggior
bipolarismo, partiti di centro sini-
straedi centrodestraescludendo le
ali veterocomuniste(spagnoli,por-
toghesi, etc.) e di stampo fascista o
reazionario (Le Pen, i Republikaner,
gli austriaci),main Italia il cammino
è a metà strada e comunque in fieri,
non concluso. Cossiga ha detto tut-
ti uniti in Europa da Forza Italia al
Ppi.Enoi?

Solo nell’ambito di una ridefini-
zione di centro sinistra a scala euro-
pea, come credo proponga Blair,
possiamo indicare una prospettiva

convergente al Ppi e alle forze del-
l’Ulivo rafforzandoemantenendo il
governodelpaese.

Ciò non vuol direnell’immediato
costruire un’unica «famiglia politi-
ca», come si dice in Europa, poiché
il Ppi continuerà a far parte, per un
tempo storicamente determinato,
del Ppe europeo e noi del Pse euro-
peo.

Continuerà fino a quando noi
stessi non costruiamo le condizioni
peruncentrosinistraeuropeo.Con-
dizionipoliticheeprogrammatiche
sapendo che l’unico campo in cui
esiste una differenza ancora troppo
profonda fra noi ed il Ppi italiano è
quello dell’Etica (rapporto con la
scienza, biotecnologie, genoma,
etc.) sul quale un avvicinamento è
possibilepoichénonsiamodegliul-
trà della scienza che non vedono i
pericoli e non sentono i problemi
morali che certi sviluppi comporta-
no.

Il Ppiè, ineffetti, l’alaprogressista
del Partito popolare europeo e del
suo gruppo parlamentare. Per que-

stonulla vietachealle elezionieuro-
pee si vada esplicitamente collega-
ti, per quanto abbiamo fatto insie-
me per riportare l’Italia in Europa e
per quello che vogliamo fare (per
l’Europa politica, l’Europa sociale, e
la politica estera, vedo fondamen-
taliconvergenze).

Un collegamento dichiarato ed
esplicito di carattere politico pro-
grammatico.

Blair risponde a modo suo, si può
essere o non essere d’accordo, al
problema storico di fine secolo. La
caduta del muro, e lo dicemmo al
momento della nascita del Pds, ri-
chiede una radicale ridefinizione
non solo per i partiti comunisti ma
anche per i socialisti e socialdemo-
cratici e per i democratici cristiani.
Tutti avendo fondato gran parte
della loro identità nell’ambito dello
scontrofraiduesistemi.

IldissolvimentodellaDc inItaliae
la scomparsa del Pci hanno questo
fondamento, problemi simili si
pongono in molti paesi europeido-
ve esiste un vetero socialismo ed

unarenditadiposizionedemocrati-
ca cristiana in crisi. Progressisti e
conservatori sonol’orizzontepoliti-
covisibiledell’Europa.

Semmai si tratta di definire le dif-
ferenze ed i contenuti di questi
schieramenti poiché è su questo
che dobbiamo discutere con il Ppi
nell’ambitodellaSinistraeuropea.

Blair, nei fatti, applica una politi-
ca di centro sinistra in cui è chiaro
l’intento riformatore del vecchio
welfare, ma non si vedono i contor-
ni di quello nuovo, ed invece i pro-
gressisti devono vederli e presto.
Discussione programmatica e di
identità necessaria in cui scoprire-
mo più punti di contatto con Prodi
diquantinonneabbiamoconqual-
che vetero laburista o con quei so-
cialisti che aderiscono al mercato
ed ignorano il ruolo del poterepoli-
tico, che vedono l’Europa dell’Euro
e non l’Europa politica, declamano
di occupazione ma ignorano o fan-
noostacoloadunapoliticaeuropea
perl’occupazione.

Maquestoèunaltrocapitolo.
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Due comunicati confermano lo stop della trattativa. Ifil smentisce ogni interesse. Il titolo in Borsa perde terreno, chiude a -1,69%

Sfuma l’affare Mediaset
Berlusconi e Murdoch: rottura sul prezzo

MILANO. Sfumata. Con doppia con-
ferma dei protagonisti. Da una parte
il Cavaliere, dall’altra Rupert
Murdch. Comunicato della Finin-
vest Spa stilato d’intesa con la fami-
glia Berlusconi che - ricordiamo - ha
in cassaforte il 50% abbondante del
capitale Mediaset, ovvero la maggio-
ranza assoluta. «Si comunica la deci-
sionedinonavviarealcunatrattativa
finalizzata alla cessione di partecipa-
zioni azionarie in Mediaset Spa». Fir-
mato: Ubaldo Livolsi, consigliere de-
legato della Fininvest. Insomma, ar-
gomentochiuso,nerosubianco,con
gran soddisfazione del management
Mediaset.

Maascansodiequivoci èBerlusco-
ni inpersona,omeglioinvoce,acon-
fermarlo dallo schermo del Tg5 delle
20. Conferma di aver incontrato che
Murdoch lunedì nella villa di Arcore
e che gli era statapresentataun’offer-
ta «importante», «di molte migliaia
di miliardi», «in linea con il valore di
mercato».Spiegachesul tavoloc’era-
no diverse ipotesima che il suointer-
locutore voleva la maggioranza. Ma
chealla fineaprevalerenonsonosta-
te «le ragioni del portafoglio, ma
quelle del cuore». Fa intendere che il
management - a partire da Fedele
Confalonieri - era contrario. Che lui
stesso era perplesso rispetto all’idea
di cedere le sueamateTvaungruppo
straniero. Ma, attenzione, aggiunge
che incontrerà presto Murdoch: per
verificare l’ipotesi di una collabora-
zione.

E Murdoch? Anticipando di un’o-

retta i «rivali» italiani un portavoce
della News Corporation, l’holding
dell’impero del magnate australiani
naturalizzato Usa, pure lui smentiva.
O se si preferisce confermava. «Ci so-
no state trattative ma sono state in-
terrotte».Puntoefine.

«Notizia» che, peral-
tro, alle lunghe orec-
chie della Borsa era già
arrivata. E infatti nel fi-
naleMediasetavevasu-
bito un drastico dima-
grimento. Con un
prezzo di chiusura a
12.150 lire. Un calo
dell’1,69% rispetto a
giovedì. Ma un salasso
rispettoallequotazioni
raggiunteinmattinata:
12.770 lire toccando
una punta minima di
11.990 lirementre il re-
sto del listino galoppa-
va sul 2% di aumento. Piazza Affari,
dunque, ieri pomeriggio non scom-
metteva più sulla vendita. E con una
spiegazione alquanto prosaica. «Ru-
pert Murdoch offriva 10 mila lire ad
azione, Berlusconi ne chiedeva 12
mila». È su questo che la trattativa si
sarebbe rotta. Più o meno come ac-
cadde due anni fa. Mediaset, all’epo-
ca era ancora il cuore della Fininvest
(nonerastataancoracompiutal’ope-
razione Borsa) e Murdoch aveva of-
ferto 5 mila miliardi per conquistare
la maggioranza. Prendere o lasciare.
Esattamentecomestavolta.

Diverse le cifre, uguale il copione.

Conunasoladifferenza:chestavolta,
nonostantetuttelesmentite,sull’on-
dadelleaspettativecreatedall’offerta
Murdoch, Mediaset in Borsa ha fatto
faville. Il 16 febbraio prima cioè che
affiorassero le prime indiscrezioni

un’azione era valutata poco più di
9.400 lire. Ieri quasi dodicimila. Una
salita di quasi il 29%. Ma cosa succe-
derà lunedì alla riapertura delmerca-
ti? Unadomandacheper i risparmia-
torisiscolpiscenell’ansia.

Strana storiaquestadella trattativa
Murdoch-Berlusconi. Con smentite

fino all’ultimo di tutti i protagonisti
ma che - curiosamente - ha avuto
l’autorevole avallo di quel Tg5 fiore
all’occhiello dell’informazione Me-
diaset. Smentite del Cavaliere e di
Murdoch. E smentite, secchissime e
ancheunpo’scocciate,ditutticoloro
che secondo le indiscrezioni poteva-
no rappresentare l’alleato di Mur-
doch per un’affare da 15 mila miliar-
di. Nell’ordine: quella di Kirch (il re
delleTvtedesche, sociodiBerlusconi
in Mediaset) e quella dell’Ifil di Um-
berto Agnelli: «Non ci interessa pro-
prio». E per finire quella doppia di Fi-
ninvest. Alla trattativa con Murdoch
eall’ipotesidiunaeventualecessione
dellaMondadori.

E ora? Dissolta la trattativa con
Murdoch, rimane tutto intero il con-
flitto d’interesse tra il Berlusconi lea-
der di partito - e come tale potenziale
candidato a incarichidigovernovoti
permettendo - e il Berlusconi im-
prenditorechehaincassaforteilcon-
trolloal100%diunaholdingcomela
Fininvest che ha la maggioranza in
Mediaset e inaltredue societàquota-
teinpiazzaAffaricomelaMondadori
elaStanda.

Michele Urbano

ROMA. Anche ieri il Tg5 della sera
ha dato il titolo di testa alle vicende
di casa. Il suo no alla vendita di
Mediaset a Murdoch l’ha raccon-
tato, in diretta al direttore Enrico
Mentana, lo stesso Silvio Berlu-
sconi senza mancare di ricordar-
gli: «Mi tratti bene, sono sempre
il suo editore».

Mentana, al di là delle parole,
comeleèsembratoilsuoeditore?

«Sono sicuro che nei giorni scorsi
sia stato seriamente tentato dalla
vendita. Poi è andata com’è andata.
Maluilecoseselefapiacere».

Quando l’altra sera ha dato la
notizia nel suo Tg con tanta dovi-
zia di particolari ha prevalso solo
ilgiornalista?

«Haprevalsoilgiornalista.Com’è
noto noi abbiamo una concezione
opposta a molti altriorganidistam-
pa che preferiscono non dare o te-
nere basse le notizieche riguardano
gli interessi economici del proprio
gruppo editoriale. Invece io penso
che più notizie si danno e meglio è.
Il rischio che correvo era di arrivare
ad oggi, magari alla vendita, senza
chenemmenoneparlassimo.Cheè
perfettamente nella logica indu-
striale delle acquisizioni che prima
si fannoepoisiaannunciano.Main
cui c’è molto poco di giornalistico,
tanto più che abbiamo dato tutte
notizie vere.Quandounocomincia
asapere lecosedevedirle.Tantopiù
se ti rendicontochenelmondodel-
l’informazionec’èqualcunocheve-
de e altri che non fanno finta che le

notizienoncisono».
Ma il dubbio che la fonte auto-

revole, in questo caso il Tg5, vista
l’appartenenza potesse influire,
ad esempio, sulla Borsa, non le è
venuto?

«Chi gioca inBorsa nonsi fa indi-
care la strada dal telegiornale. Noi

abbiamo dato la notizia a Borsa
chiusaconiltitoloindiscesaperché
l’accordo veniva dato per fatto. Poi
nella mattinata c’è stato un rialzo.
Nonèperungiornochelecosecam-
biano.Lunedìselatendenzaèasali-
re, sarà confermata. Altrimenti se
scenderà, avranno influito altri fat-
tori. Il rischio dell’aggiotaggio e si-
curamente fuori luogo. Tanto più
chealcunigiornaligiàdavanolano-
tizia. E se poi non si possono dare
notizie vere perché altrimenti si in-
fluisce sulla Borsa vuol dire che il
mondosièrovesciato».

Non è questa laprima volta che
voi del Tg5 fornite con dovizia di
particolari notizie di casa vostra.
Prevale sempre il giornalista?

«Se le notizie sono vere, non ab-
biamoproblemi. Se avessidettoche
Berlusconi era alto e con il ciuffo
biondo, mi potrebbero accusare di
dare notizie non vere. Ma se dicia-
mocheilmareèblu,edèblu,noiab-
biamo il diritto di dirlo. Quella di
dare le notizie che riguardano il no-
stro editore è la nostra linea. Lo ab-
biamo sempre fatto, dalle inchieste
in Sicilia, all’avviso di garanzia, al-
l’arrestodiDell’Utri».

Le piace non essere diventato
australiano?

«Uneditorehaildirittodisceglie-
re se vendere o no. Io non ho paura
di cambiare. L’ho fatto sette anni fa
passandodalpubblicoalprivato».

Marcella Ciarnelli

L’INTERVISTA

Mentana
«Aggiotaggio?
Do le notizie»Berlusconi.

«Alla finehanno
prevalso le
ragionidel
cuore.Ho
dimostratodi
nonesseresceso
inpoliticaper
tutelare imiei
interessi». 21ECO04AF03
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IN PRIMO PIANO

E nella sede di Segrate
solo Emilio Fede
vince la scommessa

D’Alema: «Figuriamoci se commento...»

Il Palazzo attende invano
Nessuna novità
sul conflitto d’interesse

Saltellanocomecangurieaspettano
un flash d’agenzia che confermi o
smentisca l’arrivo del nuovo padro-
neaustraliano.ASegrate,nellesedidi
Mediaset, si parla da troppo tempo
dellapossibilevenditaaMurdochdel
pacchetto azionario di Silvio Berlu-
sconi e adesso, come nella favola di
Pierino e il lupo, si fa fatica a credere
che il grande momento sia arrivato.
Una battuta rimbalza da una scriva-
niaall’altra:«Matucosahai fatto,hai
comprato o hai venduto?» e nella re-
dazionedelTg4stannotutti incollati
ai video per seguire l’andamento del-
le quotazioni in Borsa. I dipendenti
cheunannofa, avevanocomprato le
azioniMediaseta6000lire, ierierano
convinti di aver vinto unternoal lot-
torivendendoloapiùdeldoppio.Ma
come direbbe Carcarlo Pravettoni,
nella tarda mattinata il titolo si im-
penna, che tradotto in indiscrezioni
significa che forse Berlusconi ci ha ri-
pensato. Qualcuno si morde le dita,
perlamossaaffrettata.Quellichedel-
la Borsa se ne fregano, accettano con
gioia, indifferenzaorammaricoil fat-
tochedovrannotenersiancorailBer-
lusca. I fansdiPaoloBrosioemettono
un gemito di dolore pensando che
non se ne andrà neppure Emilio Fe-
de, ma così va il mondo. E le fluttua-
zioni di Borsa accompagnano il flot-
tare degli animi, che galleggiano in
questa attesa, tutt’altro che spasmo-
dica.

E cosa ha fatto Emilio Fede, ingua-
ribilegiocatored’azzardo?Havendu-
to o ha comprato? «Io sono pronto a
scommettere che Berlusconi non ce-
derà. Gli ho parlato un’ora fa e me lo
haassicurato.Ha interrotto lariunio-
ne in corso a Macherio per dirmelo,
ma me lo aveva anticipato anche al-
l’indomani dell’incontro con Mur-
doch: è troppo innamorato del suo
Paese e della sua azienda. Forse ha
avuto qualche oscillazione, ma lo
hanno convinto i suoi figli. Non ce-
de, scommettiamo?». E se dovesse
perdere la scommessa? «Beh, io ho
studiato il mio albero genealogico e
hoscopertocheunamiaproziafuggi-
ta in Australia, ha sposato un prozio
di Murdoch, quindi sono tranquil-
lo». Fede ride della sua battuta, poi
parlando sul serio racconta un’altra
barzelletta: «Ionon homaicambiato
cavallo, se Berlusconi se ne andasse,
me ne andrei con lui, magari nel suo
staff. Me lo ha anche detto: “Emilio,
per te, un piatto di minestra alle Ber-
muda ci sarà sempre”». Il direttore

non cambia cavallo, ma sei anni fa,
ormaisembrapreistoria, il suoufficio
era tapezzatodi fotodiBettinoCraxi,
dove sono finite? «Per carità, non
l’ho certo dimenticato. Sono qui, in
questo armadietto, devo solo trovare
uno spazio per attaccarle» e inavver-
titamente ne prende una e la appog-
gianelcestinodellacarta.

Cambierà qualcosa? Il popolo Me-
diaset èdiviso induetribù, spieganoi
più disincantati. «Ci sono i tranquil-
li, quelli che hanno fatto strada pun-
tando solo sulla professionalità, che
si sentono in una botte di ferro, per
loro tutto continuerà come prima. E
poici sonogliansiosi,quelli chehan-
no goduto di una rendita di posizio-
ne grazie ai rapporti personali e ai so-
lidi legami con lo staff dirigenziale,
che adesso vacillano». C’è anche la
genuina preoccupazione della vec-
chia guardia, di quelli che in Finin-
vest ci sono da una vita e nel bene o
nel male hanno vissuto Silvio Berlu-
sconi come il padre-padrone che
«non tratta come un numeroneppu-
re l’ultima ruota del carro». Alessan-
dro Ravelli, direttore di produzione
della Rti, parla con nostalgia dello
spirito di squadra che il cavaliere ha
saputo creare in questo impero di
3700 dipendenti, dove «mi rendo
conto che è un paradosso, il clima è
quellochesipuòrespirare inunapic-
cola azienda a conduzione familiare.
Intendo dire che Berlusconi è a suo
modo un romantico, che ha saputo
coinvolgerci in questa avventura.
ConMurdoch,comediconoaRoma,
sarannocazzi».

Diversol’approcciodiAnnaFabris,
delegato di produzione di Videoti-
me, che in Fininvest c’è da sette anni
e l’età dell’oro non l’ha mai vissuta.
«Clima romantico qua dentro? Non
sonopropriod’accordo.Comeintut-
te leaziende c’è la lottaal coltello, col
collega che sta al tuo fianco che è
pronto ad azzannare appena ne ha
l’occasione.Certo,questaèun’azien-
da generosa, in cui alla fine c’è uno
sforzo perché tutti i problemi si risol-
vano. Con gli incentivi economici si
appianano le difficoltà che non si ri-
solvono sul piano dell’organizzazio-
ne del lavoro. C’è la tendenza a pun-
tare più sull’efficacia che sull’effi-
cienza, e non so se un padrone diver-
so,unamultinazionale,accetterebbe
questoclima».

NellaredazionedelTg4c’èqualche
ansia per il mantenimento dei posti
di lavoro:«Murdochharidottoilper-

sonale in tutte le aziende in cuiè arri-
vato - dice Francesca Faggioni - qui
siamo già ridotti all’osso ed è difficile
pensare ad un ulteriore ristruttura-
zione, ma chi può saperlo?». Tran-
quilli quelli del Tg5. Giancarlo
Gioielli, responsabiledellaredazione
di Milano indica le scrivanie vuote
del suoufficio: «Siamo in ottoperco-
prire tutto ilNord Italia,chipotrebbe
pensareataglidelpersonale?».

E l’autonomia delle testate? Cosa
significherebbenonesserepiù la tivù
di Berlusconi, avere un editore che
non siede in Parlamento? Tutti d’ac-
cordo: da quando il cavaliere ha be-
vuto l’amaro calice della politica, in
azienda non lo si vede più. Claudio

Gelain del Tg4, pensa ai vecchi tem-
pi, col collega Salvatore Scarpino ri-
corda mille aneddoti: Berlusconi che
sipreoccupavaanchedelcoloredegli
evidenziatori usati nelle rassegne
stampa, che ha costretto Mentana a
cambiare la montatura degli occhia-
li, cheseguivatuttoneidettagli,dalla
notiziaallasigla.«Addiritturahascel-
to,unaperuna, lepiantediMilano3.
Aveva l’atteggiamento del vero pa-
drone: “è roba mia e dunque la con-
trollo” ma adesso qui, non ci viene
più. L’ultima volta che l’ho visto è
statonel92.Nonsidivertepiù,eforse
ancheperquestopensadivendere».

Susanna Ripamonti

ROMA. A sera, quando l’affare è sfu-
mato e le trattative con Murdoch so-
no ormai chiuse Berlusconi fa il suo
commento politico: «Ho dimostrato
di non essere sceso in politica per di-
fendere i miei interessi». E così la fac-
cenda, per lui, si chiude con un dop-
pio successo, ha scelto l’azienda e
nonl’offertadelmagnateaustraliano
e si autoassolve dal conflitto d’inte-
resse.Epensarecheper tutta lamatti-
nata,quandoil fronteberlusconiano
era tutto impegnatoadirechelaven-
dita era cosa praticamente fatta, era
stati diversi dei suoi a dire che la ces-
sione di Mediaset rafforzava il cava-
lierechepotevadedicarsiallapolitica
senza ilgravamedellecontinueaccu-
se e insinuazioni legate al conflitto
d’interesse.

Anzi, qualcuno aveva detto che il
Pds e lo stesso D’Alema erano stati
messi in difficoltà dalla nuova mossa
di Berlusconi. E così era stata inter-
pretata la dichiarazione rilasciata da
Giovanna Melandri che aveva com-

mentato a caldo l’altra sera la notizia
dellapossibilevendita.

Tantoche ieri i giornalisti avevano
anche «stuzzicato» D’Alema (impe-
gnato in una giornata di importanti
incontri) chiedendogli un commen-
tosullavicendaMediaset-Murdoche
prendendosiuninevitabile:«Nonho
opinioni.Nonsoniente».Eunaltret-
tanto esplicito: «Figuriamoci se fac-
cio commenti su una cosa simile ba-
sandomi su delle voci. E a mercati fi-
nanziariaperti...»

Eppure,seoracitrovassimodavan-
ti adunavenditaenonaduna«inter-
ruzionedi trattative» le ricadutepoli-
tiche dell’intera vicenda sarebbe no-
tevolissime. Ma la vicenda ha preso
un’altra piega e le voci ascoltate al
mattino vanno catalogate all’inter-
no di una polemica politica d’attesa,
se non letteralmente strumentale.
Nonhannorinunciatoaldesideriodi
intervenire né Casini né Storace.
«Che il Pds oggi bruci incenso sull’al-
taredi Berlusconi e invochi l’italiani-

tà di Mediaset - è stato il commento
delsegretariodelCcd-misembrasur-
reale. Per anni la sinistraha visto nel-
la televisione commerciale il nemico
di classe da sconfiggere per via refe-
rendaria. Poi ha scelto la strada più
conveniente di cercare di condizio-
narlo per via politica. Oggi sembra
voler chiudere la stalla dopo che i
buoi sono scappati. Se c’è una tratta-
tiva traaziende,qualechepossaesse-
re il risultato, è bene che la politica
facciaunpassoindietro.CheilPdste-
ma la vendita di Mediaset dopo aver-
la tante volte invocata è quanto me-
no paradossale». Stesso tono quello
diStoracechearrivaadirechetuttala
legislazione televisiva dell’Ulivo è te-
sa adistruggere l’aziendadiBerlusco-
ni.Ma,dicevamo,siamosoloalgioco
delle dichiarazioni. Chissà se l’Ulivo
nonfossestatocosìcattivoconBerlu-
sconiadessochissàquantimiliardi in
piùvarrebbeMediaset?

R.R.

La sede di Mediaset Scavolini/Contrasto

Zaccaria
«La Rai non è
preoccupata»

«La Rai si preoccupa solo
delle cose sue; non di quelle
che riguardano gli altri». Lo
ha detto il presidente della
Rai Roberto Zaccaria
rispondendo, con una
battuta, a chi gli chiedeva se
la Tv pubblica stesse
guardando con
preoccupazione alla
trattativa tra Berlusconi a
Rupert Murdoch per il
controllo di Mediaset,
trattativa poi sfumata nella
serata. Il presidente della
Rai aveva risposto alle
domande dei giornalisti
mentre si trovava a Trieste
dove aveva inaugurato un
centro di ospitalità
intitolato alla memoria dei
giornalisti Rai scomparsi a
Mostar (Lucchetta, Ota e
D’Angelo) e a Miran
Hrovatin trucidato in
Somalia insieme a Ilaria Alpi.
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Sgarbi da visitor
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
MADE IN ITALY RAIUNO 14.00

Visita ad alcuni gioielli artistici solitamente
inaccessibili per ilpubblico, inoccasionedella sesta
giornata del Fai, il Fondo per l’ambiente italiano.
Uno dei luoghi è la splendida Villa Balbianello,
donata al Fai dal Conte Guido Monzino, il primo
italianochescalò l’Everest.

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.25
I grandi contrasti di una nazione dopo 50 anni di
indipendenza. In studio con Bruno Mobrici, Tara
Gandhi,nipotedelMahathma.

INVITO A TEATRO RADIODUE 17.32
Torna l’appuntamento del sabato con «Invito a
teatro». Due proposte per oggi: Vaiolo, di Edoardo
Erba, satira agli spettacoli dei teatri italiani
ricchi, appena andata in scena a Roma e tra poco
in tournée con Sabrina Knaflitz, Blas Roca Rey,
Neri Marcorè, Lorenzo Gioielli, Massimiliano
Franciosa. Otello & Otello di Luigi Malerba,
confronto ironico e giocoso tra il personaggio
shakespeariano e quello verdiano. Affidato
all’interpretazione di Giampiero Bianchi, Franco
Mescolini, Germana Pasquero, è uno dei
radiodrammi più divertenti degli ultimi prodotti
da Radiorai.

21SPE04AF01

13.40 LAVENDETTADELL’UOMO...
Regia di Irvin Kershner, con Richard Harris, Gale Sondergaard, Jorge
Luke. Usa (1976). 129 minuti.
Lord Morgan alla sua seconda avventura india-
na: tornato presso la tribù sioux di cui ha fatto
parte in passato, scopre che è stata decimata da
una tribù rivale. E lui decide di preparare la ri-
vincita. Per inciso: il personaggio di Lord Mor-
gan è veramente esistito nella prima metà del-
l’Ottocento.
TELEMONTECARLO

20.45 GLIUOMINIFALCO
Regia di Douglas Hickox, con James Coburn, Susannah York, Charles
Aznavour. Usa (1976). 90 minuti.
Un gruppo di terroristi rapiscono Ellen, la mo-
glie di un industriale americano e i suoi due fi-
gli. La polizia fallisce nel tentativo di rintrac-
ciare i rapitori, ci riesce invece una vecchia
fiamma di Ellen, un avventuriero che la recu-
pererà nell’alto di un monastero grazie a un av-
venturososalvataggio indeltaplano.
TELEMONTECARLO

1.20 BACKBEAT
Regia di Iain Sofley, con Sheryl Lee, Stephen Dorff, Ian Hart. Gran
Bretagna (1993). 110 minuti.
I Beatles prima di essere i Beatles, ovvero quan-
do formavano un quintetto assieme a Stuart
Sutcliffe e si chiamavano «Johnny and the
Moondays». Poi Stuart s’innamora di una ra-
gazza e, finito in un groviglio amoroso, lascia il
gruppo. Film musicale insolito, dedicato alla
memoria di Sutcliffe, morto di emorragia cere-
brale a 21 anni. Per gli appassionati del genere
musicale, segnaliamo a seguire anche «Purple
rain», ascesa di Prince con i Revolution alle
3.10. La trama è un pretesto per inanellare le
musichecheperò sonobellissime.
RAITRE

Menomale: sono tornati i medici di «E.R.»,la più
bella serie televisiva americana degliultimi an-
ni. Insieme a«X Files»e «New York Police Depar-
tmente», telefilmche vieneprogrammato malis-

simo da Mediaset, tanto che ogni settimana bisogna indovi-
nare su cheretee a che orava inonda. Invece inostri «Medici
inprima linea» sono valorizzati daRaidue, collocatinella
prima serata delgiovedì,dovesi battono insiemea «Carràm-
ba che sorpresa» per affondare la concorrenzae la balena
bianca diSantoro.L’altra sera,mentre il giovane dottor Car-
ter faceva il solito bagno di sangue al pronto soccorso, il se-
natore Giorgiannia «Moby Dick» stavaal centrodi unfuoco
di fila di accuse e domande alle quali non sapeva proprio ri-
spondere. Sfoggiava la sua faccia simpaticae la sua aria in-
nocente, ma avevaal suo fianco l’avvocato Taormina, che
ormai sembra l’angelo del male e Vittorio Sgarbi in uno dei
suoi momenti peggiori. Mancava solo TizianaMaiolo per
completare il quadro luciferino. Ilmomento clou èstato
quandoil noto critico è stato travolto da unadelle sue furie
«garantiste», per una volta non contro,ma a favore di un
magistrato cheera collegato telefonicamente eche,peraltro,
tergiversava inmaniera orrenda. E, mentre Sgarbi subiva la
sua metamorfosi, e sembrava unVisitor in procinto di strap-
parsi lapelle dalla facciaper mostrare il sangue verdastro,
pensavamo a quando, appenaqualche giorno prima, lo ave-
vamo visto in tv, bello sereno, rilasciare unadichiarazione
molto simpatica, dicendosi disponibile a riconoscere come
suoi figli tutti gli infanti chene facciano richiesta.Troppo ge-
neroso coiposteri, il professoredevepur prendersela coi con-
temporanei.

A passeggio nello spazio
con il capitano Kirk
0.55 MARATONASTARTREK

Prima parte di una maratona che proporrà ogni sabato quattro episodi
della celebre serie di fantascienza.

ITALIA1

Star Trekkisti o fanta-dipendenti preparatevi un bel
thermos di caffè (o in alternativa una capiente
videocassetta da registrare) e godetevi le prime quattro
puntate della vostra serie preferita. Le avventure
dell’Enterprise a zonzo nello spazio con il capitano Kirk
e il dottor Spock, lo scienziato vulcaniano dalle
orecchie a punta vi accompagneranno questo sabato e
per altri dieci consecutivi. Per chi ha voglia di farsi una
fanta-cult-ura, è l’occasione giusta...

AUDITEL
VINCENTE:
Carramba che sorpresa (Raiuno, ore 20.58) ...........7.716.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 7.162.000
Medici in prima linea (Raidue, ore 21.36) ..............5.345.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.47) ................4.928.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.55) ..............................4.652.000

7.00 WALTER AND EMILY. Telefilm.
“Teneramente divisi”. [2773]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO SA-
BATO E... Contenitore. [9478334]

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [7181537]

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-
ca. [7162402]

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Elementare Corky”.
[6687773]

11.30 CHECK-UP. Rubrica di medicina.
All’interno: 12.25 Che tempo fa;
12.30 Tg 1 - Flash. [3694763]

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [1402570]

7.00 TG 2 - MATTINA. [50792]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina.
[79209792]

10.00 TG 2 - MATTINA. [84711]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO.

Attualità. [8004957]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [2350082]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Contenitore. [868044]

7.00 CARSO: DALLA ROCCIA LA VI-
TA. Documentario. [5058711]

7.35 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-
ca. [3431063]

8.00 UNA VERITÀ NASCOSTA. Film.
Con Gregory Hines, Annette
O’Toole. [4660191]

9.30 GLI ANNI IN TASCA. [29957]
10.30 IL VIAGGIATORE. [9808]
11.00 TGR - AGRICOLTURA. [84860]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [79841]
12.15 FORMAT PRESENTA: LA GRAN-

DE STORIA SU RAITRE. Attualità
(Replica). [2560470]

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [6090773]

8.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [4767976]

8.35 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [54927082]

9.10 AMANTI. Telenovela. [5492599]
10.00 SABATO 4. Rubrica. Conduce Pa-

trizia Rossetti. [423995]
11.30 TG 4. [1211179]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [4570624]

6.00 T AND T. Telefilm. [15131]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [69718247]
10.30 LE MIE GUARDIE DEL CORPO.

Film-Tv commedia (USA, 1995).
Con Bradley Pierce, Melora Har-
din. Regia di Linda Shayne
Prima visione Tv. [9632518]

12.20 STUDIO SPORT. [5688247]
12.25 STUDIO APERTO. [6426808]
12.50 FATTI E MISFATTI. [9820570]
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE.

Rubrica sportiva. [112266]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1291841]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9592605]
8.45 BONJOUR TRISTESSE. Film

drammatico (USA, 1958). Con
Deborah Kerr, David Niven. Regia
di Otto Preminger. [2306353]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [15179]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu-
ce Giorgio Mastrota. [4308082]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[142518]

7.00 CASA AMORE E FANTASIA.
Conduce Ilaria Moscato. All’in-
terno: Telegiornale; Rassegne
stampa; Meteo. [88763624]

10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina (Replica). [97860]

11.00 ATLANTE. Documentario.
[66976]

12.00 ANTEPRIMA QUESTIONE DI STI-
LE. Rubrica. Conduce Diego Dal-
la Palma. [63792]

12.25 METEO. [5690082]
12.30 TELEGIORNALE. [74686]
12.40 AIRWOLF. Telefilm. [2758841]

13.30 TELEGIORNALE. [1860]
14.00 MADE IN ITALY. Rubrica.

[9660711]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [3931150]
15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel-

lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00
TG 1. [16093006]

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. Rubrica reli-
giosa. [6564228]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT-
TI. Gioco. Con Carlo Conti, Cloris
Brosca. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [99841]

13.00 TG 2 - GIORNO. [70247]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [9472711]
14.00 METEO 2. [61599]
14.05 SEPARATI IN CASA. Film com-

media (Italia, 1986). [5411995]
16.00 PROSSIMO TUO. Rubrica religio-

sa. [5745]
16.30 LA GIORNATA PARTICOLARE.

Attualità. [1603841]
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica.

[763315]
18.55 METEO 2. [1990179]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [1603860]

14.00 TGR / TG 3. [2590063]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri-

ca. [860686]
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: Sanremo: Ciclismo.
Coppa del Mondo. Milano-Sanre-
mo; 17.00 Marrakesh, Marocco:
Atletica leggera. Campionati
mondiali IAAF Cross; 17.30 Vol-
ley. Campionato italiano ma-
schile. [60132957]

18.50 METEO 3. [1988334]
19.00 TG 3 / TGR / METEO REGIONA-

LE. [4632]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[872247]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [98781]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [43599]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [8452]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

[55334]
18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [47179]
18.55 TG 4. [9876686]
19.30 GAME BOAT. Contenitore per ra-

gazzi. [2930686]

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES. Con-
tenitore. All’interno: [6471624]

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-
ria De Filippi. [336995]

16.00 BIM BUM BAM. All’interno:
17.30 Xena principessa guerrie-
ro. Telefilm. [5883334]

18.25 STUDIO SPORT. [2018889]
18.30 STUDIO APERTO. [5402]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Le armi della seduzione”.
Con Reginald Veljohnson, Thel-
ma Hopkins. [9599]

19.30 LA TATA. Telefilm. “Un bacio è
solo un bacio”. [1570]

13.00 TG 5 - GIORNO. [1119]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[33228]
13.45 LA PIÙ BELLA ESTATE DELLA

MIA VITA. Film drammatico
(USA, 1995)
Prima visione Tv. [5791624]

15.45 CARO MAESTRO. Miniserie (Re-
plica). [9814179]

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-
ca). [674957]

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
Paolo Bonolis con Ela Weber.
[71957]

13.40 LA VENDETTA DELL’UOMO
CHIAMATO CAVALLO. Film
drammatico. [4155570]

16.00 LA REGINA VERGINE. Film stori-
co (USA, 1953). [5890624]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Marta Jacopini, Monica
Maiavacca e Riccardo Santoli-
quido. All’interno: [8458537]

19.15 TMC SPORT. [1816082]
19.30 TELEGIORNALE. [18773]
19.50 FORTE FORTISSIMA. Un pro-

gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte con Clau-
dio G. Fava. [2449518]

20.00 TELEGIORNALE. [77286]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[1383995]
20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà.

Conduce Fabrizio Frizzi con la
partecipazione di Romina Power.
Regia di Giancarlo Nicotra.
[34528570]

20.30 TG 2 - 20,30. [27957]
20.50 PROTEZIONE SPECIALE. Film-Tv

drammatico (USA, 1995). Con
Paula Barbieri, Jeff Trachta. Re-
gia di Rodney McDonald
Prima visione Tv. [534570]

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SERA.
All’interno: Questi uomini. Con
Barbara Lerici. All’interno: Tg 2 -
Notte. [1091995]

20.00 ART’È. Rubrica. Conduce Sonia
Raule. [86484]

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [3819537]

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru-
brica. Di Giorgio Celli e Ezio Tor-
ta. Regia di Ezio Torta. [663995]

22.30 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [24995]

22.55 HAREM. Talk-show. Conduce
Catherine Spaak. [4096773]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
film. “Dente per dente”. Con Pe-
ter Falk. [2143082]

22.40 TRE UOMINI DA ABBATTERE.
Film poliziesco (Francia, 1980).
Con Alain Delon, Dalila Di Lazza-
ro. Regia di Jacques Deray.
[6887995]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [61150]

20.45 8 MM PRESENTA: REAL TV. At-
tualità. Conduce Marco Liorni.
[183334]

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. “Il dub-
bio”. Con Adrian Paul. [70131]

20.00 TG 5 - SERA. [7911]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [9112]

21.00 SUPER GRAN CAFFÈ. Varietà.
Conduce Pippo Franco. Con Leo
Gullotta, Oreste Lionello.
[5574082]

20.45 GLI UOMINI FALCO. Film avven-
tura (USA, 1976). Con James
Coburn, Susannah York. Regia
di Douglas Hickox. [188889]

22.35 TELEGIORNALE. [5196773]
22.40 METEO. [1332808]

23.15 TG 1. [5453792]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[5452063]
23.25 SPECIALE TG 1. [8355727]
0.15 TG 1 - NOTTE. [5596464]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [1940174]
0.35 BERLINO GERUSALEMME. 

Film. Con Lisa Kreuzer, Rivka
Neuman. Regia di Amos Gitai.
[7718551]

2.10 ATTENTI A QUEI TRE.[9174957]
2.40 IL RIBALTONE. [8444174]
3.50 PATTY PRAVO - RENATO RA-

SCEL - DOMENICO MODUGNO.

0.40 METEO 2. [90401648]
0.45 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. Conduce Guido Barlozzetti.
[6918209]

1.15 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.
[4144209]

2.00 TG 2 - NOTTE (Replica).
[9114046]

2.15 MI RITORNI IN MENTE - 
REPLAY. Musicale. [51501938]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Attualità.

23.55 TG 3 / METEO 3. [5533995]
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT.

All’interno: Ostia: Arti marziali.
Torneo Internazionale di Judo
Città di Roma; 0.35 Pallanuoto.
Campionato italiano. Florentia-
Pescara. [2651700]

1.20 FUORI ORARIO. Presenta:
Backbeat - Tutti hanno bisogno
d’amore. Film commedia. 1ª Tv;
Purple Rain. Film musicale (USA,
1984);
Image: John Lennon. Film
musicale.

0.40 PARLAMENTO IN. Attualità.
[6906464]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[4985236]

1.30 ES MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [4665700]

2.40 WINGS. Telefilm. [9873700]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [1638006]
3.30 RUBI. Telenovela. [2820087]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

[9079984]
5.30 LASCIATI AMARE. Telenovela.

23.30 INVIATO SPECIALE. Attualità.
[33179]

23.55 I FIGLI DI ANNIBALE. Speciale
sul film con Diego Abatantuono e
Silvio Orlando. [1800889]

24.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. All’interno: 0.05 Studio
sport. [93272]

0.55 MARATONA STAR TREK. Tele-
film. [76873434]

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm.
“Fratelli”.

23.15 SALI E TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [992044]

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE
DEPARTMENT. Telefilm.
[22261]

1.00 TG 5 - NOTTE. [5431938]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [7857545]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[5236919]

2.45 TG 5. [1783716]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film.

23.00 LA LEGIONE DEL SAHARA. Film
avventura (USA, 1953). Con 
Alan Ladd, Richard Conte. Regia
di Joseph Pevney. [6193402]

0.35 TELEGIORNALE. [68301464]
0.40 METEO. [8899667]
1.00 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH - TG[587808]
14.05 COLORADIO ROSSO

[5335711]
14.30 COLORADIO/ PROXI-

MA. [613976]
15.30 COLORADIO ROSSO

[810792]
16.00 SUPERBIKE. Porve

dall’Australia.
[884439]

17.00 COLORADIO/DISCO-
TEQUE. [254889]

18.00 SGRANG. [494565]
19.00 SHOWCASE[839792]
19.30 OFF LIMITS. (Repli-

ca). [564082]
20.25 FLASH. [4425537]
20.30 CALCIO. Campionato

spagnolo. [867860]
22.30 COLORADIO VIOLA.

[905315]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
23.30 Playlife.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[52519570]

18.30 TAPE RUNNER. R(Re-
plica). [285082]

19.00 SUDIGIRI. (Replica).
[822402]

19.30 IL REGIONALE.
[821773]

20.00 TAPE RUNNER SPE-
CIAL. [817150]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9679976]

20.30 IL RAGAZZO DELLA
NOTTE. Film dramma-
tico [850570]

22.30 IL REGIONALE.
[637421]

23.30 COPERTINA. Attua-
lità. [633605]

0.30 FUN IN TOWN. Rubri-
ca. “Settimanale di
informazione sulla
musica e lo spettaco-
lo in Italia”.

11.45 CINEMA. [1684150]
12.00 SPAZIO LOCALE.

[5025131]
14.30 PLAYLIFE. [814518]
15.00 VIPMANIA[5746353]
17.30 CACCIATORE DI OM-

BRE. Film Tv avventu-
ra (USA, 1985). Con
Dennis Dugan, Trevor
Eve. Regia di Kenneth
Johnson. [7127044]

19.15 TG. News. [8547334]
20.50 IL NIDO DELL’AQUI-

LA. Film avventura (U-
SA, 1984). Con Rut-
ger Hauer, Powers
Boothe. Regia di Phi-
lippe Mora. [650518]

22.40 PIERINO IL FICHISSI-
MO. Film comico (Ita-
lia, 1981). Con Mauri-
zio Esposito, Adriana
Russo. Regia di San-
dro Metz.

12.00 SUPER SPORT. Docu-
mentario. [627179]

13.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[17584995]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[278792]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [7128995]

20.30 È LOTTO... VINCERÒ.
Attualità. Conduce Ida
Maritan. [626315]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

13.00 +SPORT SABATO.
All’interno: 13.05 Ba-
sket NBA. Phila-
delphia-Utah; 15.00
Verona: Calcio. Cam-
pionato italiano Serie
B. Verona-Venezia;
17.00 Calcio. Cam-
pionato tedesco. Una
partita; 18.40 NBAc-
tion. Rubrica sportiva;
Basket. Coppe Euro-
pee. [75190228]

19.50 HOMICIDE[6911860]
21.00 PICCOLO PANDA.

Film avventura (USA,
1996). [3102911]

22.25 ADRENALINA. Film
avventura (USA,
1996). [5092711]

23.40 ARDENA. Film com-
media [8515889]

1.30 TURNÉ. Film comme-
dia (Italia, 1989).

13.20 HOMICIDE.[8183570]
14.10 35. [892686]
15.05 DUE SULLA STRADA.

Film (Irlanda/GB,
1996). [2850421]

16.45 UNA CHIAMATA
DALL’INFERNO. Film
thriller [3414711]

18.10 APOLLO 13. Film fan-
tascienza [5338624]

20.30 MINUTI CONTATI.
Film thriller (USA,
1995). [9012537]

21.55 PER AMORE DI VE-
RA. Film commedia
(USA, 1996).
[6043860]

23.25 BLOOD OF GHASTLY
HORROR. Film horror.
[4870179]

0.55 SATAN’S SADIST.
Film [2506716]

2.25 I SPIT ON YOUR COR-
PSE. Film horror

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15.50; 17; 19; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 6.48
Bolneve; 7.33 Tentiamo il “13”; 7.45
L’oroscopo di Elios; 8.33 Inviato spe-
ciale; 9.25 Speciale Agricoltura e
Ambiente; 10.05 SabatoUno: Pepe,
Nero e gli altri; 13.28 Glorie e penti-
menti; 14.04 SabatoUno: Tam Tam
Lavoro; 14.50 Calcio. Anticipo
Campionato Serie B. Verona-Venezia;
18.00 Diversi da chi?; 18.33
Pallanuoto. Campionato italiano;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33
Speciale Rotocalco del sabato; 19.57
Anta che ti passa; 20.20 Permesso di
soggiorno; 20.35 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Estrazioni del Lotto;
0.33 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.

6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del
mattino; 8.03 Bolneve; 8.08
Radiospecchio; 9.10 Il club delle
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00
Sabato Italiano. Giocando; 11.50
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit
Parade; 15.00 Sabato italiano.
Artemide; 16.55 Storia di una storia
di altre storie. Avventure in terra e in
mare di nonno Bruno e due nipoti in
gamba; 17.32 Invito a teatro; 17.40
Vaiolo. All’interno: Otello & Otello;
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00
Radiorisate; 20.30 Radioopen; 21.08
Suoni e ultrasuoni; 3.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo;
10.15 Terza pagina; 10.30 Parole
d’Autore; 12.00 Uomini e profeti.

Vita di Rama Krishna. 3 a parte;
12.45 Viaggio in Italia; 13.30 Tra
una pagina e l’altra; 14.00 Radio
d(‘)annata; 16.45 Jazz di ieri e di
oggi; 17.30 Dossier; 18.00
Mediterraneo; 18.15 Radiotre Suite.
All’interno: Il Cartellone. Stagione
Lirica 1997/98; 18.30 Lohengrin;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Sono oltre un milione, più degli addetti alle grandi categorie industriali, e sono la spina dorsale di studi e negozi

A tu per tu col «padrone»
3 Fax, computer, telefoni

che squillano
continuamente. Oppure

alla cassa, o dietro un banco,
o ancorasorridenti a servire i
clienti. Sono per lo più donne,
segretarie e commesse.
Domani è il turno dei
pensionati.

Segretarie e commesse:
contratti buoni
ma si lavora in nero

21ECO05AF01
3.0
24.0

ROMA. Ilmondodellavorosommer-
so tocca in particolar modo due cate-
gorie di lavoratori italiani: i commes-
siegli impiegatinegliufficiprofessio-
nali. Lavoratrici e lavoratori che sa-
rebbero tutelati da due buoni con-
tratti nazionali, se solo questi venis-
sero applicati. Un universo che tocca
inmaggioranza-comesempresucce-
de - le donne e gli impiegati del Mez-
zogiorno. Impieghi duri, che com-
portanonumeroseoredi lavorosetti-
manali oltre a quelle previste, i cui
straordinari non vengono quasi mai
retribuiti. Impossibileeffettuarecon-
trolli capillari sull’osservanza delle
norme e dei contratti: le imprese so-
no in maggioranza piccolissime, con
uno oduedipendenti, e lo stessovale
perglistudiprofessionali.

Iniziamo dagli impiegati presso
commercialisti, medici, notai, denti-
sti. Il contratto nazio-
nale, stilato dalle parti
nel giugno del 1997 ne
conta circa 19. Un
buon contratto, dice-
vamo, che comprende
nelle sue parti i periodi
di praticantato, preve-
delaformazioneelavo-
ro, gli Osservatori, le
commissioniperlePari
Opportunità, il part ti-
me, la flessibilità, le
norme particolari per i
dipendentiportatori di
handicap o con situa-
zioni familiari proble-
matiche.40oredi lavo-
ro settimanali per cin-
que giorni alla settima-
na e uno stipendio me-
dioperunimpiegatodi
quarto livello (che si ri-
ferisce ai «lavoratori
che svolgono esclusi-
vamente mansioni di
ordine con adeguate
conoscenze tecnico-
pratiche») si aggira in-
torno al 1.732.000 lire
dal primo gennaio
1998 e aumenterà al
primo gennaio del prossimo anno a
1.852.000. Parliamo di cifre lorde a
cui vanno aggiunti la contingenza e
gli scatti di anzianità, per cui la cifra
suddetta va considerata più o meno
quellacheentranelletaschedegliim-
piegati per 14 mensilità. Non sono
stipendi da favola, ma neppure da
buttare, se magari si vive in due e la
casa è di proprietà. «Io e il mio com-
pagno-diceIvana,venticinqueanni,
impiegata da duepressouncommer-
cialista romano - abbiamo ereditato
da una nonna una piccola casa fuori
Roma. Certo, spendiamo un po‘ di
piùper labenzinaperarrivare incittà
lamattina-congliautobusèimpossi-
bile-manullaachevedereconl’affit-
to o con il mutuo di un appartamen-
to. Abbiamo due utilitarie riusciamo
anche a mantenere tre cani che vivo-
no nel piccolo giardino. Andiamo in
vacanza d’estate, in campeggio per
una ventina digiornie ilmiocompa-
gno-chefailrappresentantepercon-
to di una ditta di abbigliamento - è
riuscito anche a comprare l’abbona-
mentoperilcampionatodellaRoma.
Figli no, quelli davvero non possia-
mopermetterceli,almenoperora».

Se si vive soli, quello stesso stipen-
dio è un fonte di guai, come per Mar-
cello, impiegato presso un notaio,
cheviveancheluiunpo‘ fuorimano,
aDragoncello,haunacasadiunente
che paga settecentomila al mese più
sessanta di condominio, a cui ag-
giungerecircatrecentomiladibollet-
te. «Con tutto il resto - circa ottocen-
tomila lire al mese - devo mangiare,
pagare la benzina, insomma vivere».
Eppurequeste testimonianzesonodi
uomini e donne che un contratto ce
l’hanno: non faranno una bella vita,
ma sono contentidiun’occupazione
fissa, «coi tempi che corrono», dico-
noincoro.Ilfattoèchelamaggioran-
zadeiprofessionistihaunsolodipen-
dente, quasi sempre una donna, e
non sempre può reggere alla contri-
buzionepienaperunlavoratore.

Dice l’avvocato Salvatore Oresta-
no, consigliere dell’Ordine degli av-
vocatidiRomaesegretarionazionale
della Consilp-Confprofessionisti: «I
nostridipendentidi fatto sono inuo-

vi poveri di cui si parla tanto e sono
circaunmilione800milaintutta Ita-
lia, tenendo conto che gli studi pro-
fessionali sono 1.200.000. In mag-
gioranza si tratta di giovani, persone
motivate che lavorano molto. Ma il
peso deglionerinon consente di am-
pliare le retribuzioni. Quale giovane
professionista può sobbarcarsi una
spesa di trenta milioni l’anno, tra sti-
pendiecontributi?Eccoperchéinse-
de contrattuale si litigacon i sindaca-
tianchesullalira».

E allora cosa fanno, medici,notaie
commercialisti, assumono al nero?
«No, ma pagano poco e puntano sul-
la continuità del rapporto di lavoro:
chi viene assunto non ha la sveglia al
collo, sa che il lavoro èpiù incalzante
enonditipoministerialeesachepuò
imparare un mestiere e allora accetta
uno stipendio iniziale anche di un

milione e centomila li-
realmese,perchénonè
facile trovarne un al-
tro». Già, quelli sono
gli apprendisti o quelli
che stipulano un con-
tratto di formazione e
lavoro, che però si ef-
fettua per periodi limi-
tati all’età e al tempo e
che prevede un nume-
ro di ore per lo studio.
«Ma - prosegue Oresta-
no - nei piccoli studi
l’insegnamento è quo-
tidiano perché diretto,
quasi familiare il rap-
porto tra datore e di-
pendente. Infatti le
cause di lavoro contro i
professionisti sono cir-
ca l’1%. Quello che fa
acqua è magari un di-
scorsopiùspecificoche
riguarda i procuratori
legali chefannopratica

neglistudidegliavvocati.Il lorolavo-
ro non è contrattualizzato e così gli
studi meno seri li usano come segre-
tari o factotum. Molti di loro si la-
mentano all’ordine, ma anche lì, su
11.500 avvocati del foro capitolino,
mi è capitata una sola vertenza». «Le
vertenze scoppiano quando il rap-
porto di lavoro finisce - replica Piero
Marconi, responsabile sindacale per

ilsettoredellaFilcams-Cgil-.El’ispet-
toratodelLavorodovrebbefaredipiù
per andare a verificare tutte le situa-
zioni illegali. Nella stragrande mag-
gioranza degli uffici professionali c’è
unamancataapplicazioneoirregola-
rità del contratto e così ci sono molte
”furbate”». Il 70% degli impiegati è
sotto i trent’anni, vale a dire un po-
tenziale disoccupato cronico. «La ve-

rità-diceMarconi-ècheirapportiin-
terpersonali nei piccoli luoghi di la-
voro sono micidiali e mettono il cap-
pio al collo degli impiegati. I tempi
per mettere mano al risanamento di
questa situazione sono lunghi, an-
cheperchéilsindacatononhagrandi
corazzatedamettereincampo».

L’assunzione al nero è prassi anco-
ra piùconsolidata tra icommessi.Un
volume di 381 pagine, aggiornato al
novembre 1996, ne regola il contrat-
to, che abbraccia numerosissime ca-
tegorie di lavoratori (con alcune cu-
riosità:gli impiegatidelle librerie,per
esempio,sonosegnatialterzolivello;
aquelloinferiore,ilquarto,finiscono
itraduttori,chissàperché).

Lo stipendio medio anche in que-
sto caso non supera i due milioni al
mese e lo statuto prevede anche qui
osservatori e commissioni pariteti-
che, con una possibilità in più per le
lavoratrici madri, di cui va fiero il se-
gretario nazionale della Filcmas-Cgil
Ivano Corraini: sei mesi di permesso
non retribuito in più di quanto pre-
veda la legge nazionale, «un grado di

libertà in più - dice -. In Italia contia-
mo circa un milione duecentomila
commessi, di cui il 51% donne e il
49% uomini. Ma il sommerso è un
oceano. In Sicilia costituisce il 70%
della forza lavoro e c’è di tutto: dagli
estremi di quei datori di lavoro che
assumono senza alcuna formalità, a
quelli che tidannoregolare bustapa-
ga e magari un assegno da 1.500.000
lire, girato più volte, che il lavoratore
versa regolarmente, salvo poi resti-
tuirnelametàaldatore.Ilfattoècheil
mercato dell’offerta è tale che ognu-
noèdispostoadaccettaredituttopur
di lavorare,edè impossibileaccertare
tutte le irregolarità, vista la polveriz-
zazionedelmercatoproduttivo».

Annamaria, peresempio, lavora in
un negozio di calzature nel centro di
Roma, ha ventisette anni e ha un
contratto da ottocentomila al mese,
«ma quattrocentomila mi vengono
date fuoribusta.Certo,nonmidiver-
toatoccareipiedidellagente,elasera
devo anche spazzare e lavare il pavi-
mento del negozio e spolverare le ve-
trine. Ma metto da parte i soldi, per-

ché vivo conigenitori, e sognodian-
dare a vivere in Sudamerica. Lì basta
poco denaro per sbarcare il lunario».
La sua collega, Silvia, ha 35 anni e ha
scelto il part time, 750.000 al mese,
perpoterbadareaduefiglichevanno
ancora alle elementari: «Mio marito
lavora in un’impresa di costruzioni e
prendere una baby sitter avrebbe si-
gnificato lavorare di più per guada-
gnaremeno.Preferiscofarequestola-
voro che non mi piace, ma è solo per
quattroorealgiorno».

Il part time è una scelta operata
quasi sempre dalle donne, divise tra
tempo del lavoro e cura della fami-
glia. Il contratto dei commessi lopre-
vede sia verticale che orizzontale,
con grande flessibilità, anche se Basi-
lio Mussolin della Confcommercio
non ne èsoddisfatto: «LaCortecosti-
tuzionale-dice-havietatolaclausola
della flessibilità nella contrattazione
singola,equestoèunerrore,sesipen-
sa alle ditte che hanno uno o due di-
pendenti. Non creda, anche a noi il
lavoro nero nuoce, perché aumenta
laconcorrenzaslealee favorisce ilna-

scere di strutture sindacali non rap-
presentative,chestipulanoaccordial
ribasso.Unanostraresponsabilitàsta
invecenelfattochecostruiamoicon-
tratti, li gestiamo ma poi ci sfuggono
di mano».«Se per flessibilità - incalza
Corraini - si intende l’abuso, allora
no che non si può fare. Già è difficile
star dietro alle molteplici ireegolari-
tà, come l’abitudine consolidata a
nonpagareglistraordinari, chetocca
il Sud come il Nord. L’unico modo
per ridurre il fenomeno del sommer-
so sta nel dare maggior fiato alla con-
trattazione territoriale di secondo li-
vello. Abbiamo già stipulato contrat-
ti di emersione in Sicilia e Puglia, for-
se ce la faremo anche in Campania:
un’occasione per le aziende di met-
tersi in regola senza pagare dazio, e
soprattutto la possibilità di arrivare a
controllareillavorodelleaziendeche
hanno da trenta a un solo dipenden-
te.Se il sindacatononcoglie lapriori-
tàdiquestotipodi intervento,perde-
ràlatuteladeipiùindifesi».

Monica Luongo

Il lavoro
dipendente

in studi
professionali

e negozi
costituisce
un’attività

spesso oscura
in cui sono
impegnati
centinaia

di migliaia
di lavoratori

per lo più donne.
Nei grafici

sono riportate
le tabelle

delle retribuzioni
fissate dai contratti

nazionali

ROMA. Stanno in piedi molte ore
algiorno: fannola filaagliufficipo-
stali, negli uffici notifiche, in quel-
lo dei tributi. Prendono autobus e
metropolitane al mattino e il po-
meriggio trascorre lungo, spesso fi-
no a tarda sera, negli studi di avvo-
cati, commercialisti, notai, medici.
Sono gli impiegati degli studi pro-
fessionali, in maggioranza donne,
età media 25-45 anni. Adriana, ro-
mana trentenne, è una di loro. Ha
un regolare contratto da quarto li-
vello, ha tre anni di anzianità, gua-
dagnacircaunmilioneseicentomi-
la lire al mese nello studio di un av-
vocato. Non è sposata, vive ancora
a casa con igenitori, ha un fidanza-
toconcuinonhaancorapensatodi
mettere su casa e famiglia. «Se ce la
farei a vivere da sola con questo sti-
pendio? Forse no - esordisce Adria-
na - anzi non credo, non lo so. Sen-
tomoltoparlaredipersonechenon

riescono ad arrivare alla fine del
mese con stipendi come il mio, ma
io vivendo con i miei e due fratelli
più piccoli ancora studenti, tutto
sommato non me la passo male. In
casacontribuiscosoloalle spesedel
telefono,al restopensano imieige-
nitori,impiegatiinpensione».

Ècontentadelsuolavoro?
«Non mi lamento. Lavoro mol-

to, questo sì, e da noi chi sbaglia
più di una volta paga una penale
sul suo stipendio. Sbrigo corri-
spondenza, pago tasse e utenze,
anchequellepersonalidelmioda-
tore di lavoro, invio decine di fax
al giorno, a volte divento pazza
per rispondere al telefono e aprire
la porta dello studio ai clienti. Ma
l’avvocato è una brava persona,
misembracirispettitutti».

Lo considera un impiego
transitorioperpoicercareun’al-
tra occupazione in futuro, ma-

gari dopo aver consolidato la
suaesperienza?

«Scherziamo? Ci ho messo così
tanto a trovare questo impiego e
ora me lo tengo stretto. Per anni
ho fatto la baby sitter, la dattilo-
grafa, ho tenuto la contabilità per
salumieri e meccanici (ho un di-
ploma da ragioniera). No, sto be-
ne così, con quello che guadagno
riesco ad andare a cena fuori la se-
ra tutti i fine settimana, poimaga-
ri indiscoteca.Faccio lasettimana
biancaed’estatequindicigiornial
mareneivillaggi.Poimichiedono
di essere sempre benvestita, ecosì
vanno via anche un bel po’ di sol-
di per comprare scarpe e vestiti.
Un anno ho comprato la nuova
Cinquecento e per quella pago
300.000 al mese di rate. Fare la se-
gretaria non mi dispiace, non ho
voglia di cambiare, mi farebbe
sentire troppo precaria. L’unica

cosa per cui risparmio è l’acquisto
di una casa, insieme al mio ragaz-
zo. Anche se ho fatto domanda
per averne una da un’ente. Ma
pensocisiaancoratempo».

Quanteorelavoraalgiorno?
«Non meno di otto, spesso an-

che più di dieci. Inizio alle nove e
vadoviatralesetteeleotto,45mi-
nutiper la pausadelpranzo.Rara-
mente mi chiedono di lavorare
anche il sabato mattina. Dipende
comunque dalla mole di lavoro
che deve smaltire l’avvocato. I
giorni in cui riceve i clienti riesco
ad andare via prima, quelli in cui
sbrighiamo il lavoro “interno” -
pratiche, documenti per le cause,
corrispondenza - vado via quan-
domelodicelui».

Percepisce straordinario per
il tempo che lavora fuori dall’o-
rarioprevistodalsuocontratto?

«No, ancheseavoltericeviamo
100-200.000 lire in regalo per gli
extra. Ma è a discrezione dell’av-
vocato.Unavoltaperòameservi-
vano dei soldi e con urgenza, due
milioni, e luimelihaprestati, sca-
landolipoidallabustapaga».

Cosafaneltempolibero?
«Vado in palestra, guardo la tv,

escocongliamicieilfidanzato».
Quando ha scelto di studiare

ragioneria,pensavachesarebbe
finitaafarelasegretaria?

«Nonpensavoaniente inparti-
colare, forse ero troppo giovane.
Ho fatto ragioneria perché i miei
insistevano sul fatto che dovevo
andareascuolaaimparareunme-
stiere, ancheseoradicontinefac-
cio pochi. Per il mio impiego mi è
servitodipiùilcorsodidattilogra-
fa che ho fatto dopo il diploma.
Non ho grandi ambizioni, penso
sia troppo difficile e rischioso. Ma
non mi sento sciocca per questo:
riuscire a mantenere un posto di
lavoroègiàun’abilità».

C’eranomoltepersoneconlei
al colloquio per entrare nello
studiodell’avvocato?

«Ottoodieci,nonricordobene.
Confesso di avere avuto le cose fa-
cilitate dal fatto che una mia ami-
ca lavorava già nello studio da
molti anni, anche lei come segre-
taria, e ha speso una buona parola
per me. Ma non mi vergogno di
questa piccola raccomandazione,
perché penso di essere brava nel
miolavoro».

Sa che il suo contratto preve-
de il part time. Ha mai pensato
chepotrebbeservirsene,magari
quandoavràdeifigli?

«So che il nostro contratto pre-
vede il part time, ma non credo
che lo studio legale mi permette-
rebbe di farlo. Troverebbero deci-
ne di persone fuori la loro porta,
pronte aprendere ilmiopostoper
moltomeno».

Mo. Lu.

Parla la segretaria di un avvocato

Adriana: «Contenta?
È già tanto mantenere
il posto di lavoro»

L’INTERVISTA
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GLI SPETTACOLI Sabato 21 marzo 1998l’Unità25
Domani sera
torna su Raiuno
il maresciallo
dei carabinieri
più amato
dagli italiani
Dice l’attore:
«Un personaggio
che mi piace,
ma ora vorrei
rifare il cinema»
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Dopo il film con Belmondo

Delon si ritira
L’annuncio
in televisione,
ma sarà vero?
PARIGI. Sarà dura da
mandar giù. Ma prima
o poi, dovevamo aspet-
tarcelo perché anche il
più bello, il più affasci-
nante, il più rubacuori
degli attori un bel gior-
no può decidersi e dire:
basta, non recito più,
me ne vado in pensio-
ne. Dovevamo aspet-
tarcelo sì, perchè Alain
Delon, il più bello dei
belli, non è più un ra-
gazzino. Ma allo stesso
tempo la sorpresa è
grande. Primo: perché
ha appena annunciato
sututti igiornali francesi il suonuovofilminusci-
ta il 25 marzo, Une chance sur deux interpretato
accanto all’altro «mascalzone» del cinema in-
ternazionale e suo sodale in tanti film, Jean
Paul Belmondo. Secondo: perché non è la pri-
ma volta che l’attore francese amatissimo da
Visconti e Godard si prodiga in sortite del ge-
nere (stavolta l’ha fatto l’altro ieri a Parigi in
diretta durante il più seguìto telegiornale della
sera). Terzo: perché da un mito, non ci aspet-
teremmo mai e poi mai l’uscita dall’immagi-
nario collettivo.

E invece, Alain Delon ha dichiarato pubbli-
camente che lascia il cinema e si ritira in pen-
sione. «Penso di aver detto tutto quello che
volevo dire nel cinema - ha affermato grave-
mente Delon, davanti a milioni di telespetta-
tori - e non ho voglia di dire altro. Credo che
sia meglio ritirarmi». «Delon - ha commentato
Patrick Poivre d’Arvor, il conduttore dopo la
trasmissione - mi aveva annunciato una di-
chiarazione importante, ma senza scendere in
dettaglio».

Da parte sua, l’attore ha aggiunto che nel
film ha ritrovato Jean-Paul Belmondo con il
quale ha diviso il suo primo grande successo
(Borsalino) ventotto anni fa: «In un certo sen-
so, è un cerchio che si chiude». L’unico impe-
gno che manterrà sarà la ripresa (con tre mesi
di repliche) del lavoro teatrale lasciato nel
1996 Variations enigmatiques. Poi (dice) mette-
rà definitivamente un punto alla sua carriera.

Dunque, vero scoop o trovata pubblicitaria?
La stampa francese ieri si interrogava, e qual-
cuno rilevava maliziosamente la coincidenza
tra l’annuncio e l’uscita del film, già accolto da
critiche non troppo benevole dopo gli insuc-
cessi registrati dagli ultimi lavori, dal Ritorno di
Casanova a Nouvellle Vague, fino al recente Le
jour et la nuit, firmato da Bernard-Henry Levy e
bocciato senza appello da critica e pubblico.
Delon del resto, come si diceva, non è nuovo
agli annunci drammatici in «odore» di pubbli-
cità. Alla vigilia del primo ciack con Bernard-
Henri Levy aveva fatto correre un brivido nella
schiena delle sue fan con un ambiguo «annun-
cio» di suicidio. «Preferisco lasciare la tavola
prima che sia sparecchiata» aveva detto, e an-
che quella volta nel corso di un’intervista tele-
visiva. Salvo precisare che al suicidio aveva
forse pensato in passato, ma non più dopo la
nascita dei figli (Anuchka, sei anni, e Alain-Fa-
bien, tre).

Nuova emozione aveva suscitato successiva-
mente la notizia che Delon aveva annullato
«per motivi personali gravi» la tournée mon-
diale programmata con il suo spettacolo Varia-
tions enigmatiques. Dopo speculazioni di ogni
genere, un settimanale aveva però attribuito la
rinuncia alla volontà di stare più vicino alla
moglie, Rosalie Van-Breemen, stanca di aspet-
tarlo mentre lui andava in giro per il mondo.
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Proietti con Stefania
Sandrelli
all’uscita dalla
chiesa dopo
il matrimonio
A destra, l’attore
con il generale
dei carabinieri Rocca

ROMA. Laserie numeroduecomin-
cerà solo domani ma la vera preoc-
cupazione sembra solo una: ci sarà
un Maresciallo Rocca 3, e poi 4 e 5,
e 6? Ebbene, non abbiano alcun
timore quei tredici milioni di ita-
liani che, in media, hanno segui-
to la volta scorsa le avventure di
Proietti-Rocca e che già stanno
scaldando i telecomandi. Il mare-
sciallo più famoso d’Italia non la-
scerà la divisa. Almeno per un
po’. Nulla di stabilito, per il mo-
mento. Ma la parola «continua»
potrebbe tranquillamente com-
parire sotto i titoli di coda al ter-
mine della quarta puntata, che
sarà anche quella conclusiva del-
la seconda serie. Parola dei re-
sponsabili Rai, degli autori, del
regista, degli attori, a cominciare
da Stefania Sandrelli. E poi, a ga-
rantirlo c’è anche la parola del...
maresciallo. I perché di tanta at-
tesa, di un successo annunciato,
del timore di poter perdere un
amico che ti entra con garbo per
qualche sera nel salotto di casa,
del rapporto che si è instaurato
con un personaggio che è un po‘
il prototipo dell’italiano medio
(in senso positivo) meglio chie-
derli a Gigi Proietti.

Maresciallo, pardon Proietti,
cerchiamo di capire il motivo di
unsuccessocosìvistosomaanche
dell’affetto che lega gli italiani al
suopersonaggio?

«Me lo sono chiesto sovente, an-
chesesobenecheimotividiunsuc-
cessopossonoessereipiùdiversi,al-
cuni troppospessoimprevedibili.Si
è parlato dei valori che il personag-
gio trasmette. L’affetto per la fami-
glia, per i figli, il sensodell’amicizia,
quel po‘ di confusione nel lavoro
checontrastaconil rigoredella fun-
zione. Ma ci sono altre fiction pun-
tate suquestoechenonhannoavu-
to analogo consenso. In fondo cre-
do che il risultato sia il frutto di
un’alchimia, di un amalgama ben
riuscito, dell’aver saputo coniugare
bene l’aspetto drammatico con
quello familiare, un po‘ come negli
sceneggiati di una volta. Credo che
questosia l’asseportantedelsucces-
so. Senza dimenticare che è un pro-
dotto fatto bene, ed in queste cose
anche una buona fattura non gua-

sta. Grazie, allora, al regista Giorgio
Capitani».

Ma quanto di Proietti c’è nel
marescialloRocca?

«Più che a me somiglia un po‘ a
mio padre. Specialmente nel rap-
porto con i figli. Lui era in fondo un
uomo dell’altro secolo e nei nostri
confrontiavevaunapprocciocheio
non potrei avere con le mie figlie.
Mentre invece Rocca cerca di appli-
care ancora schemi, forse un po‘ su-
perati,anchesemostrapienaconsa-
pevolezza che stare dietro ai figli è
piùdifficilediuntempo».

Nel fare la seconda serienon ha
avuto paura di essere poi troppo
identificatoconilpersonaggio?

«Nessun timore nel rifare un per-
sonaggio di successo. D’altra parte,
l’identificazione è inevitabile. Ma
quando ti chiedono un autografo
conil nome diRocca, in fondo èan-
che piacevole. Anche perché io nu-
tro molto rispetto per i carabinieri
chesonouominicometuttiglialtri.
Ce ne sono di bravi e altri che lo so-
nomeno.Fannounmestierediffici-

le ma tutti sentono ildovere di farlo
nel migliore dei modi. Non sono
marziani,insomma».

Laserie,dunque,continua?
«L’ho detto e lo ripeto. Sono affe-

zionato a questo ruolo e aspetto
nuovesul futuro.D’altraparteèuna
rispostaalpubblicochenonpotevo
non dare. Quello che mi stanca è il
lavoroinpiùpuntate.Sefossepossi-
bile fare ogni tanto un film per la tv
con maresciallo Rocca come prota-
gonista potrei continuare anche
molto a lungo. Per quanto riguarda
le nuove puntate spero che piaccia-
no come le precedenti. Se no, pa-
zienza».

Subisce, dunque, il fascino di
unatelevisionechesomigliaal ci-
nema?

«Io nasco e resto un attore di tea-
tro. Però devo dire che mi è tornata
una certa voglia di cinema. Spero di
riuscire a condurre in porto il pro-
getto di un seguito di Febbre da ca-
vallo. Anche in quel caso ci fu l’i-
dentificazione con il mio perso-
naggio, a Roma mi chiamavano

tutti Mandrake e a distanza di
tanti anni c’è ancora qualche
fans club. In fondo, anche questo
film sarebbe un atto dovuto al
pubblico. A pensarci bene c’è
qualcuno che mi chiama avvoca-
to Porta...».

Ma perché lei non famai perso-
naggi«cattivi»?

«Propriol’avvocatoPortanonera
poi un personaggio solo positivo.
Resta comunque il fatto che l’eroe
di una fiction, per definizione,deve
essere buono. Il cattivo alla fine del-
le morire, il buono deve vincere. Io,
per quanto riguarda il teatro, farei
volentieri Riccardo III che è cattivo
e pure brutto. Ma nessuno è di-
sposto a finanziare uno spettaco-
lo così. Riuscirò, invece, a riporta-
re in scena Prove per un recital che
ha ancora molte cose da dire. In
attesa che di realizzare un grosso
progetto... No, non Riccardo III. »

Ma bisognerà pure che finisca,
prima o poi, questo maresciallo
Rocca?

«Vorrà dire che andrà in pensio-
ne. I buoni non muoiono in una
commediacheègeneremoltoparti-
colare. Non è sempre comica, per-
ché allora sarebbe una farsa. Può
avere accentazioni drammatiche,
non tragiche, ma prevede sempre il
lieto fine o, al massimo, una chiusa
con un po‘di malinconia. Ma sì, ve-
drete che prima o poi il maresciallo
lomanderemoinpensione».

Marcella Ciarnelli
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Nei secoli
fedele
Nei secoli
fedele
Proietti rifà Rocca
«C’è tempo
per la pensione...»

Nozze rovinate
per il maresciallo

Invito a nozze per gli appassionati del maresciallo
Rocca. Non in senso metaforico ma perché proprio
nella puntata che andrà in onda domani il maresciallo
più amato dagli italiani dovrebbe proprio sposare la
sua Margherita-Stefania Sandrelli. Ma a confetti già
confezionati proprio Margherita sarà accusata di un
omicidio e da futura moglie si trasformerà in presunta
colpevole.
Per conoscere il resto della storia bisognerà
sintonizzarsi in prima serata su Raiuno. Già, perché «Il
maresciallo Rocca», arrivato alla seconda serie, si è
conquistato la rete ammiraglia grazie anche agli ascolti
da record della prima edizione. Allora si partì con quasi
nove milioni di spettatori per arrivare ai 15 e
settecentomila della ottava puntata. Questa volta gli
appuntamenti sono quattro. Invariati gli interpreti
principali a cominciare da Stefania Sandrelli che
afferma di non subire, nella vita, il fascino della divisa.
«Ma di quella del maresciallo Rocca, sì». Alla regia
ancora Giorgio Capitani che ha realizzato la
sceneggiatura di Laura Toscano (che sulle vicende le
maresciallo Rocca ha scritto anche un libro) e di Franco
Marotta. Dopo quello di domani gli altri appuntamenti
sono fissati per lunedì 23, domenica 29 e lunedì 30
marzo.
Il maresciallo sarà via, via impegnato a fare i conti con
la vicenda di un barbone ritrovato bruciato vivo, poi di
un travestito, fino a mettersi alla caccia di un serial killer
che ha come obbiettivo le donne. Il tutto con sullo
sfondo le vicende familiari del protagonista. [M.Ci.]

IL CASO Venerdì prossimo esce «Aprile», ma il regista sta zitto: «Fa parlare il film»

Il silenzio di Moretti? «Solo lui può permetterselo»
Il parere di Tornabuoni, Detassis, Calopresti e Lucherini. «Fa benissimo a sottrarsi alla cine-chiacchiera». E «la Repubblica» lo critica.

70esimo anniversario celebrato nel lusso

Basta col minimalismo:
l’Oscar torna sfarzoso

ROMA. Il silenziopromozionalefun-
ziona solo con Nanni Moretti? Pare
proprio di sì. A sei giorni dall’uscita
nelle sale di Aprile, il nuovo attesis-
simo film che intreccia vicende
pubbliche e private, la vittoria del-
l’Ulivo e la nascita del figlio Pietro,
la secessione leghista sul Po e il di-
battito familiare sul nome, il regi-
sta ha confermato l’intenzione di
non dire nemmeno una parola, al-
meno fino a quando i critici e il
pubblico non l’avranno visto. Alla
Mikado, la casa che distribuisce il
film da venerdì prossimo, sulle pri-
me erano un po‘ preoccupati, ma
poi hanno accettato di buon grado
la strategia morettiana. Tanto la
«notizia» c’è comunque, e chissà
che la scelta di negarsi, aristocrati-
ca e controcorrente ma più che le-
gittima, non paghi perfino più sul
piano commerciale della solita ci-
nechiacchiera.

Naturalmente c’è anche chi non
apprezza, o guarda con qualche so-
spetto al «muro di silenzio» eretto
attorno a sé da Moretti. È il caso di

la Repubblica, che in un corsivo
non firmato pubblicato ieri scrive
di «malizioso calcolo», di «stru-
mento per far crescere le proprie
quotazioni», di «avarizia» e di «un
ritrarsi sprezzante», lamentando in
sostanza un atteggiamento furbe-
sco non assimilabile a quello di

«un asociale autentico
alla Bergman». Ma è
una critica isolata,
perché il mondo del
cinema sembra perlo-
più guardare con sim-
patia - o con rispetto-
sa curiosità - alla deci-
sione di Moretti di
non concedersi ai ri-
flettori.

«Può funzionare so-
lo con lui: bisogna
avere una grande sicu-
rezza in se stessi», ar-
gomenta Lietta Torna-
buoni, della Stampa.
«Nanni non è sempre
stato così, un tempo
parlava, anche molto,

in genere condannando il cinema
italiano per i suoi vizi. Poi con gli
anni si è ammutolito, penso per
distinguersi, salvarsi dalle chiac-
chiere, per un sentimento aristo-
cratico-supponente e un senti-
mento di autentica ripugnanza
verso la sovraesposizione». Ma pa-

gherà sul piano strettamente com-
merciale? «Non lo so. Ma credo
che sia un comportamento saluta-
re per uno come lui che non si è
mai fatto usare dai media, anzi li
ha sempre usati».

La pensa così anche Piera Detas-
sis, direttrice del mensile Ciak
nonché grande estimatrice del re-
gista di Palombella rossa. «Quella di
Moretti è un’esigenza giusta. Ha
scelto di far parlare il film, azze-
rando quell’accesso di aria e fumo
che spesso circonda gli eventi ci-
nematografici. Difficile opporvisi
su un piano giornalistico. Ma è
una anche grande idea promozio-
nale, perché chi parla poco stuzzi-
ca di più. E lo dice una giornalista
che gli ha chiesto un’intervista,
senza successo». Alla domanda:
chi può permettersi, oltre a Moret-
ti, di comportarsi così, la risposta
è: «Forse solo Bertolucci, ma lui ha
scelto da anni un’altra strada nel
rapporto con i media».

A sorpresa, anche Enrico Luche-
rini, principe dei press-agent roma-

ni e curatore della promozione per
Cecchi Gori, plaude alla «conse-
gna del silenzio» praticata da Mo-
retti. «Feci qualcosa del genere con
Fellini all’epoca della Dolce vita.
Proiezioni mirate, nessuna intervi-
sta prima dell’uscita, i giornalisti
solo alla fine. Ora i tempi sono
cambiati, ma capisco Nanni. Non
se ne può più di quei registi che
vanno in tv a fare da piazzisti. S’in-
tende, occorrono una forte perso-
nalità e un notevole carisma. Ma
Nanni possiede entrambe le cose».
Risultato? «Venerdì andrò a veder-
lo al primo spettacolo».

Infine Mimmo Calopresti, che
con Moretti girò La seconda volta.
«Grandioso: Nanni è forse l’unico
regista italiano ad essersi conqui-
stato il privilegio di non parlare, e
di far parlare solo il film. Non so se
sia una questione di pudore, ma
certo non è una sfida, né un atto
d’arroganza: semmai è il suo umo-
re rispetto ad Aprile».

Michele Anselmi
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LOS ANGELES. Avrà un sapore anti-
co la cerimonia degli Oscar di lune-
dì prossimo a Los Angeles. Dopo il
fallimento televisivo dello scorso
anno, col più basso indice di gradi-
mento della storia, gliorganizzatori
della notte più lunga di Hollywood
hanno deciso di tornare al passato:
grandi nomi, scenografie sontuose,
battute fulminanti. Con Titanic
grande favorito, con Jack Nichol-
son e Dustin Hoffman, Kim Ba-
singer e Robin Williams in lizza
per una statuetta, la 70/ma ceri-
monia degli Oscar promette spet-
tacolo ed emozioni. Grande mae-
stro delle cerimonie sarà il comi-
co Billy Crystal, al sesto appunta-
mento con gli Oscar. Le sue ge-
niali entrate in scena sono diven-
tate un classico, ma non parodie-
rà lo spogliarello di Full Monty:
troppo banale.

Vista da oltre un miliardo di
persone, in oltre 120 paesi, la ma-
ratona degli Oscar (supera sem-
pre le tre ore) avrà grandi nomi
tra i presentatori: da Madonna ad

Arnold Schwarznegger, da Sean
Connery a Martin Scorsese. La ce-
lebrazione del 70esimo anniver-
sario offrirà lo spunto per una se-
rie di montaggi di immagini con
momenti memorabili degli Oscar
del passato. Non mancherà il tra-
dizionale omaggio agli attori
scomparsi nel corso degli ultimi
dodici mesi: da James Stewart a
Robert Mitchum. Inoltre saranno
presentati sul palco, in un colpo
solo, almeno 70 attori che hanno
vinto l’Oscar in passato, per una
«foto di gruppo» musicale. Saran-
no abbandonate le scenografie
minimaliste dello scorso anno,
per tornare alla classica opulenza
hollywoodiana: pannelli color
oro, foglie argentate, velluti sfar-
zosi, un arco dorato che ricorderà
la forma dell’Oscar. E per l’occa-
sione è stata composta una «Fan-
fara per Oscar», frutto del lavoro
del famoso Jerry Goldsmith. Sarà
presentata lunedì per la prima
volta e diventerà l’inno ufficiale
della manifestazione.

Nanni Moretti col figlio Pietro in «Aprile»
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Ansaldo Legnano
850 miliardi
per non chiudere
«Finmeccanica haun piano di
rilancioper Ansaldo Energia, che
prevede investimenti per 850
miliardi», hapromessoLinaa
Formigoni. Questi investimenti
permetterebbero allo
stabilimento di Legnanodi non
chiudere e affrontare i problemi
occupazionali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.352 +2,11
MIBTEL 22.792 +2,04
MIB 30 32.732 +1,99

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT +3,87

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,18

TITOLO MIGLIORE
CIRIO W +11,76

TITOLO PEGGIORE
PREMUDA RNC -5,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,42
6 MESI 5,16
1 ANNO 4,70

CAMBI
DOLLARO 1.802,84 +0,80
MARCO 983,28 -1,98
YEN 13,862 -0,03

STERLINA 2.996,68 -4,62
FRANCO FR. 293,38 -0,52
FRANCO SV. 1.204,30 -4,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,16
AZIONARI ESTERI +0,51
BILANCIATI ITALIANI +0,12
BILANCIATI ESTERI +0,23
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,09

Oggi l’annuncio
della fusione
tra Olsy e Wang
Dopo l’aumento dicapitaledella
Olivetti è ormai pronta la fusione
tra la Olivetti Systems (Olsy) e
l’americana Wang Laboratories
che farebbe della casa di Ivrea
l’azionista di riferimento del
gruppo quotato a Wall Street,
con una quota del 20-25 per
cento.

Giribaldi
esce dalla Cir
Pieno controllo
di De Benedetti
ROMA. È una partita
definitivamente chiusa
quella sul controllo del
gruppo di Carlo De
Benedetti. Il finanziere
piemontese, residente a
Montecarlo, Luigi
Giribaldi - secondo
informazioni raccolte sul
mercato - avrebbe
azzerato la sua quota
(giunta fino a quasi il
26%) nella Cir, la holding
operativa dell’Ingegnere,
ed avrebbe ridotto dal 22
al 16% circa la
partecipazione in Cofide,
la finanziaria capofila del
gruppo De Benedetti.
Oggi, Giribaldi avrebbe
ceduto tutta la sua
partecipazione in Cir
realizzando - agli attuali
prezzi di Borsa - una forte
plusvalenza. Oggi l’ultima
tranche con un totale di
50,5 milioni di azioni (pari
al 9% circa di Cir),
transitate, in dodici
distinti pacchetti, sul
mercato dei blocchi. Dalla
Cir, nessun commento,
anche se - secondo fonti di
mercato - nessun acquisto
sarebbe stato compiuto
da De Benedetti, che già
nei giorni scorsi aveva
sbarrato la strada a
Giribaldi «blindando» il
controllo delle società. Dei
due titoli sono transitati
nei giorni scorsi
imponenti volumi e le
azioni si sono rivalutate
notevolmente: le Cir sono
cresciute dall’inizio
dell’anno del 64%, le
Cofide del 75%. Giribaldi,
comunque, non sembra
intenzionato a rimanere
con la partecipazione in
Cofide.
La tendenza sarebbe
infatti per un graduale
disimpegno. Secondo
alcune voci di Borsa a
comprare parte delle
azioni ‘liberate’da
Giribaldi sarebbero stati
istituzioni finanziarie.

Il Consiglio dei ministri ha varato ieri le nuove misure sui termini di pagamento dell’Irpef

Per il 740 proroga senza interessi
La scadenza diventa il 15 giugno
Facilitazioni su tassa sulla salute e imposta sul patrimonio

Fiat di Melfi

In fabbrica
un centro
per fare
cultura

ROMA. Il Consiglio dei Ministri ha
dato via libera al ministro delle Fi-
nanzeperlaprorogadeiterminidel-
laprossimadichiarazionedei reddi-
ti. I versamenti, la cui scadenza è
normalmente fissata al 31 maggio
ed al 20 giugno con il pagamento
dello 0,50% aggiuntivo, saranno
prorogati secondo i termini fissati
da un successivo decreto del mini-
stro Visco. Per i primi quindici gior-
ni di ritardo sulla scadenza del 31
maggio, il cosiddetto «ritardo fisio-
logico», non si prevede il pagamen-
todiinteressicompensativi.Pertan-
to i contribuenti potranno versare
la somma dovuta fino al 15 giugno
senzaalcunamora.

La facoltà di proroga dei termini
delladichiarazionedeiredditi,asse-
gnata al ministro delle Finanze, è
stata inserita nel decreto legislativo
correttivo dell’Iva. Il provvedimen-
to prevede la «possibilità di modifi-

care, tenendo conto soprattutto
delle esigenze dei contribuenti - si
legge nel comunicato del Consiglio
dei Ministri - i termini riguardanti i
vari adempimenti e, in particolare,
quelli relativi alle dichiarazioni ed
aiversamenti». «Intali ipotesièpre-
vista la corresponsione di interessi,
aventi natura esclusivamente com-
pensativa (e già previsti in analoghi
interventi), nella misura - prosegue
il comunicato - dello 0,50 per cento
mensile. In sede di prima applica-
zione è stato anche previsto che lo
Stato rinunci, per i primi 15 giorni
dirinvio,ancheataliinteressi».

Con la prossima dichiarazione
deiredditi,vi saràanchelacompen-
sazione degli importi dovuti per la
tassa salute e l’imposta sul patrimo-
niodelle imprese. IlGovernoinfatti
accogliendo le richieste avanzate
dalla commissione sulla riforma fi-
scale ha deciso diammettereacom-

pensazione anche le due imposte
che in un primo momento erano ri-
maste escluse, anche perché abolite
dal primo gennaio di quest’anno.
Per tali imposte comunque con la
prossimadichiarazionesipagheràil
saldo e quindi la decisione di am-
metterle alla compensazione av-
vantaggerà notevolmente i contri-
buenti.

Il Governo ha anche recepito al-
cune modifiche, proposte sempre
dalla commissione sulla riforma fi-
scale, relative alla normativa sulle
garanzie da prestare per ottenere
rimborsi d’imposta, mentre per i
contribuenti che effettuano opera-
zioni ‘triangolari interne‘ potranno
differire i relativi termini di fattura-
zione.Si trattadelleoperazionirela-
tive a soggetti che acquistano beni
che poi fa consegnare dal suo forni-
tore direttamente a terzi cui lo stes-
sobeneègiàstatorivenduto.

ROMA. «Puntiamo al cuore dell’u-
nico fattore di competitività non
acquisibile sul mercato: l’insieme
delle competenze necessarie per af-
frontare la sfida mondiale in cui
questa fabbrica è inserita». Con
queste parole Maurizio Magnabo-
sco,direttorepersonaleeorganizza-
zioneFiatAuto,ha ieri inauguratoil
Learning Centernello stabilimento
automobilisticodiMelfi.

Si tratta di un’iniziativa unica nel
panorama industriale europeo, re-
cepita dall’accordo con i sindacati,
nell’ambitodiunsistemadirelazio-
ni ‘partecipate’. Èuncentrodiauto-
formazioneperidipendentichepo-
tranno seguire, fuori dell’orario di
lavoro, corsi su temi che vanno dal-
le lingue straniere all’informatica,
dall’economiaall’arteeallamusica.
Il centro si basa sull’utilizzo di siste-
mimultimediali interattiviperl’au-
toapprendimento ed è dotato di 35
computers,duepostazionidivideo-
conferenza individuale, una sala di
videoconferenzapergruppieposta-
zioni per la visione di filmati. Sono
inoltreadisposizione100program-
mi di autoformazione, libri, riviste
specializzate, enciclopedie e siti-
web per 200 persone al giorno che
sarannoseguitedaappositi ‘tutor’. I
dipendenti Fiat potranno seguire
anche corsi per il conseguimento di
lauree a distanza. «Il Learning cen-
ter - ha spiegato Magnabosco - è un
sito di creazione, di accelerazione,
di innovazione nel campo dell’ap-
prendimento tecnico, organizzati-
vo, gestionale. L’idea è nata nel ‘95.
L’obiettivo è un centro finalizzato
allo sviluppo delle potenzialità pro-
fessionalideidipendenti».

La Sata di Melfi, secondo Magna-
bosco, è già un centro che esporta
cultura d’impresa. «Sono almeno
150 le persone in giro per il mondo,
anche con livelli elevati, chehanno
imparato qui da neo assunti a fare
l’autoeoralostannoinsegnandoal-
trove», ha detto Magnabosco, sot-
tolineando l’impegno Fiat per la
formazione: 240 miliardi l’anno in-
vestiti dal gruppo, 120 solo a Melfi
dalla nascita dello stabilimento (l’i-
niziodellaproduzioneèdatatogen-
naio‘94).

Le trattative erano state avviate lo scorso luglio

Rottura tra Telecom e At&t?
Smentita dalla società americana
Da Rossignolo nessun commento
ROMA. «Nonhomaisentitoparlare
diunarotturadialleanzadapartedi
Telecom Italia - ha detto la portavo-
ce della At&t, Pat Robinson - per
quanto ci riguarda, siamo ancora in
trattativeconlasocietàitaliana».

La precisazione si riferisce a noti-
zie circolate nella serata di ieri che
annunciavano la rottura delle trat-
tative fra il gigante delle telecomu-
nicazioni statunitense e Telecom
Italia.Quest’ultima,dapartesua,ha
replicato con un ‘no comment’alle
indiscrezioni.Secondolevoci,Attsi
starebbe accingendo anche ad usci-
re dal consiglio di amministrazione
diTelecomItalia.

La società americana, infatti, al
momento di costituzione del nu-
cleo stabiledi Telecom in vistadella

privatizzazione, aveva annunciato
l’ingresso con l’1,2% nel capitale di
Telecom Italia che, a sua volta, sa-
rebbeentrato con unvaloreequiva-
lente nel colosso Usa. Con la sotto-
scrizioneazionaria,Attavevaacqui-
sitounpostonelconsigliodiammi-
nistrazione di Telecom. L’operazio-
ne, tuttavia, era ovviamente condi-
zionata all’avviodella joint venture
fra le due società annunciata a lu-
gliodel ‘97eil rappresentantediAtt
non è ancora mai stato fisicamente
presente nelle sedute del consiglio
diTelecom.

Secondogli stessiambientièassai
probabile anche un’interruzione
nella trattativa parallela con Uni-
source che potrebbe portare alle di-
missioni del consigliere di Telecom

espresso dal consorzio olandese,
Paul Smits. L’intesa prevedeva an-
che una joint venture paritetica in
americaLatina.

L’intesa per lo scambio di quote
siglatadall’allorapresidente,Guido
Rossi,edall’amministratoredelega-
to, Tomaso Tommasi di Vignano,
sono andate avanti a ritmoserratoe
più volte Tommasi ha dichiarato
chel’accordodefinitivosarebbesta-
to raggiunto entro la fine del ‘97.
Conil cambiodellaguardiaallagui-
dadiTelecomel’arrivodiRossigno-
lo la trattativa è sembrata segnare il
passo.

Ilnuovopresidente,findalprimo
momento, ha spiegato di voler sot-
toporre a verifica i contenuti del-
l’intesaraggiunta.

L’Ilva di Taranto condannata
per azioni antisindacali
Il Pretore del lavoro di Taranto Cosimo Magazzino ha
condannato l’Ilva (gruppo Riva) per comportamento
antisindacale disponendo la revoca dei provvedimenti
disciplinari nei confronti di 50 lavoratori metalmeccanici che
avevano preso parte ad una serie di scioperi proclamati dalle
organizzazioni sindacali di categoria Fiom, Fim e Uil. I lavoratori
puniti dall’Ilva erano 250, ma solo 50 hanno denunciato
l’azienda. Quella di oggi è la prima sentenza rispetto ai sette
ricorsi per comportamento antisindacale presentati da Fiom,
Fim e Uil contro l’Ilva.

Offerta Benetton
Tronchetti
per gli aeroporti

CONVEGNO

“LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE:
sviluppo e ricadute occupazionali”

Roma, 25 Marzo 1998 - Ore 15,30
Grand Hotel Palace, Via Vittorio Veneto n. 70

Presiede Massimo Bordini - Vice Segretario Generale SLC-CGIL

Relazione di: Fulvio Fammoni - Segretario Generale SLC-CGIL

Interventi di:

Pierluigi Bersani - Ministro dell’Industria

Antonio Maccanico - Ministro delle Comunicazioni

Enzo Bianco - Presidente ANCI

Vincenzo Vita - Sottosegretario Ministero delle Comunicazioni

Guido Mario Rey - Presidente Autority per l’Informatica nella P.A.

Carlo Callieri - Vice Presidente di Confindustria

Giampio Bracchi - Prorettore Politecnico di Milano

Conclusioni di:

Sergio Cofferati - Segretario Generale CGIL

SLC

CGIL

SINDACATO LAVORATORI
COMUNICAZIONE

ARCI NAZIONALE ARCI CALABRIA

21 MARZO
L’ARCI ADERISCE

ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI LIBERA
A REGGIO CALABRIA

22 MARZO
SOVERATO:

L’ARCI INCONTRA
I SINDACI DI BADOLATO E SOVERATO

IN SOSTEGNO
ALLA LORO STRAORDINARIAAZIONE DI SOLIDARIETÀ

E DI ACCOGLIENZA VERSO I PROFUGHI CURDI

L’ARCI PARTECIPA
AI FESTEGGIAMENTI DEL CAPODANNO CURDO

ORGANIZZATI DAL COMUNE DI SOVERATO
DALLE 15.00 ALLE 20.00

STADIO BALDASSARRE SINOPOLI

“LA FRATERNITÀ 
COSTRUISCE IL FUTURO”

ROMA. La cordata degli imprendi-
tori Luciano Benetton e Marco
Tronchetti Provera è pronta a rile-
vare quote della Adr, la società di
gestione degli aeroporti di Roma
(Ciampino e Fiumicino), e della
Sea, il gestore di alcuni scali lom-
bardi (Linate, Malpensa, Orio al
SerioediMalpensa2000).

L’offerta -cheèarrivatasul tavo-
lo del ministro dei trasporti Clau-
dio Burlando in vista della priva-
tizzazione delle due società - è un
vero e proprio piano per formare
un network aeroportuale privato
su scala nazionale, in grado di
competere efficacemente con gli
scalipiù importantidelnordEuro-
pa come Francoforte e Heathrow
diLondra.

Nell’estate del 1997 è stato col-
locato sul mercato il 45% delle
azioni di Adr. Entro la metà del
1998 la società, guidata da Gaeta-
no Galia, sarà totalmente privatiz-
zataconlacessioneagli investitori
dei titoli che sono ancora inmano
all’Iri. Bisogna inoltre aggiungere
tra i fattori che rendono appetibili
gliareoporti italianicheintremesi
Adrhapiùcheraddoppiatoilvalo-
redel titolo inborsa: lacapitalizza-
zione ha superato, infatti, 3.400
miliardidilire.
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Un nuovo splendido cd, una catena di ristoranti, un film. E Pavarotti la vuole a Modena

Aretha, rose e spine
di una leggenda soul
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7.0

ROMA. Una rosa è sempre una rosa,
ma questa rosa qua non è mai sfio-
rita, non ha mai perso il profumo,
e neppure le spine. A 55 anni, Are-
tha Franklin è tornata a cantare di
donne che soffrono per amore e
faticano e hanno il cuore spezzato
ma non sono disposte a rinunciare
alla propria dignità, alla propria
forza, sanno ciò che valgono, e lo
dicono senza esitazioni. In Case
You Forgot, «in caso te lo dimenti-
cassi... sono io che ti amo, sono io
quella che faceva andare le cose
per il verso giusto, sono io quella
che era sempre lì quando ne avevi
bisogno», canta con voce meravi-
gliosamente soul, piena, dolce, si-
cura di sé, in una delle undici nuo-
ve canzoni di A Rose Is Still A Rose :
il suo primo album inedito dopo
sette anni di silenzio.

Per realizzarlo la diva ha voluto
una squadra di giovani produttori
di lusso: Sean «Puffy» Combs (no-
to per aver prodotto l’album del
rapper scomparso Notorius B.I.G.),
Jermaine Dupri (che ha lavorato
con le Tlc e Mariah Carey), Dallas
Austin (produttore dei Boyz II
Men), Daryl Simmons (già al fian-
co di Toni Braxton). E Lauryn Hill,
la cantante dei Fugees, che per lei
ha scritto e prodotto il brano che
dà il titolo al disco, e ne è un po‘ il
manifesto: l’invito a rialzare la te-
sta, anche se il tuo uomo ti ha ap-
pena lasciata e ti ha ferito, perché
«siamo tutte preziose... e una rosa
è, e sempre sarà, una rosa». Poco
importa che la sua voce sia spesso
molto, ma molto più bella delle
stesse canzoni, quando si lancia in
«scat» improvvisati (Never Leave

You Again) o si concede il lusso di
sdraiarsi sugli otto lunghi minuti
della splendida soul ballad finale,
significativamente intitolata Wo-
man.

La sua voce sembra quasi essere
migliorata con gli anni: «Ho smes-
so di fumare nel ‘91», ha spiegato
nei giorni scorsi in un’intervista a
Time, che di per sé fa notizia per-
ché lei interviste non ne rilasciava
da forse vent’anni, specie a Time
che considera responsabile di aver
«diffuso molte notizie false sulla
mia carriera e sulla mia vita. Avete
scritto che mia madre abbandonò
la mia famiglia. È semplicemente
falso. Mia madre era una persona
rispettabile. Ogni volta che doveva
essere con noi, c’era». Sua madre
morì pochi anni dopo la separazio-
ne dal marito, un noto pastore bat-
tista di Detroit, chiamato anche
«The Man with the Million Dollar
Voice» (l’uomo con la voce da un
milione di dollari), per la forza e il
fascino dei suoi travolgenti sermo-
ni. Era un amico intimo di Martin
Luther King, la loro casa era fre-
quentata da musicisti jazz e stelle
del gospel come Mahalia Jackson e
Clara Ward. Una storia piena, una
storia difficile con due matrimoni
finiti e quattro figli alle spalle, che
lei ha deciso di raccontare in
un’autobiografia che dovrebbe ve-
dere la luce l’anno prossimo.

È solo uno dei molti progetti che
la Franklin ha in cantiere. Intanto
ha firmato il suo bel cammeo nel
(non così bello) Blues Brothers
2000, il film di John Landis dove
canta la sua Respect; nel film c’è
anche la giovane Erykah Badu,

nuova stella «radicale» del soul
americano, che Aretha confessa es-
sere la sua preferita tra le nuove le-
ve, «mi piace il suo spirito - dice
ancora a Time - la sua voce è un in-
crocio fra Diana Ross e Billie Holi-
day». In cantiere la Franklin ha un
documentario su suo padre, la pro-
duzione di un film biografico sul
suo vecchio amico, il rev. Jesse Ja-
ckson, la pubblicazione per il pros-
simo Natale di un disco gospel
tratto da un suo concerto di due
anni fa. Ed essendo un’amante
della buona cucina (e una provetta
pescatrice), sta pure per inaugurare
una catena di ristoranti, Aretha’s
Chicken and Waffles, ospitati da
tre casinò che presto apriranno nel
centro di Detroit.

Chi potrà fermarla? Neppure
due settimane fa ha letteralmente
rubato lo show a Luciano Pavarot-
ti, ai Grammy Awards a New York,
dove è salita in scena per cantare
al posto del celebre tenore (in-
fluenzato) Nessun dorma, con l’or-
chestra di 72 elementi, la voce ca-
librata sulla tonalità di Pavarotti,
tre toni sotto la sua, e tutto questo
dopo appena dieci minuti di pro-
ve. Un trionfo. Pavarotti, emozio-
natissimo, è salito sul palco per ab-
bracciarla, e il giorno dopo le ha
telefonato per invitarla a Modena
a duettare con lui in giugno, al suo
concertone di beneficienza. Sareb-
be bello, ma come farà lei ad arri-
vare a Modena, dal momento che
la sua paura degli aerei è leggenda-
ria e la tiene «bloccata» negli Stati
Uniti da oltre vent’anni?

Alba Solaro
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Un’immagine della musicista canadese Loreena McKennitt

LA TOURNEÉ McKennitt a Roma

Il viaggio di Loreena
dal Caucaso a Dante
Concerto sempre nel solco dei Celti per la cantante
canadese ma con suggestioni più multietniche.

ROMA. Loreena comincia quasi
puntuale il suo concerto, come si era
ripromessa e quanto lo permette la
gente che preme all’ingresso del tea-
tro Brancaccio per entrare. Un «tutto
esaurito» fatto di una folla gentile,
ansiosa di entrare ma senza strepiti e
spintoni. In linea con la musica della
McKennitt, tutta arpe, violini, voce
limpida e flautata. Ma per carità non
chiamatela new age: Loreena ricusa,
morbida ma ferma, le etichette
non le piacciono, alle definizioni
preferisce le contaminazioni. «Ca-
pisco che è necessario avere delle
categorie per aiutare il pubblico,
ma in realtà trovo poco riscontro
nella new age con la mia musica,
sia nei suoni che nei contenuti».
Quello della cantante canadese è
piuttosto un percorso personale da
autodidatta curiosa e vivace, parti-
to da una passione folk per il mon-
do celtico e approdato a una me-
scolanza di echi apparentemente
casuali che accostano i canti Sufi ai
viaggi di Marco Polo, la tradizione
popolare irlandese con il Caucaso.
Lo si avverte questo vibrato di sug-
gestioni soprattutto nella prima
parte del concerto, in cui McKen-
nitt apre il suo «libro segreto», pre-
sentando canzoni e musiche del
suo ultimo album, The Book of Se-
crets (che ha aperto a Roma la sua
tournée d’inverno). Più spazio alle
percussioni (Rick Lazar, in un sot-
tofondo sempre ben presente) dai
ritmi orientaleggianti, e più mar-
cato il segno degli archi con l’in-
tenso apporto della violoncellista
Caroline Lavelle. Sembra quasi che
Loreena proceda cauta per asso-
nanze, cercando nuovi sentieri più
multietnici, in un viaggio che - co-
me lei stessa riprende da Lao Tzu -
«non ha itinerari fissi e non è in-
tento a giungere a destinazione».

La musica prende il via dalle im-
pressioni, dai libri letti che siano i
poemi di Alfred Noyes (The Hi-
ghwayman) o i versi di Dante Ali-

ghieri, è l’allegria semidionisiaca
dei Mummers, i cerimonieri di una
danza rituale dedicata alla venera-
zione degli alberi o l’eco delle calli
di Venezia, crocevia del mondo.
Loreena s’immedesima nei suoni,
si fa prendere dal fervore fino a sal-
tellare antiche danze (e scatenan-
do un putiferio di applausi) e con
un concerto generoso di oltre due
ore e mezzo sa far dimenticare an-
che un’interruzione improvvisa
dovuta a un calo di energia elettri-
ca, che aveva rischiato di mandare
a monte la serata.

Nell’antro suggestivo creato da
velari e lampade di vetro, modello
tenda d’Oriente o caverna di ma-
ga, Loreena si muove da padrona
di casa, alternandosi tra arpa e pia-
noforte e intrattenendo gli spetta-
tori con brevi chiaccherate. Bisbi-
glia del suo viaggio «a rischio» in
Transiberiana. «Non beva vodka
con i russi», suggerisce l’agente di
viaggio e lei seduta in treno ad at-
traversare la Grande Madre Russia
e ad affacciarsi dal finestrino tra
un verso della Divina Commedia e
un panorama caucasico. Arriva
quell’associazione stramba, e col-
pisce come un’intuizione in Dan-
te’s Prayer, forse la canzone più bel-
la del nuovo album, evocativa, in-
tima e ricca di pieghe.

E se nella prima parte, il concer-
to è viaggio, nella seconda diventa
riscoperta, prato di casa su cui tirar
fuori sospiri e scherzi. Le ombre di
The Lady of Shalott, il ritornello
battente di The Bonny Swans in cui
si lanciano in un singolare «scam-
bio» di pareri lo strepitoso violino
di Hugh Marsh e la grintosa chitar-
ra elettrica di Brian Hughes. C’è
perfino un’incursione canora della
Lavelle, mentre resta bordone fe-
dele e sostenutissimo il basso di
Danny Thompson. Rovescio di ap-
plausi corrisposti da un paio di bis.

Rossella Battisti

La cantante Aretha Franklin oggi; in alto in una foto degli anni ‘60

L’OPERA Al Comunale di Bologna un «Don Carlo» accorciato che brilla per modestia

Applausi per Verdi, ma che disastro quei cantanti
Lo spettacolo portato da cinque atti a quattro. Ma non è questo il problema: l’impianto vocale è malmesso e il direttore non convince.

BOLOGNA. È un grandissimo
Verdi quello del Don Carlo ac-
colto al Comunale di Bologna
da un successo incondizionato.
Ed è un gran pubblico, quello
bolognese, che accetta senza
batter ciglio - anzi, con batter
di mani - un protagonista che,
appena per sbaglio, azzecca una
nota giusta e un Marchese di
Posa, dignitoso soltanto nella
morte, come fosse contento an-
che lui di farla finita. È vero
che, in compenso, ci sono un
Filippo di classe e un’Eboli vo-
calmente apprezzabile, ma il ri-
sultato complessivo non è certo
quello preteso da Verdi quando
pretendeva «un’interpretazione
musicale fuor dal comune».
Sempre più ardua nei malmessi
teatri dei nostri giorni.

Non stiamo a recriminare e
respingiamo la tentazione di
paragonare il modesto spetta-
colo attuale a quello di gran
lunga superiore offerto, dieci

anni or sono, dal teatro bolo-
gnese col medesimo allesti-
mento. Notiamo, invece, che il
precedente Don Carlo era quello
in cinque atti, mentre l’edizio-
ne odierna è quella ridotta a
quattro. La scelta, diciamolo a
scanso di equivoci, è più che le-
cita. Lo garantisce Verdi in per-
sona: «I tagli fatti non guastano
il dramma musicale, ed anzi,
accorciandolo, lo rendono più
vivo».

Prospettiva mutata
Il problema, si badi, non ri-

guarda le dimensioni. Il passag-
gio dai Cinque atti (presentati a
Parigi nel 1867) ai Quattro, ri-
maneggiati quindici anni dopo
per Napoli, indica un muta-
mento di prospettiva, abbre-
viando i conflitti dei giovani
innamorati per accentuare l’i-
solamento del vecchio sposo.
L’opera, in realtà, non dovreb-
be intitolarsi Don Carlo ma Fi-

lippo II. La vera tragedia è quel-
la del tirannico re spagnolo at-
torno a cui si rescindono tutti i
legami affettivi: il figlio è ribel-
le e rivale, la sposa ama il figlia-
stro, l’amante lo tradisce e il
suo unico confidente viene as-
sassinato dall’Inquisizione. Il
sentore di morte accompagna
l’inevitabile sconfitta: il trono
dovrà cedere sempre all’altare e
l’ultimo rifugio è la tomba.
Mai, si può ben dire, il dramma
del potente aveva raggiunto tali
profondità.

È fatale che le difficoltà degli
esecutori crescano in propor-
zione. Il primo nei guai è Don
Carlo: il tenore Vincenzo La
Scola, come i gangsters dei film
americani, spara note a venta-
glio sperando che qualcuna
colga nel segno. L’opposto del
baritono Paolo Coni che, cen-
tellinando le emissioni, sembra
una sbiadita ombra del nobile
Posa d’un tempo. È il giusto ca-

stigo per il sottoscritto che,
avendo passato la vita profes-
sionale a ironizzare sui vocio-
mani, ora vorrebbe contarne al-
meno uno in sala! Pazienza.
Avevamo detto che Filippo è il
vero protagonista, e tale si di-
mostra Carlo Colombara che,
nel passaggio dalla tirannide al-
la sofferenza, scolpisce un per-
sonaggio regale e doloroso. Ci
vorrebbe in Inquisitore impo-
nente per tenergli testa: Askar
Abdrazakov sostiene con digni-
tà il confronto, nonostante le
difficoltà della dizione.

In lotta con Inbal
Nel settore femminile, Lucia-

na D’Intino realizza con la bel-
lezza della voce la «maledetta
beltà» di una Principessa d’Ebo-
li più aggressiva che ambigua, e
Daniela Dessì è un’Elisabetta
fiera e melanconica di sicura
professionalità.

Tutti sono in fiera lotta con

l’orchestra. Elihau Inbal, un di-
rettore che abbiamo sempre ap-
prezzato, trovandosi alle prese
con una compagnia diseguale,
punta tutte le carte su un sinfo-
nismo di forti contrasti, la-
sciandosi sfuggire la visionaria
complessità di quest’opera uni-
ca. Almeno per la prima metà
perché poi il dislivello comples-
sivo si innalza. Basti un cenno
per l’allestimento che, come s’è
detto, è quello prodotto dieci
anni fa con Ginevra. Ritrovia-
mo le scene di Yannis Kokkos,
nere e sghembe, sconvolte tra
gli efficaci tagli di luce, mentre
(se non ricordo male) resta sol-
tanto l’ombra della regia di An-
drei Serban nella ripresa di Um-
berto Banci. A tutto supplisce il
gran cuore dei bolognesi, gene-
rosi nell’applaudire con eguale
calore il meglio e il peggio dello
spettacolo.

Rubens Tedeschi
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NAPOLI.Per la baia di
Jeranto nella penisola
sorrentina, dopo la
scampato pericolo di
convertirsi in un centro
turistico si aprono nuove
prospettive, a garanzia e
tutela delle sue bellezze
incomparabili. Il primo
passo verso la salvezza risale
al 1986. Romano Prodi,
all’epoca presidente
dell’Italsider vincendo
molte resistenze
provvedette che la baia
fosse donata alla Fai (Fondo
per l’ambiente italiano).
Senza porre indugi, la Fai si
fece promotrice d’una serie
d’iniziative tra le quali,
fondamentale, quello del
recupero vegetazionale per
un progressivo ritorno alle
caratteristiche naturali
dell’ambiente, che ospita
ben trentanove specie
diverse. Ampie zone,
inoltre, saranno destinate
all’ulivo, nel ripristino d’uno
degli aspetti più tipici della
flora mediterranea. Il
concerto al San Carlo
organizzato dalla Fai ha
sottolineato l’importanza
d’un impegno esteso - come
è noto - a tutto il territorio
nazionale.
L’evento è stato reso
possibile grazie
all’intervento della
Finmeccanica che ha voluto
farlo coincidere con i
festeggiamenti per i suoi
cinquant’anni di attività.
Protagonisti della serata
sono stati l’Orchestra
Nazionale dell’Accademia di
Santa Cecilia, il direttore
Myung Whun Chung ed il
pianista Gianluca Cascioli. In
programma Beethoven e
Brahms. Il primo era quello
del Concerto in mi bemolle
maggiore op. 73:
«Imperatore», di cui il
direttore coreano ci ha dato
un’esecuzione sontuosa, di
largo respiro potendo
ampiamente contare sulle
risorse del giovanissimo
Gianluca Cascioli, pianista
dalla tecnica smagliante.
L’esecuzione della Sinfonia
n0 1 di Brahms, nella
seconda parte del
programma ci ha dato una
riconferma delle doti del
direttore coreano, che nel
dipanare le fila della
complessa partitura ha
saputo conciliare
un’equilibrata visione
complessiva del messaggio
bramsiano, con una gamma
assai variegata di soluzioni
espressive. Impeccabile
l’orchestra in ogni settore,
con una particolare
menzione per il primo
violino Giuseppe Prencipe.

Sandro Rossi

Per il Fai
Whun Chung
in concerto
al San Carlo
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Tutto esaurito per Luca De Filippo a Milano che fa Molière dopo «L’amante» di Pinter

«Non solo Eduardo
Ho voglia di Tartufo»

Rai e Mediaset
Raffaella Carrà
contro Bonolis
Raffaella Carrà contro Paolo
Bonolis. Saranno con ogni
probabilitàloroiprotagonisti
della sfida del sabato sera tra
Raiuno e Canale 5 nel prossi-
mo autunno. La prima rete
Rai sta valutando proprio in
questi giorni il progetto di af-
fidare di nuovo a Raffaella
Carrà, a due anni dal Carram-
ba che sorpresa del sabato se-
ra, il compito di guidare la
riscossa del varietà abbina-
to alla Lotteria Italia dopo
le delusioni dei mesi scorsi
con il Fantastico di Monte-
sano e poi di Magalli.

Berliner & Abbado
Baremboim:
«Non mi candido»
«Non sono un candidato»:
così il maestro ha risposto ieri
durante una conferenza
stampa alla «Philarmonie»
per illustrare un nuovo pro-
getto musicale, in merito alla
successione dei Berliner Phi-
larmoniker quando Abbado
lascerà nel 2002. «Non sono
in lizza - ha ribadito Barem-
boim - ma sono molto con-
tento e felice della mia colla-
borazione con i Berliner che
duradatrent’anni».

Polemiche
La Gulieghina:
«Mai Tudandot»
S’infiamma di polemiche
piuttosto pepate la Turandot
che il Teatro comunale di
Firenze metterà in scena
nella Città proibita di Pe-
chino, nel luogo immagi-
nato da Puccini quindi, dal
5 al 13 settembre. Il sopra-
no russo Maria Gulieghina,
una delle tre cantanti desti-
nate a ruotarsi nel ruolo
della principessa, ha dichia-
rato al quotidiano russo
«Russki Telegraf» che lei
non c’entra niente con l’al-
lestimento e non interpre-
terà mai la Turandot. Im-
mediata la risposta del tea-
tro che provvederà a sosti-
tuirla. Lo spettacolo, già
rappresentato al Maggio ‘97
sempre con la regia di
Zhang Yimou e la direzione
di Zubin Mehta, dai diritti
televisivi venduti in mezzo
mondo e tour per turisti, si
preannuncia come un ko-
lossal della lirica.

Cinema & karaoke
Minghella vuole
Fiorello
«Io non ho firmato niente e
ancora non ci credo, però è
vero: il premio Oscar, Antho-
ny Minghella ha scritto una
piccola parte apposta per me
nel suo prossimo film». Così
Fiorello, a Madonna di Cam-
piglio per l’anteprima diAna-
stasia, in merito sull’ultimo
film di Minghella, The Ta-
lented Mr.Ripley. ..».

Carreras e Streisand
Nasce a Roma
Festival di Pasqua
Josè Carreras, Zubin Mehta,
Barbra Streisand, Placido Do-
mingo: sono solo alcunidegli
artisti che parteciperanno al
neonato Festival di Pasqua
per la Roma del Giubileo di
cui la prima edizione si svol-
gerànellacapitaledal26mar-
zo al 12 aprile. Carreras si esi-
birà il 12 aprile, Katia Riccia-
relli il5.

MILANO. Con il Tartufo di Molière
in scena in questi giorni al Salone
Franco Parenti, Luca de Filippo
fa, come si dice in gergo, il «tutto
esaurito». Il pubblico partecipa
alle vicende di Orgone reso cieco
dalla sua adorazione per il grande
imbroglione, tanto da imporlo al-
la propria famiglia con una serie
di esclamazioni, di decise scelte
di campo, di grida di costernazio-
ne e, alla fine, con tantissimi ap-
plausi.

Leiamaconfrontarsiconautori
nuovi, magari lontani dalla sua
formazione. Quest’anno, addirit-
tura,harecitatonell’«Amante»di
Pinter e ora interpreta il perso-
naggiodiTartufo...

«Sento la necessità di affrontare
autori diversi. È una curiosità che
mi spinge verso altri mondi: appro-
fondirli vuol dire metterli in scena
che è, per un attore, l’unico modo
per conoscere il segno e la scrittura
di un autore. Molière e Pinter fanno
parte di questa ricerca. Sa che noia
sarebbe per me fare sempre le stesse
cose e che guaio anche per il reper-
torionelqualemisonoformato. In-
vece così, quando torno a recitarlo,
loaffrontoconun’esperienzadiver-
sachemispingearicercarvidettagli
chenonscoprireisestessisempreal-
l’internodiquellatradizione».

Suopadre scriveva i testi chere-
citava e che metteva in scena. Lei
giuradinonaveremaiscrittonul-
la. Cosa la convince ascegliereun
testopiuttostocheunaltro?

«Rispetto a un autore che mette
in scena se stesso e che ha delle cose
da dire attraverso la scrittura, io mi
sentounoche lecose ledevemedia-
re con le parole di altri. È chiaro che
nelmomentoincuicredoditrovare
in un autore i mie pensieri desidero
rappresentarlo. Il che non significa
affatto “tradire” le aspettative del
pubblico che, anzi, è contento per-
ché riesco a colloquiare con lui an-
cheattraversoaltrevoci».

La scelta di Pinter, però, è piut-
tosto eccentrica rispetto alla sua
storiadiattore...

«Recitare Pinter era un’esperien-
zachemimancavanellasuadiversi-
tà assoluta rispetto a quello che ho
fatto finora. Mi sento attratto da un
autore che scrive battute estrema-
mente semplici all’apperenza ma
dietro le quali si nascondono rap-
porti interpersonali molto com-
plessi fra i personaggi che ti costrin-
gono a parlare con una tensione
estrema per cercare di ricostruire
anche ciò che non è scritto. Para-
dossalmente mi interessa «parlare»
attraverso i silenzi di Pinter portati
all’estremo, così diversi dai silenzi
diEduardo.Inquestosensoillavoro
che ho fatto con la regista Andrée
Ruth Shammah mi ha entusiasma-
to.Mami interessanomolti altriau-
tori: Pirandello, per esempio.E Sha-
kespeare,chenonhomaifatto».

Che cosa le è servito di più per
salireinpalcoscenicoarecitare?

«Senzadubbioladeterminazione
acontinuareafarel’attorechenonè

mai venuta meno negli anni. Si co-
mincia, si continua e a un certo
punto ci si accorge che non si recita
più,masi interpreta.Cheèqualcosa
dimoltopiùprofondo».

Sipotrebbechiamaretuttoque-
stovocazione?

«Certamente. La predisposizione
o vocazione è qualcosa che hai den-
troefuoriditeechetimarchiailcor-
po e l’anima. Ma da sola non basta.
Contaanchelaprofessionalità».

L’ha condizionata essere figlio
di Eduardo? Quando è in palco-
scenico non pensa mai a che giu-
dizio darebbe in quel momento
suopadredilei?

«Essere figlio di Eduardo mi ha
condizionatonellasceltadifarel’at-
tore; ma mi ha condizionato anche
lavitache ho fatto. Lavorare conlui
per molti anni mi ha condizionato
nella mia crescita critica che è stata
più lenta perchè spesso ho deman-
dato a lui le scelte. Il chemièservito
come esperienza maha unpo‘ ritar-
dato l’appuntamento con me stes-
so. A mio padre penso spesso, ma
come a un padre, non come a un
giudice».

È di questi giorni la notizia che
leihaconcessoaCarloGiuffrèidi-
rittiper«Natale incasaCupiello»,
un testo cardine nella dramma-
turgia eduardiana. Non ha mai
pensatodiinterpretarlolei?

«Se c’è un testo al quale sono af-
fettivamente legato è proprio que-

sto.Èstataunadelleultimecosecho
ho fatto con mio padre, interpre-
tando il ruolodel figlio.Nellaprima
scenanoistavamotuttieduealetto,
la testa coperta dalle lenzuola. Ci
volevamoltotempoprimacheluisi
liberasse delle sue sciarpe e si mo-
strasseal pubblico e io lì sottoavevo
caldo, mi mancava l’aria e mi veni-
vasonno...Ricordochequandomio
padre si rivelava da sotto le sciarpe
c’era un grande applauso. Per me,
che stavo lì sotto, nel dormiveglia,
quegli applausi assomigliavano al
rumore della pioggia d’inverno che
battesuivetridiunafinestraemive-
nivaancorapiùsonno...Questoper
dirle solo in parte le emozioni, i ri-
cordi che questa commedia suscita
in me. Ma io la vedo legata a una
coppia come quella formata da mio
padre e da Pupella Maggio ormai
vecchia... una grandissima unione,
maancheunrapportostanco,logo-
rato dal tempo, rassegnato. A cin-
quant’anni non mi sento ancora di
interpretarlo».

Cosa la colpisce di più in un at-
tore?

«Le dirò quello che non mi piace:
l’esteriorità».

E di lei interprete che giudizio
darebbe?

«Unbelprofessionista».
Ecomeuomo?
«Dipendedaimomenti».

Maria Grazia Gregori
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Luca De Filippo e Anna Galiena in una scena de «L’amante» di H.Pinter; in alto l’attore in un recital

LA RASSEGNA In scena a Roma

«Sentieri d’ascolto»
tra santi e tragedie
Non convince il gruppo Iarba di Catania in un testo
ispirato ad Ovidio; più stimolante il Koreja di Lecce.

ROMA. Notevole lapresenzadicom-
pagnie del Sudalla rassegna«Sentieri
d’ascolto», in svolgimento da mesi.
Dopo il Teatro Libero di Palermo (ne
abbiamoriferito lunedìscorso),ecco,
in contemporanea (rispettivamente
alla Comunità e al Teatro degli Arti-
sti), ilGruppoIarbadiCataniae ilKo-
reja di Lecce. Dalla città etnea, Nino
Romeo,cheal suoattivohagiàparec-
chi titoli, inparteinscenati (equalcu-
no premiato), porta La rondine l’usi-
gnolo e l’upupa: reinvenzione, si-
tuata ai giorni nostri, della mitica
vicenda di Tereo, che violenta Fi-
lomela, sorella di sua moglie Proc-
ne, e le taglia la lingua, perché non
possa denunciare l’offesa subìta;
venuta egualmente Procne a cono-
scenza dei fatti (grazie a una tela
ricamata con significativi disegni
dalla congiunta), le due donne
consumano un’atroce rivalsa, ucci-
dendo Iti, il figlioletto di Tereo, e
imbandendone le carni all’ignaro
padre, cui viene poi rivelata la ve-
rità. La catena di sangue sarà inter-
rotta dalle Erinni, che pietosamen-
te trasformano Filomela in usigno-
lo, Procne in rondine, Tereo in
upupa.

Narrata da Ovidio nelle Meta-
morfosi (ed evocata in sintesi dal
poeta novecentesco americano
Edgar Lee Masters nella sua Antolo-
gia di Spoon River), la terribile storia
si propone dunque, nella riscrittu-
ra di Nino Romeo (anche regista, e
interprete dell’unico ruolo maschi-
le) in un rischioso equilibrio tra il
linguaggio «alto» o comunque ri-
cercato di alcuni momenti, l’auto-
re ha messo da canto il dialetto si-
ciliano (in varie occasioni adottato

con efficacia) e una certa ruvidezza
realistica di altri nodi essenziali del
dramma, che può, del resto, aver
riscontro in molte sconvolgenti
cronache dell’epoca attuale. Il ri-
sultato d’insieme è singolare, ma
non del tutto convincente. Si ap-
prezzano, a ogni modo, le animose
prove degli attori, in specie di Gra-
ziana Maniscalco, nelle vesti di
Procne; mentre Chiara Randone è
la muta Filomela, e Lina Bernardi
ha, con merito, funzione di Coro.
Dopo le repliche romane (fino a
domani, domenica), lo spettacolo
sarà a Napoli, Galleria Toledo, ai
primi di aprile.

In Pippi, l’asino che vola, il grup-
po Koreja di Lecce (lavorando su
un testo di Mariano Dammacco,
regia di Salvatore Tramacere) fan-
tastica, per il tramite d’un disin-
volto quartetto di attori (Antonio
Aluisi, Ippolito Chiarello, Cristina
Mileti, Fabrizio Pugliese), sulla vita
leggendaria di San Giuseppe da
Copertino, balordo ragazzo che
rompe tutte le cose capitategli per
le mani, ma è poi in grado, nella
preghiera, di sollevarsi dalla terra
verso il cielo. Qui il vernacolo sa-
lentino ha il suo giusto spazio, ma
il meglio dell’operazione è in una
fioritura di immagini toccanti ed
espressive che rimandano un’eco
di teatro «povero»: di mezzi, non
di idee. E quelle teste e orecchie
dell’animale che si volle simbolo
del popolo «umile, paziente e ba-
stonato» rimangono molto bene
impresse nell’occhio dello spetta-
tore.

Aggeo Savioli

PRIMEFILM Fantascienza metaforica con la coppia Hawke-Thurman

Tutti su Gattaca, dove l’uomo è clonato
Il regista Andrew Niccol firma una storia in bilico tra ambizioni intellettuali e atmosfere anni Cinquanta.

Eccola qui, la vecchia fantascienza:
cheunavoltaesorcizzavalapauradei
comunisti e oggi si cimenta con il ti-
more più diffuso che esista, quello
della scienzasenza il«fanta»davanti.
Più ne sappiamo, nel campo delle
tecnologie, e meno ci sembra di sa-
perne: tanto più, se si parla di inge-
gneria genetica, delle possibili muta-
zioni operate dalla scienza sul nostro
esserepiùprofondo.

Gattacaèunluogoo,permegliodi-
re, un modo di essere in cui tutti na-
scono con il destino già scritto: i cro-
mosomi dei futuri umani vengono
manipolati perché il sesso, l’aspetto,
laduratadellavitaesoprattutto leca-
pacità siano quelle desiderate dai ge-
nitori. I pochi che sono sfuggiti al
controllo, e sono nati come succede-
va«unavolta», sonochiamati i«Non
Validi», e considerati dei paria. Vin-
cent Freeman (il cognome significa
«uomo libero», capita lametafora?)è
un «Non Valido», ma la sua ambizio-
ne è indomita. Deciso a diventare un
pilota interstellare, Vincent «com-
pra» l’identità di un «Superiore», Je-

rome Morrow, costretto in sedia a ro-
telledaunincidenteedispostoaven-
dere il proprio materiale genetico.
Grazie a un insieme di complicati - e
quotidiani - sotterfugi, Vincent è per
tutti Jerome, e come tale sta per con-
quistarsi il diritto a volare su Titano,
luna di Saturno. Ma poco prima del
volo un omicidio nella Gattaca Cor-
poration provoca un’indagine fra i
dipendenti e mette Vincent in grave
pericolo.Sul luogodeldelittoc’erano

frammentidicigliadiunNonValido.
LecigliadiVincentFreeman...

Gattaca è costruito come un
thriller metafisico sulle suggestioni
della clonazione (gli uomini come
tante Dolly): pur ambientato in un
futuro dove si vola nello spazio, è
un film chiuso, claustrofobico,
giocato su fobìe quotidiane come
l’ossessione per la pulizia (Vincent
non deve mai lasciare in giro nem-
meno un capello, pena l’essere

scoperto) o la paura della morte
per annegamento. Andrew Niccol,
neozelandese da anni attivo a Lon-
dra nel campo della pubblicità,
l’ha scritto e diretto pensando for-
se a certi classici «minori» della
fantascienza anni ‘50, dall’Invasio-
ne degli ultracorpi a Nel 2000 guerra
o pace. Il risultato è un film bislac-
co, lento, intellettuale nel senso
più bieco del termine: gli america-
ni hanno fatto il nome di Anto-
nioni e tale citazione, nella sua fol-
lia, può aiutarvi a capire il tono
snob del film e, soprattutto, dei
suoi lambiccati dialoghi. Slawomir
Idziak (abituale operatore di Kie-
slowski) firma una fotografia pe-
rennemente gialla: il futuro è ma-
lato di itterizia. Uma Thurman è
bellissima, Ethan Hawke un po‘
meno, Alan Arkin è bravo come
sempre ma dà la netta impressione
di aver sbagliato film. Forse è lui
l’unico Non Valido. E, sia chiaro: è
un complimento.

Alberto Crespi

Gattaca
diAndrewNiccol
con: Ethan Hawke, Uma

Thurman, Alan Arkin, Er-

nest Borgnine, Jude

Law. Usa, 1997.
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 767,8 0,37

ACQ POTABILI 11239 11,61

ACQUE NICOLAY 5950 0,40

AEDES 15513 0,51

AEDES RNC 7970 1,24

AEROPORTI ROMA 29164 3,62

ALITALIA 22633 4,79

ALLEANZA 25731 2,94

ALLEANZA RNC 18403 3,82

ALLIANZ SUBALP 24715 1,74

AMGA 1831 1,10

ANSALDO TRAS 4116 0,17

ARQUATI 3946 -0,05

ASSITALIA 11543 1,85

AUSILIARE 5386 -1,21

AUTO TO-MI 26619 3,43

AUTOGRILL SPA 12579 0,60

AUTOSTRADE P 8116 -2,09

B
B AGR MANTOV 23919 2,16

B AGR MANTOV PR 23384 0,90

B DESIO-BRIANZA 6145 1,30

B FIDEURAM 12903 1,90

B INTESA 9942 2,43

B INTESA PR 4944 2,06

B INTESA R W 1669 3,99

B INTESA W 2293 2,60

B LEGNANO 11096 -0,39

B NAPOLI 3349 3,14

B NAPOLI PR 3373 3,88

B NAPOLI RNC 3201 1,49

B S PAOLO BRES 8003 0,74

B S PAOLO BRES W 5490 4,63

B SARDEGNA RNC 31247 3,09

B TOSCANA 7603 1,32

BANCA CARIGE 16895 0,45

BANCA DI ROMA 2746 1,37

BASSETTI 16878 -0,09

BASTOGI 176,7 0,34

BAYER 80273 1,20

BCA INTERMOBIL 5336 1,31

BCA POP MILANO 16150 0,74

BCO CHIAVARI 6285 0,93

BENETTON 37639 1,88

BINDA 69,8 0,14

BNA 3282 4,32

BNA PRIV 1913 3,74

BNA RNC 1873 4,46

BNL RNC 47705 0,53

BOERO 11181 10,39

BON FERRARESI 21673 2,67

BREMBO 24312 0,93

BRIOSCHI 688,9 0,91

BULGARI 11223 4,34

BURGO 14960 3,39

BURGO PRIV 15327 -2,22

BURGO RNC 15000 1,79

C
CAB 19908 2,08

CAFFARO 2639 4,39

CAFFARO RISP 2781 1,87

CALCEMENTO 3567 2,03

CALP 9028 2,43

CALTAGIRONE 2286 4,53

CALTAGIRONE RNC 2703 -1,96

CAMFIN 4895 2,19

CARRARO 13102 2,23

CEM.AUGUSTA 4169 -0,02

CEM.BARLETTA 12691 1,24

CEM.BARLETTA
RNC 11129 1,85

CEMBRE 7690 4,60

CEMENTIR 2865 0,88

CENTENARI ZIN 247,5 -0,08

CIGA 1817 3,30

CIGA RNC 2172 1,97

CIR 2557 6,54

CIR RNC 1699 4,43

CIRIO 1657 7,60

CMI 5615 5,82

COFIDE 1297 3,59

COFIDE RNC 1238 5,00

COMAU SPA 7115 2,33

COMIT 8715 1,80

COMIT RNC 7787 1,80

COMMERZBANK 66020 0,44

COMPART 1699 2,91

COMPART RNC 1363 2,10

CR BERGAMASCO 42169 1,05

CR FONDIARIO 5099 -1,12

CR VALTEL PR 21161 3,23

CR VALTELLINESE 21514 3,30

CREDEM 5235 2,47

CREDEM PR 5032 2,07

CREDIT 7228 2,26

CREDIT RNC 6068 1,98

CRESPI 6141 2,93

CSP CALZE 26548 -0,87

CUCIRINI 2468 -2,26

D
DALMINE 705,2 2,65

DANIELI 16903 2,13

DANIELI RNC 10176 3,57

DE FERRARI 7150 0,00

DE FERRARI RNC 3477 -0,23

DEROMA 15943 2,07

E
EDISON 14386 2,89

ENI 12203 2,08

ERG 8010 -0,12

ERICSSON 121924 2,93

ERIDAN BEG-SAY 344879 -0,51

ESAOTE 5824 0,47

ESPRESSO 15329 1,54

F
FALCK 14211 4,39

FALCK RISP 14255 4,39

FIAR 8369 4,55

FIAT 7413 4,12

FIAT PRIV 4526 4,38

FIAT RNC 4543 4,01

FIN PART ORD 1684 -1,06

FIN PART PRIV 935,3 0,33

FIN PART RNC 968,1 0,13

FINARTE ASTE 2354 1,25

FINCASA 673,5 2,98

FINMECCANICA 2141 6,68

FINMECCANICA
RNC 2254 3,73

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3178 1,60

GARBOLI 3300 -3,14

GEMINA 1467 0,55

GEMINA RNC 2261 1,44

GENERALI 53599 0,90

GEWISS 50074 1,61

GILDEMEISTER 8787 -1,47

GIM 2320 6,18

GIM RNC 2367 1,07

GIM W 769,3 4,03

H
HDP 1803 3,09

HDP RNC 1463 3,54

HDP W 98 210,9 3,43

I
IDRA PRESSE 5436 0,63

IFI PRIV 42024 6,75

IFIL 9118 3,83

IFIL RNC 5587 5,24

IM METANOPOLI 2769 5,89

IMA 11719 0,07

IMI 26820 1,71

IMPREGILO 1964 2,67

IMPREGILO RNC 2113 0,91

INA 5612 2,09

INTEK 1681 0,54

INTEK RNC 1314 3,38

INTERPUMP 8514 1,02

IPI SPA 3679 2,00

IRCE 13561 5,69

IST CR FONDIARIO 34803 0,84

ITALCEM 19936 3,05

ITALCEM RNC 9718 2,56

ITALGAS 7609 1,18

ITALMOB 67678 2,66

ITALMOB R 35229 2,96

ITTIERRE 6777 0,98

J
JOLLY HOTELS 15481 2,62

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7038 0,96

LA FOND ASS 11899 2,52

LA FOND ASS RNC 8283 3,60

LA GAIANA 6804 -0,38

LINIFICIO 1407 0,72

LINIFICIO RNC 1205 0,17

LOCAT 2561 6,98

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4144 3,86

MAGNETI 4496 4,49

MAGNETI RNC 4073 2,75

MANULI RUBBER 9056 2,49

MARANGONI 6889 1,09

MARZOTTO 25719 -0,36

MARZOTTO RIS 28100 -2,94

MARZOTTO RNC 14311 1,04

MEDIASET 12528 1,37

MEDIOBANCA 22185 3,64

MEDIOLANUM 50733 2,12

MERLONI 12511 -0,52

MERLONI RNC 6373 -3,35

MILANO ASS 8186 4,56

MILANO ASS RNC 5020 6,09

MITTEL 3213 1,94

MONDADORI 21761 1,96

MONDADORI RNC 21625 0,79

MONRIF 1452 -0,07

MONTEDISON 2425 4,62

MONTEDISON RIS 2709 1,84

MONTEDISON RNC 1674 2,95

MONTEFIBRE 2028 2,32

MONTEFIBRE RNC 1847 2,27

N
NAI 530,7 3,35

NECCHI 1582 1,80

NECCHI RNC 2100 0,00

O
OLCESE 970 ---

OLIVETTI 2399 1,91

OLIVETTI P 3154 -1,04

OLIVETTI R 2381 1,67

OLIVETTI W 2196 1,34

P
PAGNOSSIN 12525 2,31

PARMALAT 3744 1,99

PERLIER 906,1 4,81

PININFARINA 46929 2,46

PININFARINA RIS 43500 1,75

PIRELLI SPA 5815 2,13

PIRELLI SPA R 4331 2,68

PIRELLI CO 5365 3,51

PIRELLI CO RNC 4463 -0,67

POL EDITORIALE 3597 -0,96

POP BG CR VA 40874 2,81

POP BRESCIA 24081 1,04

POP COMM IN-
DUSTR 34740 2,86

POP SPOLETO 17130 -0,46

PREMAFIN 1952 2,47

PREMUDA 3544 -1,17

PREMUDA RNC 3610 -5,00

R
RAS 24472 5,72

RAS RNC 19849 5,42

RATTI 6131 -0,07

RECORDATI 18173 0,98

RECORDATI RNC 10739 0,58

RENO DE MED 6413 2,95

RENO DE MED RIS 6150 2,50

RENO DE MED RNC 5738 3,24

RICCHETTI 3780 0,64

RINASCENTE 18217 2,48

RINASCENTE P 8879 3,00

RINASCENTE R 10849 2,45

RISANAMENTO 32135 -1,23

RISANAMENTO RNC 20242 0,60

RIVA FINANZ 8618 1,72

ROLAND EUROPE 6980 1,56

ROLO BANCA 38112 1,73

ROTONDI EVOLUT 5854 -0,10

S
S PAOLO TO 22335 1,58

SADI 6763 3,20

SAES GETT 33226 0,84

SAES GETT PRIV 23330 0,11

SAES GETT RNC 21746 2,06

SAFILO 57080 3,56

SAFILO RNC 47300 2,38

SAI 24917 0,99

SAI R 15857 7,46

SAIAG 16855 11,35

SAIAG RNC 8696 7,57

SAIPEM 10878 1,27

SAIPEM RNC 10419 0,80

SASIB 8732 6,83

SASIB RNC 6099 4,56

SAVINO DEL BENE 3667 1,92

SCHIAPPARELLI 730,3 3,27

SEAT 932,7 0,97

SEAT RNC 644,8 2,32

SERFI 14780 0,83

SIMINT 17140 -0,80

SIRTI 11981 1,19

SMI METALLI 1518 4,04

SMI METALLI RNC 1380 4,15

SMURFIT SISA 1894 1,12

SNIA BPD 2776 2,93

SNIA BPD RIS 2799 0,50

SNIA BPD RNC 2283 4,53

SOGEFI 7461 0,66

SONDEL 5579 8,92

SOPAF 2100 9,95

SOPAF RNC 1502 0,00

SORIN 10374 3,90

STANDA 25471 0,80

STANDA RNC 15061 2,14

STAYER 2538 2,50

STEFANEL 5398 0,32

STEFANEL RIS 5750 0,00

T
TECNOST 5920 3,73

TELECO 8331 1,76

TELECO RNC 6852 3,41

TELECOM IT 13352 0,79

TELECOM IT RNC 9779 1,79

TERME ACQUI 2533 1,00

TERME ACQUI RNC 2130 2,06

TIM 9012 2,20

TIM RNC 5768 1,32

TORO 34305 2,62

TORO P 17462 1,99

TORO R 17840 2,46

TRENNO 4953 -1,88

U
UNICEM 18776 0,56

UNICEM RNC 9822 1,80

UNIPOL 9281 1,97

UNIPOL P 5592 1,58

UNIPOL P W 1556 2,77

UNIPOL W 1847 3,13

V
VIANINI IND 2001 1,47

VIANINI LAV 4646 1,62

VITTORIA ASS 10043 1,09

VOLKSWAGEN 1384970
6,62

Z
ZIGNAGO 21160 -1,54

ZUCCHI 17230 -1,54

ZUCCHI RNC 9604 0,86

ZUCCHINI 14618 0,94

VALUTA 20/03 19/03

DOLLARO USA 1802,84 1802,04

ECU 1953,02 1956,29

MARCO TEDESCO 983,28 985,26

FRANCO FRANCESE 293,38 293,90

LIRA STERLINA 2996,68 3001,30

FIORINO OLANDESE 872,54 874,10

FRANCO BELGA 47,67 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,62

CORONA DANESE 257,92 258,43

LIRA IRLANDESE 2469,53 2470,96

DRACMA GRECA 5,57 5,57

ESCUDO PORTOGH. 9,61 9,63

DOLLARO CANADESE 1271,22 1272,81

YEN GIAPPONESE 13,86 13,89

FRANCO SVIZZERO 1204,30 1208,61

SCELLINO AUSTR. 139,76 140,04

CORONA NORVEGESE 237,11 237,05

CORONA SVEDESE 226,12 225,69

MARCO FINLANDESE 324,40 324,69

DOLLARO AUSTRAL. 1197,09 1196,01

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.900 16.950

ARGENTO (PER KG.) 344.500 346.000

STERLINA (V.C.) 121.000 132.000

STERLINA (N.C.) 124.000 134.000

STERLINA (POST.74) 122.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 120.000

MARENGO FRANCESE 97.000 110.000

MARENGO BELGA 97.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 110.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 518.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 526.000 560.000

50 PESOS MESSICO 632.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,51 0,00

ENTE FS 94-04 116,52 -0,78

ENTE FS 94-04 102,50 0,00

ENTE FS 96-01 99,90 0,00

ENTE FS 94-02 100,10 0,00

ENTE FS 92-00 101,62 -0,01

ENTE FS 89-99 100,56 0,00

ENTE FS 3 85-00 110,20 0,00

ENTE FS OP 90-98 101,00 -0,45

ENEL 1 EM 86-01 101,10 -0,06

ENEL 1 EM 93-01 102,00 0,10

ENEL 1 EM 90-98 107,53 0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,00 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,04 0,04

ENEL 2 EM 85-00 110,40 -0,10

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,00 0,30

ENEL 2 EM 91-03 102,91 -0,09

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,50 0,00

IRI IND 85-99 101,13 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,30 -0,09

MEDIOB 89-99 104,10 -0,65

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 22300 6,19

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1500 0,00

BONAPARTE 37,5 29,31

BORGOSESIA 176 10,00

BORGOSESIA RIS 137 0,00

CARBOTRADE P 2050 -8,48

CONDOTTE ACQ SOSP ---

FEMPAR 49 -2,00

FERR NORD MI 2695 -1,64

FINPE 540 0,00

FRETTE 7490 -0,13

IFIS PRIV 1730 2,98

ITALIANA ASS 19500 8,33

NAPOLETANA GAS 3300 0,00

POP CREMA 93000 -0,53

POP CREMONA 16600 -0,60

POP EMILIA 100500 1,93

POP INTRA 25400 -1,17

POP LODI 21300 3,40

POP LUINO VARESE 12600 0,00

POP NOVARA 16000 1,91

POP SIRACUSA 23200 0,00

POP SONDRIO 39000 -1,02

POP.CREM. 7% CV 164,75 2,97

POP.EMILIA 02 CV 158,5 0,63

POP.EMILIA 99 CV 165 0,00

POP.EMILIA CV 206,4 0,19

POP.INTRA CV 220 -0,45

POP.LODI CV 163 0,68

SANITA’ SOSP ---

SICC 3150 6,42

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.000 10.000

ADRIATIC AMERIC F 0 32.851

ADRIATIC EUROPE F 0 31.595

ADRIATIC FAR EAST 0 10.749

ADRIATIC GLOBAL F 0 25.778

ALPI AZIONARIO 14.047 14.044

ALTO AZIONARIO 21.647 21.678

AMERICA 2000 26.995 26.783

AMERIGO VESPUCCI 16.024 15.875

APULIA AZIONARIO 18.548 18.538

APULIA INTERNAZ 14.475 14.415

ARCA AZ AMER LIRE 34.074 33.859

ARCA AZ EUR LIRE 21.238 21.242

ARCA AZ FAR E LIR 10.730 10.860

ARCA AZ IT 35.124 35.089

ARCA VENTISETTE 24.877 24.791

AUREO GLOBAL 20.822 20.688

AUREO MULTIAZIONI 17.054 16.989

AUREO PREVIDENZA 34.761 34.658

AZIMUT AMERICA 21.210 21.056

AZIMUT BORSE INT 20.890 20.754

AZIMUT CRESC ITA 30.798 30.774

AZIMUT EUROPA 20.333 20.198

AZIMUT PACIFICO 11.192 11.117

AZIMUT TREND 23.766 23.705

AZIMUT TREND EMER 10.773 10.602

AZIMUT TREND ITA 19.608 19.587

AZZURRO 53.098 53.007

BLUE CIS 14.572 14.552

BN AZIONI INTERN 23.546 23.356

BN AZIONI ITALIA 20.473 20.442

BN OPPORTUNITA 12.765 12.713

BPB RUBENS 15.651 15.594

BPB TIZIANO 26.806 26.755

CAPITALGES EUROPA 12.740 12.668

CAPITALGES INTER 19.441 19.330

CAPITALGES PACIF 7.493 7.464

CAPITALGEST AZ 31.333 31.353

CAPITALRAS 0 34.363

CARIFONDO ARIETE 24.935 24.782

CARIFONDO ATLANTE 25.690 25.596

CARIFONDO AZ AMER 13.590 13.433

CARIFONDO AZ ASIA 8.703 8.740

CARIFONDO AZ EURO 14.515 14.472

CARIFONDO AZ ITA 17.205 17.185

CARIFONDO CARIG A 13.809 13.772

CARIFONDO DELTA 47.037 47.020

CARIFONDO M GR AZ 11.789 11.775

CARIFONDO PAES EM 10.974 10.977

CARIPLO BL CHIPS 17.265 17.135

CENTRALE AME DLR 16,606 16,555

CENTRALE AME LIRE 29.924 29.739

CENTRALE AZ IM IN 10.601 10.514

CENTRALE CAPITAL 42.343 42.242

CENTRALE E AS DLR 6,237 6,171

CENTRALE E AS LIR 11.239 11.086

CENTRALE EUR ECU 22,927 22,821

CENTRALE EUR LIRE 44.852 44.636

CENTRALE G8 BL CH 19.686 19.627

CENTRALE GIAP LIR 8.561 8.571

CENTRALE GIAP YEN 616,387 621,492

CENTRALE GLOBAL 32.468 32.364

CENTRALE ITALIA 24.712 24.672

CISALPINO AZ 27.671 27.617

CISALPINO INDICE 22.372 22.340

CLIAM AZIONI ITA 16.512 16.485

CLIAM FENICE 10.273 10.265

CLIAM SESTANTE 13.515 13.525

CLIAM SIRIO 15.905 15.887

COMIT AZIONE 21.732 21.732

COMIT PLUS 21.932 21.932

CONSULTINVEST AZ 20.276 20.260

CREDIS AZ ITA 21.735 21.734

CREDIS TREND 15.175 15.081

CRISTOFOR COLOMBO 33.161 32.859

DIVAL CONS GOODS 0 11.724

DIVAL ENERGY 0 10.959

DIVAL INDIV CARE 0 12.030

DIVAL MULTIMEDIA 0 11.720

DIVAL PIAZZA AFF 0 13.616

DUCATO AZ AMERICA 12.897 12.840

DUCATO AZ ASIA 7.687 7.529

DUCATO AZ EUROPA 13.254 13.173

DUCATO AZ GIAPPON 7.790 7.754

DUCATO AZ INTERN 62.875 62.623

DUCATO AZ ITALIA 22.967 22.946

DUCATO AZ PA EMER 8.377 8.331

DUCATO SECURPAC 16.057 16.004

EFFE AZIONAR ITA 11.275 11.243

EPTA AZIONI ITA 22.855 22.826

EPTAINTERNATIONAL 27.843 27.680

EURO AZIONARIO 12.148 12.067

EUROM AMERIC EQ F 37.784 37.622

EUROM AZIONI ITAL 28.441 28.409

EUROM BLUE CHIPS 26.899 26.761

EUROM EM MKT EQ F 9.390 9.284

EUROM EUROPE EQ F 30.589 30.437

EUROM GREEN EQ F 18.361 18.328

EUROM GROWTH EQ F 15.451 15.410

EUROM HI-TEC EQ F 19.946 19.755

EUROM RISK FUND 43.112 42.990

EUROM TIGER FAR E 17.419 17.053

EUROPA 2000 32.579 32.346

F&F LAGEST AZ INT 23.490 23.422

F&F LAGEST AZ ITA 42.839 42.774

F&F PROF GEST INT 27.386 27.307

F&F PROF GEST ITA 35.902 35.869

F&F SEL AMERICA 22.930 22.777

F&F SEL EUROPA 32.243 32.066

F&F SEL GERMANIA 19.033 18.944

F&F SEL ITALIA 20.883 20.871

F&F SEL NUOVI MER 9.097 9.039

F&F SEL PACIFICO 10.315 10.242

F&F SEL TOP50 INT 11.395 11.309

FERDIN MAGELLANO 8.274 8.183

FIDEURAM AZIONE 26.057 25.885

FINANZA ROMAGEST 24.264 24.292

FONDERSEL AM 23.062 22.961

FONDERSEL EU 24.042 23.851

FONDERSEL ITALIA 25.584 25.548

FONDERSEL OR 10.129 10.068

FONDERSEL PMI 19.472 19.448

FONDICRI ALTO POT 17.191 17.121

FONDICRI INT 35.353 35.185

FONDICRI SEL AME 14.362 14.253

FONDICRI SEL EUR 13.526 13.513

FONDICRI SEL ITA 34.480 34.370

FONDICRI SEL ORI 8.977 8.881

FONDINV EUROPA 31.107 30.887

FONDINV PAESI EM 14.477 14.241

FONDINV SERVIZI 28.905 28.745

FONDINVEST TRE 32.930 32.883

FONDO CRESCITA 20.033 19.990

GALILEO 27.154 27.068

GALILEO INT 22.349 22.300

GENERCOMIT AZ ITA 21.147 21.130

GENERCOMIT CAP 24.726 24.691

GENERCOMIT EUR 39.216 38.972

GENERCOMIT INT 32.982 32.764

GENERCOMIT NOR 43.520 43.229

GENERCOMIT PACIF 9.567 9.509

GEODE 24.734 24.592

GEODE PAESI EMERG 11.513 11.457

GEODE RISORSE NAT 7.111 7.048

GEPOBLUECHIPS 13.796 13.750

GEPOCAPITAL 30.674 30.632

GESFIMI AMERICHE 18.423 18.345

GESFIMI EUROPA 20.169 20.016

GESFIMI INNOVAZ 19.108 19.000

GESFIMI ITALIA 23.288 23.272

GESFIMI PACIFICO 8.891 8.853

GESTICRED AMERICA 18.650 18.523

GESTICRED AZIONAR 28.457 28.293

GESTICRED BORSITA 26.869 26.822

GESTICRED EUROAZ 32.575 32.409

GESTICRED F EAST 8.105 8.081

GESTICRED MERC EM 10.203 10.133

GESTICRED PRIVAT 16.290 16.096

GESTIELLE A 22.744 22.711

GESTIELLE AMERICA 21.121 20.894

GESTIELLE B 21.976 21.891

GESTIELLE EM MKT 14.129 13.943

GESTIELLE EUROPA 23.311 23.204

GESTIELLE F EAST 9.861 9.798

GESTIELLE I 22.269 22.175

GESTIELLE WC 12.257 12.118

GESTIFONDI AZ INT 22.740 22.605

GESTIFONDI AZ IT 24.543 24.486

GESTN AMERICA DLR 18,432 18,4

GESTN AMERICA LIT 33.215 33.053

GESTN EUROPA LIRE 20.002 19.846

GESTN EUROPA MAR 20,301 20,142

GESTN FAREAST LIT 13.369 13.306

GESTN FAREAST YEN 962,56 964,832

GESTN PAESI EMERG 12.658 12.568

GESTNORD AMBIENTE 15.227 15.140

GESTNORD BANKING 19.798 19.698

GESTNORD PZA AFF 18.938 18.929

GESTNORD TRADING 11.196 11.186

GRIFOGLOBAL 18.628 18.612

GRIFOGLOBAL INTER 13.600 13.507

IMIEAST 11.712 11.617

IMIEUROPE 34.535 34.268

IMINDUSTRIA 22.182 22.092

IMITALY 36.160 36.072

IMIWEST 37.051 36.811

INDUSTRIA ROMAGES 25.094 25.023

ING SVI AMERICA 35.329 35.107

ING SVI ASIA 7.611 7.571

ING SVI AZIONAR 35.357 35.292

ING SVI EM MAR EQ 11.168 11.069

ING SVI EUROPA 35.497 35.248

ING SVI IND GLOB 25.487 25.272

ING SVI INIZIAT 30.290 30.228

ING SVI OLANDA 25.970 26.081

INTERB AZIONARIO 42.228 42.148

INTERN STK MANAG 19.954 19.840

INVESTILIBERO 12.781 12.768

INVESTIRE AMERICA 36.415 36.174

INVESTIRE AZ 32.012 31.956

INVESTIRE EUROPA 26.581 26.378

INVESTIRE INT 21.408 21.302

INVESTIRE PACIFIC 13.191 13.114

ITALY STK MANAG 19.564 19.568

LOMBARDO 35.721 35.652

MEDICEO AM LATINA 13.534 13.479

MEDICEO AMERICA 17.347 17.285

MEDICEO ASIA 7.848 7.610

MEDICEO GIAPPONE 9.179 9.148

MEDICEO IND ITAL 14.359 14.343

MEDICEO MEDITERR 21.683 21.543

MEDICEO NORD EUR 15.171 15.031

MIDA AZIONARIO 29.106 29.024

OASI AZ ITALIA 19.693 19.662

OASI CRE AZI 21.030 20.998

OASI FRANCOFORTE 21.995 21.951

OASI HIGH RISK 15.730 15.649

OASI ITAL EQ RISK 24.955 24.913

OASI LONDRA 13.855 13.665

OASI NEW YORK 17.957 17.925

OASI PANIERE BORS 15.520 15.477

OASI PARIGI 21.908 21.690

OASI TOKYO 11.036 11.073

OCCIDENTE 18.379 18.279

OLTREMARE AZION 22.833 22.803

OLTREMARE STOCK 19.354 19.236

ORIENTE 9.422 9.372

ORIENTE 2000 15.501 15.372

PADANO INDICE ITA 20.288 20.273

PERFORMAN AZ EST 21.889 21.807

PERFORMAN AZ ITA 20.741 20.737

PERFORMAN PLUS 11.246 11.272

PERSONALF AZ 24.818 24.654

PHARMACHEM 24.417 24.404

PHENIXFUND TOP 22.414 22.353

PRIME M AMERICA 38.426 38.072

PRIME M EUROPA 38.991 38.809

PRIME M PACIFICO 21.631 21.499

PRIMECAPITAL 83.283 83.042

PRIMECLUB AZ INT 14.925 14.847

PRIMECLUB AZ ITA 29.244 29.207

PRIMEEMERGINGMK 14.933 14.764

PRIMEGLOBAL 28.010 27.852

PRIMEITALY 29.996 29.942

PRIMESPECIAL 19.100 18.936

PRUDENTIAL AZIONI 22.796 22.763

PRUDENTIAL SM CAP 22.501 22.580

PUTNAM EM MARKETS 10.000 10.000

PUTNAM EU EQ ECU 8,71 8,645

PUTNAM EUROPE EQ 17.040 16.909

PUTNAM GL EQ DLR 8,532 8,5

PUTNAM GLOBAL EQ 15.375 15.269

PUTNAM PAC EQ DLR 4,977 4,932

PUTNAM PACIFIC EQ 8.968 8.860

PUTNAM USA EQ DLR 8,429 8,381

PUTNAM USA EQUITY 15.189 15.055

PUTNAM USA OP DLR 7,391 7,373

PUTNAM USA OPPORT 13.319 13.245

QUADRIFOGLIO AZ 28.349 28.334

QUADRIFOGLIO B CH 11.228 11.218

RISP ITALIA AZ 28.840 28.747

RISP ITALIA B I 36.238 36.004

RISP ITALIA CRE 24.351 24.290

ROLOAMERICA 20.959 20.889

ROLOEUROPA 19.321 19.208

ROLOITALY 19.492 19.455

ROLOORIENTE 9.216 9.166

ROLOTREND 20.183 20.082

SPAOLO ALDEBAR IT 30.949 30.915

SPAOLO ANDR AZ IN 41.088 40.819

SPAOLO AZ INT ETI 12.632 12.562

SPAOLO AZION ITA 15.763 15.749

SPAOLO AZIONI 27.979 27.932

SPAOLO H AMBIENTE 31.215 31.143

SPAOLO H AMERICA 19.997 19.885

SPAOLO H ECON EME 12.844 12.684

SPAOLO H EUROPA 17.558 17.430

SPAOLO H FINANCE 40.237 39.864

SPAOLO H INDUSTR 24.155 24.078

SPAOLO H INTERNAZ 25.241 25.075

SPAOLO H PACIFICO 9.782 9.736

SPAOLO JUNIOR 35.623 35.569

TALLERO 13.732 13.676

TRADING 16.556 16.475

VENETOBLUE 28.002 27.928

VENETOVENTURE 27.123 27.179

VENTURE TIME 13.351 13.349

ZECCHINO 19.611 19.564

ZENIT AZIONARIO 20.495 20.495

ZENIT TARGET 15.163 15.163

ZETA AZIONARIO 30.909 30.847

ZETA MEDIUM CAP 10.268 10.255

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 0 21.763

ALTO BILANCIATO 19.762 19.744

ARCA BB 49.526 49.480

ARCA TE 23.861 23.809

ARMONIA 21.548 21.491

AUREO 42.261 42.161

AZIMUT 31.151 31.120

BN BILANCIATO ITA 16.432 16.399

CAPITALCREDIT 26.147 26.106

CAPITALGES BILAN 35.816 35.821

CARIFONDO LIBRA 55.773 55.730

CISALPINO BILAN 31.477 31.452

EPTACAPITAL 24.784 24.758

EUROM CAPITALFIT 37.880 37.794

F&F PROFESS RISP 31.862 31.824

F&F PROFESSIONALE 92.237 92.158

FIDEURAM PERFORM 16.575 16.533

FONDATTIVO 20.065 19.977

FONDERSEL 72.056 71.945

FONDERSEL TREND 15.596 15.526

FONDICRI BIL 21.913 21.855

FONDINVEST DUE 38.552 38.500

FONDO CENTRALE 33.932 33.868

FONDO GENOVESE 14.411 14.410

GENERCOMIT 48.505 48.455

GENERCOMIT ESPANS 13.672 13.626

GEPOREINVEST 27.016 26.970

GEPOWORLD 20.789 20.716

GESFIMI INTERNAZ 22.096 22.046

GESTICRED FINANZA 27.583 27.531

GIALLO 17.373 17.342

GRIFOCAPITAL 29.401 29.375

IMICAPITAL 50.842 50.719

ING SVI PORTFOLIO 46.600 46.576

INTERMOBILIARE F 30.099 30.181

INVESTIRE BIL 24.195 24.157

MULTIRAS 0 43.247

NAGRACAPITAL 32.638 32.576

NORDCAPITAL 24.973 24.944

NORDMIX 23.941 23.898

PHENIXFUND 25.059 24.995

PRIMEREND 50.648 50.654

PRUDENTIAL MIXED 12.817 12.781

QUADRIFOGLIO BIL 32.686 32.636

QUADRIFOGLIO INT 17.789 17.743

ROLOINTERNATIONAL 22.411 22.345

ROLOMIX 22.078 22.039

SILVER TIME 10.908 10.907

VENETOCAPITAL 23.798 23.767

VISCONTEO 45.476 45.416

ZETA BILANCIATO 32.429 32.373

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.000 10.000

ADRIATIC BOND F 0 24.651

AGRIFUTURA 24.831 24.812

ALLEANZA OBBLIG 10.749 10.749

ALPI OBBLIGAZION 10.530 10.521

ALTO MONETARIO 10.526 10.519

ALTO OBBLIGAZION 12.273 12.258

APULIA OBBLIGAZ 10.907 10.900

ARCA BOND 17.883 17.874

ARCA BOND DLR LIR 12.852 12.819

ARCA BOND ECU LIR 11.454 11.455

ARCA BOND YEN LIR 10.486 10.426

ARCA BT 12.900 12.897

ARCA MM 20.273 20.263

ARCA RR 13.786 13.782

ARCOBALENO 22.010 21.987

AUREO BOND 13.536 13.517

AUREO GESTIOB 15.696 15.681

AUREO MONETARIO 10.402 10.400

AUREO RENDITA 28.414 28.392

AZIMUT FIXED RATE 13.676 13.664

AZIMUT FLOAT RATE 11.642 11.639

AZIMUT GARANZ VAL 10.231 10.224

AZIMUT GARANZIA 18.694 18.691

AZIMUT REDDITO 21.349 21.337

AZIMUT REND INT 13.050 13.028

AZIMUT SOLIDAR 11.559 11.554

AZIMUT TREND TAS 12.236 12.231

AZIMUT TREND VAL 10.997 10.975

BN LIQUIDITA 10.368 10.366

BN MONETARIO 17.902 17.895

BN OBBL INTERN 12.054 12.036

BN OBBL ITALIA 10.642 10.637

BN PREVIDENZA 23.170 23.160

BN REDD ITALIA 11.827 11.823

BN VALUTA FORTE 10,043 10,019

BPB REMBRANDT 12.200 12.195

BPB TIEPOLO 12.298 12.293

BRIANZA REDDITO 10.202 10.195

CAPITALGES BO DLR 11.151 11.133

CAPITALGES BO MAR 10.426 10.423

CAPITALGES MONET 15.457 15.448

CAPITALGES REND 14.551 14.535

CARIFONDO ALA 15.127 15.116

CARIFONDO BOND 14.041 14.010

CARIFONDO CARIG M 16.478 16.472

CARIFONDO CARIG O 14.791 14.781

CARIFONDO DLR O 7,294 7,295

CARIFONDO DLR O L 13.144 13.104

CARIFONDO DMK O 10,458 10,461

CARIFONDO DMK O L 10.304 10.307

CARIFONDO HI YIEL 11.272 11.223

CARIFONDO LIREPIU 22.207 22.205

CARIFONDO M GR OB 10.461 10.460

CARIFONDO MAGNA G 13.886 13.882

CARIFONDO TESORER 11.233 11.228

CARIPLO STRONG CU 12.799 12.765

CENT CASH DLR 11,421 11,419

CENT CASH DMK 10,927 10,926

CENTRALE BOND AME 12,025 12,018

CENTRALE BOND GER 12,052 12,078

CENTRALE CASH 12.896 12.891

CENTRALE CONTO CO 14.953 14.948

CENTRALE MONEY 21.482 21.449

CENTRALE REDDITO 29.723 29.693

CENTRALE TASSO FI 11.884 11.869

CENTRALE TASSO VA 10.317 10.313

CISALPINO CASH 13.182 13.177

CISALPINO CEDOLA 10.889 10.879

CISALPINO REDD 20.702 20.697

CLIAM CASH IMPRES 10.363 10.357

CLIAM LIQUIDITA 12.458 12.455

CLIAM OBBLIG EST 13.867 13.849

CLIAM OBBLIG ITA 11.896 11.889

CLIAM ORIONE 10.012 9.999

CLIAM PEGASO 9.982 9.973

CLIAM REGOLO 10.683 10.660

COLUMBUS I B DLR 7,007 7,01

COLUMBUS I B LIRE 12.626 12.592

COMIT OBBL ESTERO 10.930 10.930

COMIT REDDITO 11.443 11.443

CONSULTINVEST RED 11.206 11.207

COOPERROMA MONET 10.177 10.175

COOPERROMA OBBLIG 10.299 10.295

CR TRIESTE OBBLIG 11.573 11.567

CREDIS MONET LIRE 11.579 11.577

CREDIS OBB INT 11.780 11.769

CREDIS OBB ITA 11.846 11.838

DIVAL CASH 0 10.203

DUCATO MONETARIO 12.736 12.730

DUCATO OBB DLR 11.475 11.450

DUCATO OBB EURO 10.730 10.741

DUCATO RED INTERN 13.174 13.171

DUCATO RED ITALIA 34.436 34.418

EFFE MONETAR ITA 10.031 10.026

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.108 10.098

EPTA 92 18.580 18.544

EPTA LT 11.526 11.510

EPTA MT 10.664 10.655

EPTA TV 10.363 10.361

EPTABOND 30.592 30.574

EPTAMONEY 20.863 20.858

EUGANEO 10.973 10.970

EURO OBBLIGAZION 10.687 10.694

EUROM CONTOVIVO 17.959 17.955

EUROM INTERN BOND 14.404 14.379

EUROM LIQUIDITA 11.119 11.116

EUROM NORTH AME B 13.191 13.157

EUROM NORTH EUR B 11.348 11.356

EUROM REDDITO 20.817 20.799

EUROM RENDIFIT 12.498 12.490

EUROM TESORERIA 16.574 16.570

EUROM YEN BOND 16.131 16.017

EUROMONEY 13.672 13.672

F&F LAGEST MO ITA 12.248 12.245

F&F LAGEST OB INT 17.490 17.460

F&F LAGEST OB ITA 26.806 26.804

F&F LAGEST PORTF 10.614 10.598

F&F MONETA 10.379 10.377

F&F PROF MON ITA 12.352 12.348

F&F PROF REDD INT 11.677 11.658

F&F PROF REDD ITA 18.792 18.789

F&F SEL BUND DMK 11,075 11,082

F&F SEL BUND LIRE 10.912 10.919

F&F SEL P EMERGEN 10.653 10.595

F&F SEL RIS D DLR 5,906 5,906

F&F SEL RIS D LIR 10.644 10.610

F&F SEL RISER LIR 13.631 13.629

FIDEURAM MONETA 22.128 22.122

FIDEURAM SECURITY 14.658 14.653

FONDERSEL CASH 13.315 13.306

FONDERSEL DOLLARO 13.139 13.106

FONDERSEL INT 20.060 20.041

FONDERSEL MARCO 10.461 10.461

FONDERSEL REDD 19.816 19.805

FONDICRI 1 12.538 12.528

FONDICRI BOND PLU 11.032 10.997

FONDICRI IND PLUS 14.470 14.463

FONDICRI MONETAR 21.229 21.223

FONDIMPIEGO 30.294 30.268

FONDINVEST UNO 13.535 13.531

FONDOFORTE 16.369 16.360

GARDEN CIS 10.452 10.451

GENERCOM AM DLR 6,78 6,786

GENERCOM AM LIRE 12.217 12.189

GENERCOM EU ECU 5,871 5,877

GENERCOM EU LIRE 11.486 11.495

GENERCOMIT BR TER 11.036 11.033

GENERCOMIT MON 19.381 19.371

GENERCOMIT OB EST 11.435 11.428

GENERCOMIT REND 12.758 12.746

GEPOBOND 12.748 12.751

GEPOBOND DLR 6,307 6,313

GEPOBOND DLR LIRE 11.366 11.340

GEPOCASH 10.676 10.670

GEPOREND 11.234 11.226

GESFIMI MONETARIO 17.357 17.352

GESFIMI PIANETA 12.124 12.115

GESFIMI RISPARMIO 11.982 11.969

GESTICRED CASH MA 12.369 12.366

GESTICRED CEDOLE 10.991 10.985

GESTICRED MONETE 20.438 20.434

GESTIELLE BT ITA 10.915 10.909

GESTIELLE BOND 16.232 16.205

GESTIELLE BT EMER 11.531 11.508

GESTIELLE BT OCSE 11.272 11.253

GESTIELLE LIQUID 19.894 19.878

GESTIELLE M 16.260 16.263

GESTIFONDI MONETA 14.813 14.807

GESTIFONDI OB IN 13.358 13.346

GESTIRAS 0 43.070

GESTIRAS COUPON 0 12.613

GESTIVITA 12.759 12.755

GINEVRA MONETARIO 11.798 11.795

GINEVRA OBBLIGAZ 13.151 13.142

GLOBALREND 17.836 17.834

GRIFOBOND 11.207 11.195

GRIFOCASH 11.140 11.137

GRIFOREND 14.437 14.426

IMIBOND 22.388 22.397

IMIDUEMILA 25.948 25.941

IMIREND 16.476 16.467

ING SVI BOND 23.069 23.071

ING SVI EMER MARK 20.439 20.326

ING SVI EUROC ECU 5,07 5,074

ING SVI EUROC LIR 9.919 9.925

ING SVI MONETAR 13.225 13.224

ING SVI REDDITO 26.000 26.004

INTERMONEY 13.876 13.865

INTERN BOND MANAG 11.252 11.225

INVESTIRE BOND 13.840 13.822

INVESTIRE CASH 32.868 32.854

INVESTIRE MON 15.192 15.187

INVESTIRE OBB 33.479 33.443

INVESTIRE REDDITO 10.489 10.483

INVESTIRE STRAT B 20.163 20.138

ITALMONEY 13.304 13.298

ITALY BOND MANAG 12.347 12.343

JP MORGAN MON ITA 11.231 11.227

JP MORGAN OBB INT 12.374 12.378

JP MORGAN OBB ITA 13.657 13.640

LAURIN 10.102 10.096

LIRADORO 13.517 13.514

MARENGO 12.688 12.681

MEDICEO MON AMER 12.026 11.989

MEDICEO MON EUROP 11.047 11.055

MEDICEO MONETARIO 12.659 12.653

MEDICEO REDDITO 13.659 13.648

MIDA MONETARIO 18.395 18.386

MIDA OBB 24.786 24.765

MIDA OBB INT 18.177 18.154

MONETAR ROMAGEST 19.455 19.448

MONEY TIME 16.953 16.950

NAGRAREND 14.701 14.687

NORDF DOLL DLR 12,116 12,119

NORDF DOLL LIT 21.834 21.770

NORDF GL EURO ECU 10,346 10,337

NORDF GL EURO LIR 20.239 20.218

NORDF MARCO DMK 12,17 12,184

NORDF MARCO LIT 11.991 12.005

NORDFONDO 23.722 23.708

NORDFONDO CASH 13.223 13.217

OASI 3 MESI 10.919 10.918

OASI BOND RISK 14.509 14.512

OASI BTP RISK 17.708 17.688

OASI CRESCITA RIS 12.361 12.359

OASI DOLLARI LIRE 11.721 11.693

OASI F SVIZZERI L 9.002 9.020

OASI FAMIGLIA 11.114 11.107

OASI GEST LIQUID 12.316 12.314

OASI MARCHI LIRE 9.984 9.987

OASI MONET ITALIA 14.179 14.173

OASI OBB GLOBALE 20.900 20.905

OASI OBB INTERNAZ 17.793 17.769

OASI OBB ITALIA 19.683 19.669

OASI PREVIDEN INT 12.246 12.249

OASI TES IMPRESE 12.112 12.110

OASI YEN LIRE 8.534 8.471

OLTREMARE BOND 12.077 12.051

OLTREMARE MONET 11.905 11.901

OLTREMARE OBB 12.547 12.541

PADANO BOND 13.842 13.829

PADANO MONETARIO 10.556 10.552

PADANO OBBLIG 13.829 13.818

PERFORMAN CEDOLA 10.063 10.059

PERFORMAN MON 12 15.091 15.086

PERFORMAN MON 3 10.604 10.601

PERFORMAN OB EST 14.117 14.095

PERFORMAN OB LIRA 14.449 14.439

PERSEO MONETARIO 10.961 10.956

PERSEO RENDITA 10.269 10.265

PERSONAL BOND 12.047 12.033

PERSONAL DOLLARO 12,658 12,653

PERSONAL LIRA 17.045 17.036

PERSONAL MARCO 11,993 11,994

PERSONALF MON 20.927 20.922

PHENIXFUND DUE 24.102 24.091

PITAGORA 17.563 17.556

PITAGORA INT 13.393 13.380

PRIMARY BOND ECU 8,701 8,693

PRIMARY BOND LIRE 17.021 17.003

PRIME REDDITO ITA 13.277 13.273

PRIMEBOND 22.262 22.226

PRIMECASH 11.794 11.783

PRIMECLUB OB INT 12.099 12.080

PRIMECLUB OB ITA 25.903 25.895

PRIMEMONETARIO 23.855 23.848

PRUDENTIAL MONET 11.035 11.029

PRUDENTIAL OBBLIG 21.854 21.858

PUTNAM GL BO DLR 7,255 7,269

PUTNAM GLOBAL BO 13.073 13.058

PUTNAM USA BOND 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO C BO 15.089 15.058

QUADRIFOGLIO MON 10.046 10.038

QUADRIFOGLIO OBB 23.759 23.726

QUADRIFOGLIO RIS 10.191 10.182

RENDICREDIT 13.120 13.114

RENDIRAS 0 23.168

RISP ITALIA COR 19.984 19.976

RISP ITALIA MON 10.400 10.396

RISP ITALIA RED 26.581 26.568

ROLOBONDS 14.241 14.224

ROLOCASH 12.469 12.465

ROLOGEST 26.905 26.887

ROLOMONEY 16.316 16.310

ROMA CAPUT MUNDI 14.248 14.205

SCUDO 12.139 12.121

SFORZESCO 14.631 14.619

SICILCASSA MON 13.383 13.380

SOLEIL CIS 10.437 10.437

SPAOLO ANTAR RED 17.818 17.805

SPAOLO BREVE TERM 11.068 11.062

SPAOLO CASH 14.197 14.189

SPAOLO H BOND DLR 10.647 10.615

SPAOLO H BOND EUR 10.278 10.282

SPAOLO H BOND YEN 10.051 9.985

SPAOLO H BONDS 11.847 11.829

SPAOLO LIQ IMPRES 11.000 10.997

SPAOLO OB EST ETI 10.498 10.485

SPAOLO OB EST FL 10.696 10.679

SPAOLO OB ITA ETI 10.875 10.867

SPAOLO OB ITALIA 10.979 10.971

SPAOLO OB MIST FL 11.032 11.028

SPAOLO RENDITA 10.147 10.143

SPAOLO VEGA COUP 12.449 12.439

TEODORICO MONETAR 10.445 10.439

VASCO DE GAMA 20.731 20.739

VENETOCASH 18.866 18.860

VENETOPAY 10.315 10.309

VENETOREND 23.199 23.180

VERDE 12.903 12.895

ZENIT BOND 10.685 10.685

ZENIT MONETARIO 11.081 11.081

ZENIT OBBLIGAZ 11.171 11.171

F INA VALORE ATT 0 0

F INA VALUTA EST 1859,687 1854,31

ING INSUR BALANCED 10362,15 10336,88

ING INSUR EQUITY 10501,44 10462,88

ING INSUR SECURITY 9861,29 9864,164

SAI QUOTA 27100,98 27085,12

ZETA MONETARIO 12.228 12.224

ZETA OBBLIGAZ 25.022 25.010

ZETA REDDITO 10.893 10.886

ZETABOND 23.718 23.712

ZETASTOCK 31.616 31.492

ZETASWISS 43669,00 43660,00

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 67,8 67,80

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199309 198703

FONDIT. LIRA LIT (O) 11781 11779

FONDIT. DMK LIT (O) 8987 8988

FONDIT. DLR LIT (O) 12386 12370

FONDIT. YEN LIT (O) 7510 7514

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14031 14021

FON. EQ.ITALY LIT (A) 21316 21254

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20159 19886

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18939 18862

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21319 21234

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6907 6934

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6684 6536

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11236 11233

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,47 51,35

INTERF. SECURI.ECU (B) 61,93 61,68

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,89 4,90

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,38 5,38

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,08 5,08

INT. BON. MARK ECU (B) 5,16 5,16

INT. BOND DLR ECU (B) 5,68 5,68

INT. BOND YEN ECU (B) 5 5,00

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,46 8,44

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,63 6,54

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,62 6,58

INT. SM.CAP. US ECU (B) 6,19 6,16

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,89 3,91

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,05 -0,46

CCT ECU 25/06/98 100,10 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,15 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,95 0,70

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,90 -0,10

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,10 -0,05

CCT ECU 26/07/99 101,50 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,51 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,10 0,05

CCT ECU 24/01/00 104,60 0,00

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 104,25 0,00

CCT ECU 22/02/01 104,00 0,50

CCT ECU 16/07/01 N.R. 0,00

CCT IND 01/04/98 99,63 0,01

CCT IND 01/05/98 99,68 0,00

CCT IND 01/06/98 99,80 0,00

CCT IND 01/07/98 99,92 0,01

CCT IND 01/08/98 99,92 0,03

CCT IND 01/09/98 99,98 0,03

CCT IND 01/10/98 100,12 0,02

CCT IND 01/11/98 100,17 0,00

CCT IND 01/12/98 100,20 0,02

CCT IND 01/01/99 100,30 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,27 0,01

CCT IND 01/03/99 100,35 0,03

CCT IND 01/04/99 100,54 0,00

CCT IND 01/05/99 100,59 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,63 0,00

CCT IND 01/08/99 100,56 0,01

CCT IND 01/11/99 100,88 -0,02

CCT IND 01/01/00 100,96 -0,03

CCT IND 01/02/00 101,15 0,01

CCT IND 01/03/00 101,20 0,00

CCT IND 01/05/00 101,44 -0,02

CCT IND 01/06/00 101,57 0,02

CCT IND 01/08/00 101,67 -0,03

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,00 0,01

CCT IND 01/01/01 101,13 0,04

CCT IND 01/12/01 101,00 0,03

CCT IND 01/08/01 101,17 0,05

CCT IND 01/04/01 101,17 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,15 0,02

CCT IND 01/08/02 101,37 0,07

CCT IND 01/02/02 101,15 0,03

CCT IND 01/10/02 101,31 0,04

CCT IND 01/04/02 101,10 0,04

CCT IND 01/10/01 101,23 0,01

CCT IND 01/11/02 101,31 0,05

CCT IND 01/12/02 101,38 0,06

CCT IND 01/01/03 100,83 0,00

CCT IND 01/02/03 101,54 0,06

CCT IND 01/04/03 101,50 0,04

CCT IND 01/05/03 101,51 0,05

CCT IND 01/07/03 101,45 0,08

CCT IND 01/09/03 101,82 0,03

CCT IND 01/11/03 100,35 0,11

CCT IND 01/01/04 100,36 0,10

CCT IND 01/03/04 100,64 0,10

CCT IND 01/05/04 100,39 0,12

CCT IND 01/09/04 100,63 0,09

CCT IND 01/01/06 101,50 0,10

CCT IND 01/01/06 101,16 -0,34

BTP 01/10/99 104,27 -0,03

BTP 15/09/01 109,77 -0,06

BTP 01/11/07 106,90 0,08

BTP 15/01/01 101,38 -0,02

BTP 01/02/06 128,60 0,14

BTP 01/02/99 103,80 -0,04

BTP 01/02/01 112,86 -0,06

BTP 01/07/06 124,86 0,07

BTP 01/07/99 104,42 -0,04

BTP 01/07/01 110,78 0,05

BTP 15/09/00 102,36 -0,02

BTP 15/09/02 104,25 0,01

BTP 01/01/02 105,46 0,01

BTP 01/01/00 102,56 -0,02

BTP 15/02/00 102,72 -0,01

BTP 15/02/03 101,35 0,01

BTP 01/11/06 118,59 0,08

BTP 01/08/99 104,55 -0,08

BTP 15/04/99 104,84 -0,04

BTP 15/07/98 101,35 0,01

BTP 15/07/00 112,60 -0,06

BTP 15/04/98 99,85 -0,04

BTP 01/05/98 100,11 -0,03

BTP 01/06/98 100,68 -0,03

BTP 20/06/98 100,82 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,48 0,04

BTP 18/09/98 102,62 -0,01

BTP 01/10/98 101,90 0,03

BTP 01/04/99 103,62 -0,03

BTP 17/01/99 105,07 -0,01

BTP 18/05/99 107,56 0,01

BTP 01/03/01 120,60 -0,13

BTP 01/12/99 107,38 -0,05

BTP 01/04/00 110,89 -0,12

BTP 01/11/98 103,11 0,02

BTP 01/06/01 120,80 -0,22

BTP 01/11/00 114,14 -0,06

BTP 01/05/01 113,85 -0,08

BTP 01/09/01 122,40 0,00

BTP 01/01/02 124,45 0,05

BTP 01/05/02 126,53 0,08

BTP 01/03/02 105,59 -0,02

BTP 15/05/00 103,04 -0,01

BTP 15/05/02 105,79 -0,04

BTP 01/09/02 128,15 0,11

BTP 01/02/07 111,68 0,11

BTP 01/11/26 123,04 0,16

BTP 01/11/27 112,54 0,11

BTP 22/12/23 141,50 -0,25

BTP 22/12/03 119,90 0,20

BTP 01/01/03 130,09 0,10

BTP 01/04/05 132,20 0,08

BTP 01/03/03 128,91 0,07

BTP 01/06/03 127,75 -0,04

BTP 01/08/03 123,88 0,03

BTP 01/10/03 119,80 0,00

BTP 01/11/23 146,10 0,19

BTP 01/07/07 112,03 0,08

BTP 01/01/99 102,60 -0,03

BTP 01/01/04 117,98 0,06

BTP 01/09/05 133,70 0,02

BTP 01/01/05 125,50 0,05

BTP 01/04/04 118,50 0,08

BTP 01/08/04 119,01 0,06

CTO 19/05/98 100,65 0,02

CTZ 27/04/98 98,80 0,02

CTZ 27/06/98 98,11 0,03

CTZ 28/08/98 97,47 0,04

CTZ 30/10/98 96,94 0,04

CTZ 15/07/99 98,38 0,03

CTZ 15/01/99 96,21 0,04

CTZ 15/03/99 95,58 0,04

CTZ 15/10/98 97,30 0,10

CTZ 14/05/99 94,89 -0,02

CTZ 30/12/98 96,38 0,04

CTZ 15/07/99 94,24 -0,02

CTZ 15/03/99 95,52 -0,02

CTZ 30/09/99 93,45 0,02

CTZ 15/06/99 94,59 0,01

CTZ 15/12/99 92,70 0,05

CTZ 16/03/00 91,67 -0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 3 15 L’Aquila 2 9......................................... ..........................................
Verona 4 14 Roma Ciamp. 4 13......................................... ..........................................
Trieste 7 9 Roma Fiumic. 6 15......................................... ..........................................
Venezia 6 12 Campobasso 2 5......................................... ..........................................
Milano 7 16 Bari 7 11......................................... ..........................................
Torino 5 14 Napoli 6 13......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 1 5......................................... ..........................................
Genova 11 15 S. M. Leuca 8 11......................................... ..........................................
Bologna 3 13 Reggio C. 11 12......................................... ..........................................
Firenze 5 14 Messina 11 12......................................... ..........................................
Pisa 4 15 Palermo 14 16......................................... ..........................................
Ancona np 14 Catania 4 12......................................... ..........................................
Perugia 6 13 Alghero 6 17......................................... ..........................................
Pescara 5 13 Cagliari 7 18......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 3 10 Londra 2 13......................................... ..........................................
Atene 5 13 Madrid 3 23......................................... ..........................................
Berlino 2 7 Mosca -4 -1......................................... ..........................................
Bruxelles 2 11 Nizza 9 16......................................... ..........................................
Copenaghen -2 7 Parigi 1 13......................................... ..........................................
Ginevra 0 13 Stoccolma -2 4......................................... ..........................................
Helsinki -9 2 Varsavia -2 6......................................... ..........................................
Lisbona 14 25 Vienna 2 10

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: una perturbazione sta per lasciare le
nostre estreme regioni meridionali. Nel contempo,
correnti fresche, settentrionali, fanno affluire sull’Ita-
lia impulsi di aria fresca di origine continentale che
interesseranno più direttamente il Nord-Est e le re-
gioni adriatiche.
TEMPO PREVISTO: al Nord: cielo poco nuvoloso, ma
con annuvolamenti sulle zone alpine dove non si
esclude qualche nevicata oltre i 700 metri. Nubi in au-
mento sul settore orientale che sarà anche interessa-
to da qualche piovasco. Temporaneo miglioramento
nel pomeriggio. Al Centro e sulla Sardegna: in gene-
re sereno o poco nuvoloso sulle regioni tirreniche e
sull’isola. Irregolarmente nuvoloso sul resto del Cen-
tro dove saranno possibili precipitazioni. Nevicate
sui rilievi, oltre i 700 metri di quota. Tendenza a mi-
glioramento nel pomeriggio. Al Sud e sulla Sicilia:
nuvolosità variabile sull’isola e sulla Campania con
possibilità di residue piogge in mattinata. Nuvoloso
con precipitazioni sparse sul resto del Meridione,
specie sul versante adriatico e ionico.
TEMPERATURE: in ulteriore diminuzione su tutta l’I-
talia, più sensibile sulle regioni orientali.
VENTI: inizialmente da deboli a moderati settentrio-
nali ovunque, con rinforzi sulle zone adriatiche e io-
niche; nel corso della giornata tendono a rinforzare
sino a valori di burrasca sul Canale d’Otranto e sullo
Jonio.
MARI: molto mosso l’Adriatico e lo Jonio ed ulteriore
moto ondoso in aumento sul canale d’Otranto e Jo-
nio; mossi i rimanenti bacini tendente a divenire mol-
to mosso lo stretto di Sicilia.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000-17.30-20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.10-22.35 L. 12.000i
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 9.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.40 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Totò che visse due volte di D. Ciprì-F. Maresco
con M. Miranda, C. Giordano
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 9.000 - 19-22.15 L. 13.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman
Nel 1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera.
Vengono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel ri-
mosso, ma fatica ad arrivare al profondo.

(Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
U Turn - Inversione di marcia di O. Stone
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez
Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 9.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monthy di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16.15 L. 9.000 - 18.20-20.25-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 L. 9.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 9.000 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regoladi D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Coppia omicida di C. Fracasso
con R. Bova, R. Degan, L. Morante

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic
La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti-
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è,
ma dove è la polpa? (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra nuvole di L. Mayfield,
con R. Williams

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Gattaca - la orta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 16-19-22.15 L. 12.000
Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C.
Eastwood
con K. Spacey, J. Cusak
A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic
La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti-
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è,
ma dove è la polpa? (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson
Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica.
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 9.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20-22.30 L. 13.000
Full monthy di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 - 19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Abbiamo fatto solo l’amore di F. Ottaviano
con V. Mastrandrea, D. Liotti

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore15.15-17-18.50-20.40-22.30 L.8.000
Storie d’amore
di J. Stuhr, con K. Figura, J. Stuhr
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Or.15-17 L.8.000
Rassegna cinema ragazzi Mamma o pre-
so il morbillo
di R. Gosnell, con A.D. Linz, O. Krupa, R.
Kihlestedt
ore 21 ingresso con tessera
Cineforum Big Night
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Or.19.30 -L.7.000+ tessera
Decalogo di K. Kieslowski, con Anna Plo-
ny e Maja Barelkowska
Ore 21 Torino Boys di M. e A. Manetti con
Juliet Omoniji e Paul Anthony
ore 22.30 Bus (In viaggio) di Spike Lee
con Andre Braugher e DeAndre Bonds
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.10 -16.10-18.10-20.20-22.30L.10.000
Il dolce domani
di A. Egovan
con I. Holm, C. Danks
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.10 -16.10-18.10-20.20-22.30L.10.000
I dilettanti
di P. Dreathnach, con D. Gleeson, P.
McDonald
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Riposo
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Festival cinemaafricano 8aedizione
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore17.30-20.30 L.9.000
Titanic
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.le Corsica68, tel. 7382147 -L.10.000
Ore15.30-17.30L.10.000
La sirenetta
Ore 20-22.30
Paradiso perduto
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
Hana-Bi
di T. Kitano
con D. Takeshi, K. Kishimoto
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Titanic
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Flubber
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
007 il domani non muore mai
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Titanic
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Titanic
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Rassegna cinema ragazzi: Lilli e il vaga-
bondo
Titanic
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Titanic
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Coppia omicida
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

Auditorium
viaVolta - tel. 25308292
Titanic
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Titanic
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Il collezionista
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Titanic
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: The Game
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Amistad
Sala Terra: Flubber
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Paradiso perduto
Sala C: Grazie signora Thatcher
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Flubber un professore tra le nuvole
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Amistad
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Coppia omicida
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/32.37.88
The Game
...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala Verde: L.A. Confidential
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Flubber
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Coppia omicida
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Titanic
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
L.A. Confidential
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Titanic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Amistad
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Flubber un professore tra le nuvole
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Spawn
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Figli di Annibale
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Titanic
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Paradiso perduto
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:
Flubber
Sala B:
L’avvocato del diavolo
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 “Stagione di concerti” Filarmo-
nica della Scala direttore Riccardo Muti.
Soprano J. Eaglen, mezzosoprano M.
Ejsing. Associazione Coro Filarmonico
della Scala, maestro R. Gabbiani. Turno B...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.00 “I Pomeriggi Musicali” concerto
in collaborazione con “Nuove Sincronie”,
direttoreRenatoRivolta.L.15-20.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte.
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di
Giorgio Strehler; concertatore e direttore
d’orchestra Ion Marin. Regia di C. Batti-
stoni, con A. Echeverria, L. Goodman, M.
Milhofer, J. Perry. Scene di E. Frigerio, co-
stumi di F. Squarciapino. L. 45-60-65.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Lella
Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta: Tofa-
no innamorato, amanti e beffati nella
commedia dell’arte testo e regia di Ric-
cardo Magherini, con A. Bonicalzi, V. Co-
lorni, F. Fortunati, L. Fusi. L. 17-20-24.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Fino al 29 marzo: Elettra di Sofocle con
Giovanna Bozzolo e Francesco Migliaccio
Dal 24 al 28 marzo: Tucla presenta: Fran-
kensteinmusical di Antonello Dose, Mar-
co Presta, Tullio Solenghi, musiche di Da-
niele Silvestri, con T. Solenghi, S. Marco-
meri. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Gioele Dix in Mi sembra che an-
diamo bene. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Crt presenta Remengon voci
dalla guerra di e con Silvio Castiglioni li-
beramente ispirato a una storia di Nuto
Revelli con la collaborazione di Massimo
Eusebio e François Kahn. Foto Paolo Ca-
stiglioni. L. 15.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Raffaella Giordano in ...Et anima
mea... con D. Bastide, L. Martelli, B. Pa-
pafava, A. Rendina, A. Rottgerka. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Teatro della Tosse presenta Fe-
derico Sirianni in: Delitti esemplari di F.
Sirianni liberamente ispirato a Max Aub.
Regia S. Maifredi L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Elle Di Effe presenta Tartufo di
Moliere con Luca De Filippo, Toni Berto-
relli, Carola Stagnaro, Gigio Morra, regia
di Armando Pugliese. L. 15-23-35-45.000
Sala Piccola
Ore 22.00 Scuola d’arte drammatica Paolo
Grassi, Allievi - i registi di domani presen-
tano Macbethdi S. Boselli da W. Shake-
speare, adattamento S. Boselli. Con D.
Villa, F. Caratozzolo, A. Albertin. L. 10.000
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 21.00 Concerto diRon. L. 35-50.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 16.30 Rassegna “Vieni a teatro con
me?”: Teatro Litta presenta Il prof. Essor
Fracassoni di G. Caffo, N. Cardone Jo-
hnson. Con P. Bonomi, A. Todeschini. Re-
gia C. Botta. L. 10.000
Ore 21.00 A. Artisti Associati Accadueo
presentano: L’anello di Erode di L. Lu-
paioli da un’idea di F. Andreotti. Con A.
Alemanno, A. Carvaruso, G. De Plano, re-
gia F. Andreotti. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite
di Neil Simon, con Massimo Dapporto,
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo
Ferro. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta
Enrico Montesano in Trash non si butta
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do-
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce-
ne A. Panzuto. L. 45-60.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 20.45 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Teatro Libero di Palermo presen-
ta: El Salvador di R. Lima. L. 22.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia Luigi Di Stasio pre-
senta La fortuna di nascere a Napoli te-
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De
Filippo, C. Iovine, P. Riolo. L. 37-44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerts e
Teatro Smeraldo presentano West Side
Story di A. Laurents, musiche originali di
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re-
gia A. Johnson. Versione originale con or-
chestra dal vivo. L. 40-60.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: Ore 21.00 Delitti cult con G.
Sobrito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Ma-
relli. Regia R. di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di Tennessee Wil-
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle-
gari. Regia L. Loris. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:Lola che
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa,
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano,
regia di M. Baliani. L. 20-30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Compagnia Punto Zero presenta
Angela vorrebbe volare di e con Gra-
ziella La Rosa. Regia G. La Rosa. L.
20.000...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta La rava e la
fava testo e regia di R. Silveri, con Piero
Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini, L.
18-25-37.000...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Gelsomino nel paese dei bu-
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L. 14-
20.000...............................................................................

TEATRO GNOMO
Ore 21 La corsia degli incurabili di P.
Valduga...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.15 La Compagnia Filanda di S.S.
Giovanni presenta Stori de ca’ nostra di
Roberto Zago. In dialetto milanese. L.
15.000...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore 21.00 Simpaticament insema (spet-
tacolo meneghino) con Anita Dorizzi, can-
tante Luciano Tano Della Fonte. L. 12-
15.000...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Milva canta un nuovo Brecht
“Non sempre splende la luna”. Regia di
Giorgio Strehler. L. 35.000...............................................................................
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